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25.000 abbonamenti 


f 


per il Ventennale 


ORGANO . DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nella giornata di Ieri sono pervenuti altri 618 abbonamenti. 
La ' Federazione di BOLOGNA ha raggiunto i 775; quella di 
TORINO 650; MODENA ha superato I 500. Oa segnalare >a 
Federazione di UDINE che ne ha già Inviati 212. 
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ERCHE’ rUniversità sciopera, ancora una volta, 
e con una cosi massiccia partecipazione di studenti, 
Assistenti e professori all’agitazione? Soprallullo 
perchè non tollera più ritardi. Diritto allo studio, 
democratizzazione della vita universitaria, riforma 
Scientifica e didattica: .sono i problemi che la società 
Nazionale ha fatto maturare fino airesplosione e 
che la società politica frena e rinvia. Questa crisi 
investe tutta la scuola, ma nòn può sorprendere che 
il punto focale del movimento sia l’Università: dove 
minore è la distanza, di maturità e di Interessi, fra 
docenti e discenti, dove lo studente è già un uomo, 
di fronte alle scelte Immediate che la vita gli 
propone. Dove, quindi, si tocca con mano l’inade¬ 
guatezza delle strutture ai compiti che la società 
loro a.ssegna. 

' Di questo ritardo è responsabile il governo. Da 
quando fu varata la Commissione parlamentare di 
indagine, i ritardi non si contano; la commissione 
concluse i suoi lavori in ritardo, il ministro ne 
presentò i risultati alle Camere ancora più tardi, e 
i provvedimenti di riforma, che, a conclusione di 
tutti questi ritardi, dovevano comunque essere pre¬ 
sentati alla fine dello scorso anno, non sono ancora 
al Consiglio dei ministri. Il che significa che, a dir 
poco, la riforma non si farà neppure in tempo per 
Entrare in funzione nel 196.‘i-’66. 

' Ma qui viene il bello: d’improvviso il ministro 
Gui riversa sui socialisti la responsabilità del ritardo. 
Egli ha preparato già una quindicina di progetti di 
legge e il Partito socialista, nella persona dell’infau- 
sto Tristano Codignola. già sfavorevolmente tioto 
per aver contribuito alla caduta del governo nel 
giugno scorso, si permette di trattenerli, senza dare 
loro il via cosi come Gui glieli ha proposti. Il mini- 
.stro si di.ssocia dal governo, e scrive agli studenti 
Ih agitazione: « Badate che la DC, ed io per lei, 
abbiamo fatto il nostro dovere. Purtroppo sono i 
socialisti che ci intralciano». E aggiunge, che natu¬ 
ralmente e in ogni caso egli è disposto a varare 
entro il 30 giugno la legge finanziaria, ci sìa o non 
ci sia la riforma, per permettere alla scuola di fun¬ 
zionare. Senza enunciarlo con altrettanta chiarezza, 
si sa che in nome dell’urgenza egli va presentando 
alla Camera, ogni settimana, provvedimenti parziali, 
settoriali, sovente corporativi — spesso collegati 
con bisogni reali, l’intero settore della scuola, 
essendo scoperto, ma tutti tali da ■ compromettere 
ogni riforma organica se venissero immediatamente 
votati. ..." . ■ 

NCORA una vo[ta. la DC si presenta al paese, 
alle opposizioni, ma soprattutto ai suoi alleati di 
governo, come una forza irresponsabile, prepotente 

i e ricattatoria. Irresponsabile, perchè ad essa com¬ 
pete interamente il carico di aver trascinato per 
vent’anni i termini della riforrna scolastica. Prepo¬ 
tente. perchè sul terreno più delicato della coalizione 
fra cattolici e forze laiche essa impone una linea, 
elaborata nella propria sede, che non si cura — per 
esempio, in tema di sovvenzionamenti alla scuola 
privata — neppure di salvare la faccia a Nenni e 
a La Malfa. Ricattatoria, perchè giocando sull’estre¬ 
mo ritardo dei provvedimenti, cerca di fonarne 
l’accordo in sede governativa, di confondere il mo¬ 
vimento democratico e di passare, di fatto, una 

Controriforma per gradi. 

Che ne pensanti socialisti e repubblicani. Ecco 
il nodo più grave, dal punto di vista ideale, dell’ac¬ 
cordo di centro-sinistra, e sta venendo al pettine 
in questi giorni. E’ con preoccupazione che nei mesi 
andati già abbiamo dovuto constatare una abdica¬ 
zione di queste ftirze sul terreno della scuola, 
figura morale di ■ Codignola, e la sua personale 
battaglia, non diminuiscono, anzi accrescono, le 
responsabilità del Partito socialista che. rinunciando 
|d un chiarimento in .sede di formazione del governo 
• poi in occasione delle crisi successive, ha lasciato 
interamente Tiniziativa nel campo della scuola alla 
I^C. Andando al governo, il PSl aveva dietro di sè 
la spinta dell’opinione pubblica, il contributo e l at¬ 
tesa delle forze qualificate della scuola; poteva 
raccoglierle, se non altro per elaborare una riforma 
alternativa. Questa, e lo diciamo senza alcuna soddi¬ 
sfazione, è rimasta patrimonio dei soli comunisti. 
Oggi, Quindi, il PSI non può presentarsi, di fronte a 
Gui, che come elemento di freno, di condiziona¬ 
mento. di contrattazione. 

Ma perchè? Non esisteva nel paese, non esiste 
nel Parlamento stesso, una maggioranza che. per il 
solo fatto di tener fede ad una tradizione di principi, 
sarebbe in grado di isolare i| partito cattolico ed 
obbligarlo a intendere ragione, su questo terreno 
più che su ogni altro? L’onorevole La Malfa potrà 
andar d accL>rdo con l’onorevole M*>ro sulla politica 
dei redditi, ma deve spiegare — prima di tutto a se 
.stesso e al suo partito - se egli ritiene che la scuola 
privata e confessùmale sia parte integrante e pub¬ 
blicamente finanziata delle strutture scolastiche na¬ 
zionali. Deve dircelo il Partito socialista, e spiegarlo, 
nonché a lini, a tutte ìe socialdemocrazie europee, 
che su questo terreno hanno conservato uno dei 
rari margini di dignità. 

Le TRATTATIVE devono u.scire dalle contratta¬ 
zioni di partilo e di governo, e portate alle Camere. 
Ivi scuola e in movimento, e TUniversità non si fer¬ 
merà Cosi faciinierite 1 comunisti, presentando alla 
('amera. oggi, una nuova mozion? sul piano della 
scuola, chiamano tutte le forze politiche ad abbat¬ 
tere le loro carte. Il Parlamento deve dire una 
.parola chiara su che cosa si vuol fare della scuola 
italiana la chiarezza è la prima condizione per 
finire con i ritardi, e per non ricominciare con gli 
imbrogli 

Rossana Rossanda 

Piena riuscita del primo giorno 
di sciopero nelle Università 
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Il rapporto di Novèlla al VI Congresso della CGIL a Bologna 

Dal contrattacco operaio 

1 alternativa La ferocia degli aggressori si accanisce sul Vietnam 


Un lutto deH'arte e 
del movimento democroHco 

La morte 

. * * ’ « 

di Mario 
Mafai 

Messaggi di cordoglio 
di Saragat, Longo e 
Menni 


al rilancio Incendiata col napalm una 

foivsta pieno ^ tentai' 


Il ricatto salari-occupa' 
zione formulato dalia 
Confindustria è contro 
gli interessi deirintero 
Paese • Salari, organi¬ 
ci, qualifiche e orario 
i punti principali delia 
lotta rivendicativa • Il 
Piano di governo deve 
essere modificato • La 
CGIL e lo Statuto dei 
lavoratori - L’azione per 
le pensioni - La lotta a 
livello internazionale e 
l'affiliazione alla FSM 


Da uno dei noitri inviati 

BOLOGNA. 31 

Il VI > congresso della 
CGIL si è aperto questa 
mattina ’al Palaz.z.o dello 
Sport ' presenti 1300 dele¬ 
gati e centinaia di invitati 
dairitalia e daH’eslero. • 
Manno porto il saluto della 
città ai congressisti il se¬ 
gretario della Camera del 
Lavoro e il sindaco, compa¬ 
gno Giuseppe Cozza. Il 
congresso ha quindi tribu¬ 
tato un commosso saluto a 
Ferdinando Santi che, dopo 
venti anni di lavoro nella 
CGIL, per la causa del¬ 
l'unità dei lavoratori nel¬ 
la CGIL. la.scia la segrete¬ 
ria per ragioni di salute. 
Un grande applauso ha ac¬ 
colto inoltre le parole dì 
solidarietà con il popolo 
vietnamita, e di protesta 
contro l’ingerenza USA. 
pronunciate dal segretario 
della CdL di Bologna. 

Ha preso quindi la paro¬ 
la l'on Agostino Novella 
per svolgere la relazione. 

Agostino Novella ha ini¬ 
ziato la sua relazione sul 
primo punto aH’ordine del 
giorno (€ contro l'attacco 
padronale una vigorosa ri¬ 
sposta dei lavoratori per il 
salario, Toccupazione. i di¬ 
ritti sindacali e una pro¬ 
grammazione democrati¬ 
ca») formulando un breve 
bilancio delle lotte ' com¬ 
battute nei periodo che va 
dall'ultimo congresso con¬ 
federale — Milano 1960 — 
ad oggi, periodo in cui ab¬ 
biamo conosciuto le eufori¬ 
che esaltazioni della «so¬ 
cietà del benessere * e del 
«miracolo* e in cui cono¬ 
sciamo oggi — ha detto 
l'oratore — una crisi eco¬ 
nomica della quale non si 
vede la fine e che si lenta 
di rovesciare interamente 
sulla classe lavoratrice. 

Affermata la validità del¬ 
la polilica sindacale del 
quinto congresso (politica 
— ha detto l'oratore — che 
sta alla base dei grandi 
successi ottenuti negli anni 
’60-’62 e della risposta che 
oggi viene data all’attacco 
padronale). Novella è pas¬ 
sato ad esaminare le que¬ 
stioni più attuali della po¬ 
litica economica e rivendi- 
cativa che impegnano il 
movimento sindacale. Al 
riguardo, l'oratore ha atlcr- 
mato che la riduzione del¬ 
l’occupazione che oggi SI 
rcgi.«tra e si rottamente 
connessa airmlcnsificazio- 
ne dello sfruttamento del 
lavoro che determina al¬ 
tresì il netto peggioramen¬ 
to dei salari di fatto rispet¬ 
to all'andamento della 
produttività che e aumen¬ 
tala, nel corso del '64. del 
5.8% mentre l'incremento 
dei guadagni mensili reali 
per gli operai è stato ap¬ 
pena den'1.2Tc: percentua¬ 
le tra le più basse di que¬ 
sto dopoguerra. 

A ciò si deve aggiungere 
l’accelerazione dei r:tmi. 

A. Aldomoreschi 

(Sciiuc n pneìna 13) 



Cento aerei USA bombardano il Vietnam democratico - Voci di dimissioni 
deirambasciatore Taylor • Lippmann: la formula del Pentagono ha fallito 


BOl.DGNA — Il compagno Agostino Novella, segretario 
generale della CGIL, mentre parla alla tribuna del VI 
congresso. . ■ • 


SAIGON. 31. 

Gli americani hanno rice¬ 
vuto oggi una duplice dura 
lezione sul terreno da loro 
stessi scelto dopo la distru¬ 
zione della ambasciata USA 
nel cuore di Saigon La pri¬ 
ma lezione l’hanno ricevuta 
quando un centinaio di aerei 
hanno attaccata nuovamen¬ 
te il Nord, iillìcialmente per 
colpire «sei stazioni radar»; 
12 aerei siidvietnamili e ame¬ 
ricani sono stati abbattuti 
dalla contraerea e numerosi 
altri danneggiali. La secon¬ 
da dura lezione l’hanno rice¬ 
vuta nello stesso Sud quan¬ 
do una ventina di elicotteri 
sono stati impegnati in una 
azione contro una unità del 
Fronte nazionale di libera- 
j z.ibne non lontana dalla base 
di Danang: tre elicotteri so¬ 
no stati abbattuti e tutti più 
o meno gravemente danneg¬ 
giati e costretti a tornare 
alla base. 

Una terza azione compiu¬ 
ta dalTaviazione americana 
nel Vietnam del Sud, ha of¬ 
ferto d’altro canto nella slc.s- 
sa giornata di oggi tutta la 
misura della loro impotenza 
e della ferocia con cui essi 
k attuano la guerra di repres¬ 
sione: un centinaio di aerei 
® hanno bombardalo la foresta 
* di Boi Loi, con lo .scopo di¬ 
chiarato di trasformarla in 
terra bruciata. La foresta di 
■“ Boi Loi si trova a una tren¬ 
tina di chilometri a nord-est 
di Saigon ed è sempre stala 
sotto controllo delle forze del 
Fronte di liberazione: gli 
americani non sono mai riu¬ 
sciti a penetrarvi. 

Oggi gli aerei hanno sgan¬ 
ciato. come informa l'As.sa- 
ciated Press, « tonnellate di 


sforni.nte in un mare di 
fiamme > 

Sin qui il dispaccio del- 
l’AP cui .si può far seguire 
questa sola considerazione: l 
prodotti < dcfolinnti », lan¬ 
ciati in forte quantità, sono 
prodotti tossici non meno dei 
gas p hanno in effetti colpi¬ 
to tanto la vegetazione quan¬ 
to la popolazione civile II 
fatto inoltre che solo duemi¬ 
la civili abbiano evacuato 
una zona dove essi sono de¬ 
cine di migliaia dimostra che 
< l’operazione terra bruci.'t- 


ta » mira anche a distrugge¬ 
re fisicamente uomini, donne 
e haml>ini che non hanno ac¬ 
colto il ricatto americano. 

Il carattere inumano di 
operazioni di questo tipo, non 
può tuttavia meravigliare, 
dato che l’intera popolazio¬ 
ne è schierala solidamente 
contro il governo di Saigon 
e gli americani Un esempio 
clamoroso è stato fornito og¬ 
gi dalla popolazione di Sai¬ 
gon che ò stata invitata dalle 

(Segue in ullima pagina) 



In risposta alle domande dei 
comunisti alla Commissione esteri 

Airimissiòhi di 
Fanfanì sulla 


crisi nel Viet 


Il ministro degli Esteri ha detto che l’Italia non 
sposa tutte le posizioni e le valutazioni degli USA 
sul Vietnam - Alleata critica la passività, sul piano 
delle iniziative aperte e chiare, del governo Moro 


quanto dubbio, e probabi.e sul fatto che la linea del jg Soluzione negoz.ata Oggi i.i 

che le vittime civili di que- governo, sancita da un voto . . . -, 

sta vergognosa azione di d:- parlamentare di fiducia anche (Segue in iillinta pagina) | 
-struzione totale, siano nume- per quanto riguardava le d.ch.a- 
rner. raz.oni di Moro sul Vietnam e 


Il aI c.aIS di Saigon éd rs;r;p;rstata " “Bgll LSIBM H 

Il aiDailllO al donavo sugli sotto controllo delie forze dei sposa tutte le posizioni e 

- Fronte di liberazione: gli . w. . m. . ... 

Enti di sviluppo agricolo . penetrarv""” H / ''"“‘j """ 

---T-". oesi'iraere, delle iniziative spede 6 c 

ciato, come informa l'As.so- 

M ' ■ A ' ■ cìated Press, « lonnell^ate tli jj ministro degli esteri Fan- Fanfani. non .sfuggono le preoc- 

A bombe al napalm c bidoni di fani si e presentato ieri alla cupaz.oni. le raccomandazioni. i 

A IBI petrolio su 19.000 acri di Commissione esteri della Ca- suggerimenti che salgono non 

^ giungla allo scopo d’incen- mera (come era stato preannuii- solo dalla maggioranza c dalia 

• - ' diare l’intera foresta». Nel- ciato) per informare sui dram- minoranza, ma anche dall'opi- 

B B . ' 0 • ' la foresta non si trovano na- avvenimenti Vietnam.ti mone pubblica italiana in dire- 

del aOVCniO ffaVOfiSCC mà^^nchè^e^n" areva^'avììm uri rSLmea^^ddircns^ano 

partigiarie. ma anc.ie Ip incontro con Saragat nella gior- La pos.zione del governo itaha- 
; • polazioni di numerosi vilJag- nata — ha ribadito nella sostan. no e stata fatta conoscere ai 

A ' gi e migliaia di civili fuggì- za politica quanto gih aveva governi amici: l’ambasciatore 

* villaggi strategici > detto in aula la scorsa setti- .taliano a Sa.gon ha r.cevuto 
BBKIl BBn ■■■■IllBBIBBBII in cut gli americani voleva- niana. rispondendo alle interro- mandato di continuare ad 

no costringerli a vivere. Mcn- Saz.oni sul Vietnam dei var. . 

tre il valore militare di que- ' 

_ . . ^ , il titolare deila Farnesina ha in . 

Rinnegati gli impegni del centro sinistra - Gli ’TobabS ^ 

emendamenti comunisti accolgono le proposte che le vittime avib di que-governo, sancita da un voto 

unitarie delle organizzazioni sindacali .Struzione totale, siano nume- per quanto riguardava le d.ch.a- 

® rose raz.oni di Moro sul Vietnam e 

Ma la ferocia di questo si- '^cno di un mese fa. non può 
In relazione al dibattito in agricoltura e dei contadini agli ciomo di cuerra è ancor niù ^^^cre mutata senza un nuovo 
corso al Senato, una delegazio- interes.si dei monopoli e del ca- .i: mianto it «: n- senso tenendo 

ne di mezzadri è stata ieri rice- pitalismo agrario, oppure se si , ^ j i <J*uodi a sottolineare una sua 

vuta dai gruppi senatoriali del vuole imboccare la via del r;n- ® episodio ta-sCi ppor e differenziazione per^nale ri- 

l’CI. PSI e PSIUP. oltre che dal novamento e di uno sviluppo Con 1 incoscienza tipica de- spetto alla Imca ufTic.ale del 

sen Di Rocco che presiede la democratico dcU’agricoltura. gli « esperti * della rcpressio- governo — lantani ha con- 

Commissione agricoltura La de- Dopo aver rilevato che la li- ne. un generale americano, fermalo la solidarietà 

legazione ha chiesto che gli en- nea del piano verde è falli'a nei Moore. ha rivelato oggi, in- con gli aggressori LbA 
ti di sviluppo siano qualificati suoi obicttivi fondamentali - forma VAssociated Press. Kg^'^nreso a^to d^To^'-eTu/ba* 

come organi della programma- fallimento dai quale è derivato l’attacco incendiario si men^^di mna l’òp mone pub' 

zione; che siano istituiti in tutte un aggravamento delle condizio- ,,n ninno In mi luua lup.iiione puu 

le regioni e che operino in stret- ni delta economia agr.cota na- t ‘ ^ 

to legame con Province e Co- zionalc — Colombi è p,assatoad aHuazinne inizio circa tre az.om am.iricane nel \ .cinam 

mimi Gli enti, hanno detto i de- analizzare il progetto di legge fuesi fa Replicando poi al termine del- 

Icgati. dovranno avere adegua- sugli enti di sviluppo, afferman- * L'operazione ebbe inizio la lunga seduta, il ministro ha 
ti poteri d'esproprio per acce- do che di fronte alla situazione — dice l'AP — m gennaio detto che finlcrpretazione ame- 
ierare il superamento della mez- deiragrìcoltura il PCI chiede un con una serie di bombarda- ricana degli avvenimenti v.et- 
zadria. Per quanto riguarda la radicale mutamento della poli- ntenti a tappeto sulla regio- ramili non è condivisa m tulio 
regione emiliana Qa delegazione tica in questo settore. In primo __ ri,,ii,,|^nte Hi nartìeiani ùall lialia e ha insistito sulla 

e stata formata a Reggio E) è luogo - ha detto l’oratore co- necessita di arrivare al piu pre¬ 
stata chiesta la trasformazione munista — i provvedimenti per ^..ii. a soluzioni negoziate nel 

deirEnte Delta e Testensione ragricoltura devono far parte di iravagl.ato Sud-^t asiatico. Nel 

delle sue funzioni a tutta la re- un tutt'uno rappresentato da aeronautica americana, ge-jcomples.so nei due interventi 
gione. Circa la legge sui mutui una programmazione democra- nerale Moore, ha definito co-. fanfaniam si potuie rin* 

quarantennali, che tornerà al tica alla cui attuazione, per me la più grande operazione 'ff^ccmre significative ammissio- 
Senato per l'approvazione defl- quei che concerne l'agricoltura.idi "defoliazione" mai attua- parte, certamente. nuo\e. 

nitiva. I mezzadri hanno insìsti- devono avere una funzione de-|,g npi Vietnam Ondale di K:»P^nuenJo per .i t-ci. ;■ 

.una eh. le e,»pe. ,„™i„ante (Hi enti di av.lupp» sulla lor.- d 

native siano agevolate nell ac- come organi delia Regione. — _-ci—. r...otiH.-dri® > a*‘<-,g? aui<.n.o o. pas..\,.a 

qu.bto de::., terra Viceversa - ha aggiunto Co-';’-’' concre.u e a. a; la 

Frattanto nell'aula di Palazzo lombi — non è questa la fun- tonnellate di polenti sostanze de le enunciazioni pacifiste — 

Madama il dibattito sugli enti di zione che ratiua!e ma^jZìoranza chimiche Segui il lancio di del Ro\erno. una passi- 

sviluppo si fa sempre p'ù serra- vuole affidare agli enti di svi- tre milioni e mezzo di volan- v.ta che diventa di fatto ope- 
to e impegnativo Ieri ha preso luppo. venendo meno agii im- tini con cui si invitavano rame complicità 
la parola il compagno on Ar- pegni che era stata costretta a lutti gli abitanti civili della Fanf.ni. venendo a parlare- 
turo Colombi prendere sotto la spinta delle ^ona ad allontanarsi L’invi- de.la s.tuazione nei V.ctnam. 

.Si tratta di decidere — ha os- lotte contadine e di un ampio . . «tato seguito da circa dopo avere r.fen:o su altr. 

servato li dirigente comun.sta — movimento un.tano: impegni j amia nrofii^hi 11 ^en-.- appetti della nostra pol.t.ca este¬ 
se le forme di intervento pub- che. se realizzati, avrebbero po- affcnaiia p g -- B *- fg ^g sotto!.neato con ins.sten 
blico sulle strutture fondiarie, luto modificare la tradizionale Moore fia rilento, uopo certo s.ngoiare. che !a linea 
agrarie e di mercato devono se- politica agraria centrista e av- un volo di ricognizione effet- adottata d.il governo nei con- 
guire la vecchia linea, che ha viare una giusta polìtica di prò- tuato in serata nella regione fronti della cr.si v.etnamita e 
portato alla subordinazione della grammazione in agricoltura e Hi Boi Loi, che fib incendi stata resa obbJ.gatona da! voto 

ul piano economico generale La divampano e che si spera du- espresso dal Parlamento sulle 

. ■ - ■ . rinuncia all'attuazione di questi qualche tempo Le dichiarazioni dell'on. Moro che 

' impegni è stata voluta dal grup- •• «.^razioni terra bruciata " conclusero il r.mpasto e che tale 

Tutu 1 dcpnlatl comunisti po dirigente doroteo. al quale f^Ffvra linea non può venire modificata, 

j SENZ.4 ECCF.ZIONE AL- hanno ceduto sia la sinistra cat- salvo fatti nuovi che imjwn 

I CL'N.A sono tenuti ad essere tolica che la destra socialista Sorvolando di notte il ^ fct- gg^o yjj nuovo voto del Parla- 

prrsentl alla seduta di do- Il risultato è stato che, nella nam meridionale e possibile mento su d.verse proposte del 

i mani senerdì. delega del Piano Verde e nel vedere di tanto in tanto am- governo 

' ‘ (Segno a pagina 2) pie estensioni di terreno tra- Al governo, ha cont.nualo 


Il pittore Miirio -Mafiii e mor¬ 
to ieri allo ore IH ii Itoiiia nella 
clinica - Villa Giria - dove i>ra 
ricoverato «la quniclie temilo, 
as.si.stito dalla moglie compa¬ 
gna Antonietta Itaphael e dal¬ 
le figlie Minam. Siinona o Giu¬ 
lia I funerali si .svolgeranno 
oggi alle lii.HO partendo dnlln 
ciinicn in via della Sierra Ne- 
vada (EUR). 

Mafai aveva 63 anni. Scom¬ 
pare con lui uno dei protagoni¬ 
sti più alti della moderna pit¬ 
tura itniinna. Con Mario Mnfnl 
scompare anche una illustre 
personalità delTantifascismo e 
del movimento democratico, un 
uomo profondamente legato 
allo battaglie e alle vicende 
della libertà della democrazia 
e del socialismo. 

Il Pre.sidenlo della Repub¬ 
blica nn. Siimgat ha inviato alla 
vedova il seguente telegramma; 
- Immatura scomparsa di Mario 
Mafai ò grave lutto por la pit¬ 
tura italiana che con luì perde 
un iri.signe mae.«tro. In cosi tri¬ 
sti' cireo.stniìza dc.sidcro far per¬ 
venire a lei e f imìliarì tutti 
esnre.e.sioni mio sincero cordo¬ 
glio-. 

Alla moglie Antonietta e alle 
figlie Miriam. Simona e Giulia, 
il compagno Luigi Longo ha 
’nvialo il seguente telegramma; 

“ Vi giungano in questo mo¬ 
mento «li grande dolore le 
commosse comloglianze «lei Co¬ 
mitato Centrale «lei Partito co¬ 
munista e m'o personali. 

- Il lutto che vi ha colpito 
nri''n la cultura italiana «li uno 
degli artisti più importanti e 
sinniPrativi «lei quale ricordia¬ 
mo con affetto il profondo im- 
-lecno morale e civile che Io 
condusse fra Taltro a militare 
con passione e encrcia nello 
‘'le «Iella Resistenza Vi sia di 
'■onforfo sapere che Io ricordia¬ 
mo come fin caro amico «li «mi 
■ontinmo nrofondamenfc il <1i- 
staccf» — Luigi Longo-. 

Alla rnmoapnn Miri.am Mafai 

giimto anche un messaggio «li 
confloelipn’e «la narfe del com. 
n.agno Pietro Nonni. Vicepresi¬ 
dente del Consiglio 

La direzione, la redazione e 
ramministrazione «ieirGnifd In- 
vi.ano .all.a f.amiglia Mafai, e In 
nnrf'coherc alla cara Miriam, 
nostra comnaena di lavoro, le 
D'ù commosse condoglianze. 

(.f pagina .3 la Iiingrafia 
dello scomparso) ■ 


che rattacco incendiario >^^-^1 tùna róp.mone pub 
inquadra in un piano la ouijbijca iiahana di fronte a.!e 










Tutu I dcpnUitl comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL- 
CL'N.A sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta di do¬ 
mani senerdì. 


Co 


"T3 

w 






















1 


» » » 




PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / giovedì 1 aprile 1965 


Ogni giorno ^ 

un'auto FIAT i s C 

s & 

in premio 1 s 

I-J ^ 

I ■ I Questo tagliando 

I I 1 I se, compilato, p 


Questo tagliando sarà ' valido 
se, compilato, perverrà alla 
sede del giornale entro le ore 
24 del giorno 14-4-’65. 


’ Lei ritiene che l'Unità le offra sufficienti infor- 

I mozioni su: * ■ • ; 

si ùo 


SITUAZIONE POLITICA 
ED ECONOMICA 

CRONACA 

SPETTACOLI 


NOME 


o o 


Folla di ministri e sottosegretari all'assémblea della Confindustria 

Cicogna al governo: <0ra siamo 


Camera 


d'accordo^ 

Colombo ottiene un vero trionfo leggendo agli 
Industriali II capitolo dei Piano riguardante . il 
«freno» ai salari e l'intangibilità dei profitti 
Cicogna rieletto presidente 


ÌAIUA non intacca 
il monopolio 

Presentata ieri alla Camera Jglfg FoffgfCOflSOrZf 


COMUNE . ANNI 


PROFESSIONE 


PentTlpitl* «nrlìt voi ai « (iritnat Lenrnrito dei imi¬ 
tare • 

4 InviHU oggi «teMo a ■ l'Uniui •, Via del taurini le, 
Roma. Il tugUundo di parteclpuzlone COMPILA TE E 
RITAOLIAIIi. LA SCilKlIA LUNCU LA LINEA IRAI- 
TECUIATA C INCOLLATELA SU UNA CARIOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NUME UEL UlOItNALE 
VENDA A trovarsi IN LUOGO UELL'INOIHIZZO 

Potata inviura anche oio tagliandi alla «icMia duta 
uno oai cartolina 

4 Saranno nulle le acheda In cui nome a indirizzo dai 
coni'orrania non alano chlaramante lagglhlli e qm lla che 
•Hranrin «padlia con altro mezzo cha non ala la cartolina 
Doaiala 

4 A Kfimn premo la Pederazione Italiana Editori Olor- 
nail. con la garanzia prevleia dalla ii'gge. ogni giovedì 
verrà eairatio II noma di «ai qiinildiant 

4 Sa • l'Unità * tarà ira gli eatraill. il noairo utticic 
« Grande Concorao dal Lettore » «orteggerà. eoo la ga> 
ranzia di legga. |l noma del fortunato cha avrà lo oramio 
un'auto fiat 

4 U Dremto aarA consegnato la domenica cucceaalva. 

4 Non pomono partecipare al coocorvo l dipendenti dal¬ 
l'azienda editrice dal giornale 

Aiitrirtffnn^n» finnnt* n lOOIv? -tei 


Senato: 
l'intervento 
di Colombi 


(Dolln prima png.) 

progetto di legge governativo 
ora aU'esame del Senato, gli en¬ 
ti di sviluppo sono, concepiti co¬ 
me strumenti della vecchia poli¬ 
tica agraria: sono diretti dal mi¬ 
nistero dell’Agricoltura e non 
dalle Regioni, non sono operanti 
a livello regionale e sono privi 
di poteri di intervento (espro¬ 
prio) sulle strutture agrarie (de¬ 
stinazione degli investimenti e 
trasformazioni fondiarie) e di 
mercato. La logge delega (e 
quella In discussione) non pre¬ 
vede il passaggio agli enti di 
sviluppo delle attrezzature della 
Federconsorzl. non prevede la 
utilizzazione delle attrezzature 
degli enti per lo sviluppo delie 
forme associative e cooperative; 
non prevede la collaborazione 
con gii organi del potere locale 
per Io sviluppo del nuovi asset¬ 
ti urbanistici c delle condizioni 
di civiltà nelle campagne. 

Il compito degli enti — ha 
continuato Colombi — dovreb¬ 
be limitarsi ai problemi della 
struttura fondiaria delle azien¬ 
de contadine, elaborare l piani 
di permute e di esproprio tra 
gli stessi contadini c. soprattut¬ 
to. adeguare e potenziare 1 con¬ 
sorzi di bonifica, strumenti del¬ 
la proprietà fondiaria e del ca¬ 
pitalismo agrario, dando loro 
nuovi poteri e un maggior con¬ 
trollo sui contadinL 

Colombi, in polemica con 11 
relatore di maggioranza, ha ne¬ 
gato che esista una - continui¬ 
tà » e una - coerenza •» tra il 
progetto governativo e la Con¬ 
ferenza nazionale dciragrìcoltu- 
ra da un lato e il programma 
governativo daH'altro: se • con¬ 
tinuità » e - coerenza v| è. que¬ 
sta è con la politica agraria cen¬ 
trista. La verità — ha affermato 
l'oratore — è che il governo ha 
rinnegato gli impegni e la piat¬ 
taforma originaria del centro¬ 
sinistra. ha disatteso le proposte 
della conferenza suH'agricoltu- 
ra. ha fatto proprie le posizioni 
di BonomI e della Federcon- 
sorzL 

La manifestazione più eviden¬ 
te di questo arretramento è co¬ 
stituita da! piano di programma¬ 
zione, che proprio per l’agricol¬ 
tura accentua la sua • scelta di 
classe- e il potere di interven¬ 
to. centrale e periferico, degli 
organi burocratici del ministero 
deH’Agrjcoltura Ma 1 veri cen¬ 
tri che decidono sono i consor¬ 
zi di bonifica e la Federconsor- 
zi: la direzione centralizzata del 
ministero si limita e si esauri¬ 
sce nel compito di realizzare le 
decisioni e gli orientamenti dei 
gruppi agrari e monopolistici. 
ET per questo che non si \'uo}e 
che gli enti sorgano io tutte le 
regioni, che abbiano il potere di 
decidere sulla erogazione degli 
investimenti pubblici Ecco per¬ 
ché non sì vuole porre vincoli 
e obblighi alla proprietà terrie¬ 
ra. al capitalismo agrario e me¬ 
no che mai alla Federeonsorzi 
ET per questi motivi che non si 
vuole che gli enti divengano or¬ 
gani di decentramento delle de¬ 
cisioni economiche, una artico¬ 
lazione delle strutture statuali, 
un elemento di sviluppo di nuo¬ 
ve forme di vita democratica 
Le scelte del governo — ha 
esclamalo Colombi — vanno In 
tutt'altra direzione. Esse si sin¬ 
tetizzano nella politica in atto 
a favore degli agrari e del grup¬ 
pi monopolistici, e trovano com¬ 
pendio nel progetto di program¬ 
mazione e nella linea di politi¬ 
ca agraria comunitaria 

La destra socialista e le sini¬ 
stre cattoliche — ha proseguito 
il senatore comunista — capito- 
, laao dinanzi alla tracotanza do- 
rotM e bonomiana. Non è solo 


un errore, è colpa! Non ha va¬ 
lore dire, come fa il relatore di 
maggioranza, che quando si di¬ 
scuterà la legge-quadro sulle re¬ 
gioni. il problema degli enti di 
sviluppo nel contesto dell’auto¬ 
nomia regionale potrà essere ri¬ 
visto; la situazione ò In movi¬ 
mento, va ovanti la linea del 
Piano Pieraccini, va avanti la 
politica agraria comunitaria. le 
Regioni a statuto speciale ven¬ 
gono esautorate nelle loro pre¬ 
rogative e nel loro compiti in 
materia di politica agraria. Non 
ha valore l'argomento secondo 
cui l’opposizione della destra si¬ 
gnifica che malgrado tutto un 
passo avanti è stato fatto a fa¬ 
vore di uno sviluppo demòcra- 
ticn dell'agricoltura. L'opposi¬ 
zione delia destra, della Confa- 
gricoltura. della Federeonsorzi è 
tutta strumentale, vuole ottene¬ 
re il risultato di maggiori ga¬ 
ranzie. di maggiori privilegi, 
tende a strappare molti soldi e 
subito. > 

La nostra opposizione — ha 
proseguito Colombi — non par¬ 
te da posizioni preconcette, ma 
si fonda sulla difesa conseguen¬ 
te degli interessi e delle aspira* 
zioni delle masse contadine. Gli 
emendamenti che noi presentla. 
mo aU'attuale disegno di legge 
riprendono le posizioni che so. 
no espresse nel disegno di legge 
presentato unitariamente dai se¬ 
gretari della CGIL nell'altro ra¬ 
mo del Parlamento e che qui 
sono state riprese dai gruppi di 
senatori che hanno responsabi¬ 
lità di direzione nell'organizza- 
zione sindacale unitaria; que¬ 
ste posizioni nel CNEI> trovaro¬ 
no concordi le tre organizzazio¬ 
ni sindacali. Tenendo conto di 
qucst.-i premessa unitaria, ogni 
proposta che si muova contro la 
linea del monopoli e del capita¬ 
lismo agrario e a favore dei 
contadini, che tenda a mutare 
in senso democratico la politi¬ 
ca agraria del governo troverà 
il nostro appoggio. 

Non partiamo da posizioni 
preconcette, la nostra politica 
vuole essere positiva e costrut¬ 
tiva. ma non verremo mai me¬ 
no alla nostra linea di difesa 
coerente degli interessi dei con¬ 
tadini. Se saremo costretti a vo¬ 
tare contro lo faremo in tutta 
serenità, sapendo che I contadi¬ 
ni — ha detto Colombi — ci 
comprenderanno e approveran¬ 
no. come hanno compreso c ap¬ 
provato il nostro voto contrario 
alla legge sui patti agrari e a 
quella sui mutui ' 

Oltre il com^^o Colombi, 
nella seduta di ieri hanno par¬ 
lato i liberali 7<IASSOBRIO e 
BATTAGLI.A Iper il primo gli 
enti di sviluppo assolverebbero 
ad una funzione -eversiva-, 
mentre il secondo ha chiesto di 
sapere se il governo si è pre¬ 
murato di avere un giudiz:o 
preventivo della CEE:'*. e i de 
CARELLI e JANNUZZl, com¬ 
pletamente .allineati alla posi¬ 
zione dorotco-bonomiana 

Quindi il compagno DI PRI¬ 
SCO IPSIUP» ha affermalo che 
uno dei nodi deiragricoltura. 
tuttora irrisolti, c che il proget¬ 
to di legge non affronta, è rap¬ 
presentato dalla permanenza 
della Federeonsorzi che si è ri¬ 
velata sempre più uno stru¬ 
mento al servizio di interessi 
particolaristirU e che ha chia¬ 
ramente manifestato la sua av¬ 
versione a riformarsi e a demo¬ 
cratizzarsi 

In fine di seduta ha preso la 
parola U compagno Roffl che ha 
illu.strato un o d.g sul Delta pa¬ 
dano da lui presentata con Gaio- 
nl. Samaritano, Aiella Farncti. 
Orlando. Fortunati. Trebbi Sa- 
I.Tti. Giuliano Pajett.i. i 


' * Rompiamo la spirale del¬ 
le recriminazioni sul passato 
e lavoriamo assieme per il 
presente e il futuro, noi in¬ 
dustriali e il governo ». Que¬ 
sto è lo slogan centrale e il 
succo politico dell'assemblea 
della Conftndustria che si è 
tenuta ieri a Roma, al palazzo 
(tei congressi dell'EUR. Era¬ 
no presenti 648 delegati. Sul 
palco della presidenza accan¬ 
to a Furio Cicogna, a Vailet¬ 
ta. a Gianni Agnelli e agli 
altri * grandi * dell'industria 
italiana hanno preso posto i 
ministri Colombo (accolto da 
un grande applauso al suo 
ingresso in sala), Lami Star¬ 
nuti, Mattarello. Spagnoili, il 
presidente del CNEL on. Pie¬ 
tro Campilli, i sottosegretari 
Battista, Micara, Oliva, Vai¬ 
secchi, numerosi parlamenta¬ 
ri de e liberali tra i quali 
Togni. Pella, Scalfnro. Marti, 
nelli, Greggi e Mnlagodi. 

La € scena madre > è toc¬ 
cata al ministro Colombo che 
ha parlato dopo Cicogna e 
dopo un penoso discorso di 
Lami Starnuti. Il neo mini¬ 
stro dell'Industria era stato 
fischiato e sbeffeggiato. Gli 
industriali vociavano: € Par¬ 
li Colombo.' >. Alcuni hanno 
scandito: « Colombo/ Colom¬ 
bo! Colombo! ». Il ministro 
del Tesoro si è fatto un po' 
pregare; poi ha tratto dalla 
borsa il testo del discorso. 
Eccone i punti essenziali. 

Primo. Per il passato: 
€ rompiamo la spirale delle 
recriminazioni — ha ripetuto 
l'oii. Colombo riecheggiando 
quanto aveva detto Cicogna 
— anche se dobbiamo servir¬ 
ci del passato per non ripe¬ 
terne gli errori >. 

Secondo. Per il presente: 
€ voi già ci date atto — ha 
detto Voli. Colombo rivolgen¬ 
dosi alla platea e al capo de¬ 
gli indiustriali — che l'attuale 
politica economica del gover¬ 
no, in particolare il "super- 
decreto". contiene molte, se 
non tutte, delle cose che voi 
sostenete ». 

Terzo. Per il futuro: < Ma 
voi — ha proseguito ancora 
Colombo — volete sapere co- 
sa faremo nel futuro, non è 
vero? ». Dalla platea si è ri¬ 
sposto « Certo! Ci dica chia¬ 
ramente cosa volete fare...! ». 

A questo punto t{ ministro 
del Tesoro ha tratto dalla 
borsa il testo del progetto di 
Piano quinquennale varato 
dal governo e ne ha letto, pa¬ 
rola per parola, la parte ri¬ 
guardante i salari e i profitti. 
Si tratta, come è noto, del 
capitolo che stabdisce che i 
.salari complessivi potranno 
aumentare solo attraverso un 
aumento dell'occupazione e 
che i salari individuali non 
potranno aumentare se non 
vi sarà un aumento della pro¬ 
duttività. Questo stesso ca¬ 
pitolo del Piano dice espres¬ 
samente che i profitti non 
vanno toccati per non com¬ 
promettere il meccanismo de¬ 
gli investimenti. 

Appena il ministro ha fi¬ 


nito di leggere un industria¬ 
le, con forte accento milane¬ 
se, ha gridato: « Ma in parole 
povere cosa significa? ». 

COLOMBO; « Signi/ica 
quel che c’è scritto ed io son 
qui a dirvi che questo non 
è un impegno mio ma di tul¬ 
io il governo... ». 

Un altro industriale ha gri¬ 
dato: < E Lombardi? ». 

COLOMBO: * Caro signo¬ 
re, stia attento a non creare 
un mito. Quel che vale è la 
volontà di noi tutti ed io vi 
dico che il governo, tutto il 
governo, queste cose le vuole 
fare sul serio: dovete avere 
fiducia in noi! ». Grandi ap¬ 
plausi hanno accolto queste 
parole. Poi Cicogna si è al¬ 
zato, ha ringraziato e ha det¬ 
to: « Mi sembra di essere la 
” bella addormentata nel bo¬ 
sco ”. Mi sveglio dopo quat¬ 
tro anni e le cose che noi di¬ 
cevamo allora le sento dire 
da un ministro ». 

La relazione del presidente 
della Confindustria aveva già 
dato il la a questa « rottura 
della spirale delle recrimina¬ 
zioni ». In sostanza Cicogna, 
come poi Colombo, ha soste¬ 
nuto che esistono le condizio¬ 
ni per una ripresa economi¬ 
ca. Ma — ha detto — occorre 
assicurare alcune condizioni 
base. Esse, secondo Cicogna, 
sono: 

1) La fine di ogni « vellei¬ 
tà in materia di riforme di 
struttura e rii azione da parte 
delle imprese pubbliche ». In 
questo senso — ha detto Ci¬ 
cogna — il « parere * del 
CNEL al Piano rappresenta 
[fa base per la collaborazione 
che il governo chiede agli in¬ 
dustriali in materia di pro¬ 
grammazione. 

2) Altra condizione base, 
mettersi in testa — ha detto 
Cicogna — che non vi saran¬ 
no nel momento attuale revi¬ 
sioni dei contratti di lavoro 
con variazioni sostanziati che 
sono ritenute dagli industria¬ 
li impossibili. 

3) Assicurare in un modo 
o nell’altro una correzione 
delPt iniquo sistema delia 
scala mobile ». 

4) Gli industriali non sono 
più disposti a pagare contri¬ 
buti sociali di solidarietà con 
altre categorie: la solidarietà 
— ha detto Cicogna — la 
faccia lo Stato. 

5) Appoggio del governo 
ai piani degli industriali pei 
realizzare le trasformazioni 
tecnologiche f* e anche .se ciò 
costerà alcune operazioni do¬ 
lorose » ). 

Furio Cicogna è stato rie¬ 
letto, per acclamazione, pre¬ 
sidente della Confindustria. 
Egli ha però detto che non 
vuole stare a questo posto 
per oltre un altro anno. E' 
sfumata così la candidatura 
di Radice Fossati, attuale 
presidente della Camera rii 
Commercio milanese e della 
Unioncamere. uomo molto 
vicino a Colombo. 

d. I. 


Mozione del PCI sulla 


riforma della scuola 

E' il Parlamento che deve decidere - Primo sterile incontro 
tra ministri e « esperti » a Palazzo Chigi 


Il compagno Magno ha respinto l’impostazione 
data dai governo alla istituenda azienda di Stato 
Intervento di Vianelio sulla lotta della SIRMA 
di Porto Marghera 


! Mentre i partiti della coa¬ 
lizione di centro-sinistra han¬ 
no tutta l’aria dì voler rico¬ 
minciare, sul problema del¬ 
la scuola, una delle loro con¬ 
suete intcrminabiU trattati¬ 
ve (al riparo delle quali la 
DC porta poi avanti tranr- 
quillamentc la propria polì¬ 
tica), il PCI ha preso ieri in 
proposito una decisa inizia¬ 
tiva parlamentare. I compa¬ 
gni deputati Ingrao. Natta, 
Alicata, Rossana Rossanda, Se. 
roni. Luigi Berlinguer, Pic¬ 
ciotto. Scionti, Giorgina Arìan 
Ixjvi, Illuminati e Bronzato 
hanno presentato alla Camera 
una mozione. Essa dice; 

« La Camera, viste le linee 
direttive dei piano di sviluppo 


Per il contratto 


pluriennale della scuola per il 
perìodo successivo al 30 giu¬ 
gno '65, presentato — con gra¬ 
ve ritardo — dal ministro del¬ 
la pubblica istruzione in os¬ 
servanza del dettato delia leg¬ 
ge del 26 luglio 1962, n. 1073, 
considerato che per l’attuazio¬ 
ne di tale "piano", che non 
è stato portato alla discussione 
della Camera, è in corso una 
trattativa per la ricerca di un 
compromesso a livello dei par¬ 
titi di maggioranza; considera¬ 
to altresì che il governo ha 
preso o ha dichiarato di voler 
prendere una serie di inizia¬ 
tive parziali e settoriali che 
pregiudicano di fatto una solu¬ 
zione organica dei problemi c 
della riforma della scuola; im- 


Da oggi scioperano 
per 4 giorni i 
40 mila della gomma 

Domani si asterranno dal lavoro i 20.000 operai e 
impiegati delle FS • Scioperi articolati dei telefonici 


Dal Consiglio In vigore l'accordo 

regionale sardo governo-sindacati 

Approvata Da oggi 

uno proposta l'aumento 

del PCI per degli ossegni 
le pensioni familiari 

CAGLIARI. 31 primo aprilo, gli 

I vecchi lavoratori e le vcc-familiari aumentano di 
chic lavoratrici che abbiano meivsili per un figlio, 

compiuto rispettivamente 60 e|^^^ hre per i! coniuge. 4.->5 lire 
55 anni di età c che non v-u- Per il genitore a carico. I nuov: 
fmiscono di alcuna pensione, «uip^’rti menali comp!c?5ivi per 
. -..j . 1 - lavoratori dell industria, com- 

potranno gode^d. un a.ssegr,o e artigianato saranno 

vitalizio di 6 000 lire mcnvlr dunque di 5 720 lire mensili 
lo stabilisce una legge presen- per un figlio. 4 160 lire per il 
tata dal PCI e che il Consiglio coniuge e 2 340 lire per cia- 
regionalc sardo ha approvato sciin genitore a c.ar.co 
oggi a larghissima maggio- L’aumento deriva dall'accor- 
ranza do governo-sindacati del giu- 

Da una recente indagine quell occasione. in- 

condotta dalla Ammlni.-trazio- richiesta di aumentare subito 
ne regionale in tutti i comuni assegni in ba'e alle disp<i- 
dell isola, risulta che i «ess.in- nibilità e rinviò l'operazione a 
tacinquenni senza familiari e due scadenze s'uccc S5.VC, Otto- 
.quelli che non hanno redditolbre e aprile Que’.l'accordo tut- 
alcuno. sono in Sardegna oltrcltav.a. prevedeva anche l'impe- 
14 000 Ad ciSL sprovvisti diis'^'' governativo ali integraìe 

alcun provento personale, non disponibili 

_ ,, -,. 1 .. . presso I INPS per aumentare 

rimane altra possibililà di sus- ^ p^ns on, Impegno che il go- 

sistenza se non il ricovero di verno ha violato e protende 
mendicità, o la carità del pa- dì violare ulteriormente, 
renti; soluzioni, anche queste. L'accordo rinviò di un anno 
assai spesso aleatorie c insod- I luglio prossimo) la sca- 
disfacenti denza del « massimale in base 

Cop^kkI «K- __al quale i contributi prex-iden- 

I s*ato glielo che una vengono pagati su un sa¬ 

lale situazione fosse affrontata jario convenzionale di 2000 lire 
e risolta nazionalmente, ma. (commercio e artigianato) e 
nonostante le ripetute assidi- 2500 (industria», «enza tenere 
razioni, nulla lascia prevedere di conto del salario reale l-a 
che si sia vicini alla soluzione Conflndu5tri.-> ha g à chiesto 
del problema II costo della tre ann. ma 

concessione di un assegno men- 

,, ■ . j ,, denza venga rispettata elimi. 

silo nella misura prevista dalla 

un privilegio che alla 
legge comunista, c di 900 mi- FIAT, por esempio, frutta là 
iioni l'anno. miliardi ali'anno. 


Inizia oggi una nuova, intensa 
fase della lotta che da mesi 1 
40 mila lavoratori della gomma 
conducono per conquistare un 
nuovo contratto. I lavoratori ef¬ 
fettueranno. sino al 14 aprile, 
sette giorni di sciopero; sinora 
erano state attuate nove gior¬ 
nate di lotta: «di fronte però 
— è detto In un comunicato — 
al permanere deU’intransigenza 
del padronato- i sindacati han¬ 
no deciso di dar corso a una 
fase di lotta «capace di inci¬ 
dere pesantemente nelle azien¬ 
de e aprire una prospettiva fa¬ 
vorevole alla soluzione della 
vertenza Questo il calendario 
delia lotta: dalle ore 6 di oggi 
sino alle il del 5 aprile quattro 
giorni consecutivi di sciopero 
per tutti ì lavoratori (compresi 
gli addetti alle centrali); dal 6 
all'8 una giornata di sciopero 
articolato per turni; dalle 6 del 

10 alle 6 deiril un giorno di 
sciopero consecutivo; dal 12 al 
14 una giornata di sciopero ar¬ 
ticolato per turni. Lo sciopero, 
indetto unitariamente, è stato 
causato dalla provocatoria po¬ 
sizione presa dai tre grandi 
gruppi del settore — Pirelli, Mi- 
cheiin. CEAT — di imporre un 
contratto • congiunturale - in 
un settore che ha conosciuto 
sviluppi particolarmente favore¬ 
voli. 

FINANZIARI — Per due gior¬ 
ni sono rimasti deserti gli uffici 
finanziari; i 56 mila lavoratori, 
ai quali si sono associati i di¬ 
pendenti delle Partecipazioni 
.statali e delle Dogane, hanno 
aderito compatti allo sciopero 
di 48 ore indetto dai tre sin¬ 
dacati per il rispetto della leg¬ 
ge delega sul conglobamento: 
per il riconoscimento deU’impe- 
gno produttivo del settore; per 

11 ripristino degli stanziamenti 
del '64; per la perequazione In¬ 
terna economica c normativa, 
l-a percentuale media di asten¬ 
sione ha superato il O.i'c; 

TCLF.FONICI — Un nuovo 
sciopero dei 43 mila telefonici 
è stato indetto dalla FIDAT- 
CGIL. SILP-CISL e UIEP-UIL 
La lotta avrà la durata di due 
giornate e si svilupperà — da 
oggi sino al 20 — per regioni, 
provincie. reparti e uffici- La 
decisione dei sindacati è stata 
provocala dal rifiuto della SIP 
<IRI) di voler rinnovare il con¬ 
tralto. 

FERROVIERI — Domani i 20 
mila operai e impiegati delle 
FS scenderanno in lotta contro 
la mancata rivalutazione del pa¬ 
gamento del lavoro a premio di 
maggior produzione e dei cot¬ 
timi. I sindacati. SFI-CGIL. 
SAUFI-CISL e SlUF-UIL. hanno 
deciso che gli operai sciopere¬ 
ranno per tre ore e mezzo alia 
fine del turno pomeridiano, 
mentre gli impiegati sospende¬ 
ranno il lavoro per tre ore e 
mezzo prima dclForario norma¬ 
le e non efTettueranno alcun 
lavoro straordinario ! 

Intanto si è riunita a Genova 
ia rappresentanza dei laxoratori| 
degli appalti ferroviari aderente 
allo SFL è stato deciso di in-j 
dire un primo sciopero di 241 
ore entro breve tempo per re¬ 
spingere le centinaia di licen¬ 
ziamenti. parte in atto e parte 
programmati, d.sposti dall'am- 
ministrazione delle FS II prov¬ 
vedimento è giustificato dal mi¬ 
nistero del Trasporti con la 
contrazione del trafflim passeg¬ 
geri e merci Ieri a Foggia I 200 
lavoratori degli impianti della 
Squadra rialzo hanno già espres¬ 
so la loro protesta formando 
un corteo 

METAI.IX'RGICI — Gli un¬ 
dicimila operai dell'Alfa Romeo 
(TRI) di M’Iano e di Arese han¬ 
no scioperato martedì por due 
ore per la difesa degli istituti 
contrattuali e per Tacìegiiamen- 
lo delle condizioni retributive 
alla nuova situazione azicn-l 


dale. I lavoratori attraverso il 
loro giornale di fabbrica « Il 
Portello -, hanno avvertito la 
direzione a non farsi illusioni 
dì poter continuare nel disegno, 
aderente alle direttive della 
Confindustria, di aumentare la 
produzione (che ha raggiunto 
In questi giorni un livello re¬ 
cord) e diminuire i costi uni¬ 
tari licenziando o sospendendo 
i lavoratori, riducendo gli orari 
e aumentando i ritmi di lavoro. 
«La risposta dei lavoratori è 
iniziata proprio in questi gior¬ 
ni ». conclude il giornale di fab¬ 
brica. 

81RMA — Il pretore di Me¬ 
stre. sollecitato dalla FIAT, ha 
ordinato ieri lo sgombero dei 
duo stabilimenti SIRMA di Por- 
temarghera e della Malcontenta 
occupati dagli operai dopo la 
decisione padronale di licenziar¬ 
ne 156. Forti contingenti di - ce¬ 
lerini ». armati di tutto punto 
sono stati adoperati per ubbi¬ 
dire alia richiesta padronale. 
I lavoratori hanno abbandonato 
le fabbriche a! canto degli inni 
dei lavoratori, raggiungendo 
piazza Ferretto di Mestre dove 
si è svolto un comizio di pro¬ 
testa. I sindacati decideranno 
oggi l’azione per difendere i di¬ 
ritti dei 700 dipendenti del com- 
ple.sso SIRMA. 

VETRAI — I tre sindacati 
hanno proclamato uno sciopero 
di 48 ore, p<T il 7 e l'S aprile, 
nel settore delle prime lavora¬ 
zioni. L’intransigenza deH’Asso- 
vetro. che non intende rmno- 
x'are il contratto, ha provocato 
la lotta 

OSPF.n.M.IERI — n Sindaca¬ 
to CGIL ha minacciato uno 
sciopero qualora il ministro 
Mariotti non modifichi il trat¬ 
tamento degli ospedalieri civili 
projjosfo in una sua circolare 
agli enti ospedalieri. Il sinda¬ 
cato ha chiesto un incontro en- 
tro i l 7. 

ELETTRICI — Per la quarta 
volta in una settimana hanno 
scioperato Ieri i 500 operai ad¬ 
detti alla costruzione della ter¬ 
mocentrale di La Spezia. I la¬ 
voratori rivendicano la corre¬ 
sponsione di una cifra forfetta¬ 
ria che era stata già decisa 


Il compagno 
Vacchetta nello 
segreteria del 
gruppo comunista 
al Senato 

Il Comitato direttivo del 
gruppo dei senatori comunisti 
ha preso atto, ringraziandolo 
del contributo recato. de.!a ri¬ 
chiesta del senatore Gomez 
D'Ay&Ia di essere esonerato, a 
cau.sa del maggiore impegno a! 
quale è chiamato nella orga¬ 
nizzazione contadina in Cam¬ 
pania. dalle funzioni di segre¬ 
tario del gruppo son-storiale c 
ha chiamato a far parte della 
segreteria il .senatore Ferdi¬ 
nando Vacchetta 

Il 23 maggio 
amministrative 
in Val d'Aosta 

Ieri il presidente della Giun¬ 
ta regionale della Valle d'Ao¬ 
sta, av'v. Severino Caveri, ha 
firmato il decreto di convoca¬ 
zione del comizi elettorali per 
le amministrative che si ter¬ 
ranno ne!!.a Vaile domenica 23 
maggio prossimo. 


pugna il governo: a) a non pro¬ 
cedere ad alcun provvedimen¬ 
to parziale di riforma prima 
che si svolga alla (Jamera una 
discussione globale sulle linee 
generali della riforma; b) ad 
assumere come limite massi¬ 
mo della spesa per la scuola il 
fabhisogno indicato dalla com¬ 
missione parlamentare d’inda¬ 
gine; c) a rialTermare il dove¬ 
re dello Stato di assicurare, 
attraverso la scuola pubblica, 
il soddisfacimento del diritto 
di tutti i cittadini aH'istruzio- 
ne, senza attribuire un compi¬ 
to sostitutivo o complementare 
alla scuola privata e riservan¬ 
do quindi all’istruzione pub¬ 
blica i rmanziamonti a carico 
del bilancio dello Stalo; d) a 
procedere nella direzione di 
un ampio rinnovamento demo¬ 
cratico delle strutture scola¬ 
stiche, realizzando un sistema 
di autogoverno con la parteci¬ 
pazione di tutte le forze che 
operano nella scuola primaria 
e secondaria e ncH’università, 
come richiesto daH’ampio mo¬ 
vimento oggi in alto; e) a im¬ 
postare l'intera riforma sulla 
base dei principi: a) del dirit¬ 
to allo studio; b) della possi¬ 
bilità di accesso da ogni ordi¬ 
ne dì studi ai livelli universi¬ 
tari; c) della pari dignità c 
quaiifìcazionc culturale delle 
forme di istruzione umanistica 
e tecnico-professionale; nel 
quadro di un ruolo originale e 
autonomo che la società asse¬ 
gna alla scuola nella program¬ 
mazione dello sviluppo sociale, 
civile ed economico (lei paese». 
La presentazione della mozio¬ 
ne è stata annunciata ieri sera 
in Assemblea dal compagno 
Luigi Berlinguer, il quale ha 
anche sollecitato una risposta 
del governo alle numerose in¬ 
terrogazioni e interpellanze 
presentate nel corso di due 
anni dal gruppo del PCI. 

LA RIUNIONE DA MORO a Pa¬ 
lazzo Chigi, nel pomeriggio, 
ha avuto luogo Pannunciata 
riunione a livello interministe¬ 
riale su] piano Gui, sotto la 
presidenza dell'on. Moro. E- 
rano presenti Guj e Scaglia 
per il governo. Codignola Er- 
mini e Orlandi, in qualità di 
« esperti » rispettivamente in 
rappresentanza del PSI. della 
D(i; c del P5DI (quello del 
PRI, Tcrrana, non si è fatto 
vedere). Sono stati esamina¬ 
ti i primi otto articoli del¬ 
la legge finanziaria, ma. come 
si è capito dalle dichiarazio¬ 
ni rese dagli esperti al ter¬ 
mine della riunonc, il di¬ 
scorso si è subito allargato 
alle questioni generali. Né po 
leva essere cliversamente, dal 
momento che una nota riserva 
.socialista — avanzata in prima 
persona dal lombardiano Co¬ 
dignola — concerne proprio 
la sostanza del metodo adot¬ 
tato da Cui, quello cioè di 
pretendere Papprovazione del¬ 
la logge finanziaria prima che 
siano discussi i criteri della 
riforma. (Ma è anche dovero- 
-so aggiungere che il PSI, di 
fatto, ha già accettato di di- 
.scutore sul terreno scelto da 
Gui). 

Si è trattato insomma più 
che altro di un semplice e 
cauto approccio a] problema. 
Domani ci sarà una nuova riu¬ 
nione. Poiché il piano Gui, fi¬ 
nora noto soltanto nelle sue 
linee generali. doxTcbbe arti¬ 
colarsi in numerosi prox’s’Cdi- 
menti di legge, tutti ox'via- 
mente sottoposti ai patteggia¬ 
menti e ai compromessi inter¬ 
ni del quadripartito, il ritmo 
(li lavoro emerso in que.sta 
orim.a riunione non è certo 
tale da indurre a rosee prcvi- 
.^ioni. Tanto più tempestiva e 
opportuna giunge, dunque, in 
Questa situazione. Piniziativa 
del PCI. che .si propone in pri¬ 
mo luogo lo .scopo di sottrarre 
la di.scussione su problemi co.^i 
scottanti e sitali per Io svi- 
Iiiopo democratico del Paese 
alle trattative e ai comprome.s- 
si di vertice, chiamando il ’ 
Parlamento a decidere. 

aiZIONI Al GRUPPO Da PSI 

Si sono svolte ieri le clcziont 
per il rinnovo del Comitato di-{ 
rettivo in seno al gruppo dei 
deputati socialisti. L’on. Mauro 
Ferri è stalo riconfermato pre- 
.sidente, con 48 voti su 54 vo¬ 
tanti; a membri del Direttivo 
sono stati designati Principe, 
De Pascahs, Jacomctti. Arma- 
roli. Scrvariei, Di Primio, Le- 
noci e Fabbri per la maggio¬ 
ranza, Guerrini e Fortuna per 
la sinistra. Il fatto politico da 
segnalare è la mancata elezio¬ 
ne dei lombardiani Anderlini e 
Finocchiaro Dei vecchi com¬ 
ponenti il Direttivo gli on.Ii 
Rallardini e Zappa non aveva¬ 
no riprescntato la loro candi¬ 
datura: al loro posto subentra¬ 
no De Pascalis c Lcnoci. 


E’ stato discusso ieri a Mon¬ 
tecitorio — dopo che si era 
concluso l’esame del 39 articoli 
relativi ai mutui ograr. qua¬ 
rantennali — il disegno di leg¬ 
ge governativo per la istituzio¬ 
ne deU’azlenda di Stato per 
gli Interventi nel mercato agri¬ 
colo (AIMA). La legge, che af¬ 
fida al nuovo ente la gestione 
speciale finora svolta dalla Fe¬ 
derconsorzl (ammassi) 6 stata 
presentata nell'aprile dello 
scorso anno. Il compagno MA¬ 
GNO. intervenendo ampiamen¬ 
te. ha respinto l’inipostazionc 
del governo e della maggioriin- 
za che tende, con la istituzio¬ 
ne della AIMA ad evitare il 
vero problema, cioè la indi¬ 
spensabile e urgente riforma 
democratica della Federconsor¬ 
zl. La Federeonsorzi, lia detto 
Magno, dopo aver perso ogni 
parvenza (li organismo coope¬ 
rativistico. è ormai solo una 
grossa bardatura corporativa 
che agisce infatti sul mercato 
agricolo come un vero c prò- 
prlo monopolio privato al ser¬ 
vizio di Bonomi e dei suol 
amici. 

Dopo che lo scandalo della 
Federeonsorzi per le gestioni 
speciali per conto dello Stato 
è esploso in (orme clamorose, 
c’è stata la farsa della formale 

rinuncia » (iella Federconsor¬ 
zl alle ge.stionl speciali e in isti¬ 
tuzione dcll’AIMA, Questa è una 
vera e propria truffa — ha 
detto Magno — una manovra 
scoperta che ha un unico sco-l 
po; sottrarre la Federeonsorzi 
a fastidiosi controlli statali. 

La Federconsorzl — ha detto 
ancora Magno — rappresenta 
oggi in Italia un gigantesco 
complesso che blocca lo svilup¬ 
po agricolo democratico, la cre¬ 
scita del sistema cooperativo, il 
controllo democratico di inve¬ 
stimenti e incentivi. Rinuncia¬ 
re ancora una volta a sradica¬ 
re il feudo bonomlano (il cui 
fatturato è superiore a quello 
di complessi industriali come 
la Montecatini e la FINMEC- 
CANICA) è una Inconcepibile 
colpa cui non dovrebbero pre¬ 
stare I loro voti i compagni 


socialisti, I socialdemocratici. 1 
repubblicani, le sinistre de. 
Tutte queste forze ben sanno 
l danni provocali dairattunic 
situazione dctermiiinta dalla 
Federeonsorzi nelle campagne, 
ed esse stesse hanno contribui¬ 
to in passalo a sensibilizzare 
sullo scandalo bonomlano, sot¬ 
to le pressioni contadine, l'opi¬ 
nione pubblica. 

Il socialista PRINCIPE, di¬ 
fendendo la legge, ha detto ciie 
proprio con essa c con i'AIMA 
1 socialisti ritengono di por¬ 
tare avanti la lotta contro le 
bardature nionopolistlclie della 
Federeonsorzi. F.’ solo un passo 
iniziale, ha detto, ma va nella 
direzione di una riforma demo¬ 
cratica nelle campagne. 

Anche II -vice» eli Bonomi. 
TRUZZL è intervenuto, ten¬ 
tando una penosa difesa della 
Doslzlonc del suo grupiK) e de¬ 
nunciando in modo trasparen¬ 
te. anche nella stentata esposi¬ 
zione. l'inilinrnzzo dccll amici 
di Bonomi 

La discussione sulla legge è 
stata quindi rinviata ad oggi. 
Oggi si avrà anche la dichia¬ 
razione di voto e il voto sulla 
legge relativa ai mutui qiia- 
rnn’cnnali per Facquislo di ter¬ 
reni agricoli (in merito, ieri 
.sono brevemente intervenuti 1 
compagni POERIO e MICELI). 

A fine seduta. Ieri il compa¬ 
gno VIANELl.O ha illustrato 
In tragica situazione che si sta 
verificando a Porlo Marghera 
dove da 15 giorni gli operai 
hanno occupato le due fabbri¬ 
che SiKMA (gruppo Fiat) per 
protestare contro i licenzlnmen- 
U in corso. Questa lotta ha ot¬ 
tenuto la solidarietà di tutta 
la città di Porto Marghera e di 
quella di Venezia Ora la FIAT 
ha sollecitato l’ordinnnzn di 
sgombero per cui si teme di 
ora in ora il precipitare della 
sltiia/iriic 

Il compagno Vianelio (insie¬ 
me n Busetto, Perinelli, Rill- 
melll. Marchesi) ha presentato 
lori stesso una Interrogazione 
in merito nella quale chiede 
un intervento urgente del go- 


Commissione dei « 45 » 


Critiche di Sullo 
al «superdecreto» 


m. gh. 


E" proseguito ieri l'esame del 
- superdecreto - da parte della 
commissione speciale dei -45». 
In apertura di seduta, l’on. Sul¬ 
lo ha svolto un attacco al con¬ 
tenuto del - superdecreto -, con¬ 
cludendo che esso non risolve 
alcun problema di fondo, con¬ 
tiene gravi errori di impostazio¬ 
ne e inciderà ben poco sul su¬ 
peramento deiralluale fase con¬ 
giunturale. 

In particolare, la critica si è 
rivolta alla continuazione del- 
Farcalco intervento dello Stato 
utilizzando vecchie leggi setto¬ 
riali e superate, che vanno so¬ 
stituite con il finanziamento di¬ 
retto e totale a carico delio Sta¬ 
to; aU’inutilc tentativo di supe¬ 
rare la lentezza burocratica de¬ 
gli organismi statali, centrali c 
periferici, senza procedere a 
j riforme generali e ad un effcttl- 
|vo decentramento; alla gravità 
delle previsioni sulla trattativa 
privata che non alleggeriscono 
le procedure e creano le pre¬ 
messe per una ulteriore diffu¬ 
sione dell’immoralità dilagan¬ 
te. Infine ha criticato le ridu¬ 
zioni delle aliquote per il fon¬ 
do pensioni. 

: L'attacco all’azione del govcr- 
ino per Ferrato prox’vcd mento 
ha messo in evidenza le con¬ 
traddizioni esistenti nel tentati¬ 
vo di far passare una linea di 
conservazione che tende a ri¬ 
mettere in moto il processo spe¬ 
culativo del pa.ssato 
I Ha fatto seguito l'interx'cnto 
del compagno on. Todros. Egli 
ha indicato come anche provx’c- 
dimenli a breve termine devono 
tendere a rimuovere le cause 
che .sono alForigino della cri¬ 
si economica, mentre quelle pro¬ 
poste contraddicono la linea 
delle riforme sfruUurali. ritar¬ 
dando e approvando tutti gli 
aspetti della crisi. Una linea 
correttiv.a dell’ iperconcentra¬ 
zione demografica nei - poli - 
di sviluppo che ha prox'ocato la 
crisi delle città, alti costi s(>cia. 
IL I.a disgregazione deU’as.«etfo 
urbano, l'alto costo delle case 
c dei sirxizi, deve partire dalla 
salvaguardia del territorio da 
ulteriori processi di decompo¬ 
sizione operati dalle scelte pri¬ 
vate. e dal controllo a tutti 1 
Hx'elli dei tempi c dei modi 
dell.a sua trasform.azionc. 

l! governo propone di sot¬ 
trarre soldi ai Comuni e allo 
Stato por concederli a quelli 
operatori che hanno costruito 
case di lusso; noi chiediamo Io 
intervento nell'ambito del pla¬ 
no della - 167 - c dei piani di 
edilizia popolare, agevolazioni 
alle cooperative che agiranno 
nei piani, più pioteri ai Comu¬ 
ni. interv’ento dello Stato per 
l'ammodemamento del settore, 
lotta senza tregua alla rendita 
parassitarla sui suoli urbani. 

Il compagno Todros ha con¬ 
cluso proponendo Import.anti 
emendamenti al titolo della leg¬ 
ge per il finanziamento delle 
opere pubbliche, per Io snelli¬ 
mento delle prtxtedurc. per le 
agevolazioni fiscali da conce¬ 
dere airintervento privato 
Ne', suo intervento li com¬ 
pagne Leonardi aveva affer¬ 
mato che il processo di rapida 
inflazione è stato blocc.alo con 
priivvcdimenti che hanno dimi¬ 
nuito ia disponibilit,'» interna 
per consumi pro-cap.tc eri 1961 


rispetto al '63 e che hanno spinto 
a minori investimenti ^ ad una 
maggiore disoccupazione. I 
provvedimenti che vengono 
presi ora concludono la tenden¬ 
za del passato, cristallizzando¬ 
ne gli errori. Gli investimenti 
per la costruzione di autostra¬ 
de porteranno a pochissimo in¬ 
cremento della occupazione. 

Le risorse destinate alle au¬ 
tostrade dovrebbero essere de¬ 
stinate alla rete delle strade 
ordinarie, a trasporti collettivi 
urbani ed extra urbani, o alla 
soluzione di serx'lzl pubblici 
oggi carenti (gas e altro). An¬ 
che la assistenza, sotto forma di 
credito o di altre agevolazioni 
alio industrie, dovrebbe es¬ 
sere data in modo non indiscri¬ 
minato ma selezionato, favoren¬ 
do la modernizzazione. la ri¬ 
cerca scientifica, le condizioni 
di lavoro c la occupazione. 

E' quindi intervenuto il com¬ 
pagno on. Borsari il quale ha 
rilevato che il provvedimento, 
investendo comuni e province 
e impegnandoli in misura no¬ 
tevole in termini finanziari, 
impone di tenere presente lo 
stato della finanza locale. 

L’on. Borsari ha proposto 
pertanto che; a) In Stato as¬ 
suma tutte le garanzie per i 
mutui che .saranno conces.si a 
norma della • superlegge • ai 
comuni e alle province; b) che 
sia soppresso l’articolo .37 e 
che 127 miliardi, invece di es¬ 
sere regalati agli industriali 
con Io sgravio degli oneri so¬ 
ciali. siano usati dallo Stato 
per assumere a proprio carico 
le quote di ammortamento dei 
mutui contratti da comuni c 
nrovincc per il pareggio dei 
bilanci fino al 1964. Il compa¬ 
gno Borsari ha chiesto inoltre 
che al po.sto dei discutibili 
decentramenti burocratici, si 
provveda finalmente a serie 
ml.surc d! decentramento poli¬ 
tico e amministrativo 


Ieri 31 marzo alle 12.48 si 
è spento 

MARIO MAFAI 

Pittore 

Ke danno l’annuncio la 
moglie ANTONIETTA RA¬ 
PHAEL. le figlie MIRIAM. 

SIMONA. GIULIA 
« 

Roma, 1 aprile 1965. 

Assi.strnza Funebre ,S A.F.I. 
Via O Fontana. 30 - Tel 777.773 


LUCIANO E SARAH S 
LIA annunciano la morte 
loro nonno il 

Pittore 

MARIO MAFAI 


RAFFAELLA c SABINA 
DE PASQUALE annunciano 
la morte del loro nonno il 

Pittore 

MARIO MAFAI 
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PAG. 3 / attualità 


Scompare con Mafai un maestro o un rinnovatoro della pittura italiana 



Dalla gerarchia cattolica 


Sionfessatì 

t 

ì dirìgenti gio vomii 
eattoiiti francesi 

La maggior parte della direzione della JEC rifiuta di limi¬ 
tare razione dell'associazione alla propaganda cristiana 
ma rivendica la continuazione del dialogo con i lavoratori 
e i comunisti e l'azione per rinnovare la società 


M. Mafai: a Fantasia». 


M. Mafai: a Deinuiizione ». 


Ci lascia la luce incorruttibile 

e chiara delle nostre 


Un uomo libero 
un antifascista 



Dal nostro inviato 

PAHic;i. :<i 

L.i cri'i ì* .ili' nliTiui 

(lt‘I m(i\’iini‘nto (it'll i liutvfiitii 
IkMttol iM (.1 KC‘ ). 

l-.i rivoli .1 '1 o -vi’iteli ila eoiitio 
1 .ireiveiCOVO-co icl.iitoi e (li l’.i- 
riKÌ. iiioiisi}>i>or X'tMllcr*. chi* pie- 
tendev.i dii dinuenti della .IKX' 
li Olle all.i di'ejilni.i 

dell i C'hie^ I eoo l.n r.iiiiiieia 
id of^iii fiie-.! d. PO'./.ione po- 
litUM o -.1 nd.ie.ile, •• peieli.- lo 
seopo dell'oro.mi//.i7ioiie deve 
e-.>ere (piello di «‘v.iiij’el.//.iie 
il mondo ^colastieo • 1 4t! iiieni- 

hri del diit'tlivo dell'oi !» in./.- 
zizioiie stiidente^e.i ^ono st.iti 
eonvoiMti. leii .1 t.iid.i -.i'!.! 
pie^'O 1.1 ^ede delI‘.\^'Ol• .i/mne. 
d.i nion-'ioiior Veillol in pei- 
son I. .iceoinp.ifjn ito d 1 nnni- 
■;i>»iior Stieill. l.'ineontio è ^l.ato 


M. Maini: a Autoritratto ». 

M.irio Maiai ò stato un pro¬ 
tagonista della lotta della cultu¬ 
ra contro il fascismo Una volta 
egit espresse pensieri assai esat¬ 
ti su (]iicgli artisti die non sol¬ 
tanto al fascismo ma al più 
profondo male della società 
italiana si opposero rifiutan¬ 
dosi di diventarne i cantori 
cortigiani. Era il 1945 e Ma¬ 
fai, mentre si poneva il pro¬ 
blema della posizione dell’ar¬ 
tista nella nuova situazione 
storica {«Adesso è lult'altra 
faccenda. — scrisse su Rina¬ 
scita —. lai rito et inlere.s- 
sa, CI prende; è cosa lira. 
Dare una nuora ftsmnnmra a 
noi stessi e a'ia società diventa 
condizione essenziale per il ro¬ 
stro lavoro; sbarazzarsi di quel¬ 
le vischiosità che et tenevano 
rattrappiti e fare dei passi e 
quest! passi saranno cosa no¬ 
tevole Arche un solo passo 
osx.t ^ scasverta •). ammiv 
niva sul valore positivo di quel 
ritinto Faceva, tra gli altri, 
i nomi di Morandi e di Sci¬ 
pione Avrebbe potuto fare 
anche il suo. ma in quel- 
r.taiiissimo scritto Matai dava 
anche notizia d’un travaglio 
che era od è estraneo a colo¬ 
ro che. ieri ct'mc oggi, giu 
stifuano tranquillancnic tutto 
il rapporto che tu proprio 
deU'artc italiana con il f.rsci- 
smo in nome della pura c 
semplice cva'ione d.dla reali?i 
quale essa fu 

Egli avvertiva come il prez¬ 
zo storico pagato vlaM’artc iti 
Fani più avanzata nel primo 
quarantennio del soviilo tii'-.e 
da ravvi' irsi m un (orzato di 
stacco d.illa s.x'ietì nel su.v 
cv'mplevM» in una sorta vh 
ncibile c'iutimcnto del hn 
guaggio in se stc"»’» e in un 
generalizzato ripiuho si og .11 
umana spcianzj e ragione, l hi 
coniivce lo svihippsi dell'opera 
ih .Mano .M.ìfai negli anni del 
la guerra e della lotta pani 
giana e ani he ni'gli anni --c- 
guiti lila c.uluta ilei fascismo 
e caratterizzati dalla terma so 
hilarieià .Iella cultura il'aian 
guardia om le grandi Ione per 
la pace e ps-r il stvialismo, sa 
quanto il vero artista ihe egli 
fu sia staio travagliato c im 
pegnato dalla ricerca sii un 


nuovo org.inico rapporto con 
la realtà. 

Ma non è solo l’opera sua 
che rimane a testimonianza ili 
questo fatto. La sua stessa 
esistenza individuale c vita 
puhhlica si mossero nella me¬ 
desima direzione. Si può anzi 
affermare che quanto più la 
sua rigorosa còscienzii di poe¬ 
ta evitò di accontentarsi di 
scorciatoie troppo f.acili, vel¬ 
leitarie cd esteriori nel con 
seguimento di quel nuovo rap¬ 
porto. tanto più la sua n»'n 
meno rigorosa coscienza civile 

10 spinse ad assumere, sul pia 
no politico e ideale, posizioni 
chiare, senza compromessi, 
non da a'mpagno di str.ida 
della rivoluzione ma da mi¬ 
litante 

Di qui il suo incontro ad 
partito aimunisia fin sl.igli an 
ni 40, la sua partecipazione 
alla cospirazione antitascista. il 
suo a*ntrihuto di lavoro alla 
resistenza contro i tedeschi e 
i fascisti nella citt.i di Roma 
l’eslucazione comunista che as¬ 
sieme a sua moglie. la scul- 
irisc .Antonietta Raphael, egli 
licite alle sue figliole fin il.iH.i 
prima ailoicsccnza Di qui an 
che il mixlo libero con il qu.i 
le egli sempre militò nel mt> 
vimcnto rivoluzionano facon 
dovi valere al tempo stesso il 
disinteresse c la fertilità della 
sua critica E’ sulla scorta di 
questa form.izione e delle scoi 
te da essa derivanti che anclic 
nei momenti di maggior dibat¬ 
tito sulle questioni deHarie 
a'me sulle pnispcitivc del 
mondo, diciamo pure dell im 
pegno ilell'arti'ta aimc dilli 
a>stru/u'ne di una MX’ietà ntu» 
va. Mano .M.itai si aimpotto 
sempre in mixlo da aillix’.ire 

11 suo iuntributo senza man 
dare smarrito queirob'oieiiivo 
di nuovo, organico rappivrto 
con le forze reali della liberta 
e del progresso ihc U sua 
conseguente esperienza antit.i 
vista gli aveva milieato lome 
inalienabile E' amlic per qiie 
sta strada che egli ò cnìrato 
nella stona della niltura ita 
Ii.ina e come s’è dono, vi i 
entrato da protagonista. 

A. Trombadori 


cose dì tutti ì giorni 

Era nato a Roma nel 1902 - Il sodalizio con Scipione e la nascita della « scuola 
romana » - Dalle mostre del '28 e del '30 alle « Fantasìe » del '40 e all'impegno 
narrativo del dopoguerra - Roma può e deve onorare il » suo » grande Mafai 


Da (inalcìte anno Mafai vi¬ 


veva appartato. Arrivare nel suo 
stadio di fronte a S. Cecilia in 
Trastevere s'era fatto diijicile. 
Di quadri in fiiro se ne fede¬ 
rano pochi c AInfai li ubUando- 
nava a se stessi con quel di.stae- 
co intellettuale che oli era pro¬ 
prio Non che fosse cambiato 
ruotilo che tanto ha dulo al¬ 
iarle italiana c rosi poco ha 
ricevuto. Ma l'artista aveva dei 
dubbi terribili era profonda- 
niente travaplialo 

Collie cronista d’arte, di iui 
io non ricordo urta parola o una 
azione buttata avanti per valo¬ 
rizzare la propria opera 

Quando mi hanno arrertito 
che era morto, si, Ini, proprio 
Ini. Mafai, io l’ho ricordato in 
un mattino romano, della pri¬ 
mavera scorsa, di (juclli che non 
sai se la luce venpa dal sole 
o dalle pietre, rossa mattone e 
oro, (1 piazza Sonnino davanti 
all'edicola 

Lo vidi venire avanti e cer¬ 
cai di svicolare come un ladro. 
per vìa d'una cronaca crudele 
ch’io avevo fatto di alcuni suoi 
quadri * informali • esposti in 
una galleria romana e che io 
avevo letto come un documento 
drammatico d’un turbamento 
morale e di uno scetticismo che 
mi aceraiio ferito a sangue 

Perché io e tanti altri della 
nostra generazione dobbiamo 
mollo a Mano Mafai: innanzi 
tutto la facoltà di puardare e 
pensare modernamente la pit¬ 
tura Ero cosi riuscito quasi a 
farla franca quando volli dare 
una sbirciata: Mafai mi seguiva 
con quel suo sguardo amoroso 
e col suo sorriso secco e sag¬ 
gio. Dovetti fermarmi, legato da 
quel suo sorriso, e lui mi sì fece 
incontro Arruffai qualche pa¬ 
rola e lui subito: ma no’ va 
bene, é che coi guardate la pit¬ 
tura ma non capite niente degli 
uomini, e se l'uomo non va non 
va nemmeno la pittura E mi 
lasciò sotto il suo studio che 
parlavamo di certi suoi nudi 
intorno al '31) Gli chiesi di rive¬ 
dere una s)ia figura di giovi 
netto costruita con iamore e la 
.sensualità con cui un uomo può 
pensare al proprio fialio - 

Era la primavera del '’ì-l. sono 
tornalo a suonare alla porta di 
Molai e non s'è aperta, a volte 
sapevo, sentivo che il pittore 
era di là dalla porla serrata 
Snvero che .Moftii era malato da 
qualche tempo ma era ridicolo 
pensare alla morte ogni qual¬ 
volta s’incontrava qnell'uomo 
coatto, dolce, ro''ernnte 

.Vano Mafai 
produzione pittorica e vasta 
Il lavoro degli uitimi inni 
•' ijun.si arrolto nel m’stero 
Tutto e da cata’ogare. da re- 


• rosa Modigliani, Sputine. 


.Matisse, Braqiie e Bonnard serti 
brerebbero essere i pittori che 
Mafai riportò con sé, a incubare 
all’ultimo piano della casa sui 
Pori Komani. A (ptella data, a 
Parigi, gli impressionisti e i 
grandi contemporanei ancora 
noti erano riuniti in grandi mu¬ 
sei Nell’oltobrc ID.’iO. nel Pa¬ 
lazzo Coppedé di via Veneto, 
per iniziativa del Bardi, si era 
aperta la * Galleria di Boma • 
con lina mostra di Kpadttti, - itn- 
pressionista > senza impressioni¬ 
smo. uno dei numi pìccolo-bor¬ 
ghesi della pittura romana di 
allora assieme a Ettore Tito 
e Aristide Sartorio 
Ma la seconda mostra, cari 
venti pitture di Mafai e venti di 
Scipione, è la rivelazione d’una 
nuora .•.iraordinaria stagione per 
la pittura italiana Furono i-t po¬ 
chi Il capirlo ma si mossero p 
si commossero Cecchi. l.onght. 
Barilli, Ungaretti, Cardarelli e 
Oppa Dopo Balla e De Chirico, 
dopo l’irpilio Guidi, dopo * Va¬ 
lori Plastici - di .Metli e Bro 
olio, e già in clima fascista di 
- Novecento f/uesto era uno! 
dei fatti nuovi e moderni nello 
ambiente romano 

Nel iW» questo ambiente ro¬ 
mano di rinnovatori è ben pre¬ 
sentalo alla II Quadriennale: 
Mafai ha una personale con i'‘> 
dipinti: Scipione ne aveva 21 e 
Pirandello IT; Cagli una sala di¬ 
visa con Cnrrà e ipiallro pan¬ 
nelli decorativi nella Rotonda. 
Cavalli e Capogrossi una pa¬ 
rete a testa Erano anche pre¬ 
senti y.ireri. .'Metti e Guttiiso 
Pericle Fazzini esponeva i due 
grandi rilievi La tempesta e 
La danza 

•Vel lf)37, una nuova galleria 
romana. • La Cometa *, della 
quale erano ispiratori Libero 
De I.ibero e Corrado Caoli e che 
molto contò per le buone sorti 
della pittura nuora a Roma 
allestisce una -personale- di 
Mafai' VI figurano le Hemo'..- 
z.oni I a Biennale di Venezia gli 
dedica una sala nel W3S Altre 
mostre importanti furono quelle 
tenute a Venezia. Galleria dello 
Ircobnleno. con presentazione 
di Raguhinntt nel laiO; .Milano. 
Gal'ena fìnrharoux. PI-IO: Ge 
norn — dove il pittore s'era 
trasferito con sua -rinjlie 
■\nlonieitn Raphael Galleria 
Genova. Pi-ffl: Roma. Lo Zo 
(lineo. IÒ43: Roma. Galleria del 
Secolo. IÒ47: Roma. Galleria 
liarbaroux. I04S: Roma. Galle¬ 
ria .Alhena. I04S: Venezia 
\.\IIl Biennale /“t-fs. .^a.’a per- 
mnrto. la sua, sonale, Roma. Gnl'erin Chin- 
-azz: l’)4a Roma Galleria -fa 
Palma-, ig^t: Roma. Gilirr.a 


storia, di airo/izzuzione di una, 
parte di quell’organismo, una 
volta ilecessaria e vitale - 
Né più né meno che questo 
Maftii mi andaru dicendo in 
quell'incontro che avrei voluto 
fuggire e che ora mi resta ne¬ 
gli occhi e nel cuore come una 
memoria preziosa e cara. E non 
separabile da quella calma di- 
.sincanlala di Mafai che for.se 
s'era avrenliiata. fatta amara per 
ria degli incontri della vita e 
del mule che lo per.sepuituftì per 


Ci furono momenti particuliir- 
mente significativi di .Mafai pit¬ 
tore della realtà. Intorno al '31) 
gli autoritratti e i grandi nudi' 
la figura umana, fuori dal nulo 
e dall’archeoìoiiin. si affaccia nel 
quadro con una carnalità ter¬ 
restre po.v.senle e con una vita¬ 
lità sentimentale quieta e so¬ 
lenne. intorno al ’.<> le nemoh- 
zìoni e i Fiori secchi: i fascisti 
sretilrano Roma e portano in 
giro per il inondo la cifillà 
romana e ilalivn: Miifat conser 


limo Jiiii lontano F,s^e iiive'to- 
lui il dialogo tr i miir\isti e cat. 
telici die in Ki.itiei.i ha leg. 
sti.ito iifirultiiiio pei lodo ini 
poi t.Ulti P.1--SI III av.mti 

I/iiv vi-iiiiiii'iito i-lu- li.i ,nies-.(> 
fuoco allo iiolvfii è i! scguoiile: 

1 tu m.ir/o. lidia s.il.i dolili Mu- 
luiililé. ii(‘| COI so (Idi .1 17 •• Set- 
tiiii.iiia (logli iiitollettiiali catto 
I oi • duo marxisti viuiiv.iiio iti- 
\ it.iti a p.irtocijiari- -il d'iiattito, 
dio s’intitol.iva -Miixisiiio e 
ii“lig,ono- CJilliert Murv, scgio- 
t.irìo do! C' litio (Il studi nruxi- 
'ti (Id l’Cr. (• lo storico comii- 
iiisfa. .Toaii Hniliaf Por la prima 
volt.i. iiollri s'or'.i (lolla diio^.i 
'i.mc(-^o — mi liau’no conforma¬ 
to n (pio ti g.Olili C'Ihi-it ATurv 
o Rogor O.ii.iudy — si iog'-,lr(i- 
V a (in similo (-volito, il jiulililico 
coiifionto tr.i miuxisti od espo- 


(Ir.immatico Gli alti prd.iti i'V,'"'' I*'"'■"•ro umciale della 

di (‘dev.ino .ai g.ovani un aiitod hioi.i. iii uti.i manifcsfa/inno 
da'fv. la sciuifessioiie della loro «u g iriiz/ata dall’opi.,copafo, da- 
.nz.one tid mondo delti scuoi i o i-iiKiuemila jiorsnne Due 

Monsignor Veillot li 1 iiosto .iglil "O si in iiiia. nd corso della 

.stndciit: culline domuide diia- • .Settimana (hd pensiero marxi- 
ve I.i risposta .id es-e d.ven-1'Si -. (lo'l'c.ita al'e donne, due 
t iva r.'Olutiv 1 fx'r i.tcni're leveieiidi p.idri domomc.iiil. ii-- 
i giov mi e.r.ino in grido o no golaiiooido autoi z/ati dillo go¬ 
di dir.gore ancora l'org.mizz i-) l'uchii-. avovimo p irtoo.|iiito l,i 
zmne ciittolic.i Le pi imo (t^fir ni.i volt.i ai l.ivon di c|Uo'l i 
t-.,..,. ^uon.iv .Ilio cosi' • Uicoiio I .(ss;-,, t’it MIO episod'o- 1 sett - 
scoto dio r iz.oiio doli 1 .IKC oo- in‘fido l'cmoigutKiv cìirvticu. 
ino t.ilo (h'vo .ivoio (|u.ilo 'CO- |)orio(licn dogli amliionti cnt- 
po f)i nio 0(1 oss-onz al(' di ron- tedici ju ogi ossisti e dei siii- 
cteio 'est moni ni i/.i ddl i v.t i (lac.d.st'. c ii ci’o. ()uc^t:i Sctti- 
o ddl.i p.iiol.i di Gosfi Cris‘oJ nriiia. con il tosto pressodiC- in- 
silv.itoio. por ooiivortiro i no-, tcgr.ile (lolla 17 .‘^‘■ttmuma do- 
s'r, frttdl''-. '• .Accettato d.c.'ito a tutti coloro die n'on 
li discifilm.i org.inic.i_ tri voi.'.-iv, v ano potuto assister!' alla di- 
aposted. laici, o rKji,scopato scihs.oik' - 

fraiio'so’ II g.orli.ile faceva precoih're 

•.iisufRr.i'nz.a de o P rinve-ròiresoconto delle venticinque 
tid.iriota um 111 . 1 . . . . jjore di dibattito - da un artico- 

riv eh,zinne Garaudy. membro 

Menare n' ■qnint.a questiono -'“l f'C -IH PC’F o da uno .scrit- 
rioiiov 1 .incoi 1 d jiroblom.i dd-l'" jxdre .lol.f. i! rev(.j^rundo 
1 sofom.ssione (lei dirigenti ‘l"'"<-'nK-aiio die aveva già prt- 
laici alle direttive del prete. a parola nel corso della 
inviato dall’Epi.scopilo presso .J, •• .Settimana del pe»‘,u;r(. marxi- 

..Il nostro dibattito con i 
una liattaglia jtT 


ria (li tanti eventi di dieci grandi va ciò che altri distruggono, ruc- 


anni di .storia, per via della 
drammatica crescita del socia¬ 
lismo nel mondo e neH’iiitimo 
delle nostre coscienze 

Ora Mafai è morto e quel 
colore (Iella vita che egli aveva 
sempre buttato un po’ via gene- 
rosamentc. come sorgente che 
non si cura della foce, in centi¬ 
naia c centinaia di quadri, 
lira questo colore che la pittura 
italiana aveva .smarrito e che 
egli ha fatto fiorire come un 
fiore sterminato, per trent’anni 
j/ermnndo e fissando da pittore 
la luce chiara e incorruttibile 
delle nostre cose di lutti i gior¬ 
ni. appare improvvisamente ster¬ 
minato. com'era 

Provo, così come posso, a ri¬ 
cordare i quadri' sono tanti e 
tanti, il loro fulgore sanguigno 
di forme umane e cose fissate 
{lidia loro piena maturità, appe¬ 
na un momento prima che il 
trionfo estiva e solare trapassi 
solenne nel fatale disfacimento, 
mi appare per un attimo come 
'a luce rosso oro che irradia 
dai - misteri - sulle pareti della 
villa (Il Pompei. 

La costanza della luce del co¬ 
lore. che è poi una costanza 
(iella rupione e dei .sentimenti. 
mi fa pensare a .Morandi: ma 
.Ma/ai fu infinitamente più av¬ 
venturoso. era aperto e prepa¬ 
rato al mutare degli nomini e 
co.se 


calta quel che altri biilUino via: 
l'attaccameiito popolano alla ve¬ 
rità della vita diventa una poe¬ 
tica coerente, appassioiiiitamen- 
te lucida Intorno al '40 una se 
rie possente di paesaggi romani 
e - nature morte » che sono un 
superbo - gloria - laico agli og¬ 
getti, alle cose di tutti i giorni 
e ai sentimenti popolani e. an¬ 
cora. ie Fantasie, seiiiienza fu¬ 
riosa e grottesca, fra I.iisor e 
Goya, sulla bestiale violenza fa¬ 
scista. Con la liquidazione del 
fascismo e le prime grandi lotte 
proletarie e democratiche nella 
Italia nuova nata dalla Res-.sten | 
za. tutta una .serie di pillare di 


Movimento, il prolilema cardi-)*"!»" 
naie ora contt'iiuto nella qiiar- eottolicl 
ta (lomiind.i rivoPa ai giov.an'-'I uomo, scrive C.araudy nel suo 
.. I.a .IKC si asterrà d 1 ogni pre- articolo. L’uomo f* messo di 
sa d' posizione polii.ca e sin-] fronte a due esigenze contrari 
dacale. e dovrà c.ssere inveci^ 


diltorie; il Insogno dd sapere 
fotalt', o rmipossibilità di rag- 
g.ungerlo 

.-Mio stesso modo ruomo aspir.i 
1 iin.i felicità totale, anch’ossa 
.n.icccssihile Andie qui. a que¬ 
sta es gciiz.i vci.i. il cristianesi¬ 
mo ( 1.1 una risposta f.ilsa: alla 
esigenza (il iiii.i mediazione, ri¬ 
sponde attraverso la presenza di 
un mediatore La grande rie 
clnv/a del cristianesimo ('' di 
dilaniare a una comunità uma- 
n.i senza limite, nell.i (|ualp lo 
sdiiavo non e tnù un oggetto 
ma un nomo II Cristo nvcv.i 
(l.ito '! ji 11 a'fn moili'Ilo ddl.i 
Mieit.'i e (lell'imoie. ma il er. 
slian>>-imo i;'u lia tolto ta sui 
coiidi/ione umaii.i F.‘ possttillo 
uii (li.dogo tra marxisti e catto 
lie.’’ F.s'st-' una [irosfiettiva di 
lavoro eouiun,'’’ K\. essa non e 
un’utoi,i.i /Allora il protilema 
(lei rapfiorli tra cristiani e co- 
•iiiiiiisti non SI porrà solo in ter- 
1111111 di dialogo, ma in una pro¬ 
spettiva (li uis(>giiamento mutuo 
e di emulazione per assicurare, 
contro It‘ forze de' passato e del- 
'a morte, l.i costruzione senza 
(ine (li una c ttà degli uomini 

/A questo iMinto l'episcopato 
Ila ri agito diir.mielite Témoi- 
gniige chrelicii tia ricevuto un 
liiasiiiio pulii,lieo d.ilfarcive- 
scovo. die i.mprover.i il giorna¬ 
le (li avere voluto proseguire 
sulle sue colomie il (lialogo Ir.i 
cattolici e iiiaixisti (• t'accusa di 
.ivere compiuto un atto - incom- 
tmtibile con la respoiisutiilità di 
un periodico cristiano-. 

In pan tempo, l’episcopato Jia 
cercato brutalmente di ripren¬ 
dere nelle iirojine mani la di¬ 
rezione della gioventù studen¬ 
tesca. L.'i (Lrelt'va è .spietata: fa¬ 
re ordine, condannare al silen¬ 
zio hi iiossente ondata di .sini¬ 
stra nella chiesa francese, che 
conduce irrisistibilmente al dia¬ 
logo con i marxisti. Gli ordini 
non vengono da Parigi, si dice, 
ina direttamentfj dalla «curia 
romana >. 

Maria A. Macciocchì 


un fermento, un.i presenz.i nel 
cuore dd mondo scola.sl.co /Ac- 
(•(•tl.'ite (lues-o lim'e iiraz'one 
temjior.ile del movimento’ 
A’entisette .studenti hinno. 
risposto - .N’o • Ventiiiuattro 
Si siinn sfutonicssi I •• ribelli “ 
sono sfi<i sconfessati irntiiedn- 
t imente. c l'Kpiscop.ato nt.ene 
che essi non sono p.ii ad itti a 
dirigere il mov iiiieiito. la cn'i 
ri'sponsal) lit.i sara afhidat.a ad 
osservanti fedeli delle diretti¬ 
ve dd vescovo 

11 confli-to e estrernameme 
seno, e for^e il p.ù grave che 
s.a esploso nella Cliie-a fran- 
e. dopo quello dei - preti 

l'asse 


Garzanti 
per tutti 


ce 
opera. 


, Ks-o iiiv<‘-'e 

iinpe(;no narrativo, t ponoh'm ' del comportamento 

(Il Roma, le .strade con la dente ^ chiesi nel mondo contem- 
che va e viene, tutta una -'tene] pp concerne i! tipo e la 

(Il oggetti e par .aggi Tomiini ‘li)itiir i (1^11 -mpegrio che il mi- 
iin colore strepitosamente n//c-1 | .c..foI.co deve e pu(> 
aro e -corale- E' al tempo, ntt-rno dell., soc.età. 

della mostra alla - Palma - dici tm.sformarla nel seiHO del 
Maini toccò il jmnto piu alto e{ progresso e dell.a giustizia so- 
•■chirllo del suo impegun nar- pj-jlc c;!; .studenti che rifiut.ano 
rotil o I il (Iihtnt (iella gerarchia eccle- 

Glt anni ultimi della piffiinii siastic.a ritengono che la m.s 
di Mafai restano pin oscuri. (Ii|sone di ev.angelizz,az oiie non 
più difficile valutazione rritirn liasta o ch(' : problemi ?'• .P""' 
E, in (jncsto momento. (li[firiie| gono al livello dell .111311*41 -‘j"' 
e una valutazione esatta e pie- ciale. economic.a. piolitica del 
iin del contributo realista di mondo d oggi. In questo (juad^. 
Mario .'Mafai alla pittura con- essi insistono per ^ / 

'azione trasformatnee all inter¬ 
no d“ll.a società d.visa in classi, 
e per il mutamento delle sue 


temporanea E' una valutazione 

.. .. ehe vorremmo rimandare a una 

delle cose, anzi come arti.staJP''dn(le mostra critica del pittore 

fu di quelli che ne favorirono' \loslra che sarebbe un modo ■ geore'.ar: gener.ali del- 

coniinriare n saldare ,I <b’ | _ ?he figurano 

In ruta a, ! tra gli-apostati-- hanno eme^i- 

,, , , , Lo quest.! sera un pubblico co- 

Rolo'ina onorerà am una arande « 9. alIerm.-no che 

rno.sfra if - suo - Morandi ^ , Azione 



il moto e la caduta e la salvezza {di 

Per un attimo, ancora, (iiipsiojbito die la ciilliira ^ita.iana 
colore della vita che Mafai cneon .diario .Mafai 
lascia nel suo distendersi a fo¬ 
resta. secondo una crescita quo-^ 
tidiana e non programmata, niiichc Roma, con questa sua oziosa 
.sembra confondersi nel superbo e taciturna Galleria nazionale 
j bagliore vitale dei colore che.'d arte moderna, ncin dovrebbe 
straordinariamente, dei -vec-dare a Mario Mafai quii che a 
chi - — che sublimi lecchi’ —j.Afo.fai spetta? 
come Renoir. .Monet e Bonnard' 

seppero accendere nelle cose. UailO IVll 


Con un discorso in Campidoglio 


•La tartaruga -. /'•.iC F queste. 
lue ultime mostre segnarono il' 
dere e da rivedere Mafii nori confnbnro di Mafai alla noetica 
na mai chiesto nulla Ora tulli', neo-realista L'ultima mostra e 
noi dovremmo dare qualcosa j .tata quella del J9fi4 alla nal- 
ricordare a questa nostra .s:r,i- .'em romana - L'.-\t’ico - con 
na Italia chi fu .Mano Mafai pitture inforrnali 
pittore I In una lettera a De Luca' 

Mario Mafai era nato a Roma' editore, nel 1030, d'una mono- 


il Li febbraio 1002 .4 Roma, 

mentre frequentava il liceo 
.scientifico e l'I'nircr.s’tà. avven¬ 
turosamente studiava pittura 
La sua arnw'z.a e il suo soda¬ 
lizio con Scipione ri.sa’gono «.’irno'li .scr,t 
ì i2i-'2fi ,\el espone con 

.'tcip One. Di Cocco. Ccpojro^.s; 
c Cerncchini m due corridoi del- 


L’sanno dantesco» 
aperto da Saragat 

Uno sviluppo di studi ap-|gn.tà de’.Io Stato, ha parl.itn 
profondili suiropera e la fi- ihingamente dell'attua’.tà dei 
arerò profuso (j, Dante, ma edizion; Lnguaggio dantesco e de'.r.n- 

pariire da.le cor- 


mo II scr.t'i a parure da..e cor- varamente popolari della Di- Uegnamento che — nani-tan- 

^-Tp^a''"a^Yetteraria ^.^nel rdd poche e j’e '.ano pa-sat: =ette secol; 

.-enrera che cizli dalla v.ta c,-c-L('mp!.c; note, e quanto najdail epoca d. Dan.e - s. può 


grafia sul pittore a cura di Li¬ 
bero De Libero, ricordo che Ma¬ 
tai, in quel modo amoroso, esat¬ 
to e sardonico che gli era prò 
prio. e che 


po -. 

cifol c! presentato dilla ge- 
r.irchia è in rontmdd.zione con 
I cspcrienz.i del mov.mento, i 
responsabili n iziomli hanno do¬ 
vuto rispondere neg.at.vamente 
.'•Ile cinque domande 

.A; ventiset'e dirigenti sono 
s* i»e chieste lo d.mission:. Essi 
hiiino rihiita'o. e dichiarano 
('h-s res-.er.inno in c.arica fino 
-.Ila convoca/ one del Comitato 
n''Z’onaIe della .lEC indetto per 
i'à e il 9 ap-.Ie. Essi sperano 
d sfondare. - .n quel d battito, 
la porla stretta del pensiero 
ielle ge.-.arrh e c-sttollche. r.-te- 
nenrio che :j m.argine di azione 
ivffer'o loro dall élite ecclesia- 
st.ca fr.ance.:e e meschino, e 

I profondamente retrogrado ri¬ 
spetto ai b'sogni -.ntellettuali. 
filosofici, ideal; delle nuove ge- 
ue»"azion;. « A oi mi vede.e par¬ 
lare del Cris’o davanti ad un 
'p.fite.atro. untamente di Cn- 
-•o”-, ha rìomanda'o un d r.- 
g’snte d'^'lla -lEC ” Von è pos- 
r b le .Ai g ovan;. occorre «p e- 
ff-.re hì**e's. per la riforma 
de’i-.''.scgn*imen‘o ’.o 5tafit(i 
dell'T’r, vers t.à i s,a]ar. agli 
s‘jd'»n*i Occorre creare Fam- 
b-.efe. > co-id zion a par*.re 
i He q.i-'i- '-n'he revangcl z 



fo di artista, - sorellina di latte 
di Chauall - (cosi la chiamo 
Roberto ! onghi ) la quale non 


a te pili piace - 

- L'arte e una delie parti più 
'cns.bili for.se quella in condì- 


ffaco d. Rom.a e il m-n.str>i 
della Piihhl.c.a istruzione Nt 


poco cont/i con Ir sue pitture c cioni piu gran. la d.agnosi e 
sculture per la nascita e il con jconiplirnta e una cura locale e 
solidamento di quel sodalizio i im possibile col solito traltamen 


artìstico — .Af(’/ai. .''CiD'onp e 

Raphael — del quale I onohi 
scrisse con simpat.a come d'una 
• scuola di via Cavour - 

Assieme a Scipione e alla 
Raphael. Mafai espone alla I e 
li Sindacale romana ( 1020 - 1030 ) 
Nel lOiO Mafai compie un 
viaggio a Parigi: il Picasso 


to (li (Stetiche piu o meno di 
stillate Ogni parte é legata al 
lutto e riceve r.fessi dagli altr’ 
apparati; il vero pencolo .sareb¬ 
be se l'arte perdesse la sua 
funzione c la .sua nece.sSita. come 
■sta afcencndo. a.Iorii ci po¬ 
tremmo forare di frinire a uno 
di quei casi, già avvenuti nella 


nuncialo il discorso inaugu¬ 
rale vlel’.e celebrazioni per ;1 
settimo ce.nienario della na¬ 
so.ta del Poeta di fronte a 
personalità dell.a cultura, a 
rappresentanze de: due rami 
del Parlamento, del governo ; che sono in.z.at 
e della Corte Castituz.;onale. 
al Corpo diplomatico al com- 
I pioto 

Saragat. che era ospite del 
Camp.do'gl.o per la prima 
volta dopo il g.orno della 


, no .a' ,a .lEC. ri mostra in so- 
istmza q'iantn 'e gerarchie oc¬ 
corso della man fostazio-ie e;,..,.. ‘ranccsj =000 pr-..c- 

stato am,nz..iM ch« sm.i :n!-j,p 3 * rf^'l cr.n'ron’o ri.-l ritn*- 

•.r> Ess-e r-'pu’ano che ririen (• 


Con il 
Dizionario 
e l’Atlante 


r Enciclopedia 
Garzanti 

L.2800 

per ogni difficoltà 
nello studio 

per tutte le ricercho 
scolastiche 

la migliore 
compagna 
di scuola 


sua elez.one alla mass.ma di-Igramma delle celebrazioni. 


atto restali»-, J; ed.f.c can 
ness] con la v.ta d: Dante. 

1 hav.ir; d: 
adattamento delle case d. 
Dante 3 Firenze e Rama, che 
saranno aperte alcune biblio¬ 
teche dantesche c si c accen¬ 
nato al complesso del pro- 


’fig ,a marxista i’an.a is. ma'x 1 
sta SI sono fatt-c strada fra c' / 
sturicnti cattili.,*; e che un a” f 
m laz.ons. o comp'-nctraz or.. ] 
tra pr.nc.p. cat’o! c. ' prri'.p 
marxisti sj vad.a opi-ando. o 
(iibba mettere in vivo all.armc la 
Ch.esa I g.ovan. sono uunque 
colpiti bmta’mentc M.a. in ve¬ 


rità. 


d.rettive di Roma mi- 
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Trasporti bloccati 


Grave decisione del consiglio di classe 


a Roma e nel Lazio 


I tre sindacati difendono l'azienda pub¬ 
blica e l'interesse degli utenti contro 
la linea ministeriale che aggrava la cri¬ 
si e provoca gli aumenti delle tariffe 


Punite le alunne del G. Cesare 
per «offesa agli insegnanti» 


Ofiui. fi»f* 'T nif//jmotto. 1 
tfiisporti piil>l)li(‘i I e‘'tenirui() 
bloi’L'Jiti cl.illo ^l'iopt'rt) ri'HU»- 
(k‘>;li aulofci iH>triinvii_‘ri 
ke tic (irKiiniz/a/iuiii 'indo¬ 
cilii hiinno mviiiio atteso }cr 
l’ilitcni t^iotn.ila di ieri iiu.i 
conferiiM uffici,de delle mici 
f.itte circdliire ‘-ni vi'iitiliito 
ripeiisiiiiu'iilo del iiiiiii'-lio 
Jervoltiio III mento nllii ipic- 
btione delle linee del Sulil.i- 
ceiisi., tolte iill'ATAC e ,iffi- 
diite iilla /.ejipii'ii C Oliti,I- 
naiilellte il (pi,Ulto ei,i 't,ito 
piilililicato (la alcuni i>ioinali 
il iiiinistcìo (lei 'Fiasp-oti 
non SI era iiniiet>ii,ito con i 
4(! siiulaci del Sublaceii--e a 
rituale il pi ovvediineiito 
adottato in danni di tpielle 
popola/ioni. dei lavoi.itori (da 
Ofiftì sono liceii/iati i 40 di¬ 
pendenti della ex-Maio//i i 
(|uali da circa un ,innu lavo¬ 
ravano a titolo provvi'Oiio 
per I'ATACJ e dell‘a7ien(la 
pubblicii Come lo stc-.so sin¬ 
daco l’etrneci Ini dicliiar,ito 
Ieri sera In C,inipidoelio. lo 
un ,Iervolino si e Imiitiito a 
promettere sen/ii fornite id- 
cuna Kiiraii/ia una sospensio¬ 
ne di 20 l’iorni della ievoca 
delle concessioni all’A l'AC 
dando incarico all’.isscssore 
Pala di infoniiiire le ori’i- 
ni//n/ioni sindacali Queste 
hanno itiustaineiite iiteniito 
inaccettabile lit proposti! e 
II,inno coiiferiinito lo sci(i|)ero 

Peri'he diiiiipie lo sciopeio 
rcKinnale dei IraspoitT' La 
prefereii/a accordat,i dal mi¬ 
nistro Jervolino ;n ,-'oiic«‘ssio- 
nari privati lede diretta- 
niente o iiidiri'ttameiite .sm 
Rii iiutoferrotiiiiivicri che Rii 
utenti. 1 • pendolari •• come 

anche i (la'senueri dell'ATAC 
e della STKKKK Cìli edili e 
Rii altri lavor.iton che abi- 
tiiiio nei p,iesi del Liuio e 
vciiRono oRiii «ionio in citt,*! 
Iter lavoro, dall'a/ienda pub¬ 
blica hanno sempre avuto 
sorvui più efficK'iiti a tiiriffe 
Inù’nori: I romani .saranno 
costretti in misura sempre 
crescente a fare le spc-e del¬ 
la «riive crisi finiinnana del- 
l ATAC e della STKKKK (si 
veda II tentativo della (Giunta 
rii im|)orre un pesante mi- 
ni(‘nto delle tariffe» se (pie-te 
due aziende non troveranno 
una soluzione ai loro proble¬ 
mi nella unific.izione e nello 
sviluppo su scala rcRionale; 
«li autoferrotranvieri, infine. 
Rodono di un trattamento 
economico e normativo c di 
im iniiRRinrc potere contrat¬ 
tuale nelle aziende del Co¬ 
nnine 

Si sono nel frattempo j.p- 
prc'i iiiio\ 1 particolari sulla 
- operazione Zeppieri - • I 
Rioniiili di de-tr.i e lo stesso 
ministero ave\im(i affermato 
che le lince tidte nll'ATAC 
cr.ino st.ite distribuite tra 
quattro soclet,^ tpiasi a voler 
rendere nieno inaccettabile 
il prowcdimento; in realtà 
tre (Il (pieste aziende non 
hanno avuto neanche le bri¬ 
ciole. Riisterà conoscere ’.e 
loro dimeiisunii per capire 
come .stanno le cose la Or- 
vinicn.se ha 15 dipendenti e 
5 pullman, la Cicolona 30 di¬ 
pendenti e 10 pullman (ma 
st,i attraversando una Rrave 
crisi fiminziaria»; In Laurenti, 
infine, non h,i dipendenti 'l.i- 
Muano d litui,are e -no fi 
rIio» c possK (Il un solo, \ ce¬ 
cino (iiillm.iii La - di'trili.i- 
zionc - delle lince del Sn- 
bl.icciise >■ III rcidt.à 'oH.into 
un maldestro tentativo di 
mascherare l'aperto favoreR- 
RMiiicnto dcli'c'pan'ioiic della 
Zeppieri. I,i «ocietà di gran 
liuiRii prcdomm.inte nel !>a- 
zio con le -Ile ccntin.iia di 
vetture, i simi ap|>o«Ri poli¬ 
tici e finanzi in 

decisione del niini'tero 
dei Trasjiorti rientra in una 
linea di uicora«Rianienlo del¬ 
la concentrazione e razioii.iiiz- 
znzione capitali'tiche nel set¬ 
tore delle autolinee II iiu>>\o 
attacco allaziend.i pubblica 
(did resto ri i .iiiinuiciato d,a 
.Tep.'olino» sar.à iins'or.i inii 
prave e interi’sser,'» lo lince 
che I I Stefer RCstisce nei Ca- 
sitlli .Anello in qiie-to ca-o 
e I.i Zeppien chi' preme per 
a\ere il moimpi'lio de.le con- 
re-'ioni nella zona co>l come 
st.i per - far fuori - la Sabino 
nella zona attravef'ata dalla 
via Salaria II ducRno della 
Zepp.eri ^ dunque molto ani- 
bi'iO'O c il Ro\erno. anz chè 


Al Convegno per la casa 


ascolt.irc la voce dello ammi- 
nist r.i/ioni comun,di e del 
sindacati, lo favorisce apeita- 
inente 

Il Piano l’ieracciiii prevedi* 
testualmente - la creazioni" oi 
consorzi obbliRatori tra le 
imiirese concessionarie di ser- 
\ i/i compìeiisoriidi. l,i iifor- 
iiiii dell.i discipliiiii IcRislati- 
vii fici rcnderl.i adeieiite ,dl,i 
sitiiii/ioiic attuiile ArH inU'i- 
(.enti pidililici di calativi (‘ 
contributivo dovi.i conispon- 
deic 1111,1 fm'i iieiietr.inte 
azione di reRiilaiiiciito e di 
conti olio dei sciiizi-. Il «o- 
verno. (lumdi. ,ici“o«lie tutte 
le piiiicip,ili iichicste (il 
/epjiieri e com|),i«iii res.iiii- 
R(‘ll(lo la suluziune alleiii,iti\a 
( 1,1 costituzione (il ( 111,1 uiiicii 
azienda sii scida roRionale e 
pubblica. sovvenzionat,i d,i«li 
imprenditori e dai proprietari 
di a.'-ee» che il .smiliicato uni¬ 
tario dcRli autoferrotranvieri 
c la Ciirncra del Lavoro ri¬ 
vendicano da anni e che i 
lavoratori Imimo posto come 
obiettivo finale di ripetuti' 
lotte 


In Campidoglio 

Continua la lotta 
al «caro-tariffe» 

Nuomi sedili,! dedic,it.i ,!r1i ,iiimeiiti l,iiiff,ui in C.inqndo- 
Rlio 11,1 ji.iil do il comiiaRiio .1,.vicoli il ipi.ile ha posto a con- 
fionto le (li'cisioni <idott,ite (l,dla (iumt,i con la (lr,imniatica 
reali .1 delle zone pai popolari dcll.i cdt.i dei qiiartieu petife- 
rici (lell(‘ boTR.ite. m cui vivono (piei cilbidmi sui (pi di di |)ii'i 
«i.i\!'i.’i il pioRcttato aumento delle t.iiiffe 

Ne c ii-ult,ito un (pi.olio che. d.i un l.do. denunzi,i Imi 
mobilisiMo (‘ riiic,i|),iella <iniministr,itiv,i d(‘ll,i (:iuiit,i e. (I,d- 
l'allio. r issolut,! impi (ipollibilit.i (Il Rii .lUmeiitl .l.ivicoli hi 
citato (l,iti )),irticolai no lite siRiiific.itiv . dimosti ,uido clic i 
hivoratori di (pii'stc zone possono i),ir.ii(‘ r1i aumenti tarif- 
f.'iii solo riduci'iido le spese per l'alimentazione, essendo 
tutte le altri' spese «i.i ridotte .il miiiuiio 

In apeitiira di scdut.i. il missino l’i'tioiiio aveva chiesto 
al smd.ico che la fiiiint.i litira-si' li' di'libi'ie sulle tariffe 
F»('trucci ha risposto iieRativamcnti' Pi ,itii',mi('iife iii'Ritx.i 
anche li risposi;! di'ir,issi‘,sou. I.orii'do il cnmp,iRiio Di ll,i 
.Si'la. che aveva sollecitato l,i (inulta a s<,tlo|)oiic ail'i'-amc 
del ConsiRlio l affare dell,! f'iini/ico sul ipmle il Riup|io conni 
nist:i II 1 fiieseiitato due nioz.ioni 

Il sitidai'o infine li i comun c ito clo' |,i CIniiit.i ha st.ilii- 
lito che per il P)05 '‘((i sia previst:.. i favore dello dipendenti 
di'l jialroindo scohistico. r,dtuazioiii' di'll,i terza - soluzione 

IlOIltl' •• 


Tre giorni 
senz'acqua 

Mezza citl.à <;cnz.ncqin 
dalli' l'i (Il s.'ib.ito .dio t di 
muti II fi apule; il flusso 
idrico ai,’i sospeso per cf- 
f(‘ttuai(‘ un'i- 1 ) 1 /ione nel 
ri ut orno d(■l^Ac(nlcdolto 
del Pi'schii'i.i iK'll.i zona 
di Moiliipo dove sono. Ri,'! 
da tempo, in corso I lavo¬ 
ri per un iisnnamento de 
flnitivo deiracnuedotto 
Kcco reli'iico delle zone 
'h(‘ rim,Il r,inno iir.i'ciutto 
Prati Trastevi'K' S,in .S,i 
bri. Avcntino Hoiro Te 
staccio R pi (’iiniio Mar 
zio. Ponti' P,uioiii' Rcro- 
la, S Kiisl,ichio PiRiia S 
AiiRelo, Ticvi. Cunpitelli. 
Tor di Quinto. FI imiiiio 
Delle Viftorii'. Trionfale. 
.Amelio (ii.uiieolcnse. Por- 
tiieiise OstiiMise. Fnr Ar- 
di'.ilioo. P inoli alto Lido 
di Ostia Tomb.! di Ni ro 
ne. Ott.ivi.i. (iliislinlana. 
Acilla. O'tin Antica. Ca¬ 
sal Palocco. l'ohi Sacra. 
Fnimlrlno. VItinia 


Per impedirne la chiusura 

Bowater 
occupata 


VRlMA*3mrr4Ti 
poì-ì.ìcewzUtì i 

' OFFRII • oi/'j! 

30\X/ATì^r 

EUHor^À 



Chiesta la modifica 
deHa legge n. 60 


Si è svolto Ieri ni salone 
Rr.inc.arcio il secondo (.nn- 
viRiio ciMail'no indillo d.d- 
) .-Vss,)ci.izi> ni' lintiann per la 
ra-a .'Mia tiresidcnz.i sono 
stati (h amati I architetto 
Crcinon.i \ irRilio Melandri. 
zM-to lozzetfi e i pre<idcnt’ 
di numerose coop"r.ai've edi 
lizic costituite dai lavoratori 
romani 

Dopo la ampia c documen¬ 
tata relazione di Melandri so¬ 
ma lnter\'cnuti, tra gh altri. 


nel dibattilo Aliotta. Ricci. 
Non. Piattelli, e Tozzotti K 
al l('rmino 1 assemblea ha vo 
tato un ordini' del Riorno che 
una ilvlccazionc rirher.i mcr 
colcdi prossimo ai gruptn 
parl.imcn'ari della Camera e 
del Senato In (ssso si chic 
de la moditìca della Icrrc r'O 
in modo da poter disporre 
subito di un piano finanziano 
ammontante a duemila mi¬ 
liardi da ammortizzare in 20 
anni. 


I 4i)(, r.i, ,icl! r.iirop 1 !.i 

import ii.;,- i/.ind ! Tom >n,( 
del 4ru[>; o Hovv.itcr P.ij «'r 
C.iriHir <t l'i* l.mibc di I oii 
dr (. h.uim, ix-cu: .t'o icr. l.i 
' lobnc 1 p, r o, p.ir-’ ili, ni.- 
n.scc ,at.i 'lioli.ii'.i.'.oiic 

I lavor.iton inttnloiio lot- 
t.ire stremi imcntc p*'r non 
venire tutti t Ci nzi.tti „n.-he 
perche .(■ diff'.colt.-* dell az.» n- 
d.i non «ono ai c.irattere n- 
terno ma ie.;ate .il ritiro dt'.;li 
inv C'timenti contim'nt.ili di 
p irt ' dell I Hovv.ati r L.ì f ib- 
bnc.t. dt)!<it.i .il mipi.int, e 
m ,'ch.ii.iri moderni «• i"!,lu 
..«mente compititiva 

1-1 mindu’.il.a «hiiisui-a (Ul¬ 
ta R,)vv,(tcr Kuropc.i non trov.a 
diinipu' .ilcun.i «lu-titu .«zionc 
c «il op» r.ii voRlioiio «.oiulurrt' 
.(vanti 1.1 Ior«i nRit.iz om fino 
,1 ottener!' il difinitivo annul- 
l.im^'iito lU 11,1 Rr.ivi>sim.i dc- 
cisionc 

NKLI.A FOTO la fabbnc.i 
siib.to dopo l'occupazione Oli 
operai dietro i c.incelli .iccan- 
to a: cartel’i che ind.c«no i 
motivi dell occup.azionc 


Cn altro ~ incidente - in 
un ospedale romano (^ue.sla 
volta e accaduto nella divi¬ 
sione chinirRica del S Eu¬ 
genio. dove nel corso di una 
operazione di aiipeiidicite. è 
morta una giovane donna di 
;tfi anni Si chiamava Silvana 
Biaiuhi. era siiosata c madre 
di due bambini Abitava in 
loc.ilit.à S .Maria dello Mole, 
una fraz.ione del Comune di 
Marmo La salma della don¬ 
na e stata posta a ihsposiz.io- 
ne della aiitorit.’i gmdiziaria 
ed inviata all’istituto di me¬ 
dicina IcRale Pare sla stato 
Io sti sso diri'llorc del S Ku- 
Renio. prof Vitiello, a pren- 
(lere qui'sta decisione Sullo 
episodio stanno iiidaRando 
anche I commissariati dcl- 
l'F.t R-Esposizione e di Ma¬ 
rino 

Non SI conoscono tii'r il mo¬ 
mento le cause di'lia morte 
della giovane donna, anche se 
al S Kiigemo. si iiarla Rc- 
nericanu'iite di arn'sto car¬ 
diaco verificatosi atipcna po¬ 
chi minuti dojMi I inizio ri('l- 
l’interv entii chirurgìi o Sar.\ 
l’eventuale autopsia, che do- 
vr.à esst'rc dcris;i d;il maRl- 
strato a statiilire con esatfez- 
z.a le cause del d, cesso 

Silvana Rianchi aiipariva 
una donna di costituzione sa¬ 
na D’altra parte In scienza 
medica la tecnica i-hirurgl 
ca hanno racgiunto un livcl 

10 tale, in (pasti ultimi anni, 
che jMissono «'SsiTc operati, 
specie di u|>p( ndicite socgel- 
ti sotferenti anche acuta¬ 
mente di malattie del cuore 
o jier altri* cause 

f n --irresto c.irdi.mo- si¬ 
no .'id alcuni armi addietro, 
veniva sfiiiiarn^.ple im|)UTaIo 
alla s faialit. - oppiin* a rt'.a- 
zioni all» rRi< lu' im onirollabi 

11 dt I soRRi'lio .alle sostanze 
mi dichi- del prò, esso di ane 
siesta - Incid, nti - di (pasto 
genere, m cani* ra oja-ratoria 
i r.ano , sono in'i.'ivt.i r.ari 

Ì’>T I ut c’-' d I di m;.ni,arsi 

s»> ,* f.iijo 'n''*i (p ai'.'»i 

e'.a pii,silt;h- p< r s,il, ;,r! la 
Riovant madre di .Mariro 
Anrh ess,T e una vittim.a del 
la disorganizzazion* ospeda- 
b( ra rorn.'tn.i ’ VcrIi ,imbi* n’i 
mi d'ci ahb .imo .-ippre'O ad 
i*semp'!i che (p.i:«s: tutte i>- 
sale on.Taiorie degli (ìspeda 
Il Rilini’i sono sprovviste d-'I- 
1 apparecchio defibrillaTirc 
< t.e ti.'v ri hhe fare iiar’e dd- 

1.1 do'a/io'ic norm.'i'e ^l•'»Ie 
cambre ch’rnrcH l.*' da i:*i 
lizzare nppiin'o rei cast di 
arres’o imrirov v ;-o di 1 cuore 


O.d.g. alla 
Romana - gas 
sul Vietnam 

I lavoritori de.Ia R,aman,i 
(ìas rie. comil.iti politici di 
f.ibbrci «del Pv’I, P>U’P c 
PSl hanno approv.ito u'n un 
ordine d«'l ziorno di sdì zn.it,! 
condiiin.i dell .ot/n .ssioni’ a- 
meric.in.a contro il Viet-N.'im 
I lavor.atori aiTerm.ano che 
' un popolo (quello vieln.am - 
Ita ndr » vuol dar', un nu<>- 
ivo ord.r.,amen!o (' un.i nuovi 
vita per schiacciare I.a sua f.a- 
me secolare - mentre -• R.t 
amcr.c.uii sono nel Vtot-N.im 
come 1 tcdC'Chi furo.no nel no- 
.stro Pao^e-. 


I Ingegnerìa: 

I sblo€€ato 
I il biennio 

I Gli vfiidrriff di fnpcpiic- 
rin honiio rinto la loro baf- 

I tftulln' lo slmrrameulo ai 
biennio propedeufiro sa- 

I rii attenuato, nel senw che 
snrid roiisrnfifo II pa':’:ai/~ 
alo al triennio sune'-nvo 

I anche a •indoli 'fndcnii ehe 
dorranno ancora ’;o’:tenrrc 

I nn ecame T a notte.a ^ sfa- 
t(i fornita (fai f’rcsiifc prof 
A'crf atta delroneione del 

I Coniilata che orerà diretto 
ì'aoitaeìone dri piorni scor¬ 
si f'irolln'^i con una prò 

I luntinta neenpazUìne della 
facotld) 

I n prof .Veri ha infatti 
eomunteato che. nel corso 
detta riun'onr naeìonaìe 

I dei Prf’\idi def/c Facoltà 
di fmieonr-T'a c t»rerafso 
l'orirntamfntn alt'allrnua- 

I rionc dello 'bnrrainenro 
La derìriore — 'crondo la 
I proniC'^ca '•Irnnfxtta a <un 
I tcrnpo danti sfndenrt allo 
• 'fc so Precide — sfjr/d reso 

I opc-oefc anrlir a Roma 
fdnie cnntrarlatnente a 
rpnntn arrrnira nelle aì- 

I irr nnirersirrt trattane, que- 
sf’nnno il prof .Veri arem 

I rtpriciinato lo rbarramen- 
’O rtiiido) 

In vendila 

I abbarrh' 

I congelali 

I Dii sothlti, vcr,j,i>io rncs'i 

in r» nditc. ai c.^'ircditn 

I aonellt conyefcti looorroti 
della \'rif> a Frlanda !, in: 

I esatti a drìi f,*irc co’irmriìc 
di cofjs.o.o ^tata prya 
nell tmmtnenea aeltr 1r'’r 

I pti^rptalt. p- rindo m rui ci¬ 
ti.» nta 'cn- ih'Irnenie il con 
s irr.o li: y.» ,'o tqo (Il rar. 

I ne l.ai/ri’ltn < mociofo 
I erri nicv-o :»j i .-udita nc- 

I (jh spicci con* . ne.onc’i in 
CU’, (la «>,’;sr I.n ,;»i»io st 
po’ c< t)i,i''arr i'i,TT r bcri- 

I lltl « «.7.0. ’ll’O 

I p~c::t de'.l cji.elio ton 

I urtalo eeiande e •.ono i sc- 

OtiCTir; roo tirr al chilo 
per I copi inferi e le mre- 

I erne feenea tesfo e scora 
rampef. /,rf al chilo 

la spalla co-ra: lire npo il 

I ch lo il co'C.o con te rela- 
iit e eo'iote 

I \eyl: i.-.si ’i'-por; prò e 
ì 'rie inranfo la i endiTa de; 
polli conrjrhit. della fio 

I mac/rn e de- conioli imp>r- 
rafi dalla Poion.a In pre- 
, ri»iorie delle fe^ir pasquali 
I l Ente di Con'umo ha an- 
' che proci rdnro ad aumen- 

I farc le .scor',' di corne bo- 
r.na eonaele.ra con pari.fe 
arewaTamenTe s« .Vrionafc 
• per prò, enienea e qualità 
I l prerri sono rimasti in. 

^icr.aii j 


Sei giorni di sospensione a Rossella Riccioni e 8 a Grazia Cancrini - Il Preside affer¬ 
ma: (( La punizione è blanda » - Interrogazione in Parlamento degli onorevoli Ma- 
risa Rodano, Giorgina levi e Beniamino F inocchiaro sulla democrazia nella scuola 


Un'altra vittima del caos ospedaliero? 

Muore in sala operatoria 
È stata disposta l'autopsia 

La vittima è una donna: la stavano operando di appendicite - Le carenze tecniche 


St’i 'i Olili di ‘.obiicn'.ionc a 
R(i-«si'll,i i{i(-(’ii)m c otto .1 
lirizi.i incrini (.'(xl h.i dc- 
ci'o ìi’ii il ciinsi.;lio (l('i i>io- 
fi'ssori (li’l • Ciulio C’i’s.iic 
Le dm* .illit'vi'. chi» fri’qui’ii 
t.ino 1,1 piim.i beco •• M , ci.i- 
iio st do tcmporanc.imciiii' so¬ 
spese m.irtcìil in attesa clic il 
consiRho di classe ih dilesse 
snil.i punizioni' d.i .idott ik'. Il 
prov V l'diiiK'iitii diM'ipliii.iM' e 
st do |)iesii per .11 (’i le dui’ 
iiz.izze si’i Itili im.i litlii.i ,il 
Coillele dello sjioit m-ll.i 
<iual(* SI piiiti'sti contro i me¬ 
todi (il msoRn.-imcnto della 
educazione fi.sic.i neiristitulo 

Il emisi riio di clas.se ha de¬ 
ciso l.i sospensione tlalle le¬ 
zioni III base all.i letter.i • D •• 
del I erol.iii’ento scol.istico II 
pK’sidi' (h'Il istituto, luofes 
sor ^'(’Ree/zl h;i dichiarato i-he 
Il '• piiniz.ioiii' iiflitta alle due 
ilunm* e molto hi.inda, leiii-n- 
do conto d('l f.itto chi' lo scrit¬ 
to i'* offensivo iK'r alcuni ìn- 
-ern Ulti (' )(‘it.inlo si II dt.i 
(Il un Ri.iM' alto (il indisci- 
|)'m.i 

\'(>n voRli.imo (pii giudicare 
dell.i portata più o mono pe- 
s.mte (h’I jirovv (‘dimcntt) d - 
.si’ii'lin.'tri’. ma bensì siill’op- 
portunit.'i stessa dilla puni- 
ziom* -SospenrU're fier alcuni 
Riorni dui' allieve dalle lezio¬ 
ni p(’r aver (’nlu'ato — anche 
.se alcuiK’ e.snn'.ssioni sono 
suon.de • irrivi'rcnti alle 
nreei'hii' di'Rli in.seRiinnti — 
il modo in cui si svolgono nel¬ 
l’istituto le li'zionì di cduc.'i- 
zioiu* fisica e i corsi di sport 
n s(>ml)ja non solo spropor¬ 
zionato. ma noi’ivo della li- 
berta (> di'II.i tlemocr.iz ,i ehi' 
devi’ esseri* ,il|'i base del mo- 
di'rno inseRiiamento 

Non CI .SI (i(‘ve lamentare, 
poi. se Rii alunni mantenRono 
con la scuola un rapporto bu¬ 
rocratico f.dto di espedienti 
allo scopo (li str.ippare la suf¬ 
ficienza La scuola, cos^ come 
è ancora ora mizzata orrì. 
salvo pochissime eccezioni, 
vuole iirojino (piesfo P’ il c.i- 
so del '*(1111110 Cesari* - Io di¬ 
mostra Non a caso m im(*sto 
liceo, uno dei pn'i noti di Ro- 
m.i. ouni iniziativa dei •giova¬ 
ni viene r('pri*ss:i Dibattiti, 
discussion orRamzzate dai 
Riov.im su ti’ini di Rrande 
attu.ilitii veiigiiiio cost.inte- 
meiite vietali i* molle diffi- 
colt.’i vengono fr ippostc .mehr 
alla V it.i di’i due gioni.dotti 
scolastici d(*ll’is|itipn Pro 
prio per (jin'.sfo -.en mattin i i 
conimenti che gli allievi del 
Liceo faecv.’iiio sulle imsun 
del nresidc nei confronti del¬ 
le due r.(gazze cr.ino un.imnu 
nel critie.irc l’e.strem i rigi¬ 
dità (1(1 provv ('(limento 

Li V .renda di Rossella Ric- 
cioiii e Crazi.i Canrrmi ha 
avuto ieri un’ero in P.irla- 
mento .Albi Camera sono sta¬ 
to prcscnt.de alcune interro 
R.izion: fila di que-te reca 

1.1 firma dei comp.igni onore¬ 
voli Bcni'imino Finorehiaro 
<PSIl. (Iiorgin.i Ar an Levi e 
Marisa Cineian Rodano (PCI» 
In css.i i deputati chiedono al 
mini-tro della l’ubb’ica Istru- 
zKine ih conoscere - in quali 
formi* li governo intend.i 
blot'C.irc l’ondata di provve- 
diini’ni (lisc-iilin.in, ehe col- 
jn-rono iniziative indiibbia- 
m.-nfe 'ipprezzabili sul piano 
di'l eostume e di un civ irò 
mt.'ndere il complrs-o dei di¬ 
ritti e dover, di cui sono re- 
'pons.itnl’zz.'di 1 giov.ini che 
frc(|ueiitano le -cuole di Sta¬ 
to s P'-r (pianto riguarda in 

р. irticolare il c.i«o di Rosse«la 
Kiccioni e (fnzia Cancrini 
Rii interroganti chiedono al 
niini'tro - a> -e FescrriziO di 
un dir.fo riconosciuto d.ill.i 
Co't'tu/ione. (ju de (|uello d*'!- 

1.1 I.ber’.i ili pt nsiero e di p.i- 
ri'li. p(*" , essere «ofiocato 
itila, .r-o prov V ( (lini» nti di 
'C } I.n.ir. Ini momento fin 
foriiintu li ci'llj cu'Cienz.a ci- 
V jc.i h> SI* I Oli Ministro non 
r.t'ng.i .li lUiwr intervenire 
pt r sospendere il provvedi¬ 
mi ido d’scip.in ire prc.so d.il 
} n si.l< prò: \eggez.zi, in .«l- 
te-,» ri.e organ m.n.sterilii 
.cccit.r.o il foi.d.iniciito cle.j.i 
u-mine: I. io 'tato dei rtpfort: 
Ir 1 ins!'...naiit. d. Educazione 
i.'.ra .' aluiin d»'ll istituto r» 

«>,.( ttu .ini» n't i.on si ,no 
ri sj or,- ii.d. .1 pri-s..!** i . (1*7- 

с, iit. p. r noli .«.,-r dvnunc. ito 
r.stct’i, lini (iti le o in nze 
iunz.oii .li dii Settore (do- 
cint. 1 orari» e l eventuale 
st.ito insoi.iist.Tcente delle at- 
trezz .ture. presente inter¬ 
rogazione — afferm.ìno i pir- 
lanuntan — e da collCKtarsi 
ne. qu.idro di ep sodi ando- 
.h . che non Solo hanno sor- 
prc'O opinione punb ica de¬ 






l.:t niudrc di Gr,i'/.ia Caii- 
critii nella .sua aliila'zione. 


Itussclla Hicciuiii (a sinistra), fugge ai fotografi insieme 
ad iiiruniica. 


Ai km. 17 della vìa del Mare 


Sbaglia il sorpasso 
e muore nello scontro 









Cosi la R.'ill dopo l'inridente sulla via del .Mare 


Il giorno 

OSgi. niovritl I «prilr 
I91-Z7II (Innniasiini 
l RII. Il vote siiicr allr 
<>,116 r iramiinia alte 
18.19 I iiii,’! niii*va ilo- 
m.ini 


Cifre della città 

I, ri «o-,o nati 11 e H 

fi n.inine. sxitìo morii li in «- 
Stili e 2, l(iiirnir.(. di t ^ 

iiiinori dei «cIK ."inr.! .siono «t.i- 
ti ((leti-ali St irr.'ini 1 ( iii- 

p. r.Tliiie n ossin .1 22 in i.i- 

m.« r fS-r oggi i r-• t« <sro'oRi 
pi i V ( ilor.'i culo '<1.' t « 
j). ' .li .r.i ~T.i/ 1 ' '1 !' 1 , 

Circolo Calamandrei 

l’n p ihniiro (lifi-TTIito «’il te¬ 
ma • Norme corrorri.ttorie e op- 
pon'ini.v o II <-IO (li ima revi¬ 
sione» ,,V'a 1 .ogo «I.i.ser.v .-li¬ 
te 2f pr,*«'7 il Cucilo 'iCvI.«- 
m.md.-ei .. in v i.v Oi.iir li.Tiisf.T 
TPpoIo 4 Ino-v f r.'-.'in-''> gli 
onori voli ro'Tp.C'ii Li. ' ,. 
Natoli c Paolictl.i 


Oggi congresso 
dei centri 
di cultura 

Si apre oggi a Roma nel 
salone del Paiaz/o della Civili.'» 
del Lavoro il Congrea-o naz;o j 


piccola 

cronaca 


Visita 


Il'iiiii iiK .1 a'.ìr pi.-O. la visir.I 

.il n. '1 ili rt.i.li.i «..-.i 

giiiil.i-a (1,1 doli (,i<>\.inni .Sri- 

I 1..1 '• • 


Lutto 


mocr.it. ca del paese, ma h.in- r.alc dei ctntri di cultura pio 
no già l.rgamente mort.fic,.to 


no già l irgamente mortificato 
la dign.ta della jcuol.i ,t.i 
1 .an 1 - 

A qui sto propo^;to ci risul¬ 
ta che il Provveditore ha già 
chiesto al preside Veggezz. 
un.i relazione surIì avveni¬ 
menti che hanno port.ato sul¬ 
le cronache dei «'.ornali il no¬ 
me deU istituto 


•'ontro 1 an.ilf.'ilie’.sn.o Snr.nn 
no esaminati e discussi i prò 
tilemi dilla ediiraz.une (tigli 
pdulti e della cultiir,! popolari 
in It.ilia e r.el mondo su.la 
tinse di quattro relazioni pre 
semate da Anna I.orenzet'o 
Luigi Volpici Ih. Alh.a De Ci’ 
spedes e Salvatore Valitu’ti 
Il Congresso si concludo do¬ 
mani. 


L ii)'’i'lo uri il cimp.igno ?.i- 
t'ii/io IJi'.m i).i(ir< (il .\riii Uid'f 
l’r'ir.i m.ulire d, Il.i H«^i'i<n/.i. 
•il c ,1 n< me e iniitolai i I., «i - 
ri'jj.i di -, f'.isili'i Al f.>rjiili.,-i 
le viv.ssime ror.dogli.an/c ik i 
I ompagni doll.i se/ior.e e ilel- 
! l runa. 


il partito 


Convocazioni 

Oggi alle «re IT.Irt ' ronvo- 
caia in f edera, <nne una riunio¬ 
ne (lei re^ponvahill delle /«ne 
delta ctli.i. della prnvlnrla e 
delle vezinni aziendali. Itelatn- 
re Ken/o Trivelli 

rOMMISSIONF rt.MMIN’I- 
I t — Il 2. dlhanlto «ulla at¬ 
tuale Condizione femminile e 
sialo spoMa'f a giovedì pros¬ 
simo 8 aprile alle ore 17 

Manif estazioni 

VCII.IX. ore 19.40. assetnltlea 
«III \iel-nam fon flrero \I,- 
HAN’o tItflIINX. < omliaio 
direttivo fin Cocht, IIOKCTX- 
T* ANDRf. ore Irt.trt. assem- 


(Ju.'iMro |)( l'onc sono riina- 
,sti' Iic isc. li ri, in altrettanti 
incidenti (l( Ila strada II più 
dr.iminaluo si ,* verificato 
siila V 1,1 d* I Mare, all’altez¬ 
za (iti (111 1,1 ,s(.ttesiino ttiilo- 
iiuTro ijoio (lojMj le 16. una 
f!50 roiiiiotia da Franco Fraii- 
t:oni. di 60 anni, abitante m 
viale Marco Polo 24. forse a 
causa di un errato tentativo 
di .sorpasso si è scontrata 
frontalmente con un furgon¬ 
cino delle Poste. L’auto e ri* 
mast.'v praticamente incastra¬ 
ta ru I mti.-o del camioncino 
l’n altro 'pt tiacolare e 
tr.igiro incidente è avvi nulo, 
alle 14. sul (IR.'\. al! incrocio 
1 (*n I Apf) a nn.'i lòtto e una 
()00 SI sono V :ol( ntemente 
scon’ratc e nell urto. la si 
cuora Lisa C.itlann. 54 an¬ 
ni. (ile SI trov.iva sijlla lòOO 
criudolta d.'il figlio (Piido Fac- 
ci'i '• rim.Tsta uccisa 

l'.n morto finche in un can¬ 
to re odile per la sbandata di 
i.n camion A avvenuto nel 
(.intiere rii via Monte Cucco, 
alla Maclian.T. poro dopo le 
14 II costruttore Emilio Pa* 
squolani. di 50 anni, abitante 
in viale d'Le Milizie lOS. era 
s.'d.to st.l pridill.no rii un 
r,-^iTì.'in rtfl'a d'tta 
Improvvisami-nte pr rò il ca¬ 
mion ila slianiLito cozzando 
V ioh nt( menti (oi.troiin alVie- 
ro II Pasquolani t** rimasto 
(uundi incastrato fra la parte 
e-urna dell autocarro e 1 al¬ 
bero. nriortiTniio la frattura 
di 1 bacino Gli operai Io han¬ 
no trasportato al San Camil¬ 
lo dove pero è morto dopo 
poche ore 

I n motociclista ha perso la 
vita in uno scontro avvenuto, 
la notte scorsa, sulla via Tii- 
scolana all’altezza del dicias- 
'ittesimo chilometro- um 
1100 I) guidata d.'d trenta- 
quattri nm- Renato Regini si 
• scontrata violentemente con 


asvrmlilra 


hlra «ut X ift-nam. MiRXIXi.i una moto sulla quale vlag- 
(l•«r^n^n^^>, asvrmiiira fon giavano L’mtK rto Scordella 
Manrinl. ^ Italo Di GlUSejH 

i*\wC I ^ giovani sono 

Oggi attr «re ig.4n. romitato M .1, scaraventati al suolo c il 
rii /nna rirll.i nnm 3 N^iril a C»ni^f'pp<? t_ morto sul col- 

Trkinfalr, con I rIII f (’aran- P*'* ntentro il suo amico gUS- 
nanif. rirè in tri nta giorni 


FGCI 


Oggi atte ore 18,10, rnmttatn 
(li znna drll.i Roma Noni a 
Trkinfair, con I riti f (’aran- 
nanir. 
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PAG. 5 / cronache 


Pieno successo della prima giornata di lotta 




» ' X 


Tutte le Università in sciopero 


Occupate varie Facoltà a Firenze, Pisa, Cagliari, 
Palermo - A Torino, su richiesta del Rettore, la 
polizia caccia gli universitari che avevano occu¬ 
pato le facoltà umanistiche • Appello deirUNURI 
ai lavoratori, alle organizzazioni sindacali e al 
mondo della scuola - La lotta continua fino a sabato 


E’ inizialo ieri mattina in 
tutta Italia Io sciopero - di 
quattro giorni proclamato 
unitariamente dalle as¬ 
sociazioni degli studenti 
(UN URI), degli assistenti 
(UNAU) e degli incaricati 
(ANPUI) nello Università: 
ovunque, le attività didatti¬ 
che e scientifiche sono state 
sospeso. 

In un suo appello agli stu¬ 
denti e al Pae.se, Ì1 Comitato 
intertinivcrsitario ha ribadito 
ieri la sua posiziono. 

1) rUniversità vuole cono¬ 
scere la precisa e definitiva 
volontà del ministero della 
P.I. e del governo in ordine 
.ni principali ed urgenti pro- 
hlemì delle riforme universi¬ 
tarie; 2) vuole vedere orga¬ 
nicamente predisposti da par¬ 
to del ministero della P.I. gli 
appositi Disegni di legge (che 
dovevano essere presentati 
ni Parlamento entro il 31 di¬ 
cembre ‘64 ed entrare in vi¬ 
gore entro il 30 giugno ‘65 ); 
3) vuole che 1 Disegni di leg¬ 
ge accolgano le richieste da 
tempo avanzate dalle associa¬ 
zioni universitarie e che ven¬ 
gano presentati al più presto 
e discussi in modo approfon¬ 
dito nel Parlamento e nel 
Paese. 

c La (iravitn della situazio¬ 
ne, la conoscenza dei umide- 
mi aperti, i ritardi e la sordi¬ 
tà dei anvernanti — allermn 
rUNUHl — imponpono oppi 
airUniversità di sottolineare 
le sue esigenze e di richiede¬ 
re con forza provvedimenti 
chiari e non temporanei pal¬ 
liativi: la riforma democra¬ 
tica dell’Università è una 
tappa decisiva per fi futuro 
dei singoli ■ cittadini e del 
Paese *. 

L'UNURI fa quindi appello 
a tutto il Paese e. in parti¬ 
colare. < ai lavoratori ed al¬ 
le loro organizzazioni sinda¬ 
cali e a tutto il mondo della 
scuola, soprattutto agli inse¬ 
gnanti c agli studenti delle 
scuole inedie superiori, per¬ 
chè c.sprininno In loro attiva 
partecipazione ad un impe¬ 
gno che deve essere di tutti, 
in quanto è determinante per 
lo sviluppo economico e civi¬ 
le della nazione >. 

Queste le prime notizie 
pervenute dagli atenei; 

A Roma Io sciopero ha 
avuto completo successo; 
pre.ssoché tutte le attività 
didattiche sono state sospe¬ 
se. malgrado la violenta cam¬ 
pagna di stampa di alcuni 
quotidiani della capitale che 
avevano praticamente ’nvita- 
to gli .studenti a boicottare lo 
.sciopero. Non soltanto, inve¬ 
ce. gli universitari hanno 
aderito senza defezioni alla 
prima giornata di agitazione, 
insieme agli a.ssistenti ed ai 
profe.ssori incaricati; ma an¬ 
che numero.si professori di 
ruolo, in particolare delle fa¬ 
coltà di Lettere, Scienze e 
Medicina, hanno espresso la 
loro solidarietà e non si sono 
presentati per svolgere le le¬ 
zioni. Domani l’agitazione si 
annuncia ancora più massic¬ 
cia; dalle ore 7. e per 48 ore. 
scende in sciopero anche il 
personale non in.segnante 

A Firenze le a.stensioni nel¬ 
le undici Facoltà sono .state 
alti.ssime: magistero è occu¬ 
pata. lettere, chimica, giuri¬ 
sprudenza e architettura .so¬ 
no bloccate. La partecipa¬ 
zione degli studenti alla lot¬ 
ta è notevole. Va inoltre se¬ 
gnalata l’adesione di molti 
professori di ruolo. Si an¬ 
nuncia numerosa inoltre la 
partecipazione degli studen¬ 
ti fiorentini alla manifesta¬ 
zione che si svolgerà sabato 
a Roma. Nella Facoltà di ar¬ 
chitettura sono state promos¬ 
se interessanti manifestazio¬ 
ni; seminari ed incontri 
avranno luogo in que.sti 
giorni 

.•\ Napoli ma.ssiccia asten¬ 
sione di studenti, assistenti 
e professori nel primo gior¬ 
no di sciopero airUniver- 
sità. 

Per stamane, le organiz¬ 
zazioni universitarie hanno 
indetto una assemblea ge¬ 
nerale che si terrà neH’aula 
di Neurologia del Policlini¬ 
co. l’na manifestazione pub¬ 
blica è prevista per domani. 

A Milano pieno successo 
della prima giornata di scio¬ 
pero Nei quattro atenei si 
sono tenute ieri mattina as¬ 
semblee nel corso delle qua¬ 
li hanno pre.so la parola i 
rappresentanti delle associa¬ 
zioni universitarie Per oggi 
sono in programma riunioni 
di Facoltà e per venerdì è 
convocata una riunione cit¬ 
tadina dì tutti gli studenti 
del Politecnico. dell'Univer¬ 
sità di Stato, della Bocconi 
e della Cattolica .Anche in 
quest’iiltima Università, in- 
fatti, pur se con percentuali 
inferiori, studenti e profes¬ 
sori si sono astenuti dalle 
lezioni 

A Genova nelle Facoltà di 
matematica, lettere, filosofia, 
fisica ed al biennio di inge¬ 
gneria non si sono svolte le 
Inìoni. 11 bilancio dello scio¬ 


pero è stalo giudicato, dalle 
organizzazioni universitarie 
genovesi, ampiamente posi¬ 
tivo. 

A Torino gli universitari 
hanno occupato Palazzo 
Campana, sede delle Facol¬ 
tà umanistiche ‘ dell’aleneo. 

Alle 21 di ieri sera, su ri¬ 
chiesta esplicita del rettore 
prof. Mario Allara, la poli¬ 
zia, intervenuta con centinaia 
di uomini, dopo aver sfon¬ 
dato il portone d’ingresso ili 
Palazzo Campana si e intro¬ 
dotta neH’Atcneo, violando i 
principi deirautonomia del- 
j’I^niversità. di studenti so¬ 
no stati trascinati fuori di 
pe.so dai poliziotti. In segui¬ 
to gli universitari si sono 
11 ‘cati in corteo alla Camera 
del Lavoro, dove hanno te¬ 
nuto una a-sseinhlea per pro¬ 
testale contro rinqualifica- 
bile gesto del Rettore e per 
decidere le modalità del pro¬ 
seguimento delle manifesta¬ 
zioni. 

A Perugia l’Università è 
paralizzata dallo sciopero. 
Gli studenti — attualmente 
impegnati nelle elezioni pol¬ 
ii rinnov'o del Consiglio di 
interfacoltà — hanno espre.s- 
so la loro adesione alle gior¬ 
nate di lotta, nel corso di 
una conferenza stampa. 

A Pisa i membri del comi¬ 
tato di agitazione, i dirigen¬ 
ti deirorganismo rappresen¬ 
tativo e gli studenti hanno 
occupato il palazzo della Sa¬ 
pienza. sede centrale della 
Università. Nella giornata di 
ieri le attività didattiche e 
di ricerca sono state blocca¬ 
te. Assistenti, incaricati, stu¬ 
denti hanno aderito allo scio¬ 
pero in misura pre.ssoché to¬ 
tale. Si sono svolte diverse 
riunioni nel corso delle qua¬ 
li .sono stati affrontati i pro¬ 
blemi deirautogoverno. del- 
raiitonomia e dei diparti¬ 
menti. Oggi si terranno al¬ 
cune .ns.semblee di facoltà 

L’occupazione della Sa¬ 
pienza si concluderà sabato 
con una grande manifesta¬ 
zione alla quale sono stati 
invitati i rappresentanti de¬ 
gli enti locali, dei sindacati 
e dei partiti. 

A Cagliari gli .studenti han¬ 
no occupalo le sedi del Magi¬ 
stero e le facoltà di Lettere 
e filosofia, legge, scienze po¬ 
litiche. scienze economiche 
e commerciali. 

A Palermo lo sciopero è 
pienamente riuscito. Si sono 
svolte assemblee nelle facol¬ 
tà di scienze, ingegneria e 
architettura. Una delegazio¬ 
ne deirOriip giungerà saba¬ 
to a Roma e chiederà di es¬ 
sere ricevuta da Moro. Lo 
istituto supcriore di giorna¬ 
lismo è stato occupato dagli 
studenti e un corteo ha per¬ 
corso le vie della città. 

A Bari la prima giornata di 
sciopero ha registrato la to¬ 
tale adesione dei professori 
incaricati, degli assistenti e 
degli studenti. 

A Catania Tadesione de¬ 
gli universitari allo sciopero 
ò stata totale nelle facoltà 
scientifiche e in quella di 
lettere. Totale anche Tasten- 
sione degli assistenti e degli 
incaricati. Significative ade¬ 
sioni allo .sciopero sono state 
espresse da diversi profes.so- 
ri di ruolo. 

A Lecce lo sciopero è riu¬ 
scito pienamente. Oltre mil¬ 
le studenti hanno disertato 
le aule. 


Montappone: Maestra e alunne si ammalano 
di tbc in uno scantinato adattato ad aula 
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MO.N'l’.-M’PON’r — I bimbi delle clemenluri a Montappone ancora non hanno una 
scuola. Nella foto: gli alunni della prima giocano sulla strada. 


Nuoro 

Si temono 
altre vendette 
del « tribunale 
privato » 

C.AGLIARI. .31 
La morte del funtore Gio''(iri- 
ni Serrittii, assassinato nran- 
t'ieri sera nelle camjHipne di 
Mamoiada, in provincia di 
Nuoro, con tre scariche di fu¬ 
cile. ha sollevato nell'opinione 
pubblica i.solonn una profonda 
inquietudine. Con Vassas.sinio 
del Serrittu sono sette i delitti 
commessi, e tulli nella stessa 
zona, in meno di un mese. Le 
circostanze in cui è stato pcr- 
pretalo questo ultimo crimine 
don lasciano adito a dubbi Si 
tratta di una vendetta, per la 
strane del '5.1 a San Cosimo 
Dopo Vassolitzione, il Serrit¬ 
tu fn condannato a quattro an¬ 
ni per detenzione di esplosici 
e armi. Uscito dal carcere un 
anno fa sembrava aver abban¬ 
donato ogni atticità illegale 
per dedicarsi interamente al 
.suo Incoro di contadino e di 
pastore. Era seriamente inten¬ 
zionato a emigrare: infatti pro¬ 
gettava di partire, fra qualche 
giorno, dopo cs.sersi fidanzato 
in paese. 

Le indagini della polizia con¬ 
tinuano a ritmo sostenuto, ma 
le difficoltà che gli agenti .si 
trovano daranti .<!ono numero- 
se Molli sono gli interrogativi 
che questo nuovo delitto pone 
Quale legame esiste, ad esem- 

pio. fra l’assassinio del Serrittu Iamericano. Gran Parte delle 


e gli altri 6 crimini commes.si in 
questi ultimi mesi? Non è sta¬ 
to for.ie il settimo anello di una 
catena di rendette di cui non 
si conosce esattamente la fine? 

Sono interrogatici che la 
gente si pone sempre più ur¬ 
gentemente, nel timore che il 
tribunale privato che sta e<.e- 
guendo con tanta freddezza le 
sue condanne non finisca per 
mandare a morte altre per¬ 
sone. 


Corteo di operai e studenti 

Protesta a Vienna contro 
il professore antisemita 


Tangeri 


Convaìr in mare 

50 morti 

(3 si salvano) 

Apparteneva alla compagnia spagnola « [berla »; 
ma a bordo vi erano turisti misti provenienti 
da diversi paesi 


TANGERI. 31 

(’n aereo di linea della com¬ 
pagnia spagnola - Iberia ». con 
5.3 persone a bordo, e precipi¬ 
tato nelle prime ore di stama¬ 
ne al largo della costa maroc¬ 
china. pochi minuti prima di 
atterrare alfacroporfo di Tange¬ 
ri. I morti sono 50. I tre su¬ 
perstiti. tutti passeggeri, sono 
due donne. Mona Àndersson 
• svedese) e Helse Choussen (da¬ 
nese). e un uomo, Erik Gotfred 
Soderhann (danese). L'equipag¬ 
gio era composto da 5 persone. 
L hostess Perez Martinez, di 19 
anni, era al suo primo volo 
per la compagnia spagnola. 

I passeggeri facevano parte 
di una comitiva turistica: erano 
30 danesi. 11 svedesi. 3 inglesi. 
2 tedeschi, un olandese e un 


VIENNA. 31. 

Il centro di Vienna è stato 
oggi bloccato per diverse ore 
in seguito a scontri fra stu¬ 
denti antinazisti e gruppi di .so¬ 
stenitori d’un professore del¬ 
l’Istituto intemazionale di 
commercio, il dott. Taras Bo-i 
rodajkcwicz. fanatico antise-' 
mila c csaltatore del nazismo 
le cui lezioni hanno provocato 
scandalo nella c.apitale au¬ 
striaca Il ciclo di lozioni del 
Borodatkewu'z o -'.Uo inter 
rotto, c stat.i aperta un'inchie. 
sta sia da parte delle autor,t.i 
governativo che da p.arte dcll.a 
magistratura. 

Alla m.inife.stazionc degli 
studenti antinazisti si erano 
uniti anche centinaia di operai 
giunti in corteo dalla perife¬ 
ria di Vienna, recando cartel¬ 
li con parole d’ordine antifa¬ 
sciste; • liquidate la peste 
bruna » (riferimento alle ” f*)' 
micie bruno" nazistel e Non 
toHeriamo anliseniifi o antide¬ 
mocratici* >. La controdimo- 
strazione inscenata dai filon.i- 
zisti ha provocato gh inciden¬ 
ti di cui si è detto ma è stat.a 
■=oprafTatta dagli antifascisti 
Parecchi i fonti leggeri e t 
contu.'i Fra gli altri c rima¬ 
sto ferito il e.apo doU’Uffieu^ 
stampa del Movimento della 
Resistenza austriaco, B.ui- 
mann. 


Appello ol 
Parlamento per 
un'iniziativa contro 
lo prescrizione dei 
crimini nazisti 


.MILANO. 31 

l'n appello al Parlamento 
it.aliano perchè l'Italia prend.i 
una iniziativa <ul piano in¬ 
ternazionale. allo scopo di 
imfKirre alla Repubblica fe¬ 
derale di Bonn la rinuncia al 
principio della non punibili- 
I.*! per prescrizione dei cri¬ 
mini commessi dai nazisti, e 
«tato lanciato daU'.As^ocia- 
zione ex cloport.ati politici riei 
campi n.azisti Ncir.appollo 
'1 sottolinea di - non po¬ 
ter non riaffermare il prin¬ 
cipio secondo il quale i de¬ 
litti contro l'umanit.à com¬ 
messi dai nazisti non dehb<'- 
no essere in alcun momento 
prosentti e quindi giuridica¬ 
mente c.anccilat;.. 


vittime erano persone di mode¬ 
sta condizione sociale: segreta¬ 
rie, impiegati, operai. Ogni anno 
infatti migliaia di lavoratori di 
p.ae«i nordici anticipino la pri 
mavera con una vacanz,i p.agat.i 
con un sistema d: fratlemite 
sullo stipendio. L'aereo — un 
bimotore turbo-elica C'onrair di 
costruzione americana — era 
partito verso le 8 da Malaga e 
avrebbe dovuto atterrare, se¬ 
condo l'orario. 75 minuti dopo 
a Tangeri L'ultimo contatto ra¬ 
dio a\-x*cnuto tra il pilota, co¬ 
mandante Vidriales. e la torre 
di controllo dell'aeroporto di 
Tangeri è avvenuto alle 9.02. 
Il pilota aveva segn.'ilato che 
tutto andava bene e che le ap¬ 
parecchiature di bordo funzio¬ 
navano perfettamente. Un altro 
contatto sarebbe doluto avve¬ 
nire a tre minuti dall'atterrag¬ 
gio. ma la voce del comandan¬ 
te del bimotore non è stata 
più sentita 

Nonostante un basso c fitto 
banco di nubi sullo stretto di 
Gibilterra, il volo si e svolto 
regolarmente fino all'avx'lsta- 
mento della costa africana. Poi 
la tragedia, esattamente nello 
specchio d'acqua antistante Ca¬ 
po Spartel. La sciagura, stando 
ad alcune testimonianze, sa¬ 
rebbe stata provocata da uno 
scoppio Tutto si sarebbe s\ol- 
to in pochi secondi e il co¬ 
mandante dcH'aereo non asreb 
be fatto in tempo a lanciare il 
sognale di allarme II Conrair 
■> piombato in mare quando an 
rora era in fiamme 1 passec 
gen che sono riu.seiti a sal¬ 
varsi. si erano liberati da’la 
stretta della carlinga prima che 
s'inabissasLse Le due donne e 
l'uomo sono stati raccolti da 
un cargo marocchino e traspor¬ 
tati a Tangeri. Sono ricoverali, 
in gravi condizioni, in un ospe¬ 
dale locale. 

Le operazioni di soccorso, cau¬ 
sa il maltempo sono state ini¬ 
ziate con un'ora e mezzo di ri¬ 
tardo Sono state recuperate 49 
salme, ma i corpi sono tal¬ 
mente sfigurati che non è pos¬ 
sibile identificarli Tutti i ca 
daven sono stati trasportati a 
Cadigc Sul posto sono inter¬ 
venute navi spagnole, maroc¬ 
chine c tre aerei americani II 
maltempo è continuato per tut¬ 
to il giorno ostacolando le ope¬ 
razioni di soccorso. 
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Marito dalla 
doppia vita 

P.àDOVA — Luciana Mi¬ 
lani, di 30 anni, quando non 
ha vi.sto il marito tornare a 
ca.sa dal cantiere dove lavo¬ 
rava come imbianchino. Io 
ha cercato, senza .successo, 
per tutta Milano Poi, finiti 
i pochi risparmi, è stata co¬ 
stretta a tornarsene a casa 
del padre, a Sant'Elena d'E- 
stc. con i due figli II mari¬ 
to. Cesare Lionte. nato a 
Caltagirone. si è fatto vico 
dopo poco tempo: - Mi han¬ 
no arrestato — .scrircra l'uo¬ 
mo in una lettera — per una 
faecend.T di cambiali ». La 
.Milani è corsa a fargli vìsi¬ 
ta al carcere. Ma qui ha 
caputo dai carabinieri che 
Ce.care Lìonti in realtà si 
chiamava Cesare Liberto, che 
era rcoolarmcnte spo.sato con 
un'altra donna, .Maria Sciu- 
to. € che da questa aveva 
avuto due figlie. 

Non era 
tubercolosi 

BOLZ.XNO — Josef Ober- 
rauch. un aoricoìtore qua- 
rantacinquenne di f.a1zfon.s. 
è rnsculo per 2fi anni con un 
tampone di garza nel pol¬ 
mone Credendo di essere 
afflitto da una forma mali- 
ana di tbc. ha oirato vari 
ospedali e sf è fatto curare 
da molti medici finché a 
Natters. presso fnn-sbrwefc. 
due chinirohi austriaci han¬ 
no scoperto la causa del suo 
rralesscre L'aaricnltore ha 
nutndt citato dannL chie¬ 
dendo qu’nd'ci milioni, il 
comune di Bressanone nel 
cui O'pedcle. nel 193S. fu 
operato per la prima volta 
e dove un sanitario sarebbe 
stato coìpei-ole delia disat¬ 
tenzione 


Massaia 

volante 


LO.VDR.-I — signora 
Eton é crrtamentr la mas- 
caia più originale del mon¬ 
do .Ama li pane e la ver. 
dura frecchi e funico modo 
di averne, cecondo ìeL é 
quello di andare ad acqui¬ 
etarli in Francia Così ogni 
mattina attraversa m aereo 
la .Manica alle 9.45 e alle 
14,15 è dì nuovo a casa con 
la spesa già fatta. 


Sotto processo 

(con il sindaco) 
due direttori 
generali della P. /. 

I genitori avevano protestato perchè il 
paese fosse dotato di una scuola decente: 
alcuni di loro vennero persino diffidati 

Dal nostro inviato 

MONTAPPONE (Ascoll Piceno). 31. 
Otte direttori generali della Pubblica istruzione, due 
funzìunqri seolastiei, il sindaco e il segretario eomimale 
di Montappoiu* e una maestra saranno processati il 7 mag- 
gio sotto l'accusa di aver causato, con il loro comporta¬ 
mento, una vera e propria epidemia di tubercolosi polmo¬ 
nare tra i bambini di una classe elementare di questo paese, 

un centro agricolo nei pressi di - 

Fermo. (;?ue.sli i fatti: duranle^ndesso le classi sono sparpaglia¬ 
te per il paese, quale in una 


il passato anno scolastico, due 
classi elementari vennero in¬ 
stallate in un ex-garage, rifiu¬ 
tato da un mercante come de¬ 
posito per i suoi tessuti a causa 
dell'umidità Ventitré alunni fu¬ 
rono colpiti da tbc. Secondo 
l'accusa, la maestra dei bam¬ 
bini, Ida Vitali, era ammalata 
essa stessa, non aveva detto 
nulla per non perdere il posto 
fconqiiistato a fatica, dopo aver 
partecipato senza esito a due 
concorsi) e lo .stipendio, con il 
quale manteneva la TTianinia e 
un fratello infermo: anzi, l’inse¬ 
gnante avrebbe falsificato un 
certificato medico e si sarebbe 
fatta curare ad Ascoli Piceno, 
sotto falso nome. 

Ida Vitali nega: nega di aver 
falsificato il certificato, nega di 
essere mai andata a farsi cu¬ 
rare; sostiene che ignorava di 
essere ammalata. Ma il suo per¬ 
sonale caso è soltanto un ele¬ 
mento del quadro della vicenda 

In quello scantinato non do¬ 
veva essere fatta alcuna aula 
scolastica: l'ufficiale sanitario, 
dott. Vittorangeli, aveva dato 
parere contrario, affermando 
che si trattava di locali -umi¬ 
di. mal aerali, male illuminati 
e di insufficiente cubatura 

I genitori di molti bambini di 
.Montappone. in quegli stessi 
ijiorni. arerano inoltrato un 
esposto al sindaco, al direttore 
deiredilizia scolastica del .Mi¬ 
nistero della P. !.. al direttore 
generale dell'Istruzione elemen¬ 
tare, al provveditore: se il paese 
non fosse stato dotato di una 
scuola decente — minacciavano 

— non avrebbero mandato a le¬ 
zione i loro figli- 

.Alcuni, anzi, misero in atto 
il loro proposito. Vennero for¬ 
malmente diffidati, sulla base 
delle leggi vigenti in materia 
di obbligo scolastico. E nulla 
venne fatto per la scuola di 
Montappone. 

E’ per qiic.sto che il pretore 
di Montegiorgio. competente per 
giurisdizione territoriale. ha 
chiamato sul banco degli impu¬ 
tati. oltre alla maestra, sindaco 
e segretario comunale, funzio¬ 
nari scolastici, anche altissimi: 
perché i campanelli di allarme 
c'erano stati, perché si poteva 
evitare il tragico caso. I venti¬ 
tré bimbi colpiti — afferma il 
pretore nel decreto di citazione 

— hanno riportalo tutti lesioni 
polmonari da tbc guarite altre 
il quarantesimo giorno, con re¬ 
siduo indebolimento permanente 
dell'organo della respirazione. 

Ecco l'elenco degli imputati: 
la maestra Ida Vitali; il sindaco 
di .Montappone Luigi Tirabasso: 
il segretario comunale Felice 
.Ales.si; il direttore didattico di 
.Montegiorgio Albano .Manfrini: 
'l'ispettore scolastico di Fermo 
Ewpenio .Minetti: l'ex-provvedi¬ 
tore agli Studi di Ascoh Piceno 
Giorannangelo Mancini: il di¬ 
rettore generale deU’lstruzione 
elementare presso il Ministero 
della P I Salvatore Accordo. 
Vex-direttore generale dell'edi¬ 
lizia scolastica fora direttore ge¬ 
nerale dell'Istruzione tecnica! 
Vincenzo Grillo 

Quello che più colpisce, e 
maggiormente sottolinea l’aticg- 
aiamento di assoluta inciir-a dei- 
'e autorità tco'.astiche e de', pae¬ 
se. è che .Montappone non e nao 
Jet mille e mil.e paesr>tti mon 
jtfliH deV.'Itaha centro - meridio- 
Jnc.’e. dorè le squallide condi- 
jr,oni in cui versa la saiola si 
omogeneizzano con la miseria 
nera che grava su tutto l'abitato 

No. Montappone è un centro 
agricolo di una certa importan¬ 
za; è pieno di negozi nei quali 
Si trorc tutto ciò che si vuole, 
ha bar forniti.ssimi. vi circolano 
automobili nuore di zecca, pm 
di una famiglia che pure prefe¬ 
rirebbe la scuola pubblica e co¬ 
stretta ad inviare i figli prandi 
nel conIo.so .seminano di Fer¬ 
mo. distante un tiro di schioppo 

E' proprio la scuola che non 
funziona .4nche adesso, dopo lo 
scandalo che. se solo in questi 
Oiorni Si arria alle aule oiudi- 
r;arie. scoppiò net pieno dello 
scorso anno scolastico, ancora 


casa privata quale in un editi 
do pubblico E gli alunni fanno 
ginnastica in mezzo alla strada 
non esiste una palestra, un mi¬ 
nimo di attrezzatura per farli 
muovere, per farli correre, per 
far respirare loro un po' di aria 
pii ra. 

Sembra che la dura lezione 
non sia servita a nulla. Anche 
la maestra Vitali — per quanto 
dichiarata clinicamente guarita 
— forse poteva essere mandata 
per un po’ in un ufficio. Invece 
è stata assegnata a un'altra scuo¬ 
la. in un centro vicino, di nuovo 
tra i bambini. 

Walter Montanari 


In Sicilia « per errore » 

. ' ( * * 

V • . ' ' • . ’ 

Aereo US A 
bombarda 
un casolare 


RAGUSA, 31. 

Una richiesta di risarcimento di danni, presentata 
da un impiegato di banca di Modica,.ha permesso di 
scoprire una singolare notizia che risale a qualche 
tempo fa e che era stata accuratamente taciuta. Un 
aereo militare statunitense ha bombardato «per errore» 
un casolare nelle campagne di Pachino e lo ha distrutto. 
Per puro caso non cl sono state vittime. 

Sulla piccola costruzione, che fortunatamente era 
deserta, è piombata una grossa bomba fumogena, 
< perduta > — si dice — dal velivolo. Più probabil¬ 
mente l’ordigno era stato sganciato nel corso di un 
attacco simulato, anche se non con l'intenzione di pro¬ 
vocare Inutili guai. Sono consuete Infatti fra II canale 
di Sicilia e lo Jonlo esercitazioni aero-navali del mezzi 
militari che partono dalla base NATO di SIgonella. 

In un vastissimo poligono di tiro — I cui confini pos¬ 
sono essere di volta In volta allargati dagli errori o 
dalla irresponsabilità del piloti, sino a minacciare gli 
abitanti delle zone costiere — gli aerei americani si 
addestrano ufficialmente a colpire bersagli in mare. 

Sta di fatto che l’esistenza di basi militari In pros¬ 
simità di luoghi popolati (è anche 11 caso del Veneto, 
per esempio) rappresenta sempre un pericolo e provoca 
frequenti incidenti. Tanto più quando a bordo del veli¬ 
voli stanno disinvolti piloti statunitensi noti, attraverso 
tanti altri esempi, non proprio per scrupolo ed esattezza 
di tiro. 

L’episodio avvenuto presso Pachino, ripropone quindi 
un problema di sicurezza per coloro che godono della 
indesiderabile vicinanza di basi guerresche, straniere 
per giunta. 

Il proprietario del casolare distrutto si è rivolto al 
Tribunale chiedendo che gli siano liquidati due milioni 
per il danno subito. 


Terremoto in Grecia 

(avvertito a Napoli) 


Due forti scosse di terremoto, 
succedutesi a breve distanza 
luna dallaltra, hanno gettato 
il paim-o in tutta la Grecia 
— e.>sendo siate avvertite ovun¬ 
que — ed lianno causato gravi 
danni in varie località; il nu¬ 
mero delle vittime è risultato 
tuttavìa più limitato di quanto 
la violenza del sisma facesse 
temere- finora è stata accertata 
la morte di quattro persone e 
il ferimento di una ventina di 
altre. 

La scossa è stata avvertita 
anche nelle Puglie e a Napoli 
Nel capoluogo campano, oltre 
che da sismografi, la scossa è 
stata sentita anche dalla popo¬ 
lazione. Alla - Set -, per esem¬ 
pio, tutti gli operai hanno la¬ 
sciato lo stabilimento fuggendo 
m strada. 

L'epicentro del terremoto vie¬ 
ne localizzato a 100 km. a ovest- 
nord-ovest di Atene, nel golfo 
di Corinto; le scosse sono state 
avvertite sia nella capitale che. 
praticamente, in tutta la peni¬ 
sola ellenica, ma 1 danni più 
sensibili si sono avuti a Kiaton 


e Patrasso, nel Peloponneso, 
ncU'isola di Cefalonia e soprat¬ 
tutto ad Agnmon. nella Grecia 
centrale Ad Agrmicm. appunto, 
si sono registrati un morto ed 
ini ferito, 1.50 case sono state 
distrutte ed altre 1 000 dan¬ 
neggiate. 

Da Santiago del Cile viene 
intanto comunicato che. prose¬ 
guendo la rimoz.ione delle ma¬ 
cerie ad E1 Cobre, sono stati 
ritrovati altri 7 cadaveri; il 
totale è salito co.sl a 45. SI ri¬ 
tiene che sotto le macerie si 
trovino ancora 400 vittime. Una 
commissione senatoriale ha In¬ 
tanto riferito che le località di 
Dolores e Quiroga. nel dipar¬ 
timento di Ovalle. n circa 500 
km. a nord di Santiago, si tro¬ 
vano nelle stesse condizioni in 
cui si trovava E1 Cobre e quin¬ 
di. se dove.sse ripetersi un forte 
sisma, potrebbero seguire la 
tragica sorte del piccolo centro. 
Anche a Dolores e Quiroga. in¬ 
fatti. i paesi sono sovrastati da 
gigantesche montagne di detriti 
sui quali, a loro volta, incom- 
Ibono bacini artificiali. 



un'opera scientifica e documentata che è anch» 
un appassionante romanzo: 


STORIA 


grande 

UNIVERSALE 




il romanzo deH’umanità con tutto ciò che essa 
ha conquistato, costruito e distrutto nel suo 
lungo cammino attraverso i millenni 

i maggiori protagonisti e le più famose civiltà di 
ogni tempo e di ogni paese 

una ricostruzione completa e suggestiva delle 
vicende di tutti i popoli, dalla preistoria ad oggi 

un testo aggiornato, moderno e avvincente, ar¬ 
ricchito da illustrazioni di alto valore documen- 
tativo 


in tutte le edicole il primo fascicolo a L. 300 

con un supplemento dedicato alla Preistoria 
senza aumento di prezzo 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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Pastrano aetraninato da Josè f orres 

Il campione mondiale dei « mediomassimi » battuto per K.O J. al 
nono round — Wìllie lascerà la boxe? ^ Grìffith ha vittoriosa- 
mente difeso la corona dei « welter » dall'assalto di Josè Stable 




Lazlo-URSS 1-1 — 
entrata di Voronin 


Galli respinge di testa prevenendo la 


Nostro servizio • - 

. , . NEW YORK. 31 

fi portoricano Josè Torres è II nuovo campione del inondo 
del « mediuiiias-slinl *. Sul rlns del Madison Square Garden di 
New Vurk Josè li.» deironi/zalu Wllllo l'asirano hallenilolo 
per K.O.T. alla nona ripresa. I a sua vittoria è stala netta, 
' Indlscutlhlte. e lo stesso Pastrano alla line del cumtiatllincnio 
I ha riconosciuto dichiarando; « Forse non mi batterò piu, 
chiunque abbia bubiio una punizione come la mia ci pende¬ 
rebbe due volle prima di risalire sul ring » Nella stessa riu¬ 
nione Rmilc Griffith ha difeso II titolo mondiale del « neitct > 
battendo ai punti il cullano Josè Stable. 

L'Incontro tra Puslraiio e Torres ha avuto momenti dram¬ 
matici alla sesta ripresa allorché in « uscita • da un corpo a 
corpo il portoricano colpiva violeniemenie. con un eanrio 
sinistro al fegato. Pastrano che si Inglnorchlava vicino alle 
curde, tenendosi il llaiico, mentre l'arliilro cominciava a con¬ 
tare I secondi. Pasiranu si s.ilvava siictessivamente dal K.O. 
chiudendosi In una sirena ditesa e neerappandusl allo andante 
per Impedirgli di colpire ancora.-Alla fine di questa ripresa 
— molto pesante per I llalo-amerlcaiio — il medico avvertiva 
l'arbitro che te II campione subiva altri brutti colpi da parte 
di Torre» era necess.irlo sospendere il inatih. Questo avveril- 
inetito e stato tnesso In pralic.t all.i tine doll.i non.i ripresa 
(luaiido Pastrano, unii,il stremato non er.i piu in coiuliziutie 
di opporsi siifllcietitctnenie all liic.il/are dell a\versarlo. Nelle 
prime riprese le» canipione aveva cercato con un abile cloro 
di gambe di schivare i colpi di Torres e di rientrare con diretti 
sinistri al vnlio dello sfidante die lo incalzava da un angolo 
all'altro. Torres tuttavia riusciva a piazzare ottimi ganci al 
corpo e al viso che Raccavauo 11 gioco di gambe di Pastrano. 


Costi-'efto al combatnmento 'à corta distanza Wlllie subiva la 
superiorità di Torres che lo colpiva rlpeittiameiite con entrain, 
be le mani. . 

Pastrano che glA dalla quinta ripresa aveva gli occhi se¬ 
michiusi e gli zigomi sanguin.intl vi abbandonava sempre più 
spesso ad « ullacciamenil > senza, però, riuscire a cunieiiere 
I irruenza di Torres. Uopo il K.U. della sesta ripresa soltanto 
una grande forza di volontà ha tenuto In piedi Pastrano per 
altre tre riprese; jiol l'arbitro ha posto (Ine alle sue solferenze 
sospendendo il inatch. 

• • # 

F.inlle Oriftith si è Imposto su Stable senza forzare molto; 
nelle pflme riprese è stato persino fischialo dal pubblico per 
scarsa combattività. Quando Griffllh ha deciso di attaccare, 
St.ahle si è trovalo In dlfllcultà ed è riiisdto a rimanere In 
piedi grazie al suo temperamento e al suo coraggio. Dalla 
decima ripresa il campione ha letteralmente dominato l'Iii- 
contZo é nell'undicesima due destri e un sinistro portati magi¬ 
stralmente al volto e al corpo hanno (atto ballare lo sfidante 
che grondava abbondantemente sangue dalla bocca. Htable 
riusciva nelle ultime riprese, rifugiandosi in clinch, a non 
tlnire K.O. e questo suo stoicisnio è stato premiato da un 
lungo e caloroso applauso del pubblico. Il verdetto, del resto 
molto facile, è stato unanime. Griftith ha portato (.vcllmente 
In porto la sua undicesima difesa del titolo. 

Dan Fleeman 

• Nella telefolo accanto WILLIE PASTRANO contato 
dall'arbitro durante il drammatico K D. subito nella se¬ 
sta ripresa. 




^ ^ . 

Nell'»amichevole» dì ieri sera alio stadio Olimpico 

Pari Lazio e URSS: 1-1 


Nell'allenamento di ieri 

Ave goal 
itegli aizum 


Oggi il Giro di Campania 


Le reti sono state segnate nel primo 
tempo al 37' da Sciustikov (autorete) 
e al 40' da Cislenko 


LAZIO; Col (Gori). Iiotil. vengono sostituiti da Scertkov 
Vitali; CaroRl, f’agiil. Galli: ^ Serebri:inikov, tra i bianco¬ 
ne,azzurri Fascetti. Piaceri e Coi 
(D'Aiiiatu). ’ " lasciano il posto a D’Amato. 

MOSCA: Jasiiiii. Ponomariov Del Pin e Gori. 

(Ccrtkov). Sccstornlcv: f.ogo- L’I'rss tenta subito la via 
fet. Sclutkov, Vorunin; Clsten- della rete con Sicinava ma 
ko, Kasakov, Ivanov (Sere- Cori riesce a parare il tiro 
blaiiikav), Metrevell, Slsclna- sovietico con un bel tuf- 

'^ÀRlìlTRCL;'’ De Robblo di ^9 sulla sua sinistra. All'S’ Pei- 


LINCOLN FACILE uHu Reggiana 


PER AMONTI ? 


Fabbri: <( Chiusa la polemica con H.H. » 
Morta a Parigi la figlia di Herrera 


Torre Annunziata. 

URTI: al 37’ Sciutlkov (auto¬ 
rete). al 40' Cislenko. 


rb lancia un bel pallone a 
D’Ainato che supera in velo¬ 
cità due difensori e dal limite 




V. 

■Né 


NOTE: Tempo buono; terre- dell'area tira a rete: Yashin 
*?i*nnncondizioni; spet- uscito incontro allo 

latori 15.000. attaccante devia il pallone. 

L'-. amichevole - tra Lazio o K'unge Bartù ma U suo tiro è 
URSS disputata in notturna al- re.spinto dal palo. 
l’Olimpico è finita in parità. I sovietici con calma ripren- 
una rete per parte. Non si è dono od attaccare, il loro gio- 
trattato di una grande partita oo impeccabile a mezzo campo 
ma nel complesso il gioco vi- perde nell’area biancazzurra. 
vace e veloce ha finito con sod- Al 15' Cislenko è sostituito 
disfare i 15.000 spettatori pre- da Kasakov. 
senti che forse ricordavano an- registrare un bel traver- 

cora il triste spettacolo del der- sontc di Huisanov che lambi- 
by di domenica scorsa. Le due d palo al 17 a due ottime 
reti sono scaturite da altrettanti parate di Gori al _4’ e al 3o 
clamorosi infortuni delle due tiri di Metrevell e di Sici- 
difese: la Lazio, infatti, al 35’ è nava. La Lazio bada ora a di- 
passata in vantaggio con l'aiuto fendersi e le marcature si fan- 
di Sciustikov che nel tentativo no più strette. Dotti e v itali 
di intercettare un tiro di Dotti salvano più volte in corner. 
(Ya.sehin era già piazzato sulla l'C squadre sembrano paghe 
traiettoria) ha deviato il palio- del risultato c 1 ultimo quarto 
ne in rete, e l’URSS ha pareg- d'ora non presenta nulla di 
giato per un -infortunio- di notevole. 


f lasciato sfuggire e 

> f W passare le gambe un pallone 

gHs (perla verità carico di effetto) 

. Gn 1 dairala cislenko. Si 

UHI HHF mmm HB I ^■HH può ben dire quindi che le due 

:\10Tlf\ (a sinistra) e ZILIOLI: saranno fra I maggiori protagonisti dell odierno p^e negli infortuni che hanno 


Giro di Campania ? 


Deciderà 
il Faito? 


che negli infortuni che hanno 
determinato le due reti e che. 
quindi, il risultato non fa una 
piega. L’URSS ha messo in evi¬ 
denza un buon gioco nella fa¬ 
scia centrale del campo, è ap¬ 
parsa ben solida in difesa ma è 
mancata nelle fasi conclusive. 


Franco Scoftoni 

Lo sport 
alla TV 

LA TV trasmetterà i scRuen- 


La Lazio p.ù chiusa in difesa “ «'''«'nirnU sportivi 


ha operato in contropiede e ha, 
più volte minacciato la rete so- 


vieticn con il - rinforzo - Peiro Crlffllh-stablr 


OGGI: orr 22.25 secondo ca- 
n.-itr : filmalo dei campionati 
mondiali Pastrano - Torres c 



che si è prodotto in alcune bel¬ 
le azioni. 


DOMENICA: dalle 15 alle 
16.05 c dalle 17.10 alle 17.43 bat- 


Mazzinghl. Benvenuti e AmontI saranno I protagonisti della 
grande riunione pugilistica di domani sera al • Palazzo dello Sport > 


j ,, -, ._I|- » finali del G P l'olterla *‘he dovrebbe concludersi con un tutto esaurito. Il campione del 

Il ritmo della partita molto * \«nano ore 19 io nri'mo ca- mondo del • medi Junior » concederà la rivincita al cubano Isaac 
sostenuto nel primo tempo e ca- „„ i.ogart, un pugile piu esperto e tecnico dell iUlUno ma che, forse 

lato nella ripresa, quando l so- .^mno di una nartita di cateto, no" ba più le energie per Imporsi al piu giovane rivale, 
vietici ancora a corto di pre- ai termine del programmi «la >1 campione d'Italia del «medi» Benvenuti alTronlerà il pari 

parazione (per alcuni giocatori domenica .sportiva» sul canale peso americano Garland « RIp • Band.ill, un pugile che. conosce 
Si tntt.Tv-. rlolla nnmn n-ittit-i nazinnalc bene I arte della hoae e che ha il pugno da k.o., quindi Nino (ara 

àoii',' ci-.ainnni* iP- « t' MFRCOIFDI’ Ore 21 secoodo bene .v non sottovalutarlo. Santo AmontI se la vedrà con I altro 

delia stagione) hanno tenuto fìrVnianla-l'SA di atte- statunitense Amos I.Incoln, un massimo di 28 anni sp.irrlng-pariner 

onorevolmente il campo grazie H(.j " preferito dell'e» campione mondiale l.iston. SI dice che I.Incoln è 

SupratUtto al gioco svolto dalla fiiovFDI- ore 21 secondo ca- molto veloce sulle braccia. -AmontI. perdo, sara costretto a dare 


Dal nostro inviato 

NAPOLI. 31 

Chi è salito dal Sud E chi 
è sceso dal Nord Sì, la pae¬ 
sana compagnia delle due ruo¬ 
te è tutta qui: fra ventiquat- 
tr’oTC, scatta il Giro di Cam¬ 
pania. E qucst'è il tema che 
si svolge, in atte.sa della gara: 
« Il correre spesso dev'essere 
un invenzione di qualcuno che 
non è mai stato corridore ». 
Scherziamo’’ Sient’affatto! Tre 
giorni dopo il Giro di Cala¬ 
bria. i nostri campioni accu¬ 
sano la nausea della bicicletta 
fr chiaro, allora, che non 
c'e piu ìxissione per il me¬ 
stiere Si bada agli interessi 
spiccioli, e basta Natural¬ 
mente. i risultati deludono. 


l’Inter...) per un rilancio del 
ciclismo. 

E, del resto, anche l'orga¬ 
nizzazione sbaglia. Lo sport- 
spettacolo brucia presto Le 
maratone appartengono al pas¬ 
sato, che. davvero, non torna 
più Le lunghe distanze non 
.s'addicono agli atleti d’oggi, 
che — d'amore e d'accordo 
— le riducono alle dimensioni 
che ritengono giuste Cioè. 
Pa.'iseggiano per almeno me¬ 
tti del cammino Perciò i 27.‘i 
chilometri del Giro di Cala- 
bn.i diventano nraticamente. 
un rrnlinaio Ed ecco, ci .si.i- 
nio' quanti dei 263 del Giro di 
Canip.nma saranno veramente 
combattuti? 

1 II ciclismo moderno è scat¬ 
to, velocità, ritmo Vorrebbe. 


A V, trai "v-i dell-r^^^^ nazionàle. bene l'arte della bove e che ha II pugno d.v k.o., quindi Nino (ara 

à.,ii.,* ci-.oinnni* h- n , t' MFRCOIFDI’ Ore 21 secoodo bene .a non sottovalutarlo. Santo AmontI se la vedrà con I altro 
della stagione) hanno tenuto fìrVnianla-t.'SA di atte- statunitense Amos I.Incoln, un massimo di 28 anni sp.irrliig-pariner 

onorevolmente il campo grazie H(.j " preferito dell'e» campione mondiale l.iston. SI dice che I.Incoln è 

SupratUtto al gioco svolto dalla oìoVF.Df ore 21 secondo ca- molto veloce sulle braccia. -AmontI. perdo, sara eostretlo a dare 
selezione verrà imposta dal Olezzala Sicinava e alle veloci naie: Oermanla-L'SA di alle- vita ad un movimentato combattimento e non partirà con l.v vlt- 

ìraccialo E tanto meglio se puntate a rete di Cislenko tira. ‘n •a*''»- sul ring del • Palazzone « anche II campione 

• I «r . r .. . se •' i eho it-o.-n -«.-»• la radio effclttierà Invece l d ltalla del pesi welter Tibcria che se la vedrà con il combattivo 

tl Monte Fatto et riiierà la see'ucnil coUcgamrnti: campione spagnolo Barrerà. Negli Incontri preliminari della serata. 

malinconica ammucchiata del faaccttt con DAmaio e DOMFNICA: ore 16: «Tutto 11 peso leggeri SarrI si misurerà con Aceho mentre il peso gallo 

Passo di Chiitnzi. Ricordate Piaceri con Dei Fin, dopo av-er |] paidó' minuto ner minuto • Zurlo se la vedrà con I.opei. 


--- -- - il calclCf minuto per minuto» ... .- . - 

l'anno passato? Taccone supc- snorato U successo all 8 * quan- con collegamenti rioremina- . w x . . 

rò Zilioli e gli altri, in volata, ào un tiro di Bartù h.a colpito Milan. Juvc-Torlno, Genoa - Il campione del mondo del pesi mosca Pone Klngpetch è stato 

Il palo, a è ancor più chiusa Sampd. Inlcr-Bologna; ore 17: presenuto Ieri alla stampa. Pone non ha aggiunto nulla di nuovo 

Attilio Catnonano in difesa ed hi badalo soliamo programma; Gran Pre- a quanto aveva dichiarato al 

i.-.- jj. Agnano. s Interessano assai di sapere quanto pesa Burruni. Klngpetch. ini- 

il risultato Ed ecco venerdì sabato E do- rierà quanto prima gli allenamenti nella p.alesira del «Flaminio» 
alcuni cenni di cronaca. La par- menÌCA ore 21.40 e 22.10 se- ed ha chiesto airorganizzalore TommasI uno sparrlng-partner. Nel 
tita imzin con alcuni m.nuti di conilo programma: palUnuoto; clan di Pone Klngpetch. ora tutto Ala a eontie vele giacché egli, 

r.tnrdo, la pioggia leggera e ore 23 programma nazionale: ha int.vscato l'anticipo pattuito di 10 000 dollari still.v «borsa» di 


continua c.iduta prima dell’in- pallanuoto, 
contro ce^-.a non appena Far- 


inizia con alcuni m.nuti di 
pcIVUldU r.tnrdo, la pioggia leggera e 

Il Giro della Campania, pri- 
ma prova del campionato na- 5 ^''-^ 

zinnale. s| svolgerà sulla di- segnale d .nizio Al 

sLan/a di 267 rhilomeirl ^ j ‘ ^ P'-ha * .azione bianc.azzur- 

900 mclrl. sul seguente per- I n 

c.irso- Napoli. Capodirhìno. 1ÌFJ' un soffio il ^ol:do| 

Casoria. Cardilo. Caivano. Ca- I ^ 


cinquantamila. Nell.i foto AMONTI, 


Favoriti Pedrocchi e Tatoi 


Calcolo. E. infatti, piò conila- dunque, una scelta saggia, in- 
mo te sconfitte del Giro di telligente. furba dei percor- 
Sardecno- dello Parìpì-Nizza. -si- I profili altimetrici PC.san- 


serta. Maddalnnl, Santa Ma- , 
ria a Vico. .Arpaia. Monte adottano m.^c.iture molto 

Sarchio, Beoevento, S. C.lor- strette, soltanto Garosi sta go- 
gln del Sannio. Ponte sul ^ gomito con Ivanov. Al 

Calore. lìenterane. Passo del- 

la Serra. Avellino, Bellizzl. dimcile in^iveniO doj» 
Prclnro. Monlore Inferiore, j lancio di Vo- 


mettcndo in corner. Ije squ.Adrei 


Sardegna, dello Parigi-Nizza. 
della Mil.ano-Sanremo. cui, in¬ 
fine, s'è aggiunto lo .squallore 
tecnico-agonistico del Giro di 
Calabria, buono, soddisfacen¬ 
te soltanto per V- Ipnis ». che 
ha rinfo con Durahte e ha 
messo un'ipoteca sulla mani¬ 
festazione nazionale a sijuodre: 

lauis -fi 

Molteni .17 

.Sali ar,mi ?’> 

ì :In]r.r ]3 

.tlamo 1-t 

F. allesso'' 

Per tirar aranti, affinchè 
.si regga la baracca e re.stino 
di .scena i burattini, la critica 
ufficiale (nervosa, arrebbia- 
fa; c, però: « io tengo fami¬ 
glia. no? - ) continua a coniu¬ 
gare il verbo della speranza 
Si pensa, insomma, che peg¬ 
gio non può andare, e che, 
batti e pe.sio. i protagonisti 
delle deprimenti patrie lotte 
SI stancheranno mire d’nndar 
piano F oh appelli ai padroni 
delle ditte, p-'-chè so.'lerilino 
la coTTjbatfieifd dei dire,idea 
fi. dvrenlano pse.ssanit. ur 
oenu il pericolo è generale 
Sapete’’ Considerato il ntioro 
fallimento nella Milnno-San- 
romo, ri .si auourara il suc¬ 
cesso di .flotta nel Giro di 
Gtltbria (e del Milan sul- 


si. I profili altimetrici pc.san- 
ti. aspri, invitano, appunto, 
alle riflessioni, alle tattiche 
egoistiche che sono l'indice 
della paura o del desiderio di 
sudare e soffrire il meno pos¬ 
sibile E’ vero che il Giro di 
Campania è importante e dd 
tono olio sfida per il campin- 
nato Tiitra''ia. la scelto del 
I .minute Fallo, lassù a nuota 
liti e in prossimità dell'nrri- 
rn sembra un imito ad ero- 
ncmizzare le enernie nelle fa¬ 
si d'amo e d; merco della 
competizione: per noi. ci sono 
due. Ire ore di strada inutili, 
dannose. 

E. comunque, avanti II Gi¬ 
ro di Campania è più fortu¬ 
nato del Giro di Calabria, tm- 
Dorerifo dalle rinunce Cè 
Motta Insiste Adorni E non 
manca Zilioli Le premesse 
paiono eccellenti E non sì 
esclude, anzL che. nel giuoco 


Mercato San Severino. Frane, ronin. che due rninmi dopo tira 
Salerno. Vietri sul Mare. Ca- concludendo una 

Mellammare di StaMa. Qui- I^r^onalc di Ivanov. 

risana. Monte Fallo. Vico ^ Prodig.ano in 9 mii V» 

Fquense. Castellammare di contropiede m.a non r.cscono ad 

«tahia Torre Annnnriata impOnSierirC .l] d fCS-A .«OV.etlC.l' 

Torre a.i nrlro plVIua «ào s’he h, in Sustcn.ov ;1 suo uomo, Mentre mite le ronco-remi .ri loppi asverr.vnno questa matti- 
Torre del Grceo. Portlel. S.an 35 - j -Ce cl-.s-sico premio Elcn.i. t'h<- dovrà :i.» . c mentre ^d ARn.mo e in 

Glotanni a Trducrlo, Napoli, k iv «Hi .rf.trr cabalo prossimo a\l*ip-| j ar.» 7 io^.e ii Gr^n Premio dcl- 

I»a ronrlu^lonr av\r*rrà all’.X* I % ' * * »». * “ * * iKHirorr.o roni.mo rtf'llc C»‘Ps*rin^I- 1 .» I nttttrà a 


Il Premio Tivoli 
alle Capannello 


N.AZIONALE primo tempo: .41- 
liertosl, KobottI, Facchetti: Rosa¬ 
to, Bercclllno, Trapattoiil; Mo¬ 
ro, Uulgarelll, Mazzola, Cor.su, 
Uarisun. 

nazionale secondo tempo: 
Negri; Burgiiich, Facchcttl; Ro¬ 
sato, Guarncrl, Picchi; Donirii- 
gliliil, Bulgarclll, Orlando, Maz¬ 
zola, Corso. 

REGGIANA: Negri (Allicriosl); 
Baricchi, Berlini (Grevi); Cec- 
cardi (De Domiiilcis), Grevi 
(Montanari), De Ilominicis (Clar. 
lini); Deastl tToniv ), Oingnoii) 

( Badar! ), Longo, Gavazzi, Ke- 
cagnl (Na.stasio). 

MARCATORI: Bulgarclll al 33’; 
nella ripresa: Domeiiglilnl al 15'. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 31 

Atmosfera lesa a Coverci.ino 
dopo la presa di posizione di Fab¬ 
bri contro Helcnlo Ilorrera che 
aveva accus.ito il CT azzurro di 
aver permesso agli «azzurri» di 
calcio di poier.sì dare alla .. -dolce 
vita -, ni.i atinosfer.i Ics.i solo per 
coloro die dopo le didilarazioni 
di Fabbri e la pronta ri.sposta di 
Herrera crcxlcvano che fr.i i duo 
si scatenas.se un conflitto, non per 
noi clic ormai abbiamo ascoltato 
e riportato dicliiarazioni dio ave- 
v.ano il potere di far saltare in 
aria un.o polveriera o die invece, 
regolarmente, le vedemmo in-sab- 
biarsi. E cosi, come avevamo pre¬ 
visto, la Federcalclo. dopo le ac¬ 
cuso corse tra il C T azzurro e 
l'allenatore ddl'lnter, anzidié 
prendere una prcds.a posizione 
non ha fatto sapere niente. Dopo 
il ridicolo allcn.imento fallo .so¬ 
stenere questa mattina da Fabbri 
al 17 convocati (Lodetti è rima¬ 
sto a riposo precauzionate) jier 
la gara di Varsavia contro la Reg¬ 
giana (alicnamento conclusosi con 
la vittoria del nazionali per due 
a zero) il C.T ad una nostra pre¬ 
lusa domanda (- Ha qualcosa da 
aggiungere a quanto ha dichi.Ar.t- 
lo il signor Herrera dopo la su.» 
ri.sposta di Ieri?- h-i risposto- 
- Fer mio conto la faccenda é 
diiufo. Quanto avevo da dire al 
signor Herrera t’ho già detto ». 

I numerosi giornalisti presenti 
alla rituale conferenza stampa 
che 11 C T, tiene a Coverdano 
prima o dopo gli allenamenti so¬ 
no rimasti deiu-si: tutti si aspet¬ 
tavano di trovarsi di fronte iin 
Fabbri scatenato, invece si sono 
trovati a discutere con il Fabbri 
di tutti i giorni e. cioè, con li 
C T. che all.-i fine di quai.sinsi 
aIlen.Amenlo si dichiara contento 
della prova del suoi azzurri an¬ 
ello se questi (come oggi! h.inno 
Latto ben poco Qti.ali le rriglonl 
che hanno suggerito a Fafibri di 
non Insistere sull.i polemica nei 
i-onfronti dei « Mago - di Milano"* 
E' difficile rispondere tiiialdie 
collega sostiene die Fabbri non 
ha risposto alle nuove accu'e de! 
« M.igo - perché questa matti;ij 
Helenlo Herrera è stato colpito 
da una gravis.sima disgrazia, «u i 
figlia Daniel.a, dì 22 anni, é dece¬ 
duta a Parigi a causa di una in¬ 
fezione A-lrale e H H appena ri¬ 
cevuta la notizia del gra^e lutto 
I he Io aveva colpito é «ubilo p»r- 
lito per la c.ipitale fnnuse Altri 
Invece sosii-ngono che il C T ha 
dovuto troncare la disputa, plul- 
tc.slo pericolosa e scabrosa, pei 
rinlervc.nto della Fe-lercalcio la 
qu.ale semiira non fo««e a cono¬ 
scenza di quanto il C T. ha di¬ 
chiarato ieri 

Chi ha rarione non io sappia¬ 
mo S.sppi.im»» pero che fino a 
questo memento !« FIOC non hai 


fatto conoscere il suo giudizio ed 
à per questo che .siamo dell'Idea 
die il signor Fabbri ieri prima di 
prendere la decisione di rispon¬ 
dere alle accuse di Herrera si è 
consigliato con qualche « solorie 
ctdia Fodercaldo La pensiamo 
cosi perche F.abbri da quando lia 
assunto la direzione ttH:nie:i delia 
nazionale non si era inai esposto 
In questa maniera Per quanto ri- 
jniarda la prova offerta oggi nel 
70 minuti di gioco il.ilte due squ.a- 
dre schierate in campo dal C T, 
contro le riserve della Reggiana 
possiamo dire die l'.ilicnamento 
é serA’ito a poco. E' serA-ito — 
come del n-sto ha didiiarato Fab¬ 
bri in proposito — solo a tenere 
insieme i 18 giocatori. 10 del 
quali r*>duci dal derby milanese. 
Sla per gioco die per impegno 
gli azzurri hanno lasciato molto 
a desiderare e nonostante lo « ma¬ 
novre » effettuate da Fabbri, die 
h.A schierato In campo due squa¬ 
dre con camtteristiche diverse, 
slamo ddl.-i convinzione che lì 
C T. a Varsavia, contro la nazio¬ 
nale ddl.i Polonia, in occasione 
della prima partita dì qualifica¬ 
zione per l - mondiali - di Loii- 
«Ira. punterà su una squadra die 
prevede il maggior numero di 
atleti app.irfenenti aU’Inter c rii 
Milan c cioè su una formazione 
con Negri (Albertosil in porta, 
Burgnldi c Facdidli a terzini. 
Trapattoni. Guarnen e Picchi a 
mediani, IJomenghini (Mora), 
iiulgarelli. Mazzola. Rivcra e Cor¬ 
so all’attacco andie se In questo 
primo allenamento Hivera era as¬ 
sente. Questo perche Fabbri ha 
dichiarato die a Varsavia ritalìa 
lieve vincere, perdie Orlando cen¬ 
travanti non ci è apparso nelle 
migliori condizioni o perché Ber- 
cdilno-Rosalo (il primo slopper, 
il secondo battitore libero) anche 
se possono valere Guarnori-Plc- 
chl non appartengono né al Milan 
né aU'Intcr. 

Loris Crullìnì 


Dalla Lega 

Benitez 
squalificato 
per due 
giornate 

MII-ANO. 31. 

n giudice spartivo della r.»- 
ga Nazionale delia FIGC, d*- 
cidendo In merito alle partito 
di campionato di serie « A • o 
• B • di domenica scorsa, hk 
squalificato per due giornata 
Benitez (Milan) per reazione 
contro iin avversario dopo 
aver suhltn l'intervento falloso 
da parte di un altro avAersa- 
rin; per una giornata Bnirhi 
lAialanta) r Rtirgnich timer) 

recidivi per rnmpnrSamentn 
scorretto nei confronti di av¬ 
versari 

I.a t.ega ha deniinrlato alla 
Commissione disciplinare A'Ia- 
nl. Altaflni. Mora e Gel per 
avere rllasriato dichiarazioni a 
(ine partila. 




renacela verso le ore 16.20 
1 a fase Onalr s.trà ripresa 
dalla TV. 


«r,»».. - r,.. -,.,^1 11 •cc.irc sanalo prossimo aii ip- 11 -w ... 

Kart.i ..a m. co. ..i. rom.mo delle C.<p. 4 nnd- !.. l oji.'n.A, « bc n»tttrà a con- 

.r.d.erro .a..-AxVOrren c Do.ti {^. nngho-c p iltsira d<ll.« go-lf.ooto «lomenir.» pros«im.-i .i N.i- 
S'he -p'r.A d.i me'r. :n rt-;c. ricrazmnc stanno «oii.pIct.Ai.do i r..ni;i;oni'sirn: cl» 1 trono 


f i:t> Il por*.ere mulgr.«do ’.en'.; • a • «'he h.» r.i.oolto a p,.rtenti T"” "■ 

.n éxtrem.s con un colpo di ■ I6I1I DOfCn prov.v riserv.At.» ai tre anni N.APOLI. . 21 . 

Tamm MsArMMfM intcrcett.nrc il pnllono ■ offrirà un boi confronto tra li con I quattro cavalli deil'alle- 

BCIAQ UlUinilTM SuIFuno a zero la Lazio si fa _ qualitativo Ptdrocchi. a rio- n.ntorc Sergio Brighenil, c cioè 

. più baldanzovt. C.arosi abhan- O LUriCI viiloffi ^ 

don» la stretta marcatura Hi pronostico e Tatoi. Nella lotta ^avT e Turbine, sono giunti nel- 

fOnifiO OlOmDlìStì Sinn-a m.arc.atur.a ai ■ #% tra i due potrebbero Inserirsi scuderie deU'ippodromo di A- 

U Ivanw e s; proiOna tu avani-, |l|0| QAItAn Brissot e Sex Appeal, ambedue guano. In vista elei Gran Premio 

a 1 T sqaceri non riesce ad « ag- m condizioni di profittare di una t-otteria di domenica prossima, 

«1*i “li ti Vi Rànciare - un traversone del GENOVA, 31. qualsiasi debolezza o di una lot- anche Furv Hanovcr. Ca.siicton 

neo ai caicio ari giornalisti il malgrado si trovi in H Genoa ha comunicato oggi ta prcm-nura tra i due favoriti Belle e BIcra .M.ancano .incora. 

-.L 111 ottima rosizione ner segnare ù dott Alberto Llevorc*. di- per aggiudicarsi ia corsa jra t ventuno amnu-ssi .il!e tre 

lo Vili riiricio di Yashin fu vie rettore spomvo della -Società, è La riunione .ivra inizio rile h.attcrie climinaloric, i francesi 
l-(l II . ui ril.ineio ul l. nn esonerato dall incarico La ore O-c.ir RL c P<iii Arno», gii in- 

quadra >uil.i sn.>.ra S^isienKO e ‘‘lii ^ «tata presa durante Feoo le nostre «eiezioni l> Ca- digent Steno e Carmelo 

turno I m. 7 e de,! .area c.ilc:.a ,a rote I una riunione del Consiglio di lile.a. Tuliano. Taunvr. 2i Se- Stam.ine con tempo hello e 
Co. p.-.r.s. m.s si ll-^C..-) sfugg.rel r.iestdenra d 1 Genoa greto, i doartlo il nero. 3> Kobe pista buoi.a t veloce, ha lavo 

■j I l'd.iilc m.in. l.i sfera che gì. p.iS- La rcspon«abiliià sportiva del- Citi. Hilde. \ all cchia 4» Mer- rato albi guida di Mano D'Er- 

* ’ fra ic Bimbe ed entra in rete ’•* ^eicictà sarà assunta dall'alle- certa. Lonaro Scine Sctué 5) rieo l americ.ino Giisty H.inover. 

^ 4 3 ve'lv rinr.'ii Mìnri"-- e \t*o- nature Roberto Lerici. che man- Go'.den Ophetia. San.iga. Fiah.i. della Scuderia Napoli II cavallo. 

2 3 2 terrà Interamente anche quella m Pivlrocchi. T.itoi. Sex Ap- che in corsa «arà guid.uo da 

*'izov appor.^tvano .licun»^ va.- mrn:r.i, .iw alendosi delia coll.i- peal 7» Thii>et. Tio Pepo. Foi’c Vgo Bottoni h.i «ompiuto un fl- 

- • • r..in . .lue .orm i7:o:tl tr.l l boranone dell'allenatore in pri- Verde S) Romanino. Tulipano, n.ile molto forte r.cll.i terz., pio- 


Ya-chin -i .ippre-* t .< r.'cciv! loro prcp.ir.inone (gli ultirt.i g.i- ! ipp'< < ( on eonocce «oste oggi 
"'..ore 1 tiro qj-undo Scui-t.cv, ' r.r..gr.imm . ali ipp<^lromo 

2 , - Il ■ rrtn.i''.') dtl g..l( pp«i li Pr» n.io 

di.v..i .. p.i.iono e nu.Ii P'JO. rivoli d. lescifito. metri KK'i 


Pieni poteri 
o Urici 
nel Genoo 


Proseguono 
i (( lavori » 
per il Lotteria 


N.APOLI. 21. 

Con I quattro cavalli deU'alle- 


GENOVA, 31. 


Pxosvi UaneelJi Poniinli qt rlptvsn. F 
.'ruanoinr e Pambianco. d ù corr Sport 
qtirl De Rosso che sta guada- 
gnando la condizione snffi- _. 
dente 

No. non è it enm d'tl’nde”- * "*>.* 
ci. Crediamo, invece, che la Popolo 


di Tlpivso. Fero la rlxssinea 
Corr. Sport 3 2 6 1 


3 I I I 4 I 3 
2 10 12 3 2 
2 10 12 7 2 
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l’Unità 

DA DOMENICA 11 APRILE 
SI RINNOVA 

più pagine tutte le domeniche 
più corrispondenze dall'Italia 
e dall’estero 

nuove rubriche politiche, culturali 
economiche e scientifiche 

r Unità 


nuovi lettori più diffusori 


2^1 54 ll50V'.et.ci Ponomariov e I\anov*ma Livio Fongaro. 


l Kromenrosi. 


con 20** per gli ultimi 400 m 
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Un test 


Sei curiosò ? 


. < * <•- 




Prima di tutto spieghuinioc! Ci sono duf spofic di 
curiosila, L’una c drsidiTio iiid..scroto di conu.scerf «li uf- 
fiin altrui, di mip.('C‘..irsi d, ci6 ctiu non ci riKuurdii l/uitra 
al contrario, lodavo,r, «■ i'inlcrcssursi d. cose o falli per il 
dwidcr.o di appri-iuI'Tc c<i«n./..on. ut.li o interessanti. H' 

1) Hai mai chlrslo come si pre¬ 
para una certa pietanza? 

2) Ti sei domandata perchè 
una bicicletta si mantiene 
in equilibrio mentre è In 
corsa? 

3) l.a forma della carroxaerla 
o un dettaslin Ira due mac¬ 
chine di dilTercnti marche 
ha mal destalo il tuo in¬ 
teresse? 

4) Hai mal fatto caso .se 1 cani 
hanno le elicila nelle palpe¬ 
bre inferiori? 

5) Ti sei mal fermato ad osser¬ 
vare un meccanico o un ar- 
tiiciano mentre lavora? 

SOLUZIONE ■■ Qt’A'mU) sr. non .ici «irudo 

ciir/osf); nifi shapli tt non ciirrlo .^pc.i.io 
con J'oi'fcri’ririonc dcll'fltfinlil lifylt ailrj clic ni pm.iono 
fare delle piccole .scoperie. iitili.t.'iifne per lo pruprin lUlii'itd, 
OA t^UA'l'THO A .'sKI Si': .sei uncorn ln.sii//icienlemen- 
le C'irìtro; noti n jx’rde rno» il proprio le;n/io f/iiondo .il 
apprende fpinlcoui 


lo stesso Kencre di curiosit.’i che ò alla bivse di tutte le sco¬ 
perte e di tutte le invenzioni. Rispondi con un Si o con 
un NO .11 seKucnti ijucsiti. e poi nontrollu nelle risposte 
se sei eur.Oso nel niocto «.usto. 


che a prima vista appariva¬ 
no sorprendenti? 

10) La lettura di un libro ti ha 
inai spinto a leR{;erne un 
altro per conoscere un det- 
taiclio su un punto che tl 
ha interessato? 

11) Hai mai osservato che un 
lavoro, semplice in apparen- 

aa, ad eseguirlo bene è so¬ 
vente più difficile di quei 
che si immagina? 

12) Ti sei mai soffermato a sfo¬ 
gliare e a leggere qualche 
pagina di una rivista tec¬ 
nica o scientifica specialia- 
'/ata che tl fosse capitata 
in mano? 

l>.\ SKTl’K A NO\'K SI’, .irl nblia.itanra ctirto.'io.' confinila 
nd c.i.’icrlo. 

l'fl'' I>I .NOVK" non dure a.i(olto a dii si burlo di le a 
l'cdcrii inlcrcj.Kifo u (fucilo che pensano ma ima perdita di 
Icnifiu {'resto o tardi li farai ricredere per iiualcite inpc- 
pnu.iu troi'ulo 0 inlellipcnte nuliiCiunc. frutto della tua 

- cnrio.ii/d • 


Tl) Hai idra di come fimaiona 
un di.slrlbuture auhimaiico? 

7) Vi .sarà certamente un'arte 
(pittura, scultura, ecc.) o 
uno sport che ti interessa 
più degli altri. Almeno due 
volte hai assistito ad una 
manifestuaione dell'arte u 
dello sport preferllo? 

8) Hai mai guardato da vicino 
una stoffa per vedere come 
è disposta la trama? 

9) Visto un film, hai cercato di 
sapere come sono stati otte¬ 
nuti certi « effetti speciali a 
(i trucchi per intenderci) 




Un abitino per Primavera 


Molte lettrici ci hanno chleato II 
modellino di un abito da IndoMare 
per le protelme feste di Pasqua. V) 
presentiamo perciò questo arazioso 
vestito dalla linea molto morbida 
che potrete far realizzare dalla manru 
ma grazie allo schema di carta-mo¬ 
dello che pubblichiamo a lato, tl 


carta-modello disegnato in scala 4 
per una bambina di 8 anni, ma può 
estere facilmente adattato per età 
maggiori o minori, L'abito sarà molto 
elegante in lana leggera In tinta uni¬ 
ta, per esemplo blu, con collo e polsi 
bianchi Impunturatl. 



Su un foglio di carta quadret¬ 
tata che abbia quadrati di 10 cen¬ 
timetri di lato, si riporta con cura 
il disegno di questo schema. Ot¬ 
tenuti i sette pezzi del carta-mo¬ 
dello si ritagliano e si poggiano 
sul tessuto messo doppio, in mo¬ 
do che la metà dietro del corpetto, 
della cinta, del collo e la metà 
davanti delta gonna combacino 
con 1,1 piegatura del tessuto, cosi 
che questi pezzi risultino senza 
cucitura. Si taglia tutto Intorno, 
lasciando cm. 2 per II margine 
di cucitura e cm, 6 per l'orlo. Si 
montano 1 vari pezzi facendo in 
modo che I contrasti della vita 
disegnati sul tracciato combacino 
perfettamente. 





M olto tempo la viveva un mcndieaiUe 
cicco che andava di fiera in fìeru c 
per due soldi rallc(i;rava la "ente con 
le .sue can/oni. Con «li anni, il vecchio riuscì 
a incllcrc da parlo cento ducati, che na- 
SCO.--C sullo un albero in un grande prato. 
IVnsava clic nci—un l'avcssc scorlo, ma pur- 
troppo un alido fattore stava surehiando 
proprio allora il campo vicino. 

— Che farà mai f|iiel mondieanle sotto 
(Hieiralhero':' — .«ì chiese il fattore. K ap- 
, pena il meiidieaiile si fu allontanalo, coim* 
aH alliero e coinineiò a scavare. Ben pre-.lo 
-eopri i cento lineali sepolti nel terreno. 
Hiilli'i (li gioia, li pre.so e corse a casa. 

l'oeo tt'inpu dopo il mendicante ebbi' lii- 
M»i;no (lei suoi diieati d'oro c andi'i a eer- 
e.trli ^otto i'iilliern. Ma, ahimè, il tesoro era 
ncoinpar-o. Il eanlatile cieco conipre-e che 
(pialenno ratet.i \i.><to nascondere i soldi 
c raveva dcrnhalo. 

— Poterò me — si lainiMltò — che eo-a 
po-iso fare, adesso'^ Chi pnn atermi ginealo 
un tiro .'-imile? 

ltn|)rov\ isamente gli venne un'idea; 

— .Aspetta, ehiun(|nc tu sia. Venerdì è 
giorno di mercato, c allora canterò una can¬ 
zoneina che .•'on ^ic^l^o li convincerà a rcsii- 
tnirnii ì mìei soldi. 

11 veiK'rd't mattina di buon'ora egli si andò 
a iiK'llerc al suo .solilo postò, alle porte della 
città. Questa volta, però, la sua canzone 
era piuttosto diversa da quelle che usava 
(Mutare, e diceva più o meno così: 

C.rtUo durati ho nascosto sottma 
c altri cerilo domani sotterrerò, 
dento ducali ho no.scosfo sotterra, 
e altri cento doman .sotterrerà. 

Il mendicante cieco colpì nel giusto. Tra 
r|uel]i elle andarono (jiicl giorno al mercato 
c'era anche il fattore clic aveva rnhalo i suoi 
ducati. Mell'mlire la canzone del eieeo. egli 
non rise come gli altri. Al contrario ne fu 
piuttosto preoccupalo; 

— K ora';' Quando andrà là domani e non 
troverà più i suoi ducati, non ce ne met¬ 
terà certo degli altri. E cosi perderò questi 
cento durati... 

Tornò a ea.-ia in fretta in fretta, pre^c i 
cento ducali rubati c li seppellì nel icrreiio, 
.sotto l'albero. Poi si nascose 

Ma non dovette atlendcrc a lungo. .Ap¬ 
pena il mercato fu terminato il vecchio men¬ 
dicanti* cieco si recò zoppicando all'albero, si 
curvò come se st»'sse .*-eavundo c na.sconden- 
do (|nal(-osn li sotto, c poi lentamente si 
sollevò (li nuovo. 

L'avido fattore lo lasciò allontanare, poi 
corse air.ilbero sicuro di trovarvi ora due- 
cenli) ducati. 

Ma per (pianlo scavasse, non trovò nep¬ 
pure un centesimo, il cicco aveva dissot¬ 
terrato il -no tesoro per trovargli un nascon¬ 
diglio più sicuro. 

(•Osi fu clic il meiulicanle cicco mi>e nel 
sacco ruvido fallore. 

Oarola italiana^ 





CIRCOLI 
DI AMICI 

CIRCOLO 

DELL’ARCI DI TORINO 

Siamo li Circolo dei Pio- 
nieni affiliato air.\RCr di To¬ 
rino (via Cernaia n 40) e 
avev'amo organizzato per do¬ 
menica 7 marzo una proiezio¬ 
ne di 3 documentari sovietici 
a colori. Siamo giunti in 35 
alla nostra sede e con nostra 
sorpresa abbiamo trovato la 
sala occupata. C’era un Con¬ 
vegno di Coltivatori diretti 
a TARCI aveva ceduto loro 
la sala. Meno mule che la 
giornata era bella cosi ab¬ 
biamo deciso di andare a 
visitare il Museo della Mon¬ 
tagna che è sulla collina ol¬ 
tre il diurne Po. Veramente 
non tutti avevamo i soldi per 
un tram supplementare e per 
l'entrata al Museo, però ci 
siamo aiutati a vicenda. Ab¬ 
biamo passato una bella mat¬ 
tinata. D Museo era interes¬ 
sante, c’erano delle magnifi¬ 
che diapo.sitlve di montagne, 
1 costumi SUI mamcluni e 1 
modelli in legno di case c 
rifugi delle diverse valli, 
nonché la fiora e la fauna. 1 
sistemi di scalata delle varie 
pareti erano presentati con 
delle sculture in legno di al¬ 
pinisti in miniatura. Cosi 
slamo stati contenti anche 
della passeggiata un po’ fuo¬ 
ri città e domenica prossi¬ 
ma contiamo di far proietta¬ 
re i documentari. (Carmela 
ILevi, Torino). 


Ecco un pnippo di rapaczi 
che certo non si perde d’ani¬ 
mo e che .ta risolvere in 
modo brillante una situazio¬ 
ne difficile. Un esempio per 
Quei circoli che chiedono sup- 
perimcnti c consipti Cose da 
fare, quando si è in pruppo, 
se ne trovano tante: basta 
avere un po’ di spinto di ini¬ 
ziativa. 

SCAMBI 
DI CARTOLINE 

H Circolo -Tre per tre** 
avvisa i Circoli e gli amici 
del Pioniere che e disposto a 
scambiare cartoline illustrate 
di qualsiasi citta e paese. In¬ 
dirizzare a* Nino Clrenzi. via 
Pioppi n. .Nonantola (Mo¬ 
dena). 

C.E.I., CI SEI? 

Caro Arcadie (Gallina, di 
Borgoforle), r.cevo due tue 
lettere: in una d.ci che hai 
fondato un bellissimo Circolo 
Elettrotecnici Inventori, e In 
un'altra che avelo litigato e 
non se ne fa più niente. Ma 
come è possibile, dopo che 
avevate già costruito un te¬ 
legrafo, possedevate una ra- 
dio-tra.smitlenle per le gite. 
ecc.7 Circoli tecn.ci ne esì¬ 
stono poclii: il tuo poteva 
essere un buon esempio, for¬ 
nire utili indicaz oni pratiche 
a molti ragazzi mtere.ssati a 
circoli del genere Fammi sa¬ 
pore qualcosa 

• STELLA ROSSA « 

DI TERLIZ2I 

Con undici ragazzi abbia¬ 
mo fondato un Circolo di 
Amici del Pioniere, Ben pre¬ 
sto si assocernnno diversi al¬ 
tri ragazzi. Ci riuniamo due 
volte alia settimana e dispu¬ 
tiamo anche alcune partite di 
calcio Al Circolo abbiamo 
dato il nome di «Stella Ros¬ 
sa». I) presidente: Vincen¬ 
zo Mastrorilli, via Donatello 
n. 21, ’rerlizzi - Bari. 


Ritagliate i 
e| incollate 
quésto bollino 
sui tagliando 

La raccolta dei bol¬ 
lini a punteggio tlà | 
ili ritto a ri(*cvcre bei- | 
liscimi rrgaii. I 


LAVI/EIUTURDSA SIAHIA DtLt’UOMfl 


IL MISTERIOSO FLOGISTO 



Georg Ernst Stahl (1660-1734), medico e 
professore di medicina tedesco, godette 
presso i contemporanei di grande considera¬ 
zione, considerazione che gli valse nel 1716 
la nomina a medico del re di Prussia (fi¬ 
gura sopra). Oltre che occuparsi con suc¬ 
cesso di medicina, Stahl coltivò assidua¬ 
mente gli studi chimici; ebbe molti allievi 
che ne divulgarono le idee ed esercitò una 


Durante gli ultimi anni del Seicento e la prima metà 
del Settecento la chimica ebbe notevoli sviluppi per 
op<;ra di molti studiosi di valore che, oltre ad arric¬ 
chire questa scienza di importanti conoscenze speri¬ 
mentali, elaborarono delle teorie che tentavano di spie¬ 
gare in maniera ragionevole i fenomeni chimici allora 
noti. - _ ... 

Tra gli studiosi di chimica di quel periodo, un posto 
importante occupano quattro medici molto apprezzati: 
il tedesca Friedrich Hoffmann (1660-1742), il francese 
Etienne Francois Geoffroy (1672-1731), l'olandese Her¬ 
mann Boerhaave (1686-17^) e il tedesco Georg Ernst 
Stahl (1660-1734), che fu II chimico più famoso del suo 
tempo. Hoffmann si occupò specialmente di chimica 
farmaceutica e di chimica analitica (analizzò un gran 
numero di acque minerali e mise in relazione la pre¬ 
senza in esse di determinate sostanze con la composi¬ 
zione del suolo); Geoffroy studiò particolarmente l'af- 
finlta chimica, cioè la tendenza delle varie sostanze a 
reagire fra di loro; Boerhaave, seguendo in questo 
Boyle, sostenne che scopo principale della chimica è 
la conoscenza delle reazioni tra le diverse sostanze e 
raccolse in un trattato, che fu per alcuni.decenni la' 
migliore guida per lo studio delta chimica, I risultati 
degl] studi chimici più notevoli fino ad allora compiuti. 


grandissima influenza sui chimici del Set¬ 
tecento. Stahl compì numerose importanti 
osservazioni, ma la sua fama è legata alla 
teoria del flogisto. Già Johann Joachim 
Bccher (1635-1682) — e prima di lui altri 
chimici — aveva pensato che durante la 
combustione e la calcinazione si avesse la 
perdita di una certa sostanza; Stahl ripre¬ 
se le idee di Becher e diede a questa so¬ 
stanza il nome di flogisto. La combustione 


delle sostanze combustibili e Is formazione 
degli ossidi metallici, come diciamo nel 
moderno linguaggio chimico (ai tempi di 
Stahl si parlava di formazione della ■ ter¬ 
ra ■ o della « calce ■ — da qui il nome del 
processo di calcinazione, tuttora conser¬ 
vato nel linguaggio chimico), erano con¬ 
siderati fenomeni simili, risultanti dalla 
perdita di flogisto. 


L' impressione che qualcosa andasse 
perduto durante la combustione e durante 
la calcinazione dei metalli, derivava da 
numerose osservazioni. Quando si brucia 
legna o carbone (figura sopra) alla fine 
resta la cenere; si può dunque pensare, 
che qualcosa deve essere andato perduto: 
questo ■ qualcosa • secondo Stahl era il 
flogisto. Anzi, visto che la legna e il car¬ 
bone si consumano quasi completamente, 
Stahl concluse che queste sostanze sono 
formate quasi interamente da flogisto pu¬ 
ro. Questa idea sembrava confermata dai 
fatto che se si scalda un ossido metallico 
(« calce » 0 • terra » del metallo) con car¬ 
bone, come avviene negli altìforni (figu¬ 
ra a destra), si ottiene di nuovo il metal¬ 
lo; 




Benché nessuno sapesse di preciso che cosa fosse il flogisto, nu» 
merosì chimici — alcuni dei quali di grande valore — accettarono le 
idee dì Georg Ernst Stahl. La ragione per la quale molti chimici appog¬ 
giarono la teoria del flogisto è da ricercare nei fatto che questa teo¬ 
ria metteva chiaramente in evidenza l'aspetto comune dei processi 
della combustione, della calcinazione e della respirazione. L’idea che 
questi tre tipi di fenomeni chimici fossero fra loro simili costituiva 
un grande progresso e in questo senso la teoria del flogisto — pur 
partendo da premesse sbagliate — rappresentò un progresso ' 


Molti notevoli progressi si ebbero anche per quel che 
riguarda gli apparecchi e i metodi impiegati. Di parti¬ 
colare interesse è l'apparecchio (figura sopra) per la 
raccolta dei gas ideato da Stephen Hales (1677-1761), 
apparecchio che permise una serie di importanti sco¬ 
perte sulle sostanze gassose. Riscaldando o facendo rea¬ 
gire una sostanza in una storta, si fanno passare gli 
eventuali prodotti gassosi che si formano attraverso un 
tubo ricurvo che ti conduce a gorgogliare in una cam¬ 
panella di vetro piena d'acqua, capovolta su una ba¬ 
cinella contenente essa pure acqua. A mano a mano 
che il gas entra nella campanella ne caccia l’acqua; 
In tal modo si possono raccogliere numerose sostanze 
gassose, e sì può misurare il volume di gas prodotto 
da un peso noto di sostanza. Il metodo di Hales non 
permette però di raccogliere I gas (ad es. l’ammo¬ 
niaca) solubili in acqua; tale inconveniente fu più 
tardi eliminato usando mercurio invece dell’acqua. 




La produzione della porcellana rimase per lunghissimo tempo un 
segreto degli artigiani cinesi; benché nei secoli precedenti ad opera dei 
ceramisti italiani e del ceramista francese Bernard Palisay (1510-1589) 
fossero stati compiuti grandi progressi nella produzione ceramica, il me¬ 
todo di fabbricazione della porcellana era rimasto segreto. Solo tra la 
fine del Seicento e l’inizio del Settecento l'alchimista tedesco Johann 
Friedrich Bbttger (1685-1719) giunse casualmente, dopo infiniti tentativi, 
a produrre una porcellana eccellente. Nel 1710 sorse a Meissen in Sasso¬ 
nia la prima fabbrica europea di porcellana, diretta da Bòttger. Nel corso 
di alcuni decenni dalle fabbriche di Meissen uscirono porcellane che sono 
considerate capolavori artistici (figura a sinistra). Per molti decenni 
la fabbricazione della porcellana rimase un segreto dette fabbriche tede¬ 
sche; solo nel 1769, sulla base di accurati esperimenti condotti da Réau- 
mur a Sévres la produzione della porcellana si sviluppò anche in Francia. 

(24 nuova serie, continua) 
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L 'R settembre, i tedeschi 
piombarono su Roma rapidi 
e silenziosi, con quella preci¬ 
sione ed efficienza da zelanti 
burocrati della guerra che Ji ha 
resi famosi, e odiati, in tutto il 
mondo. Con la violenza e Tinganno, 
il terrore e l’astuzia, uccidendo 
senza pietà chi resisteva, distrus¬ 
sero i resti. del nostro esercito, ' 
stanco, male armato, abbandonato 
da capi incapaci. .Arruolarono spie, 
bande di -assassini, di delatori, di 
torturatori. Si installarono da padro¬ 
ni, nei grandi albe?ghi. nelle ville, 
nella caserme. Tirarono fuori il fan¬ 
tasma vivente di Mussolini e lo 
misero a capo di un governo fan¬ 
toccio. Istallarono uomini di loro 
fiducia, di.sposti a tutto, alla testa 
dei giornali fascisti (in parte, gli 
stessi di oggi: Messaggero. Giornale 
d’Italia e, al Nord, Corriere della ■ 
Sera, Stampa). 

Sui muri, cominciarono ad appa¬ 
rire manifesti, proclami e bandi 
sempre più minacciosi. La fucila¬ 
zione era promessa a tutti: a chi ,. 
teneva armi in casa, o proteggeva 
prigionieri inglesi, americani, fran¬ 
cesi evasi dai campi di concentra- . 
mento, o dava assistenza a soldati 
sbandati, o semplicemente si rifiu¬ 
tava di presentarsi alle armi I te¬ 
deschi, infatti, con l'aiuto dei fa¬ 
scisti, stavano tentando di formare 
un esercito mercenario di vaste prò- . 
porzioni, che combattesse per loro, 
e volevano i giovani. 

Così i romani, come tutti gli Ita¬ 
liani, furono' messi di fronte a tre ' 
alternative: servire i tedeschi, com¬ 
batterli o mantenersi neutrali, in 
attesa che la tempesta cedesse il 
posto al " sereno Prima che il 
tiepido autunno finis.se. e che l’in¬ 
verno freddo e piovoso spogliasse 
gli alberi dei viali, la scelta era fat¬ 
ta, I fascisti irriducibili si erano 
rimessi la camicia nera e imperver- 
savono, compivano violenze, rapine, 
vendette, furti e saccheggi, tanto 
che a un certo punto gli stessi tede- ; 
schi furono costretti ad arrestarne ' 
un gruppo, particolarmente facino¬ 
roso e versato nella delinquenza co¬ 
mune, quello di Bardi e Pollastrini. 

Eppure, i fascisti avevano paura. 
Quasi ogni sera, uno o due lampi 
nel buio, e gli « ultimi leoni del 
duce > finivano al cimitero. Poteva 
capitare a chiunque di loro. Si ri¬ 
dussero a nascondere le camicie ne- 
re sotto gli impermeabili abbotto¬ 
nati fino al collo, ma gli stivali li 
tradivano. 

I partigiani, i gappisti, avevano 
già cominciato a sparare e far salta¬ 
re bombe sotto camion, dentro depo- . 
siti, e persino sulle finestre del¬ 
l’albergo Fiera, in via Veneto, da 
dove i generali tedeschi domina- - 
vano (o credevano di dominare) la 
città. Chi ne aveva il coraggio, rag- '• 
giungeva le file della Resistenza. • 
Gli altri si nascondevano o si pro¬ 
curavano carte vere o false, per 
sfuggire ai bandi e agli arresti E 
sullo sfondo, come il coro di una 
tragedia antica, si muoveva smar¬ 
rita la grande massa dei romani, 
ostile ai tedeschi e ai fascisti, stan¬ 
ca della guerra, terrorizzata dall.n 
minaccia di nuovi bombardamenti 
aerei anglo-americani, dalle fucila- ' 
zioni. dagli attentati e dalle razzie 
che i nazisti effettuavano di sorpre¬ 
sa quando avevano bisogno di brac¬ 
cia per scavare trincee al fronte, o 


per scaricare munizioni nelle sta¬ 
zioni Bloccavano di sorpresa una 
strada centrale (via Nazionale, il 
Corso, il Tritone) e le vie laterali; 
prendevano tutti i maschi. li cari¬ 
cavano su camion, li trasportavano 
nelle caserme, poi Licevano una cer¬ 
nita. Rilasciavano — ma non sem¬ 
pre — solo chi era in grado di di¬ 
mostrare, documenti alla mano, che 
a Roma svolgeva un lavoro < im¬ 
portante >. Molti di quei documen¬ 
ti. naturalmente, erano falsi. Forse 
i tedeschi speravano di catturare, 
nel mucchio, anche qualche parti¬ 
giano. qualche membro attivo della 
Resistenza. Ma casi del genere, che 
si sappia, non si verificarono mal, 
0 quasi mai. (Un epi.sodio a sé, l’ar- 
resto dell’attuale Presidente della 
Repubblica. Giuseppe Saragat. Fu 
preso quaNi per sbaglio, airuscita 
da una riunirinc clandestina. Né i 
tedeschi, né i fascisti si accorsero 
che avevano a che fare con uno 
dei dirigenti più importanti del PSf. 
Lo portarono a Regina Coeli. il car¬ 
cere di Roma.’ dove passò alcuni 
giorni. Lo scrittore Ercole Patti, 
in prigione anche lui. ricorda che 
Saragat si abbandonava a lunghe 
descrizioni di complicali e raffina¬ 
tissimi piatti francesi, fantasiosa¬ 
mente innaffiati da vini non meno 
pregiati, che il futuro Capo dello 
Stato cono.sceva bcni.ssimo. avendo¬ 
ne fatto commercio durante il lun¬ 
go esilio. Per chi lo ascoltava, na¬ 
turalmente a stomaco semivuoto. 
era una tortura. Pochi giorni dopo, 
la Resistenza organizzò l’evasione 
di Saragat c il colpo riuscì). 
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. Molti dei ra.strellati. condotti a 
scavar trincee al fronte, morivano 
.sotto le 4 bombe anglo-americane. 
Se tentavano di fuggire, venivano 
uccisi con una raffica di mitra. Uno 
dei loro delitti più feroci, i tede- 
.schi lo consumarono davanti a una 
caserma, dove centinaia dì donne 
si erano coraggiosamente affollate, 
reclamando la liberazione dei figli, 
mariti, padri. Tedeschi e fascisti 
tentarono di scacciare le donne con 
minacce e percosse. Non ci riusci¬ 
rono. Allora un ufficiale nazista, 
c per dare un esempio*, freddò a 
revolverate una donna incinta. 
Poco dopo, alcuni partigiani ven¬ 
dicarono l’assa.ssinio sparando sui 
nazi-fascisti di guardia e ucciden¬ 
done due. La donna si chiamava 
Teresa Gullace, ma. chissà perchè, 
tutti la ricordano come GullaccL 
Dopo la liberazione di Roma, lo 
scultore Leoncillo le dedicò una 
piccola statua di ceramica colorata, 
e il regista Roberto Rossellini un 
film famoso: < Roma città aperta >. 
I fatti erano stati un po’ modificati, 
per esigenze narrativo La Magnani 
interpretava il ruolo della Gullace 
• La città, nonostante tutto, vive¬ 
va. Viveva alla giornata, combat¬ 
tendo, o aspettando la fine della 
lotta, cioè l’arrivo degli eserciti 
alleati dal sud. I ricchi avevano da 
tempo le cantine piene di cibi, di 
vini e di sapone (il sapone era una 
delle cose più preziose, a quei tem¬ 
pi), gli armadi pieni di vestiti. Ma 


por i poveri l’occupazidno tedesca 
di Roma fu un lungo, tremendi), 
angoscioso digiuno. Le donne si 
alzavano alle tre del mattino, in 
piena notte, si mettevano in fila 
alle quattro, con la speranza mollo 
incerta di comprare qualcosa (ver¬ 
dure, carne di qualità mediocre, 
fegato, cuore di bue) verso le otto 
del mattino. Spesso, dopo l’attesa 
di quattro, cinque ore, la delu.sio- 
ne: non c'era nulla, o quello che 
c’era non bastava per tutti. E solo 
i primi arrivati riuscivano ad arraf¬ 
fare un po' di cibo II latte era dato 
solo ai bambini, alle donne incinte 
(che a un certo punto comincia¬ 
rono ad essere detestate, anche per¬ 
ché avevano il diritto di non fare 
la fila e di passare davanti a tutti) 
e agli addetti a servizi antigienici, 
come i tipografi. Il pane ora gri¬ 
giastro, pesante, molle di acqua o 
di sapore disgustoso. Comunque, 
non bastava. Il caffè era scomparso 
da tempo, poi scomparve anche il 
vino. I bevitori incalliti lo sostitui¬ 
rono con alcol contrabbandato da¬ 
gli ospedali, e allungato con l'ac¬ 
qua. Non c'era ne pesce, ne frutta. 
Le case erano gelide, tutte, per 
mancanza di riscaldamento. .Anche 
gh edifici della Città del Vaticano. 
Il gas veniva erogato a brevi turni, 
di sera, ma in molte zone non arri¬ 
vò mai. Bisognava cucinare con la 
legna. Ma dove trovarla? 

Troppo deboli per abbattere gli 
alberi dei giardini e dei parchi, gh 
affamati romani cominciarono a 
fare a pezzi le panchine di Villa 
Borghese. Molli bruciarono sedie, 
vecchi mobili. Col trascorrere dei 
mesi, la situazione si fece sempre 
più tragica. I tedeschi punivano i 
romani per la loro ostilità, aperta 
0 passiva, impedendo che i riforni¬ 
menti entrassero in città. Poi. sui 
giornali e sui manifesti fascisti, ne 
davano la colpa ai bombardamenti 
anglo-americani. 

Mangiavamo (ed erano i mo¬ 
menti più fortunati) castagne e 
fichi .secchi. Quando non c'era al’.ro, 
mangiavamo anche bucce di fave 
e di piselli, focacce di crusca. C’era 


chi dava la caccia ai passeri Mi- 
stcrio-samenle, sparirono anche 1 
gatti, prima cosi numerosi fra le 
rovino della vecchia Roma. Circo¬ 
lava una strana sostanza, una spe¬ 
cie di farina verdastra (la chiama¬ 
vano «vegetina>) fatta probabil¬ 
mente di erbe secche e polveriz¬ 
zate. amarissima. Se ne facevano 
minc>lro. o miserabili torte, e per 
mascherare il sapore di fiele si me¬ 
scolava aH'intruglio qualche estrat¬ 
to da liquore, scovato in un retro- 
bottega 0 in un magazzino da un 
fantasio.so commerciante. Infine, 
mangiammo anche farina di ghian¬ 
de (i più fortunati, u.savano le 
ghiande solo per farne un surro¬ 
gato del caffè). Personalmente ri¬ 
cordo di aver continuato a fumare 
la pipa fino alla fine. Naturalmen¬ 
te. non la caricavo col tabacco, ma 
con erbe secche (menta, soprat¬ 
tutto), I petali dei fiori non da¬ 
vano invece un buon risultato e, 
dopo una o due prove, fui costretto 
a scartarli. - 
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Malgrado la fame, il freddo, i 
rastrellamenti e le fucilazioni, certi 
aspetti della vita di ogni giorno 
continuavano ad essere assurda¬ 
mente normali, o forse la stampa 
fascista si sforzava di dimostrare 
che lo erano. Sfogliare oggi una 
collezione di giornali ufficiali del¬ 
l'epoca e un'occasione per scoperte 
impensabili. Si leggono falli can¬ 
cellati nella memoria dai ricordi 
più gravi. Il Giornale d'Italia del 
26 marzo 1944, insieme con l'ag¬ 
ghiacciante comunicato < Stefani » 
che annunciava il massacro delle 
Fosse Ardeatine, pubblicava in 
Cronaca di Roma un assurdo arti- 
coletto su < la razionale potatura 
e il ripulimenlo delle nostre ville 
maggiori ». e numerose notizie di 
« varia > (la morte dell'ultimo su- 
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I nazisti caricano sui camion carne da lavoro. Scene come questa s 
occupata 


i svolgevano a Roma e nelle altre città dell'ltali.i 


Le donne di Roma si recano in pellegrinaggio sul luogo dove è stata assas¬ 
sinata Teresa Gullaca 


perslite dell' insurrezione romana 
del 1867, lo smarrimento di un 
porta-tessere, la na.'«cit«n di un bam¬ 
bino, norme por radeguamento 
delle cauzioni commerciali o il cam¬ 
pionato romano di calcio; < H Tra¬ 
stevere e atteso alla prova del fuo¬ 
co contro i giallo-ro.ssi della Roma. 
11 compito dei trasteverini si pre¬ 
senta senza dubbio alcuno, oltre 
che arduo, ecce.ssivamente gravo¬ 
so, dovendo essi fronteggiare l'urlo 
di una squadra — clas.se e cointe¬ 
ressenze a parte — proprio all'in¬ 
domani della ritrovata efficienza 
penetrativa >). 

Uomini e donne magri, sparuti, 
indossavano vestiti vecchi e con¬ 
sunti, la maggior parte delle ra¬ 
gazze portava calzettoni di filo (le 
calze di seta erano diventato ra- 
ri.ssime e quelle di nylon .sarebbero 
arrivale soltanto il 5 giugno, con le 
prime ausiliarie americane). Cera 
anche il « lanital >, la lana falla 
col latte, una dello invenzioni autar¬ 
chiche; si sformava addn.sso, si la¬ 
cerava rapidamente. Ma il proble¬ 
ma numero uno era sempre la 
fame. Eppure, nei cinema si proiet¬ 
tavano film: film tedeschi e un¬ 
gheresi e anche italiani, come < Ho 
tanta voglia di cantare * con Fer¬ 
ruccio Tagliavini, < Apparizione * 
con Amedeo Nazzari. < Una piccola 
moglie > con Clara Calamai, A.ssia 
Noris, Fosco Giachelli, < Gran Pre¬ 
mio » con Claudio Gora e Luisella 
Bechi. Al Teatro Valle, il 25 e il 
26 marzo, i fratelli De Filippo re¬ 
plicavano < La fortuna con l'effe 
maiuscola >. Inizio degli spettacoli 
alle ore 15, per via del coprifuoco, 
che tutti, anche i partigiani, ri¬ 
spettavano. La sera, la notte, por¬ 
tavano una tregua forzosa, rotta 
tuttavia da improvvi.se perquisizio¬ 
ni e irruzioni. I < gappisti » dor¬ 
mivano con la pistola sotto il cu¬ 
scino, sognando il pane bianco, le 
uova, la carne. Avere la fantasia 
accesa e il sogno facile era una 
maledizione. Ci si risvegliava con 
le mascelle indolenzite dal gran 
masticare a vuoto. 

Uomini dal volto patibolare of¬ 
frivano di casa in casa olio e farina 
a prezzi favolosi (in genere, alio 
banconote preferivano oggetti d'oro, 
pellicce, vestiti, tappeti o sopram¬ 
mobili, quadri). Madri coraggiose, 
che avevano conservato qualche 
legame di parentela o amicizia con 
contadini della Sabina o del Viter¬ 
bese (a sud era impossibile andare, 
si combatteva, le campagne erano 
abbandonate e devastate), si av¬ 


venturavano lungo le strade con¬ 
solari verso 1 pacNÌ della provincia 
in cerca di cibo. Per darsi corag¬ 
gio. facevano raiitn-slop in grup¬ 
po. I tedeschi (strano a dirsi) era¬ 
no contenti di far salire, sui ca¬ 
mion carichi di armi o di miinu 
/ioni, i civili italiani, soprattutto i 
vecchi e le donne Si sentivano g;i- 
ranlili contro i mitragliamenti ae>rei 
e soprattutto contro gli att.icch; 
partigiani. 

Infine, mancò l'acqua nelle caso, 
Allora fiaschi c damigiane diven¬ 
nero oggetti preziosi, con cui le 
donne facevano la fila alle fonta¬ 
nelle pubbliche. .Si lottava anche 
pgr bere, come in un deserto. 

Nella quasi generale cle.snia/.inne, 
olire ai «resistenti», reggevano 
impavidi i colpi della sorte alcuni 
sUipefacenli personaggi. Ne ricor¬ 
do vagamente uno: un < cravalta- 
ro » di piazza Fiume, amico e com¬ 
plice di alcuni gapiùsti. per conto 
dei quali faceva da immobile staf¬ 
fetta portaordini continuando a 
vendere, o a fingere di vendere 
cravatte, col suo carrettino a due 
ruote cd un largo cappello di feltro 
sempre calcalo in lesta. 
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Nella primavera inoltrata la Rc- 
si.stenza romana comincio a rice¬ 
vere duri colpi Denunciati da alcu¬ 
no spie, alcuni gappisti furono ar¬ 
restati, torturati e condannati a 
morte (li salvò l’arrivo anticipato 
degli anglo-americani). Qualcuno 
morì sotto le torture, o si uccise 
io cella, a via Tasso .Altri fuggi¬ 
rono in campagna, dove riprese¬ 
ro la guerriglia alle porte di Roma, 
guidando bande di giovani conta¬ 
dini e operai. .Altri ancora rima- 
.sero randagi in cillà, fuggendo di 
casa in casa, affamati, coi nervi 
ormai logori, .sempre pronti a spa¬ 
rare. Pochi trovarono un rifugio 
fisso, un nascondiglio dove aspet¬ 
tarono. ormai immobili e non per 
loro colpa inattivi, ma tuttavia pie¬ 
ni di oscuri rimorsi, l’arrivo degli 
alleati. 

Alla fine di maggio, il fronte 
tedesco cedette, gli anglo-america¬ 
ni avanzarono in fretta vcr.so Roma, 
si ricongiunsero con la testa di 
ponte di Anzio. Fra il 3 e il 4 giu¬ 
gno, i nazisti attraversarono la 


città, da sud a nord. dall'.Nppia 
alla Cassia, in precipitosa nlirata. 
Fuggivano su caminn, aggrappati 
ai carri armali, ammucchiati su 
carretti rubali ni contatlìni. su muli 
e cavalli, o addirittura a lui'di. l'n 
l'sfi'cito battuto, ma ancora male¬ 
dettamente disciplinalo e compatto 
e ferocemente combattivo; nomini 
dalle uniformi lacere, con braccia 
e fronti avvolte in bende .sporche 
e sanguinanti, brandeggi.av.'ino le 
mitragiialriei dai camion viu'so le 
finestre c i tetti di Roma, pronti 
a sparare .sen/n piota al primo 
ge.sto ostile, alla prima oml^ra so¬ 
spetta 1 feriti piu gravi gi.irevano 
nei ca.ssoni dei camion, (lualciino 
si trascinava appoggiato alla grop¬ 
pa di una cavalcatura. .Spingma- 
no piccole mandrie: buoi, vitidlì, 
pecore, e a noi. freschi di letture 
latine, sembravano davvero i bar¬ 
bari germanici delle antiche inv.a- 
sioni, .Al loro seguito, mimo stan¬ 
chi. porche non avevano combat tu lo 
vero battaglie, tranne ecce/ioni, 
fuggivano i fascisti. 

II 4 giugno, airimbrimire, i pri¬ 
mi americani arrivarono a Roma. 
F.rano in apparen/n perfetti nelle 
loro uniformi nuove, ma sudali, 
coperti di polvere o ipiasi tutti lit*- 
vemente ubriachi. Li salutammo 
con gioia, con riconoscen/a e con 
curiosità, respirando per la prima 
volta odori che non conoscevamo 
(ogni esercito ha un suo odore, e 
quello dell'l’ S Arnip era un misto 
di sapone « life-buoy ». di taliaco 
concialo con meinss.n c di « boiir- 
bon-wiskey » ). La fame, per alcu¬ 
ni giorni, non la soffrimmo pili. 
Con gli americani, arrivo molla 
farina c ci fu abbondanza dì pane 
bianco, b:,nnchì.ssimo. come il gesso, 
c di scatole di carne, di prosciutto 
zuccherato e perfino di cioccolata. 
Poi lo acque dell'entusiasmo si 
placarono, por i poveri ricomincio 
la fame, una ventata di corni/tone 
avvolse Roma, mentre ricomincia¬ 
va la faticosa ricoslru/ione del 
paese dalle macerie del fa.scismo. 
Ma questa, naturalmente, e iin'al- 
Irn storia. 

Verso Natale, molti romani, gap¬ 
pisti c giovani vrdontari di 17, 18 
anni, si arruolarono noU'c.sercito 
della nuova Italia, che il governo 
di unità anlifa.scista aveva riorga¬ 
nizzato nel sud. Così ricominciam¬ 
mo a comljattere. sulla linea Go¬ 
tica. quc.sta volta in uniforme, e 
lontani dalle famiglie. 


"1 


VI indichiamo una serie di libri sulla Resistenza Italiana, f 
alcuni di ctorla t di cronache, eitrl di narrativa. Sulia baie | 
di quelli luggerimenti si può coitituire un’utiie e organica I 
bibiiotechina auli.*! itoria d’italia, dall’Unità a oggi, con parti- ^ 
col.ire riferimento agli ultimi SO anni. Bibliotechine di queato • 
tipo poaaono eaaere realizzate collettivamente, per eiempio ad 9 
opera di un Circolo, e aono aaaal utili per .ipprofondire gli » 
atudi, compiere ricerche di atoria, ecc. VI conaigliamo Inoltre 1 
di acquiit.ire i faacicoli di ■ Stona della Reaiatenza >, di Secchia- S 
Franati (Editori Riuniti) un'opera completa e intereaaantia- I 
alma, coatituita da 32 diapenae aettimanali che troverete nelle | 
edicole al prezzo di L. 250. | 

Per o(|ni libro qui elencato diamo un’Indicazione di maaaima » 
circa l’età alla quale è adatto. Alcuni libri di atoria comportano 
un certo aforzo di lettura, ma é bene abituerai ad affrontare I 
i fondamentali problemi atorici e politici della noatra epoca. B 
Comunque, non acoraggiatevi ae talvolta vi Imbatterete In « 
introduzioni o paaaaggi di carattere ideologico a voi ancora | 
incomprenaiblli. Potrete dlacuterne con I voatri amici più pre- ? 
parati o rivolgervi a qualche adulto per avere apiegazioni. In r 
ogni caso potrete leggere queate parti più in là, utilizzando $ 
aubito i c.ipitoli di carattere più narrativo, | 

STORIA D’ITALIA E DELL’ANTIFASCISMO f 


SU.' D^;ST.^. <11 cullili Tu- 

V Is.ini. 

lliVlM'lllI . ITA1.1^ P.M.I.'irM'l'A' AI.- 
I.A PIUMA t:tU;HK.\ MOMUAl,!;, <11 
K.uiiilo \’im>i. 

IiiI0.jli4il - DAI, KA.StU.sMO ALTA 
SKCONUA c;Ui:HHA MO.NDI.M.I.. DAJ.l.A 
Ki:.si.STKS/A AI.r.A fO.STITI'/.IONK 
HKPtIUhI.ICANA. Ili K.iukIii Victil 

(ri’ /iiM'M'iili (li'Mii iiilliimi • /’i’r- 
die I [Jlill'illll Mippiilllfl >, l'rmflflilm'iiili) 
liiiil «DiiMiiiii III «lii/M ilUliillii I he /ii.i'i- 
l'illl M pilssilflll I l<Ulli*(liTri III /’niN'i'r,’ 

ilell'l'ililii, itii'KliMlii (iri' i'ikì piT t’iij»i'ti- 
tiii i/’er nii/iicci i/iii li iiiiiii iii mil 

t'N POPOLO IN l.O’fTA ili U.itl.i|,’li.i e 
It.iin.it. In Ninn'.i Ilnli.i, Uii> II’IHI 

.'t wli)li>ipii che Iiirri>|ili,’ hnini ih litui, 

ihii iniii’iiti, pni'Mi' skIIii I ifit ilii'iiiiiii i/iil- 

l'I'inlil ni l'Hh lllih\^iiiie Ir mi(i> inlrn- 
iltifrii<* c/ir p>nii «I iiiiii Idi nlliiiiii /i.i, 
sili;, 11 ). I/'er li' '.inule iiieilii'l 

r\.<CIsMO i: AN'l'Il’.VStUsMl), ilil.i Vili 
( Ki'll I liii'lli. Iiii' .'lini i'i.i<.i'iinii| 

/ i';ii)ni 1' fiii/iiiiiipiutn.'c i/t l/l•l•llll• i/i 

iiiinniil piililii'i e vfiiilniii «ni f)i i m ipnli 

lll'l IMII llll'llll (• )Kill>l<'lill lll’llll vIdIIiI ili 
Jlnllii. iliill'ili'riMilii ilei lii\ei\iiiii nlhi l’e- 
vl«^l•ll:ll dii \liiilenli ilelh' ^iintle niei/ie 
ri piivvonu Imi Idi* nn'iiIiIi* lill('lmll■ll(lJ- 

Llii'li' 

AVVKN'iriti: ir\I.IAM:. Ili IMi'U- l'u¬ 
ri lUl (’V.illri’i'hi. I. 4 rini'l 
l/'l|•ll^l■lMl l'iif.* ii'ifiiluipii còl’ mi c’Dplic 


liiii'i <(i riMiiii)i;i. fiMlmiiiiiiiiiicr* e dn- £ 
I imii’xit Mil Kiniiipiiiciifii I' III ftrMuti’ii- * 

;ii il’er rmimti ilehe neiiole inedie/, v 

STOHIA' D'ITAl.IA NKI. PKIllODO | 
K.ASt'ISTA, ili S.'ilv'.itiiii’lll-Mir.) (Etnuu- 0 
III. tip ll'ig. L 7 1X10) “ 

.'tinpiii I’ lini idiicnriifi«Mfiiii »(o)du del L' 
/iiscMiim e dell'iiiilifii'iei'iiiiii, che uh $tu- V 
itcnii tlcllc' iiiciiic pn«M>ii<> cipjitulliirr con B 
pfii'iMii 5 

SI'OKIA DKLI.'ANTIKVSCISMO ITA- n 
I.IANO. Vili I Ic/lnPl voi 11’ tonti- 1 
luiiiil.in/i’ (Intitoli ttuiiuti. duo volumi B 
Ilio :!(K)III. I 

ri)iiiiiii pnlllicl, «Initi’f e eiiiiihiilletiK f 
iiiiiilirrniii) nui nvpcMi ifcl ronctaiiMi) e del- fi 
1,1 Ifi’'ii'(cii;i) /I II l’iiluine rnecoulm 1 
multi l'iiiiii 111 CIiici’Mli Mitili tnthi nnli- i 
/iiM iiin, iicci’\mI)iIi II muii-fi delle medie, g 

.MAUCIA .se POMA L DINTOKM, di 
Tniiliii l.ic-sti ibitì.iiiili, L 71X1). ti 

liiiieniii), ni inni cmiuii'il (iffiixcixiimrc « 
I iiiMc Idi miiiiMt;i> I ipiirni iloll'uri ctifi) l| 
iW jiiiti'ie ilei /imiMiiii e ilell'i'inii'it loltil & 
ili’i/ti iditipivcisli (Per I rnyiirri dell») I 
iiiediej B 

t.i; MII.I.F, K iiN\ rr.M.iA. iii r, Ar- | 
pimi I Flii.iuilt. I. ‘J .'iodi % 

In inni rnpimdiii vtiiricii e pcoyrii/icii, £ 
ri)ii//iii'(Ci)iio pii l’pivDifi c I pcrviinoutti N 
I III' viiiii) utili liiivi' di’IIii nnvtrii «(orni, a 
fu Iihro (ifi,;diii/i«viiiiii e nffiisci^iiiiile E 
ilio filili I fili;iu:i delle inedie poifono K 
li’Ol/cii* con pdimlo pmtiflo E 


LA II GUERRA MONDIALE 


I. Tl.TIMi) fO.SKI.tllO 1..I H.’Ci.ml.i 
giiort.i Dinnill.iii’ lini l'fi .il I'i4'>. ili K.iii- 
sto Vii;hl. lino f.iHcliiili ili •■Pi'iclio 1 
giov.i II hnp|>i.ii )0 ”, 

II. .Klilu'.KNTi': NKi.i.A m:vi:, ili n. 
.sicin iKin.iiiill, cdi/., poi i‘nK,i/^i. I. l.'ii'D). 

le rieeiiile iliiiiiniiiiliehe deilli itlpinl 
I tic li /ii'ciMi.) moiii/o III itiusMicm m 
fiiioiic .Snriehi II 


STOHIA D»’:i. Ti:U/.0 HCICII, di W, L. 
.sinioi il'.liuudi. 1. itixioi. 

I II storili dot riiiiiMiio lede^cn; come 
M iiitpiiiimiil di'lfii (H’tiiiiiiiiii c (Citlcrii) 
In sccotiilii piloni fiioiidnilo, Le opern- 
:iotii iiiililon, 1 riiiiiiiii. In dii/nUii del- 
l'eu'ieihi ledevi II. fu ttociiinoifPlUMiiio 
llhrii di «torni dio, mi prilli pnrio. *l 
toppo 11)1110 Idi iittiivciiiiiiifo ropcrlupc 
piiinnihilu I) i/Jiii H iiinii in mi/. 


STORIA DELLA RESISTENZA 


I’,iu:\u; S'IOHK DI.M A HI..S|S'fi:N/,\ 
l'I'A 1,1 \Nih It It.iti.iiili.i e (1,11111,0111 
(I ililotl Hiiini'i. I. Kiiin 
s’ioiiiA Ut.1.1.A m.''i.sn..N'/.A, <11 

C.iili li.illol.i, (Kit .tv.iuli, 1. iiO'h 


I N l'OPdl.t» Al I.A MACCHIA, di Lui¬ 
gi J.ongo ilM.tioi HlnniU, 1., ZDdO). 

1 e Mipioiii «fortclio e ideali delta /?«*«(- 
vloii:n. In cmrincn ifoHc (olto iir( piir- 
lipinio (Dupli Iddìi 14 III MiJ. 


DOCUMENTI SULLA RESISTENZA 


i.r.TTiìm: dfi condannati a .moh. 

TI. DI'.I.l.A HI.SISTFN/. \ IT.M.IANA 
(Fin.indi. I. I ZDU) 

1 n pili nlln ll•«fptln)ll|l^llrlt doll'i’mivino 
riiilifnvi'ivlil, nini viililiino n|/cfnnicoiiic di 
lifii’ilil 0 di dipnllil di'll'niimo iDiii I.'l 

IMIIII MI «id. 

H\r,AZ/,I DFI.I.A Hr.SISTMNX.A. di 
l.itniipnn l.thi'ii/l iMiii'hIii, !.. I.7lKi| 
l.ii violili coni dei piocnriivMipi orni 
pnifipliMil ileenrnli di iiioifiiplin d’om 
le <ll•l'cnlllrll«l• l'ici’tido doi • rtipii;;i • 
tuli fipiiMii ciidiili per In lilicrln. (l'er 
riipn::i did U itti tu in mi). 

: MINI SliTTK nci.l, di Alcide Corvi 
iFilllnrl Hliinitl, 1. 4i)in 
La l'Ila, la lolln e In inolio di «olio 
ornioi fratelli iii'ciM din /nvcivli, nel rno- 
intilo del pulire. (Por i riipii;;i di’llij 
mi’dio;. 


II, MONTI'. HO.SA i;’ sci:.so a mi- 
I.ANO, di Socolil.i 1 ’ Mo’iciilclll iKlnuudl, 

I. :Hxini 

Le ineeinle della lii'M\len:a tu L'iiljniii, 
Hii’ili’vo <■ l nliIo>solii, villo ijlln /.ilioru- 
;ioiio di .Villino (Dni 14 unni tn nu). 

CIT.HHA PAHTIOIANA. di Livio Bl.m- 
co (Fin.indi. L L’-'XiOi. 

PoiiM moni di lolfii nel Cunccnir. (Dai 

J. 'l a II ut MI xii). 

DIARIO PAinUOIANO. di Ada Cotp’t- 
ti ihliuiiidl. L 2IXHII 

La tli’t.iKleiiia a Tonno e nella Val 
.'iiiKi. (Dm I.'l unni (ii «id. 

I OIOHNI DFLLA NO.STRA VITA, di 
Murimi Son’iii iFdllniI Hiunllll. 

la iloriii d'inni (niniptin coiniinfvln, 
rn’i'oiuln noi diurni d'unn niitdri* e d’ima 
'.polli Le driirniiiiilidii’ rierndf* d'unu 
/niinpiin iinri/<iJici«(n (Dm IJ unni in $uf 


ROMANZI SULLA RESISTENZA 


SCALOHA di Pli'i’lilo iM.it /'n‘co. L 70ii| 
IL CHlSTAI.l.l) MACICU. di Vailo 
(V.illoci’hl, L 1 iKiih 

Duo linoni roinniin por rupn;;! dai 
|) riidll MI un. Mn orinni vomì di/pi ili 
da Imi tiri'. 

L'FHUA CHFSCF D'L.STATF di Pimi 
H.ilt.iiio iMìir/oi'co, L 1'idii; 

l/'ii rmn<di;o dii’ nciocn lo p.orioN.i 
repiihhhca jKirfipninii doll'D.vjolii. iDiipli 
h II ini t ni « 11 /. 

SC\HPF HOTTF F PfH HISOCNA 
ANDMt (Fili/lniil Av.iiill!, L .'l(X)/. Hiic- 
cotlli 

L'AC.NFSF VA A MOHIHL. di Iton.ita 
\'iKat)o (FlP.illdi. L 4<HI) 

la '.tona di nini doiiiin «i’iiit>ii<’i’ nrlln 
v'ondi) dniiinnatieo della lolln eoniro l 
inirifnvcivfi. (Dal 14 unni in «id 
STOHIA DI FOHMICOLA •> F DFL 
•• FOHMICOLAIO-, di N.tl.tli.i Atl.irdl 
IC.irt.iUIl, L. SOO). IDupli A anni in Md, 


L'A.SSALTO AL KOHTK DI MONTK 
C'HOCKTTA. di Aiigi’lo Fi*xii. 

LA BANDA DI HINGO, di Lido Vulfré. 

LA HAHHICAIA DFLLA DOCANFL- 
LA, di HoUolfo Ari.iurte» 

CIAO. HACAZ/.I, di Idr.ilo C.mnHli. 

IL CfOHF DFLLA VALLF. di lionata 
Di’i'g.imliil. 

IL PAHTIOIANO MARCO, di Erminio 
Sin co. 

-O PARTICIANO PORTA.MI VIA», dt 
M.irtu O. Miiicrbl. 

PA'ITUC.LIA FROICA, di Ciclo Piitolll. 

IL RACAF/.O RANA, rtl Kniilo .«oppl.i. 

Dna .iene di rninaiizi partiulaiil tlam- 
pati da i\irola Milano editore, rarighario 
(Cuneo), opniino L. l Z'/O .Sono tutti 
eoiiMplinliiIi (I rnpn.';( dai ’J anni in iti. 
-0 etaoin i/irdi uiliidl tlirdiu «Iirdiuu 


LA RESISTENZA EUROPEA 


Arminio Savioli 


LETTERE DEI CONDANNATI A MOR- 
TE DELLA RESLSTEN/.A ELROPEiA 
(Flniiiidl. L. 2 0001 

f/oniMi/. donne, rnpnrrf di tutta l'Eu¬ 
ropa teiilliiioiiiaiio in punto di morte 
mi priindc coniutio ideale: l'nniur,’ per 
la libertà (Doi IO unni in *u/. 


IL DIARIO DI ANNA FRANK (Mnn- 
djirlorl. L 1 ) 00 ), 

Dilli piceuln ebrea deirnre due anni 
vinati con sette nilre persone in un 
rifugio «eprefo por ifiiguire ai nazisti. 
Le tperame. la fede nel bene e nella 
Vito, la paura dello morie incombente. 


^..ren'trxirzrJunt^ainet^kiti ,f'-'Zi-^ssnrvrimut'JtiKi.*fsnaarta*'4*irK'(ee>it..’irtsrK!xrmrifgaae^yeB!p ..s,....--} • »a 
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r Unità / giovedì 1 oprife 1965 


mo, 11 / Spettacoli 


ASSEGNATI IERI I PREMI DEI GIORNALISTI CINEMATOGRAFICI 


«Il Vicario» 
domenica 


Miglior regista: PIER 
PAOLO PASOLINI (Il Van. 
gelo secondo Matteo). 

Miglior produttore: FRAN¬ 
CO CRISTALDI (per il com¬ 
plesso dei film prodotti). 

Miglior soggetto: MAR¬ 
CO FERRERI (La donna 
scimmia). 

Migliore sceneggiatura: 
GERMI, VINCENZONI, A- 
GE e SCARPELLI (Sedot¬ 
ta c abbandonata). 

Miglior attrice: CLAU¬ 
DIA CARDINALE (La ra- 
gar.za di Bobe). 


Miglior attore: SARO 
URZr (Sedotta e abbando¬ 
nata). 

Miglior attrice non pro¬ 
tagonista: TECLA SCAPA¬ 
NO (Matrimonio all’ita¬ 
liana). 

Miglior attore non pro¬ 
tagonista: LEOPOLDO 
TRIESTE (Sedotta e ab¬ 
bandonata). 

Miglior musica: ENNIO 
MORRICONE (Per un pu¬ 
gno di dollari). 

Miglior fotografia I n 
bianco e nero: TONINO 


DELLI COLLI (li Vangelo 
secondo Matteo). 

Miglior fotografia a colo¬ 
ri: CARLO DI PALMA 

(Deserto rosso). 

Migliore scenografo: LUI¬ 
GI 8 CACCIANOCE (Gli in¬ 
differenti). , 

Miglior costumista: DA¬ 
NILO DONATI (Il Vangelo 
secondo Matteo). 

Regista del miglior film 
straniero: STANLEY KU¬ 
BRICK (Il dottor Strana- 
inore). 


Pasolini! 

• RIEI 

• Domenica 4 aprile. 1 

A 9 pagaia del Teatro sce 

^ • butterà al teatro comuni 

a ^ M • vio Vespasiano di Rieti 

H ■ B B M B B ^^B • V'irario di Hnchh.ith (r 

y B B . B jB m B B B . * Gianmaria Volonté). 

2 11 rinvio del'a rappi 

• zione, che avrebbe dovu 

• luogo il 21 marzo, si i 

. • lora necessario per la 

^ T _• rata non agibilità del 

e B I • F'Iavio in quanto gli i 

B I H . elettrici ed antinccnd 

J B ^ B T erano sembrati alle 

m competenti, completarne! 


Nastri d’argento 


Pasolini 
è rimasto 
i in Africa 


Complessivamente tre premi al « Vangelo » e 
a « Sedotta e abbandonata » • « Il dottor Stra- 
namore » miglior film straniero * I vent’anni 
delia manifestazione 


m MiriAiU Pier Paolo Pasolini, per II Vangelo secondo Mal- 

Li — leo, ha vinto il Nastro d'argento» quale regista 

B^^BH|||||^H|||fl|BH del miglior film italiano del 1904. La cerimonia della 

premiazione aU’Eurcine, 

presenza del ministro Corona, ed è teletra- 

smessa secondo canale. Tre opere erano giunte 
nella terna finale, dopo la prima 
soci del sindacato nazionale dei giornalisti cinema- 
togratici. Col Vangelo, hanno gareggiato 
‘h A montoni e Sedotta e abbandonata di Germi E' stata, 
.......T (jice, una gara assai combattuta. Tra II deserto vincitore 

B^. a Venezia, e il Vangelo che alla Mostra era uscito sconfitto 

K>. " di stretta misura ottenendo il premio t speciale della gin- 

ria * tun altro premio speciale andò, come è noto, all'Amleto 

B ^ sovietica), si sarebbe pro/iato il sterzo litigante» — 

^^I^B Sedotta • e abbandonal.-i — s» - 

C'd, alla .seconda rotazione, l'opera e il suo autore mert- 
nio’lti rrilici e i/ioriialistl. inde, lavano senz'altro — nonostante 
r cisi tro Antonionl « Pasolini, ogni lecita riserva — un rico- 

l'-' avrebbero latto convergere la noscimento serio, quale conti- 

À,£, / ^BB loro scelta Tuttavia il Van- nua a essere il primo (e più 

BL P' gelo ha saputo re.sistere al a ambito) dei nastri d'argento 

B^' i ' corica «In extremis, delfini I nastri d'argento. hanno 

ww prowLso ' 0 Mt.sider .. e ha me- compiuto venti anni La barrie. 

rltatarnente guadagnato firn- ra tra arte e cultura da un la- 
portante contesa annuale Po- io, industria e commercio dal- 
chi voli, a quanto risulta, di- l'altro ~ inutile negarlo — esi- 
ridevano .-mi liapnardo il film ste E se .si tratta di superarla. 
' % ^ del reaista-scrittore da quello non è certo a favore esclusivo. 

di Germi nc a rimorchio, di questi ulti- 

Dei re.sto. il Vangelo e Se- mi II .sindacato dei giornalisti 
' dotta hanno ottennio il mag- sta per pnbhiirnre un volume 

dior numero di ' nastri •: tre di saggi, in occasione del veti- 
I . \ ol primo (miglior film, miglior lesimo anniversario, dai quali 

fotografia in bianco e nero, mi. si vedrà come la via di svilup- 
^^^B gliori costumi) e tre al secondo po del nostro cinema non pa.ssi 

' fmipllore sceneggiatura, miglio- attraverso il compromesso e il 

re attore protagonista, miglio- cedimento, ma, al contrario, at- 

. . re attore non protagonista): traverso la libertà della ricerca 

F ' . quattro coTusiderando che nel e la fiducia nelVintelligenza e 

" • nastro • al mfpllór produttore, nella ■ sensibilità dello spetta- 

Picr Paolo Pasolini, attuili- pranco Cristaldi. •per il com- torc. 
nenie occupato in Africa nei fUm •. è Implicita- .. , 

opraluoghi relativi alla sua incluso anche Sedotta e _ 

irosslma fatica cincmatogra- Abbandonata 

Ica (Padre selvaggio), non è Claudio Cardinale, per la pri- 

otuto venire a Roma per riti- ^ laureata migliore T| 

are il «nastro - che lo ha attrice protagonista per la sua B ^ 

forato miglior regista del- i„,crpretaziolie nel film di Co- . B dì 

anno. Dei premiati, era pure Hi Rnhe B B"* 



Claudia Cardinale mostra felice il suo premio. 


• RIETI. 31 

• Domenica 4 aprile, la com- 

• pagaia del Teatro scelta de* 

• butterà al teatro comunale Fla- 
0 vio Vespasiano di Rieti con fi 
» V'icario di Hochh.ith (regia di 
^ Gianmaria Volonté). 

_ Il rinvio del'a rapprcse.nta- 

• zione, che avrebbe dovuto aver 

• luogo il 21 marzo, si rese al- 

• lora necessario per la dichia- 

• rata non agibilità del teatro 
0 Flavio in quanto gli impianti 
_ elettrici ed antincendio non 

• erano sembrati alle autorità 

• competenti, completamente fun- 

• zionali. Senoiichè, l’intervento 

• della Giunta comunale — su 
0 proposta deH'ARCl che ha cr- 
^ ganizzato la rappresentazione 

• — ha reso agibile il teatro. La 

• rappresentazione inizierà allo 

• oro 21 . 

• Intanto. 1 tentativi di « mo- 

• bilitaziono- operati da deaermi- 
9 nati giornali (soprattutto dal 
^ Messaggero) dopo il rinvio del 

dramma stanno riaffiorando do- 
’po che la notizia della rappre¬ 
sentazione del 4 aprile, è co- 
' miiiciata a circolare in città 
I Alla |)sico.si di esaltazione aii- 
j tilaici.'-tica ctie la stampa ■■ iii- 
! dipendente- cercava di creare 
I fra la cittadinanza (portando a 
pretesto ohe la rappresentazio¬ 
ne del Vicario è opera di gene¬ 
rici - circoli marxistici » e non 
invece la risultanza di una 
azione unitaria di coscienze lai¬ 
che», si sostituisce oggi una 
tattica che sa di affanno o, per 
dirlo in termini popolari, di 
' - corna rotte >». Lo scorno su- 
' blto dalle forze politiche che 
I sul Messaggero e sul Tempo 
trovano spazio e voce, sta fa¬ 
cendo perdere loro la testa. 

La questura reatina era sta¬ 
ta avvertita da una telefona¬ 
ta anonima ohe una bomba era 
stata collocata noi locali del 
teatro Flavio: vi fu una mo¬ 
bilitazione di agenti e di fun¬ 
zionari e una relativa perdita 
di tempo. Ma per gli autori 
della telefonata l’importante 
era che la cittadinanza sapes¬ 
se del « pericolo - che corre 
rieH’assistere al Vicario. 

Sembra Infine che i dirigenti 
deH’Azione Cattolica vogliano 
denunciare 11 Vicario aU'Auto- 
rità giudiziaria. 


Dal 3 a Parma 
il Festival 
del teatro 
universitario 


anno, jjci pruu.iau. via pu.c ragazza . di Bube 

kssenle 1 letro (jcrmi - na- anche la prima volta (se 

Èarnrafm.Mem^con^Age^^^ ** «'« apparizione 


elli e Vincenzo,,1). colpito in ... .. .. ... _ _ ... - ;a'“delle esperienze compiute 

SLy®Kubrick‘*ha^‘nviato*u^^ ** ^ francese all’interno di diverse culture 

Lò Llegramma di ringrazia- - recitava non doppiata Cinema Ull treOO è fcrmO ""'«'‘ ht’rare i [orme'ni^smeeSlt? o Al¬ 
lento dagli Stati Uniti. Tutti Sue avversarie erano Sophia Viinema UH ireUU C leriIIO i-olpcvo!, della morte della ip /n,„^nr ‘tazio^ni ^niù audaci 

Il altri hanno personalmente Loren per Matrimonio all’ila- T « rtt(ra 77 a Si RpHinn t< dc.sc:t e a conquistarsi ‘ , j. 

Icevuto il loro - nastro - dalle liana. Adriano Asti per Prim., -L»» FagEZZa d OCriinO j j,.,iioni di grande espada del- «nUo ncr S- 

[lam del ministro Corona, e deUa rivoluzione e Sandra Mi- . i-’n ircno speciale militariz- la Plaz.i de toros di Malaga, in- ® . imnortante d’Euro- 

ronuiiciato brevi frasi di clr- lo per La visita. (La categoria . IH preSlllO ^ato, ma anche con passcg- cor.iggiato dai bellissimi occhi * * P Tunica in 

Dstanza. Claudia Cardinale, in dc/i attrice protagonista, come variazione tra irò- R‘-’n a bordo, parte da Berlino di Marta, sua prome.ssa sposa {« ne, suo genere e i 

bito bianco dalla forte scolla- quella del regista del miglior .“ seriosa sù° còstumi del E.st per Francoforto. Durante d allo bordo. B filn,. gir.ato me- i^^bllitT carattere 

ira. esibiva il più abbagliante film straniero aveva infatti " aschi„ tifino inimSn^o qui B viaggio, prima di toccare la diocremente da Rafael Gii. si straniera - a 

'sj'- ... r»'!:»'r?'*».'.''--"i” r"li;?ir'rov3ùo°„"o" JS t-o..u;r„occidcn„ic.co'rs.» ^,1 


le prime 


Cinema 
La ragazza 
in prestito 


PARMA, 31. 

La tredicesima edizione del 
^ __ Festival Internazionale del- 

B ^ B Teatro Universitario — che si 

■ B' <crrà a Parma dal 3 allTl apri. 

le — sottolineerà quest’anno 
con particolare vivacità il suo 
carattere di incontro e verifi- 
.w • ca delle esperienze compiute 

all’interno di diverse culture 

rità dei fatti, a smascherare i 

colpevo!, della morte della tu- P'^ ® 

rista t. dc.se:. e a conquistarsi interpretazioni piu audac^l 

di es.se. Non a caso la mani- 


Un treno è fermo 

a Berlino '.«cf f IH' 

Un freno snecinlc militar'z- Plaz.i de loros di Malaga, in- fcstazione ha P ..p. 

un Treno srwcinic miinar.z , , ■ ,,„ii,,;oinii ncrtii tare la piu importante d Euro- 

zato, ma anche con passcg- Lor.aggi.iio uai bellissimi ocelli » genere e l’unica in 

B,.ri a R.>rlinndi Marta, sua promessa sposa P^.P^' 


Un freno 
7ato, ma ; 


e! suoi sorrisi. quattro candidati, essendo dnc giovanotto non Jiù frontiera occidentale, un pas- avvale delle prodezze, non trop- dcHa comple^^^ del 

Prinia della consegna dei nominativi risultati a parità di SlschLsùno le cui pr.nciifali ■ seggero clandestino, aiutato .la PO frequenti, del torero Manuel - è assT- 

nastri “. hanno parlato il pre- noti nel primo scrutinio) La cure . sono rivolte al proprio infermiera, riesce a salire Bcnitez (.luan' troppo a disagio P r ‘ . j. 

dente del Sindacato nazionale Cardinale .si è però imposta / ,"",50 .. s^ttopo- sul treno. Il fuggitivo è un ra- fh front.' all obb*ettivo. Colore ^“^a'a ^ ^ 

lornalisti cinematografici ita- aueeofmente. mentre si dice Ugh Xnamei^^^^^ Razzo di Berlino Est che vuole e schermo panoramico Francia SislS 

ani. Gino Visentini. e il mi- che. per la piazza d onare, la i!,“"f e neUe palestre d^ raggiungere i genitori oltre - il ^ J‘“ 'hi. rr.n Bre nna ^ 

stro dello spettacolo. \ i.sen- bravissima A.sli del film di Ber. Honia® Mario ha un Sgruppo di muro-, -un tedesco di venti- VICE " p®Soa|na E 

nt. richiamandosi alle - dure tolucci avrebbe addirittura e- amici, uniti a lui daziai sorta quattro anni che ha scelto la • corfsucto eli^ spettàcoli 

Dlcnuche- .sulla legge del ci- j, „„mero di coti càmeratismo atletico; ha libertàcome dirà un giorna-di consumo, gh spettacou 

ema. ha avuto accenti assai Loren • on nvvn centr. famÌGlia nella lista americano in cerca di .^en- saranno accompagnali tia con 

ritlcl nei confronti del prò- Duello a oftranzo tra Saro «^ 81 ^ spiccano la nladre vera sazioni. Tutto procede regolar- |l„ |:|^ ferenze. relazioni ® 

etto governativo, che nelle u^zt. protagonista maschile di g l ancor piacente, amante del mente fino a Marienborn. ul- Ull tlIlH ^, 1 “ p*“c;furffosi del teatro con- 

e nei metodi non re- e abbandonata, e Nino padre- ha. inoltre, una fldan- lima stazione prima della zona , fomnnranro 

lerebbe Innovazioni sostan- yfanfredi con La ballata del «tn Clara ovest Qui. il comando .lolla ni T||f|{||uc|(| temporaneo. 

frrne”lfc1i*1ia^UUtavi'a*^voru^^^ vinto, a quanto sem Questa Clara è il personaggio polizia ferroviaria sovieMca. ..il - rivfng*^^tea1re-'^'^due tèmi 

orme. Lgh ha tuttavia voluto ^ .. ,, are sciai- ìnHipativn della commedia: avvertito dell esistenza del fug-, _ «..LI* li -living teatre . due temi 


Un film 
dì Tarkovski 


orme. t.gii na tuttavia voimo il - marescial- più indicativo della commedia: avvertito dcH esistcnz^T del fiig- | DiiIiIiau 

>ttolinearc coint'. alla Pia'’»' , 0 - di Germi, già premiato a moderma. emancipata, e con un giasco. blocca immediatamente SUI pittOrG KUDilOV 

fe7IOri^ (lì tnlO Ul^OfinO. QDIIIH* • . _ _ a.C<|1 e\t ri. U 


pagnie. in rappresentanza di 
Stati Uniti. Francia. Cecoslo¬ 
vacchia. Gran Bretagna, Jugo¬ 
slavia. Belgio e Spagna. E. co¬ 
me di consueto, gli spettacoli 
saranno accompagnati da con¬ 
ferenze. relazioni e dibattiti 
con interventi di critici, regi¬ 
sti e studiosi del teatro con¬ 
temporanco. 

Il -teatro della crudeltà- c 
il -living teatre-, due temi 


KUnilOV del momento, avranno per in- 

oric del settore; le quali, a Per oli attori non proia buccuba di «lUCi langni . , , = tentativi di bluff U pittore rus.-o Andrei Ru- no due spettacoli ritenuti - ri- 

io dire, avrebbero avuto il ovnisU sono toccati rispettiva- arnvcreb e a -P® , , , faiijti tutti per la logica vtrin- hbov . I3(')()-14.101 sarà il prò- voluzionariGli americani del 

)rto di non proporre solu- ^^^le a Tecla Scarano. lanzia- cstr.-mo X ' fmti. 1' corretta a tagomsta d: un film ,n due par- - The New GrourvUsa- pre- 

oni globali e radicali ai prò- l.nnìXome lo scatto della ri- restituire a. sovietici il fug- ti- che lo stabilimento cinema- «enteranno uno spettacolo dal 

cmi del cinema. L’on Corona. fi* in Malnmo. •'"'’X^pìantato in asso Mario giasco por di più senrerto in fografico Mo.'film si prepara a titolo -Symposium- che. ab- 

.1 canto suo. ha difeso i prin- ^ Jebe troveri ris a ronsolàzfone sSi^o 1, un .s’uc^ tentativo di produrre, por la regia di Andre, bandonato" ad"^ una libertà com- 

Ipi della legge ministeriale, medfoprafo Leopoldo Trienne, che troverà trista ron^iazi^e Tarkovski pietà, non mancherà certamen- 

>nza peraltro entrare in spe- d barone .sdentalo d. Sedotta e trasferire^n Quc.sto film, diretto da Rolf Per la stesura del soggetto te di suscitare riserve, pole- 

flci dettagli, e dichiarandosi un’altrà ’c-ttà poi. tornando Hàdrich. bas.ito su una sfora col’.sbora con il regista, che si miche e reazioni, che rientrano 

tl complesso ottimista icomc categorie del soggetto nnilale stabìlir.à un le- completamente improbabile, afiermò a Venezia con L’in- del resto negli scopi del -li- 

reva fatto, in conclusione. Io con runico tra^ i com- pretende avere comunque il si- fanzia di Ivan, il giovane scrii- ving-. 

esso Mscntini) sullo stato di pirlpri oaTni dell’ex fidanzato, che le gillo dcH’obbicttivit.-i. ma con- tore Andrei Konchalov-ki. E.ssi Del -teatro della crudeltà- 

llute 9 // Hnlint avesse dimostrato qualche at- trabbanda sott Imor.fc. un fal-o hanno scartato i| facile genere R Festival di Parma offrirà una 

»rtc cinematografica »n Italia. Azeona ha donna seim- nòrmiscrabile Forse, giodiz'o su una rcalt.à politic.i del film b.ografico. i.iteressan- vera documentazione. Il CUT 

•Alla „H IX rnnTn ,n qucsla sarà la volta buona. ben più complessa, i cui nodi dos, invece ai problemi della Parma, difatti, rappresenterà 

mte un pubblico folto ed ole- T Xene?giato e diretto da Al- non f>os.ono certo essere scialli vita dell’arti^t.a. il quale, se- * Ubù Re - di Alfred Jarry nel. 

inte. in buon numero Ri’ ni/r *r^?r’rr CHnnetti - alla sua se- cd e-cmp’ifìc iti .ntfr.aver.so tin condo la loro opinione, perso- rallcstimcnto collaudato in di- 
in c l r>e» Colf, e Damin Donati n- p reg Via uopo natetico r.arcomo. in vrrit.à p-i- n.fico !a eo,c.e:i 7 a popolare, a. verse scene internazionali; ba- 

i,slr.a cmematografica. Msno :r^‘ty'vnienie ove,more (,n ronda prova ‘ Hrammntiro e r‘'e problemi della tr.adiz.or.e e dei- sti ricordare che proprio alcuni 

Umcro.si gh attori. bianco e nero) e rosiumiyn ^ a'Vneìam La ra- tras^i^.^ moPo ar-ficios.-^e-'l’c r.gina ita dell art .sta e della brani delTantidramma siirre.ali- 

rfrf \ancelo. hanno vreraho no. ‘i..pe ^ pclheo!., Isua epoca, alia interdipenden- sta sono inseriti nella prima 

■-— ^ m nX lo Xri -oioX. fra il suo - pnv.a di un nutentmo conte !zt tra arre e s..,-:,.;.^ !„ 50 - parte dello spettacolo londinc.se 

lono fond^n^ satira imito di.aleUico --n^i f.auTice di,-tanz.a cs.si. attingendo alia sto- d, Poter Brook. , 

.. 'JLJf f 'w"®***^*. amarognola, e più facili timbrijun.a politici d-I compromesso e'ria. cercano di risolvere prò- Il Teatro Speriment.ale Uni 

VllllA CyAHA a. *“*, *^,*''*^ “r farseschi I momenti migliori ! dell-equilibrio - - tenta di Ibiemi di bruc.antc attualità. vcrsitario di Zagabria, d’altro 

JUIIC scene n rf n h ^ Oh ° somMn certe coloriture am-, far passare per ohbietfva la j I.spiranoosi ail.i prima p.aric canto, porterà a Parma la rl- 

‘ 4 /„• ot- f, nella penetrante m- nresentiz onc mistificata di una della not.a mass.ma di Eisen- voluzionaria riduz.one operata 


Per la ste.sura del soggetto te di suscitare riserve, pole- 


contro 

canale 

» 

Chi conta 
è ìi padrone 

Ieri sera il Telegiornale 
ci ha dato una prova defi¬ 
nitiva, e peraltro non tnaf. 
tesa, del fatto che per la 
TV di questa Repubblica 
* fondata sul lavoro » con¬ 
ta soltanto il padronato, 
Alla voce del padrone non 
si resiste. Per ben dodici 
minuti (il tempo più lun¬ 
go, ieri sera) le telecamere 
ci hanno intrattenuti sul¬ 
l'assemblea della Confìndu- 
stria: prima dandoci un nu¬ 
trito resoconto della rela¬ 
zione rii Cicogna e degli in¬ 
terventi rici ministri Lami 
Starnuti e Colombo (men¬ 
tre sul video sfilavano i uni¬ 
ti soririi.s/affi degli indu¬ 
striali), poi offrendoci una 
intervista con Cicogna, nel. 
la quale, naturalmente, è 
stata attentamente evitata 
ogni domanda < imbaraz¬ 
zante » sulla politica padro¬ 
nale nelle fabbriche. Tra 
Tattro, a Zatterin che ten¬ 
tava di donare una vergi¬ 
nità alla Con/ìndustrin. at- 
triduendnlo solo vent'anni 
di Vita, Cicogna ha sarca¬ 
sticamente ricordato che la 
organizzazione padronale è 
ben più vecchia; e. infatti, 
ci pare rii ricordare che 
essa ebbe un certo ruolo 
nella nascita e nella succes¬ 
siva affermazione del fa¬ 
scismo. 

Subito dopo il servizio 
sull'assemblea padronale, il 
Telegiornale s’c occupato 
del Congresso della più 
grande organizzazione dei 
lavoratori italiani, la CGIL. 
E se n'è occupato per un 
minuto e sette .secondi, li¬ 
mitandosi ari alcune rapide 
immagini e a un'arida elen¬ 
cazione dei temi trattati 
nella relazione di Novella. 

Ecco, dunque, compiuta 
la scelta dinanzi a milioni 
e milioni di telespettatori: 
nitro che servizio pubblico' 
Qui siamo al di là di ogni 
limite: siamo appunto, bru¬ 
talmente. alla voce del pa¬ 
drone. I lavoratori, che so¬ 
no la assoluta maaqioran- 
za del pubblico televisivo, 
non potranno fare a meno 
di chiederne direttamente 
conto. 

E’ un peccalo che in que¬ 
ste settimane, il mercoledì, 
si sta costretti a scegliere 
tra Almanacco c il ciclo 
shakespeariano, trasmissio¬ 
ni ambedue che meritereb¬ 
bero di es.serc vi.ste. Ieri se¬ 
ra, noi abbiamo cercato di 
dividerci tra luna e l’altra. 
Di Alm.anacco abbiamo vi¬ 
sto il servizio d'apertura 
sul talidomìde, che ci é 
sembrato .serio, ma, ancora 
una volta, non realmente 
problematico (come, inve¬ 
ce. l'inspgna rii questi ser- 
iiizi, Ca.si di co.scienza. vor¬ 
rebbe), e non abbastanza 
coragntoso sulle rrspon.sabi- 
litd delle industrie farma¬ 
ceutiche. .Abbiamo visto 
anche il pezzo sugli india¬ 
ni: onesto, chiaro, efficace 
pur nella sua brerifn. e so¬ 
prattutto non viziato da 
quegli accenti paternalisti¬ 
ci che non di rado inficia¬ 
no anche i .serfizi più aper¬ 
ti rii questo genere. 

Per quel che abbiamo vi¬ 
sto, Tutto il mondo è teatro 
ci ha persuaso nnche questa 
volta: abbiamo notato la 
stessa cura nella scelta 
dei brani, il costante livel¬ 
lo della regìa c. un po’ me¬ 
no. delle interpretazioni. 
Solo il discorso conduttore, 
pur nutrito di osservazioni 
acute, ci è sembrato inclina¬ 
re più verso una sorta di 
< variazione sul tema » che 
verso una approfondita vi¬ 
sione critico - storica del¬ 
l'opera di Shakespeare. E’ 
questo il limile della serie? 


-Hai\5“^ 

programmi 

TV - primo 

8.30 Telescuola _ 

15,45 Giro dolio Componid Telecronaca deH'arrlvo 
17.00 II tuo domani Rubi Ica per I giovani 

17.30 La TV dei ragazzi L'amico libro 

• 3.30 Corso di istruzione popolare 

19,00 Teleoiornale della sera ( 1 . edizione) 

19,15 TV degli agricoltori _ 

19.35 Una risposta per voi Colloqui con A. Culo)o 
19,50 Teleqiornale sport giornata parlamentare 

70.30 Teleqiornale della sera (2 edizione) 


L'amico libro 


di istruzione popolare 


della sera ( 1 . edizione) 


Cronache Italiane e Le 
giornata parlamentare 


21,00 I deteclives 
21.50 Anteprima 
22.45 Armando Romeo 
23,00 Telegiornale 


della sera (2 edizione) 

■ Vivere sulla colline» 
Con Robert Taylor 

Settimanale dello spettà¬ 
colo 


e te sue canzoni (iV) 


della notte 


TV ■ secondo 


21,00 Teleqiornale 
21,15 La fiera dei sogni 

22,25 Pugilato 



e segnale orarlo 

Trasmissione a premi pre¬ 
sentata da M Bonglorno 

Tetecron.u'he rogistr.itc 
degli lucunlri Torres-Pa- 
strano e Grifntli-Stalile. 




ìJÌÀ4%ji- ■ 


Vittorio De Sica e ospite qiic.sta sera di • Anteprima 
(primo, ore 21.50) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7. 8 , 12. 13, 
15. 17. 20. 23; «.35: Corso di 
lingua francese; 8.30; li no¬ 
stro buongiorno; 10,30: L’An¬ 
tenna; It: Passeggiate nel 
tempo; 11,15: Aria di casa 
nostra: 11,30: Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart; 11,45: Àlusica 
per archi; 12.05; Gli amici 
delle 12; 12,20: Arlecchino: 
12.55: Chi vuol esser lieto...; 
13.25; Mu.sichc dal palcosce¬ 
nico e dallo .schermo; 13.55- 
14' Giorno per giorno: 14- 
14.5.5; Trasmissioni regionali; 
15.15: Taccuino musicale; 
15..30; I nostri successi; 15.-15: 
Quadrante economico; tfi; 
Programma per i ragazzi: 


1C.30; Conversazioni per le 
Quaresima; 16.45: Il topo in 
discoteca; 17.25; Le nostre 
canzoni; 18; La comunità 
umana; 18.10: Musiche di 
compositori italiani; 18,50: 
Piccolo concerto; 19.10: Cro¬ 
nache del lavoro italiano: 
19.20; Gente del nostro tem¬ 
po: 19.30: Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al gior¬ 
no; 20.20; Applausi a...; 20.25: 
Cartoline illustrate; 21: Le 
disavventure giudiziarie del 
signor La Brige. Raccontate 
da Georges Courteline; 
2'2.15- Concerto del Comples¬ 
so Barocco di Amburgo 
- Adolf Scherbaum ». 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 1.5.30. 
)(!.30. 17.30. 18.30, 19.30. 20..';0, 

21.30. 2'2.30. 7.30. Benvenuto 
in Italia: 8 ; Musiche del 
mattino; 8.40: Concerto fier 
fantasia e orchestra; 10.35; 
Le nuove canzoni itali.ane; 
11' Il mondo di lei: 11.05: 
Buonumore in musica: 11.35; 
Il Jolly: 11.40' Il portacan- 
zoni; 12-12.20: Itinerario ro¬ 
mantico; 12.20-13: Trasmis¬ 
sioni regionali: l.'h L'appun¬ 
tamento delle 13: 14: Voci 
alla ribalta: 14.45: Novità di¬ 


scografiche; 15: Momento 
musicale; 15.1.5; Ruote e mo¬ 
tori. 15.35' Balletti da opere: 
10 : Rapsodia: 16.35' Arrivo 
del Giro Ciclistico della 
Campania; 16,-tO; Un giorno 
a New York: 17.35: Da Ma¬ 
cerata: Serv'izio per l’incon¬ 
tro di calcio Italia-Spagna 
dilettanti; 17.45; Uomovivo. 
Romanzo di Gilbert Keith 
Chesterton: 18.,35: Classe uni¬ 
ca; 18.50; I vostri preferiti; 
19.,50; Zig-Zag; 20: Ciak; 21: 
Div.igazioni sul teatro Urico; 
21.40; Musica nella sera; 


Radio - terzo 


18..3n; La Rassegna. Teatro; 
18.-t5; Heimo Erbse; 19: L’at¬ 
tività ncrvos.a d.ill’ameba al¬ 
l’uomo; 19.30; Concerto di 
ogni scr.a; 20.30: Rivista delle 
riviste; 20.40: Wolfgang Ama. 


deus Mozart: 21; Il Giornale 
de'. Terzo: 21.20: Béla Bartùk; 
21.50- I ribelli nella tradizio¬ 
ne inglese: 22 25; Ferruccio 
Biisoni: 22.45; Testimoni c in¬ 
terpreti del nostro tempo. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendori 


vuoiE*«i»\/ta'<umrja> 

ÌIcMSioteaa 

c»MPOMt '/| rucjt^ e' 

■~V 


fui molA)» «mse Li n«u 
l_ vommopoury 


/viw Usasti «ESSE V 

leaaoc«sc«f aas — «Tso») 
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Sulle scene 
a Mosco 
«Il giovane 
Holden» 


‘ . fondamentale, di satira ' mito di.-ilet’ico --n^i f.au'rice dii-tanz.i essi, attingendo alla sto-jdi Peter Brook. 

f 'w"®***^*. !ì I amaropnola. e più facili timbrijun.i politici d-I compromesso e'ria. cercano di risolvere prò- Il Teatro Spcriment.ale Uni 
® * *, *ì*'^*^ rarse.srhi I momenti migliori ! doli-equilibrio - - tenta di Ibiemi di bruc.antc attualità. vcrsitario di Zagabria, d'altro 

n"p I n * h sono in certe cotorituro am- far pissarc per ohbictt-va la! Ispirandosi aila prima p.aric canto, porterà a Parma la rl- 

‘ Vi f,,!* ®*‘ piontali. o nella penetrante tn- oresertiz one mistificata di una della not.a mass.ma di Eisen- voluzionaria riduz.one operata 

(ennii uvast riitii la foto j^rpretazione di .Annie Girar- Amcr-ca-anrelo ciistode della jstein secondo cui -di un per- da Charles Marowitz sul testo 
oraria a coiort aei iteserto ros Rossano Erazzi. seb-jiiiH-'rt.ì. compresa della sua mis- Lonaggio .storico o «1 deve sa- di Amleto La .stessa versione 

so staoiienao cosi un primato truccato e doppia’o a do-L'oro inunit-'ria e pafernalisti- pere tutto o non si deve sa- costituisce la seconda parte de! 


I TO- 

; •Bsisix 

; 

5 


LLJ$, 



,) I 7 

’*"• I' ..4,.a *» 


HENRY di (ari Anderson 


■y. -- -- -- - - -. bone triiei'ato c noppia o a un- <::ore iniin-i Mi* t- pere luiTo o non neve cosmuiM'e la set-unua parie «e* 

(li unanimità aiinciimcnte su- molt.a credibile nei tea. e d; tin.i Russia leg.nta dopo pere niente-, i govani cinea- - teatro della crudeltà - presen. 

perOPue , 4 .,i r,T-r.f;>fTrtni.;ta Fra eli‘tutto una buroeratic.i intr.in-L'i h.innn r,ri\ry,r,r 4 r,. fatn a I,f>nHra H.al -Rovai Sha. 


MOSCA. 31 Tinto Ennio .\forrirone auto',- 
n romanzo di Salinger tl del commento del * u e.rem 
locane Holden è stato messo italiano • Per un pugno di do) 

1 scena a Mosca d.» l.i compa- jari 

nia del Teatro della S.itira infine, la categor.a del filn- 
La prima rappre^enta/.lOlle straniero. mi ronroTrei-ario 
a fatto rcgistr.are un tutto quattro registi: Knhriek. Ber- 
saurito: sono già stati preno- arnari, Losey e Bunuei fin rin. 
Iti i biglietti per gh -pctlaco- |j pritno. con II dottor Str.a 

1 fino alla fine di namore. che ho battnfo II sj 

Il regista Alexande- .Shatnn j, ^ 

1 autrice dell.*» riduzione tea- earreriera 

rale Aiexaudra lvhari..nK.va quattordic. 

rguouo ft>drlmonte .1 .e-to del .piccano ver diverse 

«m.,iizo e ne ron-erx aim. qua ^ . . ^^i d, Pnmìtni. di 

1 .euza alcuna '"• '® naudi„ Cardinale di Carlo D: 

Ì lvolcin.ei.to la e.-^ral eu za j, 

[Ione dei pt-r-unaggi. \.^ poeu _ 

larit.l del linguaggio e lo -t.le Matteo ho tatto con 

I 11 itrre notevole successo if piro delle 

Nella riduzione teatrale II gm- 


Un film dello NBC 
su Lutero sarà 
girato nella RDT 


La grande arena 

Ju.in Medina, giovane torero, 
è invischiato in una band.a d; 
ladrone.s e di ricattatori spagno-j 
li che «i «er\‘e di lui come cseaj 
rH'T d-''nibare le belle turiste 
,ile-ideri'<e rii compign’a Dono 


Documentario 

cubano 

su Hemingway 


Prineipe si confonde in quell.a 
di Lacrie 

Lo spettacolo dei giovani ju¬ 
goslavi riveste eccezionale im- 
portanz.a. poiché è la prim.a 
volta che tale versione del ca¬ 
polavoro shakespeariano viene 
rappresentata fuori della Gran 
Bretagna. Lo stesso Charles Ma. 
rowitz ha annunciato la sua 
venuta a Parma per assistere 
direttamente all’esperimento. 

Fhirtroppo anche quest’anno 
il Festival di Parma ha do\nto 
affrontare ancora una volt.a tut¬ 
ta una serie di difficoltà per il 
repcf’mento dei fondi nece.ssari 
per .affrontare le spese di or¬ 
ganizzazione Fortunatamente 








Klidin^e nmrde''r/i*^ iX^mova- h impegno storico cul castello di Wartburg ed in gionato. 
l i ^he non trova nUmn min- turale, per ft contrihuio che re- altri luoghi storici della RDT Dopo avere scontato due anni d ^ 

0 df con?a"ttòTo; la'genVyr. ra a nn'’dibat,.ro di fondo nella associati alla vita di Martin X" T' 

zione aduita. no.vtra jocietd contemporanea, Lutero. prc.e. riu.s...rà a ..abiure la \e re. 


squilibri formali non intaccano alla fine esser superati anche 
il valore spettaco:,-.re e. allo per rintcrvento del ministro 
stesso tempo, analitico dcU’opc- dello Spettacolo on Corona che 
ra. ha disposto uno stanziamento. 

























PAG. 12 / 


Vorrebbe sapere se 

le ambasciate italiane 

‘ » ^ ■ 

festeggeranno il 25 aprile 

Cara Vìiità, ' ' ' ‘ 

aurei una precisa domanffa da ri- 
twlpere al governo, e in particolare 
al miniitlern degli Esteri e alla pre-' 
sidema del Consiolut; tna voi sape-', 
te, se dovessi scrivere a codesti di¬ 
casteri, la risposta nii arriverebbe ■ 
quanto meno nel 1970, qtiando or¬ 
mai la stessa risposta non inleres- 
serebbc pia nè me personalmente 
né molti, moltissimi italiani. Si 
tratta di questo — e rivolgendomi 
al/’Unilà so che quanto espongo . 
verrà letto da migliaia di persone, 
compresi, spero gli uffici di segrete- - 
ria dei predetti ministeri — di co¬ 
me, cioè, sono stati predisposti i 
festeggiamenti per il ventennale 
della Resistenza e della Liberazione 
nei vari consolati e nelle varie am¬ 
basciate italiani sparsi per il 
mondo, 

lo sento, e anche spesso, parlare 
radio e televisione dt ricevimenti . 
che gli ambasciatori italiani e t con¬ 
solati organizzano nelle loro lonta¬ 
ne sedi in occasione di fatti, anni- ' 
versori, avvenimenti che riguarda¬ 
no l’Italia. Ora vorrei sapere se per 
il 25 oprile, che è oltretutto festa 
nazionale, le ambasciate italiane, i 
consolati italiani nll'estern hanno 
deciso festeggiamenti, cui vengono 
invitate le personalità più in vista 
del Paese che li ospita. E in pnrfi- 
colare vorrei sapere Se la nostra 
anihasciata a Bonn ha dirdmato in- ■ 
viti alle autorità tedesche per fe¬ 
steggiare nella sede della rappre¬ 
sentanza diplomatica italiana in 
Germania la gloriosa data del 25 
aprile, che sogna l’inizio di un’ero 
nuova per la nostra nazione. Gra¬ 
zie dell'ospitalità. 

GIACINTO LURAGHI 
(Torino) 

« Tempi moderni » 
per l'aeronautica: 
si aviotrasporta 
la biancheria sporca 
sottoufficiali 

Cara Unità, 

sono un sottonffìcìale dell’aeronau¬ 
tica militare, ammogliato e vorrei 
rendere pubblica la situazione disci¬ 
plinare veramente anacronistica, 
che esiste nella mia categoria. 

Vorrei citare soltanto una delle 
tante < regole » cui siamo sottopo¬ 
sti: ogni settimana, il sabato, siamo 
obbligati a fare il giro della città, 
in divisa, e portandoci dietro un 
sacchetto di biancheria personale 
sporca (pedalini, ecc.), da conse¬ 
gnare al magazzino competente. A 


‘ t" ’ 


parte il fatto che se uno di noi 
tenta dt opporsi a questo ■* giro » 
va incontro a severe norme disci¬ 
plinari. la cosa pili grave è che que¬ 
sto succede perchè la nostra ammt- 

■ nistraziune ha stipulato un contrat¬ 
to con un’azienda appaltatrice la 

• quale guadagna sulla nostra bian¬ 
cheria fior di quattrini. (La ditta 
che * lava » per la sola III Regione 
percepisce 35 milioni). . Per non 

■ parlare poi della biancheria degli 

■ aeroporti siciliani, la quale c vola f 
fino a Bari una volta alla sétlimana 
per essere lavata! 

■ Questo per far sapere oi contri¬ 
buenti italiani come vengono spesi 
i loro soldi: non già per aumentare 
le: nostre magre retribuzioni, non 
certo per risolvere i numerosi pro¬ 
blemi di ordine economico che as- 

■ sillano le nostre famiglie... 

. LETTERA FIRMATA 
(Bari) 

Il pane » fino » per i suini 

Cara Unità, 

sono un pensionato con un mi¬ 
nimo di lire 12 000 mensili (INPS). 
La mia origine è contadina: ho 
lavorato nei campi //no al 1945 e. 
da allora, ho fatto l’operaio ncll'iii- 
diistria. Ilo lavorato duro per tutta 
la mia vita ed ora, con questa ver¬ 
gognosa pensione, se voglio man¬ 
giare è necessario che mi arrangi 
Noi anziani, con il nostro sudore 
abbiamo prodotto la ricchezza della 
nazione, tutte le sostanze per vive¬ 
re. Il pane, per esempio, che è an¬ 
cora uno dei cibi fondamentali del 
nostro paese. Ma anche questo pane 
oggi è diventato privo di sostanze 
perchè la farina viene selezionata 
e riselezionata per farci tutti quei 
tipi di pane fino. E mentre il pane 
più comune a me sembra ormai 
prino di sostanze, possiamo vedere 
lo sperpero di quel pane « fino > che 
finisce nei secchi dei rifiuti e se lo 
godono l suini. 

A chi ha sempre duramente lavo¬ 
rato e deve oggi combattere per un 
pezzo di pane, tutto quello sper¬ 
pero fa male al cuore. 

TORELLO SIGNI 
(Siena) 

Le case vuote 
per 10 mesi all'anno 

Cara Unità, 

vorrei esporti una singolare si¬ 
tuazione che esiste nel mio paese, e. 
particolarmente in frazione .Santo 
Spirito. Qui vi sono moltissimi al¬ 


loggi vuoti che I proprietari si ri- 
‘ fiutano di affittare ad inquilini fissi, 
e cioè con contratto annuo, perchè 
.preferiscono affittarti per due soli 
mesi (giugno e luglio): ci ricavano 
di piu, e cioè circa 400 000 lire. Si 
noti bene che per due sole camere 
e servizi (che fra l'altro lasciano a 
desiderare) chiedono 20 000 e piu 
lire mensili 

Ora mi chiedo: se questa diso¬ 
nesta ' speculazione viene fatta in 
una modesta frazione, si può ben 
immaginare la pacchia per coloro 
che sfruttano su larga scala i centri 
dt villeggiatura. Non so se sia pos¬ 
sibile regolare una slmile materia, 
ma almeno questi signori pagano i 
tributi per i profitti che ricavano? 
Ilo l’impressione di no. e che a 
pagare le tasse si sin sempre noi 
poveracci Boi si lamentano i defi¬ 
cit dei Comuni, che lo stato è senza 
quattrini ecc. 

A parer mio le case che si la¬ 
sciano sfitte per l'intero anno, allo 
.scopo di specularci nei periodi delle 
vacanze, dovrebbero avere una 
particolare tassazione. 

MICHELE ROSSIELLO 
Bitonto (Bari) 

Lo sfruttamento 
capitalista non colpisce 
soltanto i comunisti 

Caro dilettole, 

vorrei rivolgere un appello a tut¬ 
te le forze giovani, socialiste o cat¬ 
toliche, che desiderano insieme ni 
comunisti un mondo nuovo, basato 
sulla jiace, la libertà dal bisogno, 
la giustizia sociale. A quelle forze 
iiisomma che insieme ai comunisti 
contiuuano ad essere colpite nei 
luoghi di lavoro e che quindi non 
hanno interesse a difendere un go¬ 
verno inefficiente e comjìletaiiiciUc 
schiavo dei monopoli. 

In fondo, quando nelle fabbriche 
si accorciano i ritmi di lavoro, si 
riduce il personale, si viola il con¬ 
tratto. non siamo soltanto noi co¬ 
munisti ad essere colpiti, ma anche 
gli altri L'altro giorno, ad esempio, 
sono entrato in una grande fabbrica 
tessile pratese ed ho appreso che 
quel « buon uomo * del padrone 
aveva deciso di aggravare le con¬ 
dizioni di lavoro già così pe.santi, 
asseonaiido un solo lavoratore per 
. ogni filanda, mentre prima erano 
due i lavoratori addetti alla mac- 


a 


l’Unità / giovedì T oprile 1955 


china Inutile dire che il provvedi¬ 
mento è sialo attuato con In minac¬ 
cia del licenziamento ed ha colpito 
■ lutti gli operai. . 

lo credo che sia proprio giunto . 
il momento di unire le nostre forze 
ili sfruttati per spezzare il giogo 
capitalista. 

LETTERA FIRMA'FA 
Calenzanu (Firenze) 

Solo case e strade 
ma niente giardini 

Caro Alicata. < ■ ' • - • < • 

sono un pensionato del Comune 
di Roma e sono anche un vecchiet¬ 
to, avendo 71 anni! Abito a Porta 
Cavalleggcri dal 1925, quando iieMu 
zona vi erano tutte baracche. Pero 
cera un bel programma, un pro¬ 
gramma meraviglioso: palazzi, stra¬ 
de. mercato coperto e giardini. In 
realtà i palazzi e le strade sono sta¬ 
ti fatti perché i grandi speculatori 
delle arce hanno fatto l’arrembag¬ 
gio di quelle disponibili, ma di mer¬ 
cato c giardini non si è più parlato 
Tutto è andato in fumo, tutto è 
rimasto lettera morta. Qualche an¬ 
no fa. nel piazzale della stazione di 
San Pietro, c’erano tre sedili ma il 
comune di Roma ha pensato bene di 
togliere anche quelli. In compenso, 
quando in via Bonifacio Vili abita¬ 
va il defunto on. De Gasperi, la 
Direzione giardini pensò bene ih 
piantare, lungo il marciapiede, tanti 
alberelli. Che vogliamo di più? 
Quando noi vecchietti siamo stan¬ 
chi male ehc vada ci possiamo sem¬ 
pre appoggiare agli alberi lungo la 
strada. 

LATINI 
( Roma) 

« E' la morale borghese 
che parla attraverso 
la bocca di Andreotti » 

Cara Unità, 

sono un vecchio combattente del¬ 
la guerra ‘15-18 ed anch’io vorrei 
unire la min voce a quella di tanti 
altri che deplorano l’atteggiamento 
di Andreotti il quale ci nega anche 
poche lire di pensione. E’ la morale 
borghese che parla attraverso la 
bocca del ministro Andreotti: ormai 
siete vecchi malati, pieni di acciac¬ 
chi, ma che volete « campare » a 
fare? 

MATTEO D’ANIELLO 
(Salerno) 


l,a l>an<‘a dei Iraiicohollì 


Ecco la serie 
dedicata alla Resistenza: 
sarà emessa il 24 aprile 
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La Serie lìedicuta alla Resistenza 
.sarà emessa il 24 aprile prossimo. \e 
dà finalmente notizia V.Amministra¬ 
zione delle Poste in un suo comuni¬ 
calo. La .serie .sarà sarà composta di 
ti valori e avrà una tiratura di 4 mi¬ 
lioni di serie complete. 


Qui 'vi presentiamo la serie che 
corrà cosi rculi;catu; IO - gli inter¬ 
nati militari- (borcelt/.slii G. Vcroi) 
colore nero, tiratura 15 milioni di 
esemplari. 

L. 15 « resercilo di Liberazione • 
fbozzettista G. Saeini) colori verde e 
rosso violaceo, tiratura 15 milioni di 
esemplari. 

■ 1. 30 -1 perseguitati polìtici c raz¬ 
ziali ■* (bozzettista R. Ferrini) colori 
. viola e rossastro, tiratura IO milioni 
di esemplari. 

L. 70 - I.a Resistenza In Montagna - 
(bozzettista P. Renzulli) colore blu 
oltremare, tiratura 5 milioni di esem¬ 
plari. 

L. 115 «La Resistenza nelle cittti- 
(bozzettista G. Veroi) colore ros.so 
violaceo, tiratura 5 milioni d esem¬ 
plari. 

L. 130 «Le cìttli martiri» (bozzet¬ 
tista R Ferrini), colori verde e rosso, 
tiratura 4 milioni di esemplari. 

Il comnniodfo dell'Amministrazione 
postale informa che le vignette sono 
state scelte in base al concorso, ma 
non dà notizie sulla commi.ssionc che 
li ha prescelti. 

Per l'occasione sarà emesso il solito 
bollettino bilingue con wn articolo il¬ 
lustrativo del Presidente del Consi¬ 
glio, ori Moro. 

Questa del XX della Resistenza 
sarà In primo emissione di comme¬ 
moratici del primo quadrimestre del 
tHti5. Delle altre emissioni, prennnun- 
cìate nel programma delle Poste, sem¬ 
bra che ben quattro verranno accen¬ 
trate nel mese di maggio, e precisa¬ 
mente: Dante (quattro valori): Unione 
internazionale delle Telecomunicazio¬ 
ni: inaupiirazioiic della /lotta aero- 
postttlc: campionati mondiali di vela. 

San Marino : 
esaurito il foglietto 
di posta aerea 

Il foglietto di quattro francot'oHi di 
posta aerea da 500 lire emesso il 
4 marzo è Rih esaurito presso I DIUcio 
filatelico di San Marino. La quotazione 
attuale di detto foglietto, sul mereato 
filatelico, b di 3000 lire 

Le novità 

URSS; una serie di duo valori, dedi¬ 
cata ai donatori di sangue, è stata 
emessa in gennaio. 

GUl.VE.^' lina serio di 13 valori de¬ 
dicata atte ma;u-here per le danze lo¬ 
cali stata emessii in febbraio. 

l.\DO.\ESIA: una sene di 5 valori 
dedic/ila agli uccelli è stata emessa in 
gennaio 




VIETNAM del NORD: una serie di 
3 valori dedicntn airnrmata popolare 
c- stata emessa alla line dello scorso ^ 
dicembre. . . - . 

» Europa 1965 » 

I francobolli - Europa l!)t>5» saranno 
illustrati con uii disegno deirartista 
islandese Hoerdur Karlsson, intitolata: 

- 11 frutto della cooperazione -. 

il bozzetto ralligura un ramo d'albero / 
con foglie e frutto. 

Non più di 
dieci serie 

Agli sportelli delle Poste vaticane 
non po.-5ono os>ere acquistate pifi di 10 
.serie ili ogni emissione (nnebe l'ultima 
dedicata ai martiri doll'Ugan/la). Colo¬ 
ro che vogliono acquistare fogli interi 
debbono rivolgersi al Governatorato. 

I sostenitori 

.Aliliiamo ricevuto francoliolli In 
dono d.i: P. Contuzzi di Je«i: R Bassinl. 
Piomliino; S I.altuada. Milano; F. Ca¬ 
valli t/il cpiale dobbiamo anche una 
risposta privata) Parma. 

Francobolli in dono 

.Miliiamo inviato francobolli in tìono 
ir S. Ravagiian. Castel massa; F. Spa- I 
ragetti. Cento; G. Nerroni. Modena: 

F. Lanzara. Salerno 

Se volete 

scambiare francobolli 

CLAUDIO CUMANl — via PomiiO- 
niii (>. Holognn — è un giovane stu¬ 
dente di 14 anni elle vorretibe scam- 
biare fraiicol'olli con ragazzi della sua 
et.'i di (pialsiasi paese Può corrispon¬ 
dere anche in francese. 

Filatelia polacca 



Il prossimo 17 maggio le Poste po- 
laeelie emetti-raiiiio il francobollo che 
(pii vi presentiamo in occasione del * 
centenario dell'Uir (Unione interna- 
zinnale delle telecomunicazioni). Il va¬ 
lore facci/ile sarò di '2.50 si. c la tira¬ 
tura 3 milioni di esemplari. 


Prima del 
« Barbiere » 
all'Opera 

■Oggi, alle ore 21. dodico.sl- 
nia recita in ahlionamenui alle 
prime serali (rappr. n. (ìO) « (I 
barbiere di Siviglia » di G. Ros¬ 
sini (nuovo allestimento) Mae¬ 
stro concertatore e direttore Car¬ 
lo Maria GiuHni. Regia di Eduar¬ 
do Oc Filippo Scene di Filippo 
Sanjiist. Costumi di Ferdinando 
Searflotti. Interpreti principali : 
Rolando Panerai (protagonista), 
Teresa Derganza, Luigi Alva. 
Paolo Monlarsolo. Fernando Co- 
reiia. Maestro dei coro Gianni 
Lazzari Lo spettacolo verrà re¬ 
plicato domenica 4 aprile dodi¬ 
cesima recita alle diurne. 

Il » Requiem 
di guerra » 
di Britten 
all'Auditorio 

Domenica alle ore I7..'iii all'.Aii- 
ditorio di Via della Concilinzui- 
ne concerto diretto da Fernando 
l’rcvit.di. con la partecipazione 
del soprano Liirill.a Udovn-li. del 
tenore Herbert Handi e del ba¬ 
ritono David Coiiz.vn. maestro 
del coro Gino Niiecl (stagione 
sinfonica dell'Areademia di San¬ 
ta Cecilia, in alilionnnicnto l.igl. 
n. 31). In programma; « U'ar Re¬ 
quiem » per soli, coro e orche¬ 
stra di Benjamin Britten Bi¬ 
glietti in vendit.T al botteghino 
(il Via della C<mciliaziono dalle 
10 alle 17 

CONCERT! 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Oggi alle oro 21.15 al teatro 
Olioiplrt, coni ••rio del eoiiiiiles- 
»o del London Mozart Plavers 
diretto da Black dagl 2fi»- mu¬ 
siche di Mi'zart. Havdn. Bartok 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica 


AUSONIA 

In esclusiva un Dlm di 

PIER PAOLO PASOLINI 

IL VANGELO 
SECONDO MATTEO 


schermi e ribalte 


TEATRI 


ARLECCHINO 
Da martedì alle 22 Carmelo 
Bene presenta: ■ Basta con un 
vi amo mi rrn (iliaci prnmrssu 
Amleto o Ir rnnsrgnrnzr della 
pirtà flilair . da e di William 
Shakrspeare a Julrs Laforgue 
Regia C Bene. 

CAB 37 iVia della Vite - Tel. 
675 336) 

Oggi alle 23. prima di : « S> 
fatta nolir n. 2 • di M Cosian- 
zo. con M Merraiall. E Colli. 
F Ferrarono. Ambrose. R Poi- 
fcvin. P. Starke. e con A DrI 
Pelo. 

della COMETA 
Allo 17.30 familiare Filippo Cri¬ 
velli prescnt.f • Milly » nel suo 
nuovo sprilacolo di canzoni .Al 

S i.^no Franco Barbalong.!. chi- 
irrista Paolo Ciarcht 
DELLE MUSE tVia Forti 43. 
tei 862 «MS) 

Alle 2I..30 • Carissima Italia « 

di Ambrogl e Llotti con Giu¬ 
stino Ouranii. Grazia .Maria 
Spina. Arniando. B.^ndini. Al¬ 
varo Alvise Maria Grazia Fran¬ 
cia. i'alrtzia De Clara. Vittorio 
Zizzeri. Margan-iba Puraiich. 
Giancarlo Silvi Regia Lino 
pTi*caccl Cort*ografle Gino 
Landi 

DE SERVI 

Sabato alle 21 la Stabile diretta 
da Franco Amhrogbnl presen¬ 
ta Il grande successo Italiano 
» Processo a Gesu • di Dii-go 
Fabbri R«gia F Ambrogbnl 
Scene di Maurizio .Mazzucco 
EutSEO 

.Alle 17 f.inuliarc il Teatro Sta¬ 
bile di Genova con AHierio Lio¬ 
nello in. • I gemelli veneziani » 
FO( o > > uUii) 

.Alle 23 Beri Ford. .A'berico Di 
Meo. VI.Tdinur W.aim.in. Ted 
RusofI 

gol DdNI 

Dom.tni O IJ D N Orford Uni- 
versitv Dram.ilir Society, pri¬ 
ma tournè in Italia In' s King 
Lear • di Shakespeare. 
PANTHEON Viale 8 Angeli 
co • Collegio Romano - Fé 
lefono 832 254) 

^irlonctte dt Maria Accettclla 


Sabato e domenica alio 1H.30 le 
presentano: s Cappuccetto ros¬ 
so » di I. Accctiella e Ste Ul¬ 
time repllctic. 

PARIGLI 

Alio 21.15 a rlclilc.sla generale 
Salvo Randone in : • Enri¬ 

co lA' • di Luigi Pirandello. 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Sabato alle 21.3o Marina Landò 
c Silvio Spacccsl presentano ; 

• Una coppia senza valigia • di 
F. Monicclli; • Un plano qiilii- 
(Iiirnnalr • di G Finn; « Vie¬ 
tata l’anisslone • di M Lapcn- 
na Regia M. Riglietti 

QUIRINO 

Alle 17 familiare il Teatro Sta¬ 
bile di Eduardo con Franco 
Parenti. Regina Bianchi. Hino 
Genovese prc.senl.n: • Uomo e 
gainniiionio ■ 3 atti di Eduardo 
De Filippo. 

ROSSINI 

Sah.-itii alle 21.15 Cbecco Du¬ 
rante. Anita Durame, Leila 
Ducei, Enzo Libi-rli presenta¬ 
no; • Don Ursldrrin disper.ilo 
per eccesso di buon cuore » di 
Girniid Regia C Durante 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 familiare il teatro grup¬ 
po M K S presenta il capola¬ 
voro dì Fernand Crunimeljnrk: 
< 11 cornuto magnifleo •, 

SATIRI I lei OH.*) Ja2) 

Alle 21 .30 C.la del » NON » con 
Ales-sandro Sperll. Mila Van- 
miccl. Sergio Graztani. Mauri¬ 
zio Mammi. Daniela .Nobili. 
Claudio Sora. In' • Sialo d'as¬ 
sedio • di A Camus. Regia S 
Oraziani Srene M MammI 
Mii'irhe F. Gr.(nl Ultime re¬ 
pliche 
SiST INA 

Alle 21.15 eia Dario Fo-Fran- 
ca Rame nella ris'ista: * Selll- 
mo: ruba iin po' meno ». 
TEATRO CENTRALE iPiazza 
del Ge.sti) 

Alle 17..30 Lamiliare del Dram¬ 
ma Italiano diretta da Giorgio 
Prosperi con; • Il piacere del- 
l'onrslà • di L Pirandello, con 
Tino Carraro. Lidia Alfonsi. 
Maura Carli .Mario Chiocchio, 
Giuse|)|)e Cald.ani Regia Rug¬ 
gero j.ieohhi Scene Miseha 
Soandell.1 UUime ri-plirhe. 

ATTRAZIONI 

MUSEO delle cere 
E mulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingres-so continualo dalie 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

t Piazza Vittorio) 

Attrazioni. risTorante, bar. par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JUViNELLI <713 3061 
SOS naufragio nello spazio, con 
P M.antee .\ ♦ o C la Enzo La 
Torre 
AURORA 

Milragllalrli senza pietà, con 
B S«’itlar DR ♦ c riv Achille 
Togliani 


LA FENICE (Via Salaria 35) 
Il mattatore, con V. Gassinan 
C ♦ e riv. Dcrio Pino c Gra¬ 
zia Cori 

VOLTURNO iVia Volliirno) 

La vita intima di Adamo ed 
Èva. con M Rooney C 4 e riv. 
Spogliiigiro 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 35'3 153) 

Il momento della vcrlia, di F. 
Rosi (alle 15.15-18.20-20.25-22.50) 
|VM Mi DIt 

ALHAMBRA (Tel 783 782) 

Nude, calde e pure 

(VM 18) DO ^ 
ambasciatori 'lei 4KI .à7(D 
82 mariiirs altark DII 4. 

AMERICA (Tei 086 I681 

Aiisrllea all» corle del •>-. con 
M Merrler A 'A4 

ANTARtS iTel 8!IIIM47i 

La frusiaia. con R Widniark 

A 4 

ARCHIMEDE <101 87.5.51,11 

The Thin Red Line (alle 16- 
18-20-221 

APPIO i Tel 77ytì38l 
Il niagiiinro eurniilo c<in u l'o- 
gnazzl (VM U) SA 

ARISTON (Tel 353 2,30) 

Erasmo II lenligginnso. con J 
St»-warl (alte 15.15-17.50-20.20- 
22,50) SA « 

ARLECCHINO (Tel 358 6.541 

I tre votil. Con Sorava latte 

15.. «i-l7.tll'ZO.IO-2.<l UK « 

ASTOR (Tel 7 22U40ai 

ClropatTa con E Tavlot lauel 
15-1.8.45-22.30) sai « 

ASTORIA (Tel 8711245) 

3001 dollari sull'asso, con R 
Wood A 4 

ASTRA (Tel K4».r2bl 

Arrisa Speed.»' Gonzalrs (r.ar- 
tone ammalo) DA #4 

AVENTINO (lei 572 137) 

II magnlHen corniilo. Con U Tn- 
gnazzi lap 15.JO ult 22.40) 

(VM 141 SA 
BALDUINA (Tel 347.592) 

I.a guerra del Topless C 4 

BARBERINI Ilei 471 I07l 
Come uccidere vostra moglie 
con J Lertunon (alle 15.30-l.S- 
20.25-231 S.A ^ 

BOLOGNA dei 436 7IIUI 
Chiaraatr West II risponde un 
assassino, con D Dors DR 44 
BRANCACCIO i lei 735 2.5ÒI 
Chiamate West II risponde un 
as,.asslnn. con D D,»rs IIR 

CAPRANiCA del 67'' 465» 

Paga n muori (primni (allo 

1.5.. 3j. 17.20-19.10-20.55-22-43) 
CAPRANlCnt;. I I A ,0/3 465) 

I uomo che non sapeva amare, 

con C Baker (alle I5.50-IS.55- 
20 .."01 IVM 13) DR ♦ 

COLA Ol RIENZO (3dU084l 

II magnlDco cormiii, con U. To- 
gnazzi (alle I5..W-1.4-20.20-22.501 

(VM I4> SA «« 
CORSO (Te) 671 (Wn 
Il commissario Malgret. con J 
G.’bin (.alle 16-1.3-20.20-22.4.5) 

G #44 

EDEN «Tei 3 8 ( 8 ) 188) 

82 marines atlaek DR # 
EMPIRE 

5Is Fair I.adT. cen A Hephiirn 
(.ille 1.5.4.3-H 20-22.4.5) M ## 


ARREDATE LA VOSTRA CASA con 

MOBILI MARAFiOTI 

VIA GELA 15 ...Tel. 786.57) 

SCONTI SPECIALI AI LETTORI 


EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'KUn Tel 5 810 806) 
t.'uuniu che non sapeva amare 
(.lite lG.15-19.20-22.50) 

Europa (lei bu.t/'.IB) 

Malrlmunio airtiallana, con S 
Lurcn (alle 16-18.20-20.30-22.50» 

DR 44 

FIAMMA (Tel. 471 100) 

Una Rolls Ruyce gialla, con S 
Me Laine (alle l5.30-l8-20.i5- 
2.1) DR 4 

Fiammetta iTei. 47o,464) 

The scllow RoOs Ruyce (alte 
15.15-17.20-19,50-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

La sonile linea rossa, con K 
Dullea (VM 14) DIt 4 

GARDEN (Tel 6.5'2.384| 

Il magniOco cornuto, con U. To- 
gnnzzi (VM 14) S.A 44 

GIARDINO (Tei K94 946I 
Srnllaud Yard conlrn il dottor 
Maliiisr. con P. Van Evck 

(VM 14) G 4 

IMPERIALCINE 
Donne vi Insegno come si se¬ 
durr un uomo, con N. Wood 
(.ip I5..30, ult. 22.50) SA 4 

ITALIA (Tei 846 030) 
riropaira con E T-is'liir S.M # 
MAESTOSO (Tei 786 1186) 

Paga o muori (prima) (alle 
15.20-17-18.40-20.30-22.50) 
MAJESTiC ilei 67 4 '108 ) 

I.a ragazza In preslilo, con A. 
Oirardot (a[i 15..10. ult 22.30) 

SA 44 

MAZZINI (Tel 351 8421 
Cliiamalc tVest II risponde un 
assassino, con D Dors DR ## 
METROPOLITAN d 688 41)0» 
La ronglunliira con V G-issm-in 
(alte I.5..T0-I8.20-20..15-2.3) SA 4 
METRO DRIVE-IN (6 (150 L52» 
Cannoni a Baiasi, con R Al- 
tenhorougb (alle 20-22.43) 

DR 4 

MIGNON (Tel 668 4931 
La calda pelle, con E Marti¬ 
nelli (alle L5..30-17-18 .50-20.40- 
22.50» (VM 13) SA #4 

MODERNISSIMO (Gailena 5 

Marcello Tel 640 445» 
Agenle 007 missione Goldftnger 
con S Cuiinerv (ap 13, ult 
22..50) -X # 

MODERNO (Tel 460 285) 

I.à dove scende il sole, con S 
Gr.inger A 4 

MODERNO SALETTA 
l.'iiumo che non sapeva amare 
con C Baker (V.M 13) DR 4 

MONOIAL (Tel 834 876) 

Il magnidro cornino, con U To- 
gnazzi (VM 14) S,\ 44 

NEW YORK (Tel 780 271) 
Angelica alla eorle del re. con 
M Mercier A ## 

NUOVO GOLDEN (755 0021 
Uno sparo nel buio con Peier 
Sellers (ap i.5. ult 22.501 

SA #4 

OLIMPICO 'lei .irWKtui 

Concorio Filarmonica Romana 

PARIS ( lei 7.>l 366» 
questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con T Trary (ap 15,30, 
ult 22.50) S\ ##4 

PLAZA (Tel 681 183) 

I.a fuga, con G R.illi (.alle 
15 .TO-17.1.5-19-20 .50-22.50» 

(VM 18) DR 444 

QUATTRO FONTANE (lele 

( fono 470 265» 

l'eeldrle agente segreto 777 stop 
con K Clark (ap 15. ult 22.50) 

l ^ ♦ 

lOUlRiNALE ( lei- 46-2 6.53» 

I Paga o muori (prima) (allo 
16,25-I8.,33-2a45-22.45) 
i'JUiHiNeIIa ■i>-i 67U(II2» 

I Per il re e per la pania (pri- 
I ma) (allo 16.30-13..10-20..-(0-22.50» 
iRAOIO city ilei 464 Iai» 

! \genle /MI» missione Goldllnger 
i con S Connery (alle 13-18,1(1- 
20.30-22.50) A # 

'REALE Ilei 580 234» 

I Uno sparo nel buio con Peter 
Sellers (ap 15 ult 22.50) 

I S % #4 

(TEX del 864 165» 

, SZ' marines aliark DR # 

' 4iTZ del A:M 4«1 i 
1 Uno sparo nel buio, con P Sel¬ 
lers (ap 15. ult 22..50) S\ ## 
AiVOLl (Tel 4G0 88 ;ìi 
P er il re e per la Patria <pri- 
! ma) (.lite 16..30-I3..30-20..30-22.50» 
jROXY del 870.3041 

Per ti re e per la patria (pri- 
‘ ma) (alle 16.15-J3.;0-:0,50-22,50) 


Le sigle che appaiono ac- — 
canto al titoli del film * 
eurrispondiino alla - se- * 
guente viaiMincazione per # 
generi: • 

A = .Avventuroso • 

C =» Comico * 

DA Disegno snlmat# 

no =» Docunaenlarlo ^ 

DB » Drammatlc# ^ 

a * Giallo ^ 

M « Musicale 0 

9 » Sentimentale • 

SA Satirico • 

SM = Storico-mitologico ® 

Il nostro giudislo sul film * 
viene espresso nei modo 9 
seguente: • 

44 444 = eccezionale * 

♦ 444 = ottimo 4 

444 = buono • 

44 — discreto • 

4 — mediocre & 

V M 16 == vietato al mi- . 

norl di 16 anni * 


ROYAL (Tei 770.548) 

La grande arena, con M. Bcni- 
t»*7. (.illv 15.40-18-20,23-22,50) 

A 4 

SALONE MARGHERITA de- 
tefono 671 438) 

Cinema d'essai: .Amare, con H 
Aiidersson IVM 18» S ## 
SMERALDO (Tel 351 581) 
t caldi amori, con J Pcrin 

S 4 

STAOlUM del 393 280) 
Sciarada, con C Grani G 444 
SUPERClNEMA (lei 485 488» 
Il ireno e fermo a Berlino, con 
J Fcrrer (alle l6-l3.20-20.3o- 
2.1) DR # 

TREVI (Tel 689 619) 

Stazione 3 lop segret. con R 
B.nsohart (alte I5,4.5-I3.)0-20..'JO- 
23) A ## 

VIGNA CLARA del 320.3.5(1) 
paga o muori (piim.v) lallc 
16.15-13.20-20,20-22.45) 

VITTORIA del 578 7.36» 

GII impetuosi, con J D.arrcn 

A # 

StTonik* visioni 

AFRICA Ilei 8380 7'28) 

Le calde amanti di Kvoto DR # 
AIRONE Ilei 727 193) 

Il Ietto racconta, con D Day 

C 44 

ALASKA 

.Assalto delle frecce rosse A ♦ 

alba dei d70 855) 

Il segno di Zorro. con T Power 

A # 

ALCE (Tei. 832 648) 

Pugni pupe r pepile, con John 
Wasne C 44 

alcione 

Net bene e nel male, con M J 
Nat (VM 13» DR # 

Alfieri 

Nilde, calde e pure 

(VM 13) DO # 

araldo 

Piombo rosente. con H I.,in- 
e.astcr |V,M l»^» DR ##4 

AKGO (Tel 434 Val)» 

Il tendleaiore di Kansas Cils. 
con F K.anotv .\ # 

ARIEL dei va) .521) 
lat congiura dei dieci 
ATLANTIC ('lei 1611)6.58) 

II dottor Siranamore. con P 
Sol lem SA #444 

auGuSTUS del 6o.-»4.5a» 
l.as$ii qualcuno mi attende, con 
P. N'ewman DR ## 

AUREU «lei 880 606) 
Cleopatra, con E Taylor SM # 
AUSONIA (lei 42 k'| 80I 
Vangelo secondo Malico, di P 
P P.»soIini DR 444 

AVANA «lei 5T5 587» 

Gerarchi si muore, con .Aldo 
Fahrizi C 4 

BELSlTO (Tel 340 887) 
.Arianna, con A Hophurn S 4 
BOlTO (Tei 8 310 188) 

Il ribelle dTrIanda. con Rock 
Hudson A 4 


8RASIL (Tel 
FBI siinaiira 
Baxior 

BRISTOL (Tei 
Tot» sexy 


552 351)) 
omicidi, con 
(VM H) G 
/ 6lD 4424» 
DO 


BROAOWAY ('Pel 215 740) 

I caldi amori, con J. Perii» 

S 4 

CALIFORNIA (TtM. 215 266» 
Cittadini) dello sjiazio. con JcIT 
Morrow .\ # 

ONESTAR i’rci 788.242) 
rieopaira, con B Taylor S5I # 
CLODIO ITel 355 657) 

•lelT Gordon spacrnliiilo. eoi» E 

Costanlinc S.A 4 

CULORADO (Tel 6'274'287) 

II segno di Zorro. coi» T. Power 

A # 

CORALLO iTel. ■2 57T207> 

Il grande liIuIT. eoi» E Coslan- 
llne S.A # 

CRISTALLO 

Cielo rii fiioro. cor» C: Peck 

im # 


DELLE TERRAZZE 
Aquile tiinaiili DII 4 

DEL VASCELLO l'icl -iHHTnit 
Il pronionlnrio della paura, con 
C. Peck (V.M LS) DII # 

Diamante dei 2').-» 

Onorata socìcl.i. eoi» V De Sic;» 

(VM il.) S.A # 

DIANA iTcl 781) 146» 

Giallo a ('reta, eoi» H Mills 

A 4 

DUE ALLORI 
Cnnlralibando a Tangerl A 4 
ESPERIA t'fel d 8'2H84) 
Cbiiiuenilla dollari siiH’asso. con 
R. Wood A # 

ESPERO 

■A 077 dalla Fraiicl.i senza amo¬ 
re, con S Connerv .A # 

FOGLIANO Ilei 8 328.541) 
Tokio dUlsionc criminale 

(VM H) G # 

GIULIO CESARE i3.5:ì.ì8()) 

I due violenti, ron A. -Scott 

DII 4 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tei •25)1) 851) 
li quadralo della violenza 
IMPERO • fri 285 72()) 

Cole il fiiorllcggr. con F Lo- 
vejov .A # 

INDUNO (Tel 582 485) 

Nude calde e pure 

(VM 18) DO # 

JOLLY 

Ginevra e il ras altere di re Ar¬ 
iti. con J Wallace A # 

JONIO Ilei 881)21)3) 
Contrabbando a Tangerl .A # 
LEBLON )‘IeI ->."»2.(44» 
Prigioniero drll'isola del dla- 
solo. con G M.idis<,n 

(VM 14) A # 

MASSIMO dei /Di '277» 

{.'Isola del delfini blu. ron C 
K.a;. e A ## 

NEvaOA (ex Boston) 

A'enlo srisagglo 
NIAGARA Ilei 8 273 2471 

II tulipano nero, ron .-A Dolo»» 

A # 

NUOVO 

RIflfl, con J Sors-.iis O ### 
NUOVO OLIMPIA (T 67f)6;».5* 
Cinema selczion,- I.r assentiire 
di Don Chisciolir. con N Cer- 
kas.sov DR ### 

palazzo (Tel 481 431 » 

Il ribelle di .Algeri, ron A. Do¬ 
lor» DR ## 

PAlLAOIUM 

lo sono tm r.impi«,nr. cm R 
Harris DR #^## 

PRENESTE del r.z(il/7, 
la s(r.vda a spirale, con Rock 
Hudson DR # 

PRINCIPE (Tel 352.337) 
Agente W», licenza di ucrldrre. 
con S Connery G # 

RIALTO (Tel 670 7(>3) 

Dottore nel guai, con D Bo- 
garde SA 4 

Rubino 

le 5 s illime dell’assassino, con 
J Fuchsbergcr G # 

SAVOIA (Tei 86.50'23» 

Srolland Yard contro il rioitor 
Mabuse, con P V.'.n E» rk 

(A'M 14» G # 

SPLENDID (Tei 6’2b 2ll5» 
Cerimonia Infernale, con J Ire- 
land (V.M 1.3» DR # 

sultano (Via ai ^■(lrlt lira 

vetta iTel 6 270.352) 

Taxi d.s battaglia, cor» STerltng 
Havden DR # 

TIRRENO (Tel .573 091) 

Che fine ha fallo Tota Bahv. 
con Tote C 4 


TRI ANON ITel 780.302) 

Una tiallotlola per nn fuorileg¬ 
ge, con .-A. Muri>hv A 4 

TUSGULU del (77 834) 

I.o strangolatore dalle 9 dita, 
cor» K. Dor G # 

ULISSE Ilei 433 744) 

I diavoli del Pacifico, eoi» B 

Wagner DR 44 

VENTUNO APRILE ileleio- 
no 8 644.577) 

Giallo a Creta, ron H Mills 

A 4 

VERBANO (Tel. 841.285) 
Troppo caldo jirr giugno, con 
D. Bogarde (VAI 14) S.A # 

Terze visioni 

ACIDA (di Aclllal 
S.unmy \a al Sud, ron E G 
Bobim-on A # 

AORIACINE (Tel 330 222) 

II (loppio segno di Zorro. con 

C. Mooro A 4 

ANIENE 

Mare caldo, con B. Lanr.is(er 


APOLLO 

l..» piu grande avvrnliira, con 
H Fonda C #4 

AQUILA 

Il giuro dcirassassino. con M 
Noi'I G # 

AURELIO 

I due mafiosi, ron Francbi-In- 

grassia C 4 < 

AVORIO (Tel. 755.416) 

II trionfo di Tom e Jerrv 

da' ## 

CASTELLO (Tel. 561.767» 

Commandos nel A'IcI Nam 

DK 4 

COLOSSEO (Tel 736 2,55» 

A’a r uccidi, con F. Sinatr.-» 

(A'M 14) DR 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE RONDINI 

Tolo Srx.v DO # 

delle MIMOSE (Via Cassia) 

Il sole sorger.) ancora, con A. 
Gardner DR 4## 

DORIA (Tel 317 400) 

Srxs magico (VM 18) DO # 
EDELWEISS del 3 ;ì 4 81»5» 
.Anche i gangstrrs miintono. con 
A' .Miles (A'M 16) G # 

ELDORADO 

Erro II finimondo 

(A'M 18) DO ## 
FARNESE (Tel 564.395» 
Srandali nudi (A'M IS) DO # 
FARO (Tel 5'20 780) 

Il r-zneh della violenza, con R 
Eg.»n .A # 

IRIS (Tel 865.536) 

Z-6 chiama base, con E Cn- 
si.inrine G # 

MARCONI 

I.a strana soglia di una \rdo\a 
crn D D.'trneux G # 

NOVOCINE del 586 236» 

T«l"it. I.olita c I sllrilonl. cor» 
-A Fahnzi C 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

I pionieri della California 
ORIENTE 

Tamburi lontani, ron G Cooper 

A 44 

OTTAVIANO (Tel 358 0.59» 
Spionaggio a Casablanca, con 
S Montirl .A # 

PERLA 

II principe di \icbinghl 

Planetario dei tk;» 758< 

rronar-t familiare, con M M.»- 
‘tri'i.'inni DR 4444 

PL AT INO 'Tel 215 314» 

Il messaggio del rinnegalo, con 
G Fi'rd A # 

PRIMA PORTA (Tel R9'»(i 1.36 
P. T. 109 posto di combaidmen- 
to, c,»n C Rohert.son DR # 

REGILLA 

Iw sfida del marines 

RENO (già LEO) 

Il lardo rosso, di E W.-'lI.irc 

(A'M 14» G # 

ROMA 

Tolo. Poppino e la dolce vita 

C 4 

SALA UMBERTO (T 674 75(' 

I.'Incubo di Janel f.ind. r.'n M 

Rf-dmoi'.d G # 

sSiiir iiarnirrliialì 

AVILA 

•Assassinio al galoppatolo, con 
M Rnllirrfurd G # 

BELLARMINO 
I.e morie casalca a Rio Braso, 
con M O Hara DK 4 


BELLE ARTI 

Canzoni bulli e inipe, con Kr.nn- 
(iii-Ingrassi.i M 4 

COLOMBO 

I roiiqiiKtalorl dell'Dregon. con 
F. Me Murray A 44 

CRISOGONO 

Ballata di un soldalu, eoi» V 
Ivnseiov DR 444 

DELLE PROVINCE 
Cittadino dello spazio, eoi» J 
Morrow A 4 

DEGLI SCIPIONI 

I cm»»anclier(ts, eoi» J. Waync 

A 44 

DON BOSCO 

Pouv Kx|ire.ss, eoi» C. Hcston 

A 4 

DUE MACELLI 

Stnulio e Dillo credltlerl 

C 444 

LIVORNO 

Ui» miniare c mezzo, con Ra- 
seel C 4 

MONTE OPPIO 
Canzoni bulli e pupe, con Fran- 
eJii-Ingrassia M 4 

NOMENTANO 

II jiaese delle meraviglie 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

I.r legioni (Il Cleopatra, eoi» E 
Manni SM 4 

ORIONE 

I.'amanle Indiana, eoi» .1 Ste¬ 
wart DK 444 

PAX 

Tamburi d'.Africa. eor» F. Avn- 
loi» A # 

PIO X 

Il Irioiifn di Robin ilooil. con 
D. Biirneil A 44 

QUIRITI 

Tikoio e il suo pesrecane. con 
D Paniz.n A 4 # 

SALA ERITREA 

Sberlock Holmes, con C I.ee 

G 44 

SALA PIEMONTE 

Tolo diabolicus C # 

SALA S. SATURNINO 

Cacrialorr d'iitiliani, eoi» Kirk 
Douglas .A ## 

SALA TRASPONTINA 
Alias trionfatore di .Alene, con 
M Foresi ,SM # 

AVVISI SANITARI 


SAN FELICE 

Itili.» il inaiicliu», con F. St. 
Joln» A 4 jÌ 

SAVIO ; 

Il |)osto delle fragole, di I. .1 
Bergm.in (unico 20.;t0) | 

DR 4444 ; 
TRIONFALE , 

liunn» roniglio dal fiero cipiglio 

DA 44 H 

VIRTUS ; 

Una sposa per due, eoi» .S De»' j 1 

S.A 4 ' 


I 586 236» 

i xllriloni. ror» 

r 4 

I Esedra 6) 


ENDOCRINE 

(-nliineilii (XiirUieLi izv) >a 
delle zfoie» diatunziuni e de- 
iKilezze aeaeuiill di origine ner- 
vomi. pairhieit, etidocTiiia ineu- 
raaieniii. deficienze ed anoimi- 
Ile '«eaSiJHll» Vialie preiiiHiri- 
monlali Doti F MONAt'ti, 
Komtt. VI» Viminale, IH (Sta¬ 
zione lertninl - scala sint.stra. 
plano secondo, ini % Urano 
''-12. la-Ifa e tzer appuntameriio 
escluso II Sanalo pomeriggio e 
nei giorni testivi si riceve solo 
per MppuniHmeritn lei |7| ll(' 
iA»jl foni Kom>- l-r>i'- «lei 

_ 

Ulsf l N/.I(»M L DI.KUl.L/./y 

SESSUALI 

Dr. I. COLAVOLPf-, Medico Ure 
miaio Untvertiilà Bangi - UeiTTK 
spertallel» Università Roma - Vi» 
Gioberti Q JU. KII.MA Caiazion- 
lei mini» 'Sca:» B. piano primo 
mi 3 Urario'/-I2. 16-19 Nei giorn’ 
'eziivi e fuori orano, si riceve «olr 
ner appuniamento - lei 7,1 H 2fr-< 
(A.M.'s -r<) . 

EMORROIDI 

Cure rapide indolori 
nel Centri' Aledlio Ksiiulltno 
VIA CAKIU AIRfBYO 11 


CI ItA >KNZA Off. 
CnKlir X^/.lll'Cy ( ON IN'IF. 
/IONI lOUAI.I 
• Atefodo americano • 
Dtst Mi» ssn’>a a »U le* Z-Vt leis 
Il l».*ll Allo q|. ARIANA rire»* 
per apponiàno oro a MILANO 
A’ia Torino 2J Tel gl 16 g» <ia> 
1' al IJ - MOAl.A Vi» Voliiir 
ni* 7 Tel |6 t%.g^ da» »» s» (<■ 

CHIRURCIA PLASTICA 

esnrKA 

^ «IN» , 

f oeii« 

OE#ll.a/IONE OEFlNlTIVa 

Ir IICAI f""'* * '<' b R'xzri tk 

»1. UJni Appuniiimento tei »77J<if 

1 Ajtonzx Prel CllJi ■ tàlOS7 


Ir. US&I 


s l'Unità • non è nrpoDSE- 
blle delle veriazlonl di ì)ro> 
grammi che non vengano 
comunicate tempestivamen* 
te alla redazione dalTAGlS 
o dal diretti Interessati. 


Radio Praga 

Dalle ore 13 alte 13.45 eu 
onde corte di metri A9: 
dalle ore IS alle 18,30 su 
onde corte d| metri 40 
dalle ore 19.30 alle 30 m 
onde medie di tnetri 233.S. 


AVVISI ECONOMICI j 

;* CAI'ITAI I .•(liriFTA L. 51» 

II-IN t'lii/./.u .MuillcipiO 84. Na- 
IxjIi telefono 313567. prestili fl- j 
duciar» ad Impiegati Autosov- i 
venzKinl cessioni quinto sti- . 
pendio 

Il AUTO AIOTf» CICLI U 50 1 

ALFA KtlMF.O VENTllltl LA 
CUAIMISSIUNARIA più antica. . 
di Roma - Consegne Imraedla- 
le. Cambi vantaggiosi. Facili- ' 
lazlonl - V’ia Blssolall n. 24. l' 
Al TOVr.TTCUF. ottime occ«- . 
•SKini faeilitaz.ìoni permute, pa- 1. 
gnmenlo jire.sso Dr. Hrandinl 
Pi:ì 7 ./:i l.iliertà Firenze. 

r.) INVE.STIGAZIONI I- 50 ^ 

A .A. SCACCO.AIaTTU investi¬ 
gazioni pre-posi matrimoniali. • 
Coni rotto personale Opera o- • 
vunque Santalucia. 39. telefoni : 
' Najjoh 

I R I Dir. grand ufficiale PA- ' 
I.I'VIBU Investigazioni, accerta- * 
menti riservatissimi pre-post , 
malrlraonlall. Indagini delicate. - 
Opera ovunque. Principe Ame- ■ 
deo 62 (Stazione TertNini). Te- ? 
lefonl ir.ii .TX? . 47!) 425 ■ ROMA • 

11) AlflIICINA IfWFNP. L. SO - 

RI I AIA I IN.AII ieirne ConU- ; 
j ncnial casa di primo ordine | 
(arigu grotta massaggi piscina ] 
termale tulle le stanze con ba- J 
gno e balcone informazioni ,* 
Continental Montegrotto Terme ‘ 
« Padova) 

7 I_ OI'CA.SloM !.. 50 t 

FRKìuRIFERI grandi marche 
e garanlili come 1 nuovi da lire , 
29 000 in più Rateazioni sen. 

za anticipo e a I(X) lire per ’, 
volla NANNUCCl RADIO - , 
Viale Raffaello Banzio 6-8 (VI- 1 
cino Pome detta Vittoria) - 
Sede Centrale Via Rondinelli 2 
L.AA’.ATRICI elettriche grandi . 
marche revisionale e garantite , 
come le nuove da lire 49 000 
m (»;:) RaTeazinni senza anti- , 
cipi e a I()() lire per volta. . 
NANNUCCl RADIO - Viale , 
Raffaello Sanzio 6-8 IVicino . 
Fonie della Vittoriai - Sede . 
Cenirale Via Rondinelli. 2 

RADIO . RADIOFONOGRAFI 
grandi marche revisionali e 
garantiti come t nuovi da lire 
fimo in piu Rateazioni senza 
anticipi e a loo lire por volla. 
NANNUCCl RADIO Viale 
R.iffaello Sanzio 6 8 tVicino 
Punte della Vittoria» . Sedo 
('enlr.ile Via Rondinelll 2 

TLIIainoki grandi marche ' 
re» ision.-ti» e garantiti come 1 1 
n’ui»-» de lire 2,5 IKK) in più 
Rrttiazioni senza anticipi e • 
100 lire per volta NANNUCCl 
RADIO . Viale Raffaello San¬ 
zio 6-8 1 Virino Ponte della Vit¬ 
toria) - Sede Centrfiic Via 
Rondmeif*, T 
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PAG. 13 / economia e lavoro 


IL RAPPORTO DI NOVELLA AL VI CONGRESSO DELLA CGIL 


La spinta rlvendicatìva base 
per le riforme di struttura 

lo nuova funzione del Sindacato nella società e nelle ozìende nel rispetto dell'autonomio rivendicativa e di funzionamento 


• n 


CGIL e 

Confindustria 


Due 

lìnee 

antitetiche 


Una coincidenza ha vo- | 
luto che il cont/resso del- i 
la CGIL e Vassemblea del- i 
la Confindustria presen- | 
tasserò Ieri a lutto il pae¬ 
se due linee antitetiche, 1 
rispondenti atl'tnteresse ' 
dei lavoratori e a quello | 
del padroni. Antitetiche I 
in ogni punto, va detto. ■ 
Da una parte gli sfruttati, \ 
con la loro volontà di 
avanzata non solo profes- | 
stonale e di rinnovamen- ' 
to strutturale; dall'altra \ 
gli sfruttatori, con la loro I 
pretesa di rafforzare i pri- i 
viteqi e di dominare la so- | 
ciela. Il confronto fra la , 
linea della Confederazio- | 
ne sindacale più forte e ' 
quella del « gruppo di 1 
pressione » piu pericolo- I 
so — un confronto fra ■ 
lavoro e capitale, fra mag- | 
nioranza e minoranza — 
ha dimostralo da che par- | 
te stia l'interesse nazio- * 
nate. | 

L'antitesi è qui nei fai- i 
ti. Cicogna ha esaltalo la • 
iniziativa privata recla- | 
mando ad essa uno spazio 
ancora maggiore, una fun- | 
rione dirigente ancor più * 
libera: ha ipotecalo la l 
programmazione quale I 
strumento di stabilizza- , 
rione del sistema e di ir- | 
regimenlazione dei sinda¬ 
cati; ha attribuito le re- | 

I sponsabllità della con- * 
giuntura agli aumenti di 1 
, paga; ha chiesto al lavo- I 
rotori di subordinare le ri- • 
vendicazioni economiche \ 
alla riorganizzazione ca- . 
pitalistica; ha ribadito il I 
rifiuto a miglioramenti 
retributivi che intacchino | 
i profitti; ha ripetuto il • 
ricattatorio « ani aut * i 
fra salari e occupazione; | 
ha attaccato il meccani- . 
smo della scala mobile, | 
lo Statuto dei iavoralori, 
la « giusta causa » nei li- | 
cenziamenti. \ovella ha * 
imputato le responsabili- i 
tà della congiuntura agli i 
squilibri strutturali; ha . 
chiesto un maggior * spa- | 

I zio • alla iniziativa e al 
controllo pubblico, ha af- | 
fermato che la program- • 
mozione deve basarsi su i 
riforme strutturali e su \ 
maggiori poteri ai sindn- . 
cali; ha insistilo sutt'esi- | 
genza di elevare le retri¬ 
buzioni e di spostare la | 
ripartizione fra redditi da * 
lavoro e da capitale: ha | 
respinto il ricatto salari- I 
occupazione; ha rivendi- . 
calo l’autonoma dinamica | 
sindacale e salariale; ha 
difeso la contingenza, | 
chiedendo lo Slattilo dei * 
lavoratori e la • giusta 1 
causa > nei licenziamenti, l 
Il fatto che alcuni mi- . 
nislri sedessero alla ore- ) 
sidenza della assemblea 
della (lonfindastria. e che j 
neppure un sottosegrela- ' 
rio fosse presente al con- 1 
presso della CGIL, non è I 
un fallo casuale. Son vo- . 
gliamo trarre illazioni af- | 
frettale da tale scelta, ^ia 
una scelta c'è anche nel | 
telegramma di scuse in- ' 
viaio dal ministro del La- | 
voro. E questa non è una I 
coincidenza \ella nata- . 
rate antitesi offerta al | 
Paese dalla Confindustria 
e dalla CGIL, antitesi di I 
interessi, di indirizzi e di * 
obiettivi, il centro-sini- | 
stra non t riuscito a sul- 1 
vare la faccia imparziale, i 
Anzi, il ministro Colnm- | 
fto è andato airassemblea . 
della Confindustria per | 
offrire al padronato la po¬ 
litica dei redditi contro | 
I sindacali e i Iavoralori. 

E anche questo non è | 
l^casuate. * 

I L’essenziate è che olle | 
\prelese di Cicogna sia ve- • 
imita una risposta cosi i 
ìdinmelrnlmenle energica- | 
rnrnfr. iinitnrinmente op- 
ìposta: un baluardo sindn- I 
cn/e. una utlenudiiui so- 
ìcinle. Vi sono *\la al i on- | 
ili llnloiiuii. sulla li. ' 
\nen dei • Irmi • con fede- i 
irali e della relazione del I 
segretario iienerale. ren 
derle ofieranli ver il bre- | 
ve e il lungo iwriodo. 

a. ac. ’ 


(Dalla prima pagina) 

l'attacco alle qualiflche. lo 
inasprimento del regime di 
fabbrica. Insieme a questi 
elementi Novella ha sotto- 
lineato il peggioramento 
delle condizioni dei lavora¬ 
tori a seguito della costan¬ 
te ascesa dei prezzi ed ha 
affermato che resta parti¬ 
colarmente penosa la si¬ 
tuazione dei pensionati i 
cui magri cespiti sono stati 
sottoposti ad una erosione 
tanto più grave perché non 
compensata da alcun con¬ 
gegno di scala mobile. 

Il fenomeno dei licenzia¬ 
menti — ha proseguito il 
segretario della CGIL — 
rappresenta, sul piano 
umano, l'aspetto più dram¬ 
matico della situazione che 
ha la sua causa generale 
nella politica dei monopoli. 
Proprio l'aumento della di¬ 
soccupazione — ha sottoli¬ 
neato Novella — dimostra 
la incapacità dei gruppi 
monopolistici di risolvere 
positivamente e stabilmen¬ 
te i problemi dello svilup¬ 
po economico e dei miglio¬ 
ramenti delle condizioni di 
vita dei lavoratori. 

L’azione del grande pa¬ 
dronato tende a condizio¬ 
nare la programmazione 
economica alle esigenze 
dello sviluppo monopoli¬ 
stico. I contenuti di questo 
orientamento si manifesta¬ 
no, soprattutto nel tentati¬ 
vo di costruire una politica 
di programmazione basata 
sul ricatto; co salari o oc¬ 
cupazione », con il chiaro 
intendimento di impedire 

10 sviluppo di una politica 
rivendicativa che porti 
avanti i redditi di lavoro e 
sposti a favore del lavora¬ 
tori i rapporti di forza nel¬ 
le fabbriche e nel Paese. 

A questo punto Novella ha 
affrontato il problema della 
politica di Piano La CGIL 

— ha detto l'oratore — si 
trova, assieme a tutto il mo¬ 
vimento sindacale, di fronte 
al progetto dì programma di 
sviluppo economico approva¬ 
to di recente dal Consiglio 
dei ministri. Nel corso della 
discussione sul Piano svolta 
al CNEL abbiamo detto che 
le finalità e gli obiettivi che 

11 progetto propone corrispon¬ 
dono in buona parte a fina¬ 
lità ed obiettivi che la CGIL 
ha prospettato nella sua linea 
di programmazione econo¬ 
mica. La CGIL ritiene — ha 
proseguito Novella — che la 
presentazione del progetto di 
sviluppo economico per il 
quinquennio introduca un 
nuovo terreno di confronto 
nella dialettica tra le forze 
sociali, terreno sul quale la 
CGIL intende essere presen¬ 
te incisivamente. La CGIL 
considera positivamente sia 
le finalità che gli obiettivi 
dichiarati dal Piano perchè 
recepiscono richieste tradi¬ 
zionali del movimento sinda¬ 
cale. 11 fatto che queste ri¬ 
chieste siano passate dal di¬ 
battito quotidiano In un pro¬ 
getto di programma costi¬ 
tuisce — ha detto l'oratore 

— un successo per il movi¬ 
mento sindacale. 

Tuttavia — ha proseguito 
Novella — abbiamo rilevato 
che il modello di sviluppo 
assunto nel progetto di pro¬ 
gramma (vale a dire i para¬ 
metri. I vincoli e gli stru¬ 
menti che dovrebbero pre¬ 
siedere alla sua realizzazio¬ 
ne) sono in gran parte con¬ 
traddittori con gli obiettivi. 
Tra l’altro, è inaccettabile 

— ha detto il segretario del¬ 
la CGIL —. soprattutto per 
noi. una distribuzione del 
reddito che per tutto il quin¬ 
quennio dovrebbe modificarsi 
a favore del lavoratori so’o 
attraverso l'aumenlo della 
occupazione e non attraverso 
raumento del salari. 

Cosicché, proprio perche 
concordiamo con gli obbiet¬ 
tivi del Piano, non abbiamo 
potuto accettare al CNEL il 
tipo di sviluppo economico 
o. come si dice, il modello 
di sviluppo che il Piano po¬ 
stula e parte degli strumenti 
di politica economica in e.s- 
50 contenuti Abbiamo Inol¬ 
tre rilevato che nel progetto 
di programmazione manca 
un qualsiasi nesso tra la po¬ 
litica di lungo termine e l’at- 
tuale congiuntura economi¬ 
ca: e ciò — ha detto No¬ 
vella — è per noi errato 
n progetto sarà ora .sotto¬ 
posto al vaglio del Parla¬ 
mento Noi cl batteremo af¬ 
finchè in quella .sede esso 
sia modificato coerentemen¬ 
te con le nostre proposte. 
Le prospettive del progetto 
si pre.sontano dunnue ncfg; 
In questo modo: o .si mod:fi 
cano profond.omente gli stru¬ 
menti e le politiche partico¬ 
lari per adeguarl' agli obici- 
tiri generali d"! Piano te si 
potrà cost avere il consenso 
attivo della nostra organtz- 
7a-»ionet. o la reaIi77T»inne 
dei suoi obbiettivi risulterà 
imrìossib'le e prenderà fatai- 
monte piò forza il riratto 
delle forze monopolistiche 
rivolto ad ottenere nuovi in- 
fe’^*en»' di sostegno econo¬ 
mico Tanto niò ciò avverrà 

co cocooT-e lo <-00- 

cl"cioni HoIIt re1a7Ìone Pe- 
fcpii -,1 CVFi o*ie sono tuf¬ 
fo eoetn'ife «olla neerssità 
di favorire il processo di 
rìore-'ni-.-.n-.iooo monopoli.sti 
ca pì.ò in atto 

La tinca di programma¬ 


zione perseguita dalla CGIL 

— ha proseguito l’oralore — 
si contrappone nettamente 
ad una incondizionata libertà 
della iniziativa privata. Que¬ 
sta infatti significherebbe, 
essenzialmente, libertà per i 
grandi gruppi di esercitare 
una egemonia economica e 
polìtica tale da indirizzare 
a proprio favore tutte le at¬ 
tività economiche e da con¬ 
dizionare la stessa azione 
del potere pubblico. La linea 
della CGIL — che scaturisce 
dal suo impegno per la di¬ 
fesa ed il miglioramento del¬ 
le condizioni di vita e del 
diritti delle classi lavoratrici 

— sfocia coerentemente nel¬ 
la consapevole richiesta di 
riforme di struttura rivolte 
ad un profondo rinnovamen¬ 
to democratico, economico e 
sociale del Paese. La insi¬ 
stenza con la quale noi ri¬ 
vendichiamo tali riforme — 
ha affermato Novt-Ua tra gli 
applausi — è dovuta alla 
convinzione che scnz.a di es¬ 
se è impossibile superare in 
modo sostanziale la dram¬ 
matica alternativa salari- 
occupazione che ci viene ri¬ 
proposta oggi in modo co.sl 
pressante. In questo quadro 

— ha rilevato l’oratore — 
l'aumento del salari non po¬ 
trebbe più essere contrap¬ 
posto aH’incremento dell’oc- 
cupazione: ambedue i ter¬ 
mini perderebbero, anzi, quel 
carattere di precarietà che 
oggi U contraddistingue, sot¬ 
toposti come sono all’alter¬ 
nanza delle fasi congiuntu¬ 
rali. Perciò, le riforme di 
struttura sono parte Inte¬ 
grante della funzione prima¬ 
ria del sindacato e perciò 
la loro realizzazione rappre¬ 
senta una necessità indero¬ 
gabile per il miglioramento 
delle condizioni di vita del 
lavoratori. 

Approfondendo questo te¬ 
ma. l’on. Novella ha quindi 
affermato: dalla nostra po¬ 
sizione sulla questione della 
congiuntura risulta evidente 
che per noi. oggi. Il proble¬ 
ma fondamentale della pro¬ 
grammazione non 6 quello 
di rivendicare l'attuazione 
contemporanea di un elenco 
di riforme, ma è. invece, 
quello di dare chiare indi¬ 
cazioni per il tipo di -svi¬ 
luppo economico che voglia¬ 
mo perseguire e. quindi, del¬ 
ie necessarie scelte priori¬ 
tarie che ne devono avviare 
la realizzazione. La program¬ 
mazione economica deve par¬ 
tire. cioè, dalla concreta 
realtà dei settori, realtà che 
è caratterizzata da nrofnndo 
contraddizioni e squilibri che 
impediscono Io sviluppo del 
più deboli e quindi una or¬ 
ganica espansione dell'eco- 
nomta nazionale. 

Cosi noi riteniamo — ha 
proseguito l’oratore — che 
scelte prioritarie vadano de¬ 
finite neJl'agricoltura (con 
una politica di riforma agra¬ 
ria fondata sulla proprietà 
della terra a chi la lavora); 
neirindustria (con una poli¬ 
tica che stabilisca l’estensio¬ 
ne del controllo pubblico per 
rorientamento degli investi¬ 
menti su settori fondamen¬ 
tali. come quello del beni 
strumentali); nel campo edi¬ 
lizio (con una politica che 
elimini le rendite specula¬ 
tive e proceda al rinnova¬ 
mento tecnico del settore por 
far fronte, col minimo costo, 
alle necessità delle infra¬ 
strutture civili, sociali ed 
economiche); nel settore di¬ 
stributivo (con Padozione di 
tino politica che elimini le 
forme di narassitismo e rea¬ 
lizzi rapidamente una razio¬ 
nalizzazione delle strutture 
di mercato). 

Le riforme di struttura 
coincidono pertanto con le 
giuste ed improrogabili esi¬ 
genze di un'opera vasta ed 
intensa di rammodernamen- 
to tecnico ed organizzativo. 
Ciò significa che la CGIL — 
afferma Novella — è netta¬ 
mente favorevole ad una ef¬ 
fettiva razionalizzazione del 
processo produttivo. Si trat¬ 
ta però di una razionalizza¬ 
zione che si contrappone a 
quella dei gruppi monopoli¬ 
stici i quali intendono assog¬ 
gettarla ai loro fini di mas¬ 
simo profitto La razionaliz¬ 
zazione che noi rivendichia 
mo — e che è la sola valida 

— corrisponde, invece, agli 
Interessi generali della col¬ 
lettività perchè consente la 
massima liberazione e la mi¬ 
gliore organizzazione di tut¬ 
te le risorse c di tutte le 
energie del Paese Le rifor¬ 
me che noi proponiamo vo¬ 
gliono sciogliere i nodi strut¬ 
turali della nostra società ed 
atlu.are un trasferimento di 
poteri dal camoo privato al 
campo della direzione pub¬ 
blica E* evidente però che 
i pubblici poteri, qualora si 
ispirino a quc'ta esigenza di 
or.iine generale, si scontre¬ 
ranno con l'opoosizione dot 
grandi gninpi privati i quali 
sono deci»!’ a non accett?’'e 
alcun condiTÌonamento delle 
proprie scelte Ma è altret¬ 
tanto evidente che una tale 
programmazione — te=a al 
fo.stante miglioramento del¬ 
le cfnilture sociali e demo- 
cratiehe — avrebbe l'apnog- 
eio delle masse lavoratrici 
ed etterrebbe Timreeno del¬ 
la CGIL a sostegno dei suol 
obiettiri e dei suol .strumenti 
di attuazione 

Passando a trattare le quv- 
stioni relative allo sviluppo 
delle lotte rivendicativc dei 
lavoratori, il segretario ge¬ 
nerale della CGll- ha affer¬ 
mato che il nodo centrale 
deiriniziatlva e della lotta 


sindacale sta nella risposta 
airoffensiva padronale con¬ 
tro l salari e l'occupazione 
per ricacciare indietro tutte 
le tendenze conservatrici che 
si manifestano nel Paese, 
per difendere la condizione 
operala e andare avanti ver¬ 
so nuove conquiste. Nessuna 
azione per obicttivi avanzati 
di programmazione e di ri¬ 
forme sarebbe valida ~ ha 
soggiunto Novella — senza 
un impegno di fondo del mo¬ 
vimento sindacale per tutte 
le rivendicazioni e gli obiet¬ 
tivi immediati. 

Dobbiamo rispondere all'at- 
tacco padronale con una ini¬ 
ziativa a tutti I livelli per 11 
miglioramento dello retribu¬ 
zioni respingendo il ricatto 
salari-occupazione, consape¬ 
voli che raumento del potere 
d’acquisto dei lavoratori co¬ 
stituisce una spinta alTau- 
mento della produzione ed 
alla riduzione dei costi. In 
que.sto modo, si stabilisce un 
organico collegamento tra la 
lotta salariale e la lotta per 
la difesa e l aumonto dei li¬ 
velli di oceupazione. E’ certo 
— ha detto Novella dopo 
aver riconfermato la validità 
della linea rivendicativa del 
V Congresso — che oggi as¬ 
sumono importanza premi¬ 
nente questioni come la con¬ 
trattazione degli organici, sia 
sul piano quantitativo che 
qualitativo come la contrat¬ 
tazione delle qualiflche pro¬ 
fessionali. della riduzione 
clelTorario a parità di salario. 
Dobbiamo cioè saper susci¬ 
tare le più vaste azioni uni¬ 
tarie attorno a quelle riven¬ 
dicazioni die hanno la dupli¬ 
ce caratteristica di migliorare 
le condizioni dei lavoratori 
aU'interno delle aziende e di 
contrastare — preventiva¬ 
mente — la politica padronale 
dì riduzione dell'occupazione. 
Quanto al tentativo di blocco 
contrattuale (che ha trovato 
la più recente espressione nel¬ 
le posizioni assunte dal pa¬ 
dronato metallurgici) Novella 
ha affermalo che ciò non po¬ 
trà che rendere più dure ed 
aspre le lotte per 1 rinnovi 
contrattuali. 

V'enendo a trattare delle 
questioni delia sicurezza so¬ 
ciale. Toratore ha innanzi¬ 
tutto rilevato che il problema 
deiraumento o della riforma 
delle pensioni delia Previden¬ 
za sociale ha assunto, nell'ul- 
timo anno, un grandissimo 
rilievo grazie all' iniziativa 
della CGIL. Egli ha quindi 
ricordato che. con un ritardo 
di mesi rispetto agli impegni 
formalmente assunti, il go¬ 
verno ha ora annunciato di 
aver approvato il disegno di 
legge relativo alle pensioni 
dei quale peraltro — ha detto 
Novella — non conosciamo 
ancora il testo integrale. Le 
notizie di fonte ufficiale ci 
permettono però di dire — ha 
soggiunto l'oratore — che 1 
contenuti del progetto gover¬ 
nativo sono ben distanti dalle 
proposte avanzale dalla CGIL 
sia per quanto concerne i 
miglioramenti per gli attuali 
pensionati clic per i livelli 
c la struttura delle nuove 
pensioni. Se questo giudizio 
dovesse essere confermato. la 
CGIL manifesterà tutto il suo 
dissenso con una impostazio¬ 
ne che frustra le attese e le 
speranze di milioni di vecchi 
operai e impiegati, e che re¬ 
spinge le rivendicazioni del 
lavoratori attivi, chiamando 
nuovamente alla lotta lavo¬ 
ratori o pensionati. 

A questo punto il segretario 
generale della CGIL ha af¬ 
frontato il tema delle libertà 
operaie. Noi abbiamo dato 
particolare importanza — na 
detto Novella — allo Statuto 
dc-i diritti dei lavoratori. 
L'impegno del governo in 
questa direzione è stato ac¬ 
colto con soddisfazione Ma cl 
rammarichiamo oggi del fat¬ 
to che. dopo tanti mesi, que¬ 
sto problema resti ancora una 
pura enunciazione. Novella ha 
quindi precisalo che la par¬ 
tecipazione della CGIL alia 
discussione con la Confindu¬ 
stria su questo tema non pre¬ 
giudica in nessun modo l'im¬ 
pegno del governo sullo Sta¬ 
tuto e cioè suH'cmanazione 
di leggi che riconoscano la 
giusta causa nei licenziamenti 
individuali, che sanciscano il 
riconoscimento giuridico delle 
CI e dei diritti sindacali dei 
lavoratori nelle aziende. No¬ 
vella ha ribadito questo con¬ 
cetto affermando nessuna 
trattativa, per giunta senza 
reali prospettive di soluzione 
come ci sembra quella in cor¬ 
so. dovrà essere invocata per 
eludere un impegno politico 
solennemente assunto di fron¬ 
te ai lavoratori e al Parla¬ 
mento 

Novella è quindi pas.sato ad 
affrontare l problemi della 
collocazione del sindacato 
nello Stato democratico L'o¬ 
ratore ha riaffermato la fun¬ 
zione fondamentale, insosti¬ 
tuibile. che il movnmento sin¬ 
dacale dose avere nel quadro 
di un impegno per la rea¬ 
lizzazione dei principi sociali 
c democratici delia Costiti! 
rione repubblicana Ciò com 
porta — ha detto Novella — 
l'azione per un profondo rin¬ 
novamento delle strutture 
economiche e sociali del paese 
per superare il contrasto che 
oggi esiste fr.i la realtà della 
vita economica e sociale del 
paese e 1 principi della Costi¬ 
tuzione In questa azione spe¬ 
cifiche funzioni spettano al 
movimento sindacale Tutto 
ciò pone con forza il proble¬ 
ma dei diritti dei lavoratori 
e del movimento sindacate al¬ 
l'interno dei luoghi di lavoro 
in termini nuovi, come ele¬ 


mento essenziale della vita 
democratica del Paese. 

Dopo aver denunciato 1 ten¬ 
tativi di scindere le (unzioni 
che il sindacato deve avere 
nella società da quelle che 
esso deve avere nei luoghi di 
lavoro, l'oratore ha afferma¬ 
to che gli attacchi alTautono- 
mia delle scelte rivendicative 
e i tentativi di subordinazio¬ 
ne istituzionale delle rivendi¬ 
cazioni salariali aziendali allo 
andamento della produttività 
tendono a condurre alla pie¬ 
na subordinazione del sinda¬ 
cato alla politica del paiiro. 
nato Ciò significa — ha detto 
Novella — compromettere so- 
stanzialmente-la funzione che 
il movimento sindacale può e 
deve avere nello sviluppo del¬ 
la vita democratica in gene¬ 
rale. Riconoscere al sindacato 
nuove funzioni nella società, 
riconoscere la sua collocazio¬ 
ne attiva in certe istituzioni 
democratiche è un fatto posi¬ 
tivo — ha detto Novella —; 
ma è un fatto che resta nel- 
Tambìto delle semplici enun¬ 
ciazioni se esso non significa 
riconoscere ai sindacati nuove 
funzioni nelle aziende, fun¬ 
zioni basate sul pieno rispet¬ 
to deU'autononiia nvendica- 
tiva e di funzionamento. 

II segretario generale della 
CGIL ha quindi affrontato il 
problema del rapporto con le 
altre organizzazioni sindacali. 
Egli ha in primo luogo rile¬ 
vato che nel 1964 e nei primi 
mesi del '65 la politica di unità 
sindacale ha subito un serio 
deterioramento. I dissensi — 
ha detto Novella — investono 
assieme ai problemi della 
programmazione economica, 
alcuni punti essenziali della 
politica nvendicativa. Essi 
vertono soprattutto sui pro¬ 
blemi deirarticolazione azien¬ 
dale, settoriale e di categoria 
delle rivendicazioni o del loro 
accentramento: sui problemi 
della subordinazione istituzio¬ 
nale deH'incremento dei salari 
a quello della produttività; e 
su quelli della tutela giuridi¬ 
ca dei diritti dei lavoratori 
nelle aziende. 

Crediamo — ha proseguito 
Novella — di conoscere gli 
argomenti che vengono avan¬ 
zati a questo proposito circa 
l’efficienza del sistema. Ma 
quando per efficienza del si¬ 
stema si intende soprattutto 
efficienza dei gruppi più for¬ 
ti del capifalìsmo italiano, dei 
monopoli; quando ciò significa 
accettare di fatto i più gravi 
squilibri che oggi esistono 
nelle strutture economiche e 
sociali del paese e significa 
sostenere uno sviluppo della 
economia che non è democra¬ 
tico. allora bisogna saper ve¬ 
dere in che direzione si muo¬ 
ve e quali implicazioni que¬ 
sta linea comporta. Bisogna 
sapere — ha sottolineato No¬ 
vella — che li sindacato gioca 
su queste questioni il suo po¬ 
tere contrattuale e le sue stes¬ 
se fondamentali funzioni. Met¬ 
tendo in evidenza che il logo¬ 
ramento dell'unità d’azione 
tende a creare elementi di cri¬ 
si nel potenziale contrattuale 
dei sindacati. Novella ha sot¬ 
tolineato che nello sforzo per 
consolidare l’unità tra le va¬ 
rie organizzazioni bisogna 
evitare passi falsi. Questo sfor¬ 
zo, egli ha detto, non c pri¬ 
vo di difficoltà anche perchè 
l'ampiezza presa dagli impe¬ 
gni programmatici delle vane 
organizzazioni sindacali crea 
nuovi complessi problemi. Ma 
i compiti del sindacato re¬ 
stano, anche se prendono nuo- 
\'i contenuti. La divisione su 
questi compiti non ha ragio¬ 
ne di essere soprattutto in 
questo momento. .\oi pensiamo 
— ha affermato Novella — 
che tutto il movimento sin¬ 
dacale Italiano ha oggi di 
fronte a sè il dovere di un 
esame comune della situazione 
economica e sociale e dei suoi 
riflessi sindacali immediati e 
di prospettiva Ciò. necessa¬ 
riamente. in stretto rapporto 
con gli sviluppi delia Situa¬ 
zione economica e sindacale 
intern.azionale Consideriamo 
necessar.o un esame più or- 
gan.co che abbia come filo 
conduttore l’obiettivo di intese 
sindacali anche parziali capa¬ 
ci d; tuteiarc efficacemente gli 
interessi dei lavoratori e di 
aprire la strada a nuove pro¬ 
spettive di unità, ed auspi¬ 
chiamo che il prossimo con¬ 
gresso nazon.ale della CISL 
sapp.a d.re. m questo senso, 
una parola nuova 

Sul problema dell'autono- 
mia dei sindacati dai partiti, 
l'oratore hi in pr.mo luogo 
rilevato che certe polemiche, 
per li modo con cui sono con¬ 
dotte tcioè quali strumenti d, 
attacco alla CGILi non hanno 
nuììa d: serio e di costrutt.vo 
Quando si g.unge a cons.de¬ 
rare rorimtamento polit.co d; 

I una parte de. dirigenti d^I a 
CGIL come mot.vo p-er con 
testare apr.or.st.,'amente il ca¬ 
rattere democrat.co della no¬ 
stra organizz.iz.one. non solo 
si commet’e una ingustiz.a. 
ma. c.ò che è p.ù grave, s; 
elude la sostanza de. proble¬ 
mi Siamo qui d.nanz. ad una 
piis.z-one ideolog.ca che si 
identifica con quella delle 
forze pol.tiche che fanno del- 
rantico.munismo un motivo d: 
discnminaz one antidemocra¬ 
tica Questa pcs z.one — ha 
affermato Novella — squalifi¬ 
ca li preteso autonomismo sin¬ 
dacale di quei dirigenti che 
se ne fanno sostenitori 

Una valutazione seria di 
questo problema deve tener 
conto del fatto che la CGIL è 
un.a grande orean zz.iz one sin- 
dicale unit.ir..i — costruita 
su..3 b.iso d. un .mpegno po- 
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litico-sindacale di varie cor¬ 
renti — che riconosce alle 
correnti una loro funzione in¬ 
terna. e orienta la sua azione 
sulla base di un programma 
nel quale i suoi compiti sono 
ben definiti e delimitati, anche 
in rapporto alla sua autono¬ 
mia nei confronti dei partiti, a 
cui ispira tutta la sua azio¬ 
ne Questi sono i termini per 
una scria ed esatta valuta¬ 
zione del carattere democra¬ 
tico ed autonomo della CGIL. 
Sono termini validi anche per 
giudicare la posizione delle 
altre organizzazioni sindacali, 
delle quali nessuna può pre¬ 
tendere di avere il monopolio 
deH'autonomia sindacale. 

Sviluppando questo proble¬ 
ma l’oratore ha quindi affron¬ 
tato la nota questione della 
incompatibilità Egli ha affer¬ 
mato al riguardo che 11 cu¬ 
mulo delle cariche esecutive 
sindacali e di partito è effetti¬ 
vamente incompatibile oltre 
che sul piano pratico, in li¬ 
nea di principio, poiché non è 
possibile dirigere operativa¬ 
mente due organismi di natura 
profondamente diversa (ma 
che operano contemporanea¬ 
mente nel campo della politica 
economica e sociale) senza 
comprometterne la reciproca 
autonomia. II carattere unita¬ 
rio apartitico, non ideologico 
che ha la CGIL (e che deve 
avere il movimento sindacale 
in generale) trova nella in¬ 
compatibilità tra le cariche di 
tale genere una delle princi¬ 
pali garanzie per la elabora¬ 
zione autonoma della sua 
politica o per una condotta 
autonoma della su,i azione. 

Sul modo di attuazione di 
questo principio si deve consi¬ 
derare che il problema della 
incompatibilità è comune a 
tutte le organizzazioni sinda¬ 
cali, Non è quindi giusto pren¬ 
dere una decisione unilaterale 
se non per i casi limitati che 
hanno un valore esclusiva- 
mente pratico e che sono in¬ 
dicati dai tomi. La CGIL deve 
dunque proporre alla CISL e 
alla UIL nel corso di questo 
congresso un esame comune 
della questione allo scopo di 
ricercare soluzioni comuni. 
Ritengo altresì — ha detto 
Novella — che il congresso 
debba autorizzare fin d’ora i 
nuovi organismi dirigenti della 
CGIL a dare attuazione a tutti 
gli accordi con le altre orga¬ 
nizzazioni che vanno nel sen¬ 
so che abbiamo affermato. 

Novella ha dedicato la par¬ 
te conclusiva del suo rappor¬ 
to ai problemi relativi alla 
unità dei lavoratori a livello 
internazionale. Ripetuti ap¬ 
plausi hanno accolto le parole 
che l’oratore ha dedicato allo 
eroico popolo del V’ietnam. ai 
paesi che hanno scelto la via 
del socialismo, alia affiliazio¬ 
ne della CGIL alla FSM. II 
segretario generale della CGEL 
ha affermato che aH'iniziativa 
ed aU’arione antioporaia dei 
gruppi monopolistici interna¬ 
zionali — azione che è sostan¬ 
zialmente comune — occorre 
contrapporre, senza ritardi, 
t’iniziativa e l’azione unitaria 
internazionale dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni sin¬ 
dacali. 

A nessuno può sfuggire — 
ha detto Novella — l’immenso 
valore di una azione coordi¬ 
nata dei sindacati europei ri¬ 
volta a questi scopi, arrivia¬ 
mo cosi alla questione dell'af- 
fìliazìone della CGIL alla Fe¬ 
derazione sindacale mondiale. 
Ci arriv'iamo perché la CISL 
e la UIL, assieme alla CISL 
I internazionale, considerano la 
disaffìliazione della nostra or- 
[ ganizzazione dalla FSM come 
una condizione preliminare di 
ogni dialogo. Questa posizione 
noi Tabbiamo già respinta nel 
passato e la respingiamo anche 
oggi perché di natura ideolo¬ 
gica e perchè espressione di 
un clima di guerra fredda 
sindacale che dovrebbe esse¬ 
re ormai superato 

La questione delia affiliazio¬ 
ne alla FSM — ha prose.guito 
Novella — è stata posta anche 
all'interno delia nostra stessa 
j organizzazione nel corso del 
dibattito precongressuale, in 
contcsfaz.one con Io stesso 
j contenuto dei temi precon¬ 
gressuali Questo contenuto re- 
i sta. tuttavia, a mio avviso 
p.eoamente valido — ha detto 
I Novella Sulia base delle sue 
I linee di politica sindacale in- 
; ternaz.onaie — ha ricordato 
i l’oratore — la CGIL porta 
avanti da molto tempo una 
az.one continua che è rivolta 
ad ottenere un profondo rin¬ 
novamento della FSM. sia sul 
piano dei suoi orientamenti 
genera!:, sia su quello delle 
sue strutture organizzative 
No d.ch ar.amo la necessità 
dì rinnovare i programmi e 
gii ob.ett.v: dei.a tSM. nel 
sen^o di render.i coerenti con 
li suo carattere di massa uni- 
tar.o. e nel senso di rendere 
p.ù efficiente la sua funz.one 
unitar.a ne. confronti d. or- 
gan.zzaziom s.ndacaii che ope¬ 
rano e lottano io s.stem. eco- 
aom.c. e poìit.ci d.vers.i c.oé 
Del senso di non assumere a 
sua pol.t.ca il programma di 
questo o quel sindacato e di 
affermare netta.nente la sua 
funz.one di autonomia ne» 
confronti dei partiti e degli 
stati. 

Un lungo applauso ha sa¬ 
lutato la fine del rapporto di 
Novella che ha concluso la 
seduta mattutina del congres¬ 
so Sulla relaz.onc è comin¬ 
ciati nel pomeriggio, la di- 
scj^a.one. 
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UOLOGNA — Una veduta dcU’arena del Palazzo dello sport durante i lavori del 
Congresso. (Telefoto) 


Il messaggio del 
PCI al Congresso 


Cari compagni, 

giunga al vostro congresso il saluto 
fraterno del Comitato Centrale del Par¬ 
tito Comunista Italiano e mio personale 
e l’augurio di un dibattito c di conclu¬ 
sioni che facciano avanzare la lotta dei 
lavoratori del nostro Paese e ne raffor¬ 
zino l’unità nella difesa dei propri inte¬ 
ressi. nel miglioramento delle proprie 
condizioni di vita nell’azione per il rin¬ 
novamento della società Italiana. 

L’importanza decisiva che hanno oggi 
per questa azione la presenza e l’attività 
della CGIL e la sua poDtica unitaria è 
da noi compresa e apprezzata, e di qui 
discende, anche, l'impegno del militanti 
comunisti a recare li loro pieno contri¬ 
buto alla realizzazione delle decisioni che 
voi assumerete in piena autonomia. 


La funzione Insostituibile del movimen¬ 
to sindacale nella lotta comune di tutte 
le forze democratiche per un profondo 
rinnovamento del nostro Paese e per la 
creazione di una Italia più giusta, più 
democratica e più moderna ha in noi 
assertori convinti, e anche per questo, 
nel ventennale della Liberazione, il vo¬ 
stro congresso assume una Importanza 
nazionale di primissimo plano nella Indi¬ 
cazione di una prospettiva che sappia 
e possa contribuire alla unità di tutte le 
forze lavoratrici. 

In questo spirito vi Inviamo il nostro 
saluto fraterno e l’augurio di buon la¬ 
voro. 

Per il Comitato Centrale del PCI 
(Luigi Longo) 


La seduta inaugurale 

Il saluto 
di Bozza 
al Congresso 

Affettuoso omaggio al compagno Santi 
Piena solidarietà con il Vietnam 


Da UDO dei noitri inviati gloriosa città, medaglia d'oro 
uu uno aei nosiri inviali aella Resistenza, che ha dato! 

BOLOGNA, 31 alla lotta per l'affennazionc 
In una atmosfera di vibrante delle libertà democratiche in 
entusiasmo, alla presenza di Italia un contributo cosi oe- 
ISSO delegati, di autorevoli rap- aeroso. . , 

presentante .straniere e di nu- ' ventanni dalla riconqui- 
marosi piomafisti, hanno avuto della pace delle liberta 
tnttio stamane nella splendida democratiche ha detto .Mj 
cornice del Palazzo dello Sport pongono compiti nuovi alle or¬ 
dì Bologna i lavori del VI con- panizzazioni sindacali dei foro- 
presso dello CGIL rotori c opti enti locoii. Cori-j 

Oltre ai rappresentanti dei dizione per la solntionc dei 
principali movimenti sindacali P.'-«bIe»ii fondamentali della so- 
europei, africani e deWAmerica italiana e la pronta e com- 

Latina c alle rappresentanze attuazione di uno jmlitica 

ufficiali dei sindacati dei paesi proorammozione democroti- 
socialisti, sono presenti delega- an imopopolistica. coordmoto 
tioni dei partiti operai italiani ' mdispensabiìc attuazione 

composte ^r il PCI dagli ono- 

revoli Barca e Amendola e da delle autonomie locali • 

Leo Camillo; per il PSIUP dal- , quodro si collocano 

A“"aneffrJJr if PM ‘/ornL^o p""” 

reZl? Brodai J v7nt,°7m. -^dìmenti atti ad assicurare i 

.Mosca e da Vincenzo BaUamo. 

Per l'Alleanza nazionale dei T”* ■ r.spetto dei del 


contadini è presente il prrsi- 


tami costituzionali. 


Pri foncludcndo il compagno 
dente sen. Emilio àereni Pre- ,, . ... , ; , 

.senziano ai lavori anche il se- 

pretorio del partito radicale •volontà di pace di libertà e di 
Marco Pannello e Giampiero Progresso trionferà contro agni 
Orscllo. per • Democrazia Li- foIhareazionana e bellicusta.se 
be ale democratiche del lavoro 

l deiepati stranieri presenti ^‘^Pronno conservare il bene 
: r.oec- ■« prezioso dell unità 

sono: C^iscin URSS, presiden- subito dopo l'assemblea in 
te del Consiglio centrale smda- salutato tl segretario 

della CGIL con uno 
URSS; Aaukov, URSS Chea- aimostrazione di affetto e di 
Ju, Cina. U wnieioski. / olorua, stima particolarmente calorosa 
Ga^or.ski. Polonio. Dcb^ha, Po- ^ Novella ha quindi svolto 
Ionia; Kubaf. Polonia; Cai. Un- ^ rapporto. 
gheria, Pecsi, Ungheria Vuk- proiunpata e commossa 

manonc, Juffoslavxa, Toktc, Ju- jjjariife^iac’ione è siaia inoltre 
imslavia: Krasncki, Francia, inb^tata al compagno Fernan- 

Berteloot. Francia; Serper, ^G/L 

Cermania salute dopo aver 

Pasijn^ Cecoslovac- prodigato, per venti onni, le sue 
chic; Rolenova, Cecoslovacchia; migliori energie per la causa 
Fechtali. Berma. tS. L operaia. In tal modo 

Sura-sko, FSM. Chaueryee. FSM. £ rappresentanti dei lavoratori 
Bustos F^SSt; Jiwkoi-a. Bu.ga- italiani hanno inteso esternare 
na; Doride, An-;o,a; Amion caloroso e popolare dirigente 
Boko. Panafneana; Henaku. solo un doveroso ringra- 

Gana: Bah Kalibou, Guinea; ^lamento per (a preziosa opera 
Greca. Romania; Musa. Roma- svolta alla testa deWorganizza- 
nia: .Michailidis. Cipro: Antonio, -mae sindacale unitario, ma i 
[Cipro; Barn. Austria; Lehr, Au- sensi della più viva umana 
[stria; piazza. Lussemburgo, simpatia e la certezza che il 
Wotipka, Lussemburgo jTvs#»j;Twimenfo non sarà di¬ 

cono anche presemi i se- menticato 
puenti os.<erratori stranieri- All'inizio della seduta anti- 

' "Thesdate. Inghilterra; Jenkus. meridiana è stata eletta per cc- 
Inghilterra: Elrirt, Inghilterra: clamazione la presidenza del 
Wynn. Inghilterra: W ood.s. In- congresso composta dai segre-i 
ghilterra: David, Inghiltcra; lan della CGIL Novella. Santi.! 
Parse. Australia: Bourdouxhe. Foa, Lama e Scheda, dai vicel 
Belgio: Genot. Belgio: Lambian, segretari Montaonant, Stimifli.l 
Belgio: Latin. Belgio; Boleri. Nicosia, Form. Didò, Siphinol-i 
Israele: Hatzira.s.ri!iu, Grecia;:Ro.s.si. .Marconi e .Mig’iaccio.ì 
iTnmis. Grecia; X'iejas Luìz,ì^qI .sindaco e dai dirigenti del-l 


i Bro.silc 


la federazione di categoria e, 


I La seduta è stata aperta dal delle maggiori camere del 
segretario della Camera del lavoro. 

Lavoro di Bologna. Iginio Cor- ,VeI pomeriggio, prima dei- 
chi. il quale — mentre deri-ie l'inuzio del dibattito, il presi¬ 
di /otoprafi e di operatori deili'dente di turno, .Montopnani. ha. 
TV riprendevano il .superbo letto vari messaggi e teìegram-'i 
scenario olferto dairas.semblea mi fra cui quelli dell'on. At-\ 
— ha porto oi congressi.sti, ai rigo Boldrini a nome del-l 
delegati stranieri e alle rappre- l'ASPl. del .senatore Ferruccio’. 
sentante dei portiti operai il Porri e di Ottavio Pastore, 
saluto cordiale e fervoroso dei Con una significativa bordatal 
lavoratori bolognesi di /ischi e con prolungati ru-< 

Una interminabile manifesta- morì t conpres.si.stj hanno oc-j 
zione di simpatia ha poi occol- colto la lettura di un telepram-i 
Io il compagno Giu.seppe Dozza ma del ministro del Lororo.j 
sindaco dello città, al quale Delle Fave, il quale ha annun- 
Cocchi. assumendo lo prcsiden- ciato di non poter essere pre- 
za effettiva della seduto ami- sente all'a.ssi.se della CGIL per 
meridiana, ha ceduto il mirro- imprecisati impepnf 
fono subito dopo la sua prolu- L'entusiasmo ■ e la passione 
sione Dozza ha .salutato i con-; dei delegati sono poi nuova- 
pres.sistl e le rappresentanze. mente esplosi quando è stato 
straniere a nome dell'ammini -1 letto un breve e fiero messi^gio 
strazione democratica che eplijdei lacoratori della SIRMA 
presiede da centi anni e a no-l 
me della popolazione di questa) 


I primi 
interventi 


Dopo la relazione del compa¬ 
gno Novella è stato aperto nel 
pomerìggio il dibattito che ha 
occupato l'intera seduta. Le lot¬ 
te sostenute nel corso di questi 
ultimi anni dai 1,'ivoralori ban¬ 
cari sono stati al centro del¬ 
l'intervento del segretario na- 
zion.ilo deirUSPIE. Paolo An- 
dreini, il quale a nome dei di- 
liendenti della Banca d'Italia 
(il 90'1- è organizzato nel sin¬ 
dacato) ha espresso, fra l’altro, 
l'esigenza di collegamenti fra i 
lavoratori bancari a livello in¬ 
temazionale. Un primo paaso 
in questa direzione è stato ef¬ 
fettuato nel '64 con il conve¬ 
gno del sindacati dello banche 
centrali dei paesi del MEC. 

Ugo Vefcrc, segretario ge¬ 
nerale della Federstatalf, ha af¬ 
frontato i problemi delle ri¬ 
forme di struttura della pub¬ 
blica amministrazione in rap¬ 
porto aH’ampiezza che è venuto 
assumendo l'intervento dello 
Stato nella vita economica e 
soci.iJe del paese ed al modo 
come oggi tali problemi si pre¬ 
sentano. in concreto, nel piano 
quinquennale e nelle iniziative 
del governo. Rilevato che la 
linea prevalente nelle soluzioni 
oggi proposte nelle diverse 
commissioni è una linea tecno- 
cr.iticn rorntore si è partico¬ 
larmente soffermato sulle pro¬ 
poste di riforme per le aziende 
autonome che favoriscono, 
obiettivamente, l’espansione del 
rintcrvento privato a svantag¬ 
gio di quello pubblico e sull;- 
ristrutturazione dei ministeri 
che è tesa a riorganizzare e 
potenziare il potere centrale 
piuttosto che a decentrare, con 
le regioni, tali strutture in una 
visione pluralistica dei centr. 
di potere. Vetere ha poi af 
frontato i problemi più speci¬ 
fici del personale, come si pon¬ 
gono dopo raccordo separato 
.sul conglobamento, rilevando 
che gli scioperi, spesso unitari, 
in atto oggi in moltissimi set¬ 
tori della pubblica amministra¬ 
zione. dimostrano che la volontà 
delia c.Ttegona di opporsi al 
blocco s.ilariale è forte; tale 
volontà già si esprime con sem¬ 
pre maggiore impegno nelle 
lotte articolate per le riforme 
di struttura e tcf le soluzioni 
dei problemi delle carriere e 
delle retribuzioni. 

Ermanno Tondi, segretario 
della camera del Lavoro di Bo¬ 
logna. ha sottolineato l’esigcnze 
del rafforz-imeiTto delle strut¬ 
ture orizzontali del sindacato 
come momento necessario per 
un organico collegamento fn 
l'azione articolata c quella pe- 
nemle. 

Gabriele Colombo, del sin 
dacato poligrafici di Milano, h; 
r.vendìcato per il sindacato le 
più ampia autonomia di inter¬ 
vento non solo in rapporto a' 
problemi sindacali ma a quell 
economici e, quindi. In rela¬ 
zione alla programmazione pro¬ 
posta d.il governo. Gastone 
Breddo, della federatone degli 
.Artisti, ha rivendicato, sia pu- 
.re nell.a loro autonoinla, Fesi- 
I genza di uno stretto collega- 
1 mento fra gli artisti e gli altr' 
ìivoratori nella lotta comune 
per la conquista di una socieU 
[più civile. Antonio Amodio d. 
il..atina ha richiamato il sinda- 
jeato ad un esame attento dei 
‘nuovi processi economici e eo- 
ciali in atto in alcune province 
L'oratore ha. quindi, sottoli¬ 
neato la neces-sità di costruire. 
,in unità con le altre forze, le 
j sezioni sindacali in (^I fab- 
Ibrica come centro indispensa- 
;bile per la contrattazione de', 
j rapporto di lavoro 

Per la Federazione sindacale 
mondiale ha portato U saluto 
^al Congresso della CGIL. Ro- 
I berlo Ernlo. il quale ha esor¬ 
dito dicendo che la FSM, come 
Ila CGIL, persegue come suo 
principale obiettivo l’unità de; 
lavoratori. In questa direzione 
egli h.i ricordato, la FSM sta 
lavorando Per il 196fi è stata 
indetta una conferenza mon¬ 
diale sul commercio estero alla 
qu.ile sono state invitate tutte 
;le centrali sindacali. Iniziative 
.sono st.ate prese, inoltre per un 
incontro fra le centrali tintfa- 
cali d'Europa. 


/ 
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PAG. 14 / fatfi nel mondo 


l’Unità / giovedì 1 aprile 1965 


rassegna 

internazionale 


I partigiani 
del Viet .Nam 

I/amliasrìala amerirana è cer* 
lamenle Peilinrio più e meglio 
difeso di Saigon. Allesso che 
è alala allac-cala ri si renderà 
conio, forse, della fona del 
movimento di liberazione del 
Vie! Nam del sud. K non sol- 
tanlo nelle rnmpagne e nei vib 
laggi deirinlemo ma nella 
stessa rapiiale del cosiddetto 
Stato sud'Victnamila. Oli ame- 
' rieani — direno i dis|iarci di 
agenzia — se lo aspettavano, 
tanto è vero rlie da molti me¬ 
si avevano organizzato un ser¬ 
vizio di vigilanza assolutamen¬ 
te eccezionale, funesto vuol di¬ 
re, evidenleinente, rlie gli 
americani sanno come stanno 
le cose. Sanno, cioè, che il 
movimento partigiano nel Viet 
Nani del sud è una forza irre¬ 
sistibile. Ma allora perrbò 
continuano la guerra alTerman- 
do che si tratta di difendere 
« la libertà n dell-i pop-dazìone 
del Viet Nam del sudY 

So a pochi rbilometri dalla 
formidabile tinse ili Danniig i 
partigiani riescono ad abbatte¬ 
re gli elicotteri americani, se — 
come ricoiiosi-e l.i|ipmaii — i 
partigiani lianiio bloccato nelle 
città le forzo gtivemativc e gli 
americani, se — come scrive lo 
Stesso invialo «lei (’orriere dvlla 
Sera — non c’è angolo del poe- 
•e nel f|u.ile. almeno di notte, 
non comandino i partigiani, se. 
infine, la stessa ambasciata ame¬ 
ricana a Saigon viene attaccala, 
dove sturino, chi sono i vicina- 
miti di cui gli ami-ricuni dico¬ 
no di difendere « la libertà u? 
E non ci si venga a lamentare 
adesso sulle rovine e sulle villi- 
me causale «lairuilueco ull'am- 
basciata americana. Non sono 
stati i partigiani a scegliere que¬ 
sto mezzo dì guerra. r..s.si sono 
Stati costretti ad una tale scel¬ 
ta. E vi sono stati costretti da 
coloro — gli anicrirani — elle 
da anni massacrano partigiani 
e contadini, donne e bambini, 
die ila anni initruglinno c bom¬ 
bardano villaggi e clic non esi¬ 
tano di fronte a nessun mezzo 
di guerra, nemmeno il piu bar¬ 
baro. come il nnpiilm e il gas. 
(Iosa «licono gli americani 
quando — come è accaduto 
qualche scttiinana fa in un vil¬ 
laggio vicino a Dannng — qua¬ 
ranta bambini sono stali uccisi 
nel bombardamento di una 
scuola? E’ la guerra, dicono. 
Ebbene, anche l'ambasciala che 
salta c la guerra. E’ la guerra 
dei partigiani contro gli inva¬ 
sori. 

Nè c escluso che altri colpi, 
anche più duri, vengano portati 
dui partigiani ilei \'ìcl Nani 
del sud contro gli americani- 
Tulli gli osservatori concorda¬ 
no infatti nel ritenere che il 
Fronte nazionale del sud ha la 
forza di attaccare posti ame¬ 
ricani ancora più muniti del- 
l'ambasciala a Saigon, di risul¬ 
ta, ad esempio, die ilal quadro 
fallo ni dirigenti del governo 
italiano dairainbascialore d'Ita¬ 
lia nella capitale stid-vielna- 


mila emerge die II Fronte na¬ 
zionale c in grado di scatena¬ 
re un'nflTensiva contro tutte le 
basi americane nel Vie! Nam 
del sud. di auguriamo che que¬ 
sto giudizio sia stalo trasmesso 
dai governanti italiani ai loro 
amici americani corredalo dal¬ 
l'unica indicazione saggia die 
da esso si può' trarre. E cioè 
che proprio in ragione della 
forza del movimento di libera¬ 
zione del Vici Nain ilei sud, 
dalla crisi non vi è altra via 
di uscita die la Irallaliva. Que¬ 
sta la risposta ail'argomenlazio- 
ne centrale degli americani, se¬ 
condo cui ad una tralluliva si 
potrà arrivare solo quando vi 
saranno suHicicnli garanzie che 
il Viet .Nani del sud avrà una 
certa n stabilità n. .Ma ' quale 
a stabilità o è possibile rag¬ 
giungere nel Vici Nam del sud 
senza un acconlo con il Fron¬ 
te nazionale? Ecco la domanda, 
pressante, die i governi amici 
degli Stati Uniti ilovr»bbero 
rivolgere ai ilirigenti di Wa.s- 
liington. 

A meno clic i|Ueslo non sia 
un argomento di comodo per 
gli americani, i (|uali in realtà, 
con la scusa di assicurare una 
« stabilità II ili cui respingono 
la condizione |iregiudiziale. 
non vogliano invece partire dal 
Viet Nani per una operazione 
di proporzioni assai più va¬ 
ste. Si tratta di una ipotesi |iin 
dio legittima di fronte agli svi- 
lii()|)i as.suntì dairaggressione 
in ipiesti ultimi giorni. Elie 
senso ha, |ier esempio, bom¬ 
bardare, come gli americani 
stanno facendo, gli impianti ra¬ 
dar lidia ite(iublilira democra¬ 
tica del N’iel Nam del nord? 
Da quando in qua gli iinpinn- 
li radar possono eoiitribuirc al¬ 
lo sviluppo della guerra par- 
tigiaiia nel Viet Nani del sud, 
nmniesso che i governi amici 
degli Stati Uniti possano ac¬ 
cettare senza fiatare la bar¬ 
bara aggressione contro il \'iet 
Nam del. nord? K die senso 
bulino i sorvoli ildl’isola cine¬ 
se di llainan? K gli attacchi al¬ 
le giunclie cinesi nelle acque 
territoriali della stessa i.sola di 
llainan? Sono, questi, interro¬ 
gativi pi-santi e drammatici 
die il governo italiano fareb¬ 
be bene a porsi prima che .sia 
tropiio lardi. Al quale governo 
vogliamo segnalare quel die a 
noi risulta da fonti ineccepi¬ 
bili. e cioè che i diplomatici 
americani si stanno guardando 
bene daH'inforniare corretta¬ 
mente i loro alleali sulle interi- 
zimii reali ridia (lasa [fianca 
c riel l’eningono. Molle cose 
equivoche, anzi, vengono delle 
dai rappresentanti ilegli Stali 
(Inili nelle rlilTerciili capitali 
ciiriqiec e non a caso sì sta 
assistenilo a forine rii reticenza 
abbastanza insoF-re nei rapporti 
Ira alleati. In alcune capitali 
europee eiir è stato notalo con 
prnfonila ini|uicluilinc. Ed è 
|ier iiuesto die ognuno a suo 
mollo si sta muovendo. Perche 
ililTusa è ormai la sensazione 
clic si possano avere le peggio¬ 
ri sorprese. 

a. j. 


Londra 


Oggi ai Comuni 
il Vietnam: 
contestato l'appoggio 

. I 

agii americani 

' ’ j * . *■ 

• t • 

I deputati Michael Foot e Zilliacus $oiiecitano 
Wilson a dissociare il suo governo dalla compii* 
cità con gii aggressori 


Continuazioni dallo primo pagina 
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te 


Da! nostro corrispondente 

LONDRA. 31. 

C’è grande atto.sa per il 
dibattito di politica estera ai 
Comuni, che si prevede ver¬ 
rà domani quasi interamente 
occupato dalla questione del 
Vietnam, della cone.spunsa- 
bilità di fatto della Gran 
Bretagna con «li Stati Uniti 
della strategia laburista 
« ad e.st di .Sue/ » Alla vifji- 
lia dì una dì.scussinne che se¬ 
condo alcuni può segnare ima 
svolta decisiva nelle relazio¬ 
ni fra il governo e il gruppo 
parlamentare Wilson ha ri¬ 
cevuto un severo ammoni- 


tcrnazionale. di sottoscrivere 
dieci anni fa. 

La situazione nel Vietnam 
si fa sempre più pericolosa. 
C'è il pericolo della catastro. 
fe da un momento aU'altro 
Il viaggio di Gordon Walker 
— (Il qui a due settimane — 
può giungere troppo tardi 
per ottenere qualsiasi risul¬ 
tato Wilson è veramente In¬ 
tenzionato ad intervenire in 
concreto nella questione con 
un atto di mediazione positi¬ 
vo? Il dibattito di domani 
dovrebbe dare qualche indi¬ 
cazione la proposito Per il 
momento l’orrore che Londra 
prova di fronte al rinnovarsi 


mento a non ricorrere anco- degli aspetti più crudeli di 


Parigi 

Alla NATO la tesi 
USA sul Vietnam 

Un comunicato del governo francese ribadisce i 
motivi del rifiuto della riunione dei «sei» a Venezia 


Conclusi 
i colloqui 
di Ciò En-loi 
od Algeri 

Dal Dostro corrispondente 

ALGERI. 31. 

Il Primo ministro cinese Ciu 
En-Iai ha concluso oggi ì suoi 
colloqui nella capitate algeri¬ 
na e partirà domattina per il 
Cairo. Nella mattinata di do¬ 
mani sarà pubblicato il co¬ 
municato comune sulle con¬ 
versazioni cino-algerine. 

Questa sora il Primo mini¬ 
stro cinese ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa nel corso del¬ 
la quale, occupandosi del Viet¬ 
nam, ha dichiarato che gli im¬ 
perialisti americani tentano di 
minacciare il popolo del Viet¬ 
nam perchè deponga le armi 
e rinunzi alla sua lotta. Il 
tentativo — ha detto Ciu Fn- 
lai — non riuscirà; basta leggere 
la dichiarazione del FLN del 
22 marzo per comprendere 
che il popolo è deciso una vol¬ 
ta por sempre a lottare tino 
alla completa vittoria. 

Una sola soluzione è possi¬ 
bile: Fimperialismo USA dove 
conformarsi agli accordi di Gi¬ 
nevra che, con i suoi atti di 
pirateria ha violato, c ritirare 
tutte le sue truppe per per¬ 
mettere alla popolazione del 
Vietnam di regolare i suoi pro¬ 
blemi. In caso contrario, il 
popolo cinese adotterà r.attcg- 
gìamento che del resto è pro¬ 
prio deirAlgerin, cioè — ha dot¬ 
to Il premier cinese — soster¬ 
rà tutti i popoli in lotta per 
rindipcndenza. contro l'impc- 
rialismo. il colonialismo e il 
neocolonìalismo. 

1. g. 


PARIGI. 31. 

Il .sotloscgrelario di stato 
USA George Ball ha espo.sto 
questa mattina al consiglio per¬ 
manente della NATO, riunito 
in sessione ordinaria, la posi¬ 
zione del suo governo nel Viet¬ 
nam: a titolo puramente Infor¬ 
mativo — si afferma negli am¬ 
bienti dell,-* sede europea della 
NATO, alla Porte Dauphine — 
e non per .sollecitare la com-^ 
plicità dei membri del tratfafoj 
jcon raegrcssione. 

In ceni caso, si rileva che 
la maggior parte dei governi 
eurof^i della NATO — con la 
|ecrczione di quello belga rap 
presentato dal ministro degli 
esteri Spaak — nartecÌp.avano 
alla riunione con delegati di 
rango eguale e spesso inferiore 
a quello di Ball II sottosegre¬ 
tario italiano agli esteri, f.itpl.'. 
è giunto a Parigi solo ne! po- 
mcriecio. mentre in mattinata. 
Oliando Ball ha svolto il suoj 
npporlo. la Farne,«ina era rap-‘ 
presentata dal suo segretario 
generale, ambasciatore Attilio 
Cattani 

Nel pomeriggio Ball è stato 
ricexnito al Quai d'Orsay dal 
ministro degli esteri francese 
Couve de Murville. al quale sì 
presume che abbia tentato d' 
recare giustificazioni per l'ottii. 
sa ostinazione con cui gli Sfati 
Uniti continuano a bloccare ogn' 
possibilità di una soluzione po¬ 
lìtica noi Vietnam 

Couve de Mur\-iIIe d’altra 
parte aveva rTerito in matti¬ 
nata al consiglio dei minestri 
fran<H*se sui colloqui avuti a 
Roma con Fanfani. e aj riguar¬ 
do un comunicato ufficiale, dif. 
fuso d.al port.avoce Alain Peyre- 
fltle. precisa che il governo 
francese è favorevole in linea 
di principio a -una conferen¬ 
za dei rapi di stato e di go¬ 
verno- dei *eì del MEC, pre¬ 
ceduta da una riunione dei mi¬ 
nistri degli e.steri ma con¬ 
sidera che - tali riunioni non 
potrebbero tenersi senza che In 
precedenza il loro obiettivo ve¬ 
nisse fl.ssato. e senza che cs.se 
offrissero questa volta una ra¬ 
gionevole privspcttis'a di con¬ 
cludersi in modo positivo Tale 
non è il caso attualmente-. 


ra una volta a tattiche dila 
torio sul soggetto che più for¬ 
temente preoccupa i novan- 
tasei firmatari dcirultima 
mozione sul Vietnam, nella 
quale si richiede che la Gran 
Bretagna dichiari pubblica¬ 
mente rimpossihilità di con¬ 
cedere l’appoggio agli ame. 
ricani nella * sporca guerra ». 

Interessante a questo pro¬ 
posito è la pre.sa di posizio¬ 
ne dell’onorevole Michael 
Foot. laburista, che fino ad 
oggi aveva mantenuto il ri¬ 
serbo in omaggio aH'impegnn 
di lealtà nel confronti dello 
esperimento Wilson contrat¬ 
to fin dal periodo pre-eleflo- 
ralc Negli ultimi tempi, tut¬ 
tavia. il settimanale Trihitnc 
(il vecchio giornale dì Be- 
van che fa ora capo a Foot) 
aveva accentuato le critiche. 
L’onorevole Foot. liurante 
l’ultima riunione della Cnm- 
mi.ssione esteri del gruppo 
)ahuri.sta. ha affermato di 
non voler udire ancora una 
volta la ripetizione del soste¬ 
gno aH’Amerìca da parte del 
mini.stro degli F-steri Stewart 
quando questi prcnder.à la 
panna nel dibattito di do. 
mani 

Foot ha esortato il governo 
ad uscire dall’equivoco e a 
dichiarare senza mezzi ter¬ 
mini la sua posizione rispet¬ 
to all’aggressione americana 
nel Vietnam. Il tono delle 
parole di Foot è stato as.sai 
moderato e il suo discorso è 
risultato improntato ad un 
forte senso di responsabilità, 
nel desiderio di ofTrire a Wil¬ 
son una piattaforma che gli 
consenta di u.scire dall’im- 
barazzo a cui Elia condotto 
l'ostinata fedeltà agli ame¬ 
ricani 

In termini analoghi, ma 
con un tono assai più forte, 
si è espresso l’onorevole 7.ìl- 
liacus. uno dei decani della 
sinistra laburi.sla Zilliacus 
ha invitalo il governo a dis¬ 
sociarsi dagli americani pub¬ 
blicamente e a fare intende¬ 
re a Washington, privata¬ 
mente. che il proseguimento 
dell’attuale corso d’azione 
condurrebbe incvitaliilmenle 
.tI ritiro della Gran Bretagna 
dalFalloanza Foot. invece ha 
raccomandato a Wil.son di le. 
nere conto dei sentimenti 
del gruppo parlamentare la- 
bnri.sta ed ha avanzato tre 
richieste’ 1) il governo drv 
vrebbe c.sprimere la sua cri¬ 
tica all’uso di * armi del ter¬ 
rore » da parte deeli U.SA nel 
Vietnam; 2) dovrebbe dire 
a Washington di non sfrut¬ 
tare l’episodio deH’ambascia- 


una guerra sciagurata, porta 
oggi il Sun a scrivere che. 
dopo l’attentato rontro l'am¬ 
basciata americana di Sai¬ 
gon. è evidente che c’è solo 
una soluzione pn.ssihile all’at- 
luale stato di cose E cioè’ la 
immediata cessazione delle 
ostilità e l’apertura di trat¬ 
tative «Ora più che mai — lui nel corso degli interroga- 


prime ore dell’alba a recarsi 
davanti al municipio della 
capitale per « manifc.stare » 
contro l’attentato di ieri al- 
r amba.scìata americana, in 
segno di t solidarietà * con 
gli americani. ’ Ne.ssun ' mez¬ 
zo è stato lasciato intentati} 
per trasformare l’iniziativa 
jin un grosso successo, dagli 
! aerei che volavano a ha.ssa 
|quota sulla città lanciando 
jmanifestini, alle automobili 
munite di altoparlante che 
hanno circolato per le strade 
durante ore intere. Quando 
è giunto il momento ■ della 
manifestazione, vi era dentro 
al mumeipio solo una folla 
che. secondo una valutazione 
della Keufer, ammontava a 
t divcr.se centinaia di perso¬ 
ne »; ciò significa che nem¬ 
meno gli agenti stessi del re¬ 
gime di Saigon hanno potu¬ 
to essere mobilitati per la 
< dimostrazione ». 

L’ambasciata americana è 
tuttavia fuori uso, mentre 
squadre di operai lavorano a 
ritmo sostenuto per rendere 
utiliz/.aliiie nlmcnu una parte 
degli uffici. All’esterno è sta¬ 
to stabilito Un servizio di si¬ 
curezza rigiciissimo con lo 
sbarramenti} delle .strade che 
conducono airambasciata me¬ 
diante posti di blocco, cavalli 
di frisia e pattuglie armate 
fino ai denti. Entio un rag¬ 
gio di 500 metri possono pas¬ 
sare solo le pei’.sone autoriz¬ 
zate. 

Le forze di repressione -sl 
vendicheranno del colpo con- 
tro Fambasciata — avvoniiln. 
si osserva, una decina di 
giorni dopo che gli america¬ 
ni avevano rinforzato il loro 
sistema di sicurezza a Sai¬ 
gon con altri 400 poliziotti 
militari USA. come informa 
l’/lssocfiifcd Press — fuci¬ 
lando in pubblico Fattentato- 
re catturato ieri < dopo che 
si sarà riusciti a ottenere da 


ferto ieri ' da patrioti sud¬ 
vietnamiti > per attuare « 1 
loro foschi disegni » e affer¬ 
ma die € le fragorose esplo¬ 
sioni alla base militare di 
Danang e aU’anibasciata a- 
niencana di Saigon sono al¬ 
trettanti scoppi di collera del 
popolo sud-vietnamita die 
grida: Americani, fuori dal 
Vietnam ». } - ^ - 

A Pechino il Quotiiliiinu 
del popolo scrive che Fatlcn- 
tntu nll'amhasdata < costituì- 
sce un’ulteriore dimostrazio¬ 
ne die il popolo sud-vietna¬ 
mita, sia nelle zone liberalo 
che ' in quelle occupate dal 
nemico, nelle città come nel- 
{le campagne, è deciso a lot¬ 
tare fino in fondo finche l’ul¬ 
timo soldato statunitense 
non sarà stato cacciato dal 
Vietnam del sud. Gli Stati 
Uniti non pos.sono evitare la 
bancarotta. non importa 
quante bombo lanceranno nel 
nord Vietnam o quante bom¬ 
be impieglieranno nel sud. 
Questa vittoria del popolo 
sudvietnamita è anche un 
grave avvenimento por l’am¬ 
ministrazione Johnson: se gli 
aggre.ssoi’i americani inten¬ 
dono rimanere nel Vietnam 
del sud, non vi sarà posto 
per loro nemmeno da morti » 


riore. Ciò non richiede . pen¬ 
siero, abilità, diplomazia, com¬ 
prensione, ma soltanto forza. Ma 
ciò non conduce alla resa di 
Hanoi. Un ri.vnitato del genere 
potrebbe aversi .<;o{t(into come 
frutto di un'offensiva di pice. 

Prepararla è urgente ed e,s-.sen-!Ìn oorVo iina' giicrrn liriib'pra- 


valutazlone statunitense è con¬ 
tenuta nel libro bianco pubbli¬ 
calo daU’amministrazione John¬ 
son qualche settimana fa II go¬ 
verno accetta quel giudizio? 

Gli Stali Uniti sostengono 
che nel Vietnam del sud non è 


jrialc c doorcinino dorè a (pic-sti 
preparativi la precedenza su 
(luelli, evidentemente in corso, 
per estendere la guerra 

A sua l’oltu. in un cdiluriulc 

dal titolo - Sulla via del prc- _ . 

cipizio-, Walter Lippniunnjhepe qualV) 
.scricc sulla New York llerald ' 

Tribune che gli avveniinenli 
hanno rivelato - irrealizzabile * 
la tesi dei Taylor e dei McNa- 
mora, secondo la quale l’aiuto 
americano avrebbe consentito 
al reglnic di Saigon di litiuidare 
la guerriglia II fatto cruciale di 
oggi, afferma Varticolista. è che 
il regime-fantoccio ha invece 
perduto il controllo del paese, e, 
con esso, le sue • fonti di uki- 
nodopera militare leggi di 
carne da cannone: pertanto, es- 


•scrive il .Sun — è il momento 
per entrambe le parti di met¬ 
tere fine alla c,arneficina e di 
cominciare a discutere ». 

Leo Vestri 


tori il massimo d’informa- 
/.ioni po.ssibili ». 

Il quotidiano di Hanoi, 
Nhundan, mette in guardia 
gli Stati Uniti da! prendere 
a pretesto « il duro colpo in- 


Duesseldorf 


Cauto Erhard 
al congresso CDU 

I dissensi sulla politica estera sono rima¬ 
sti latenti ma continueranno a operare 


Dal nostro corrispondente Imouraitri • 


BERLINO. 31. 

Con un discorso del cancel¬ 
liere Erhard e l'approvazione 
di un appello agli elettori si 
è concluso oggi a Duesscldorf 
il congresso de! C.D.U. (l'ala 
più importante della DC tede¬ 
sco occidentale). Erhard ha 
dedicato buona parte delle sue 
conclusioni alla politica inter¬ 
na, prospettando un 


In 


ottimistico dello svduppo fu¬ 
turo del paese per il quale 
ha coniato parole d’ordine dal 
suono kennediano. come « im¬ 
pegno comune i)er una società 
ordinata •. Multo più cauto il 
cancelliere è stato sul terreno 
della politica estera, riassu¬ 
mendo la sua line.n in una se¬ 
rie di alTermazioni generali, 
capaci di ottenere runanimità 
dei consensi. Dopo il discorso 
infine. Erhard ha reso noto di 
aver appreso dalFambasciato- 
rc a Parigi . che De Gaulle 
• oggi come prima è pronto 
a partecipare in luglio alla 
conferenza dei capi di governo 
dei sei paesi del MEC secondo 
gli accordi presi a Rambouil- 
Icl ». Questa conferenza deve 
però essere adeguatamente 
preparata per cui Erhard ha 
concluso invitando i sci mi¬ 
nistri degli esteri • a mettersi 
presto al lavoro ». 

L’annuncio del cancelliere — 


Anche Barzel tuttavia non 
.SI è discostato da alcuni tabù 
della politica estera tedesco- 
occidentale e cioè: nessun ri 
conoscimento della R.D.T., e 
attribuzione alla R.F.T. del 
« diritto di rappresentanza • di 
tutto il popolo tedesco, respon¬ 
sabilità delle quattro potenze 
per la quc.stione tedesca, in- 
quadro.tt^Bfaztone della Germania nel 
'blocco occidentale p cosi via. 

Erhard concludendo, come 
detto, ha sfumato ogni *’avan- 
ces” nella gcnericit.à. Egli sì 
è espres.so per una politica 
estera • dinamica • ma ha cri¬ 
ticato la concessione ai paesi 
socialisti di crediti a lunga 
scadenza • senza coniropartifc 
politiche ». Il cancelliere ha 
rivolto quindi un appello a De 
Gallile per l’unione politica 
europea affermando che • l’a- 
micizia franco-tedo.sea è il pi¬ 
lastro » della sua politica e.ste- 
ra. Infine egli ha chiesto un.a 
riforma delia N.4TO per ade- 
giiarl.T alla realtà degli anni 
’KO All’irizio del suo discorso 


zione o. se volete, una ribel¬ 
lione. bensì una aggressioni» del 
Vietoam del nord. Es.si quindi 
giustificano la loro posizione 
ron la necessità di difendere un 
governo (che non si sa molto 
e un paese li¬ 
mici (la una aggressione por¬ 
tata eselusivomenle dall’ester¬ 
no. Questa valutazione, ha do¬ 
mandato Alleata, è condivisa 
dal governo italiano? Ecco il 
valore delle domando ohe ha 
avanzato Pajetta. Il libro bianco 
è stato definito dalla pili auto¬ 
revole stampa americana un 
- formaggio p=eno di bviehl •>; 
'1 punto discriminante, ha detto 
Alleata, sta proprio qui e cioè 
ncH’acccttazione o meno del 
governo di tale documento. In 


»... .. MI Miti. VIMVVAllitlIlVI. Ili 

so e incapace non soltanto di secondo luogo quale può e.ssere 
vincere, ma perfino i’on-||’iniziativn di paco che 11 go- 


diirre innanzi la guerra di re- 
pre.'isione. 

Di qui l'appello del - parti¬ 
to della guerra • ad un inter¬ 
vento americano sempre più 
diretto, attraverso i bombarda¬ 
menti prima. Io irii'io di uomitil, 
poi Ma. prosegue I.ippmann. 
- due mesi di bombardamenti 
del Vietnam del nord hanno 
ino.strnto clic 1 bonibardamcnii 


Gli ami>ncani hanno come 
.orno ;l.n„ che „U . ob,..- 

ti\I milit.ii I > sono stati di-isioai .sui Pre.s-idenie per rcsicn- 


strutti « all'HO^ > ma in se¬ 
rata hanno anche ammesso 
che le « cattive condizioni 
del tempo » hanno « parzial¬ 
mente ostacolato » le incur¬ 
sioni. 

Ai dodici aerei abbattuti 
oggi va aggiunto un tredice¬ 
simo apparecchio — un ae¬ 
reo-spia automatico, cioè .sen¬ 
za pilota — abbattuto a gran¬ 
de altezza dalla contraerea 
cinese, nel ciclo della Cina 
meridionale. 

La sconfitta riportata da¬ 
gli americani a sud di Da 
Nang è stata loro inflitta nel 
cor.so di una battaglia di 
grandi proporzioni per il con¬ 
trollo del centro del Vietnam, 
alFìmbocco della vallata che 
porla alla città di 'l'am Ky, 
ad una cinquantina di chilo¬ 
metri dalla grande base ame¬ 
ricana. Gli americani hanno 
ammesso, come abbiamo rife¬ 
rito, la perdita di tre elicot¬ 
teri. e il danneggiamento più 
o meno grave degli altri l'f 
impegnati in una sola azione, 
più la morte di due ameri¬ 
cani e il ferimento di altri 
16. Ma fonti bene informate 
dicono che le perdite ameri¬ 
cane sono in realtà molto più 
elevale. 

Taylor do 
Johnson: 
dimissioni ? 

WASHINGTON. 31. 

Il prc.si'ilcnic Johnson ha ri¬ 
cevuto questa sera alla Casa 
Bianca l'ambasciatore america¬ 
no a Saigon. Taylor, per la 
prima volta dopo il ritorno di 
quest'ultimo dal Vietnam, av¬ 
venuto tre giorni fa. La Casa 
Bianca ha precisato che un se¬ 
condo incontro - potrebbe aver¬ 
si » domani, e ha smentito le 
indiscrezioni diffuse oggi dalla 
stazione televisiva iVBC, .secondo 
le quali Tamba.sciatore avrebbe 
presentato le sue dimissioni, la¬ 
sciando il posto al .suo vice, 
Alcxi.s Johnson. Anche il .scprc- 
tario di Stato. Rusk. ha smentito 
queste voci per la verità in mo¬ 
do non mollo reciso. - Sono stalo 
ogni giorno in contatto con Tay¬ 
lor — egli ha detto — c non 
me ne ha mai parlato. Sono 
certo che la voce non risponde 
a verità - 

Malgrado queste smentite, la 
ipotesi delle dimis.sioni di Tay¬ 
lor continua a circolare negli 
aiiibicnii poliiici, che la collc- 
gano alTassenza dell'ambascia, 
tore dalle consultazioni dei gior¬ 
ni scorsi, e. in particolare, da 
quelle itcutesi ieri dopo Tatteu- 
lato di Saigon, nonché alle in¬ 
discrezioni. .sempre di ieri, circa 


.sforio dei bombardamenti ai 
centri più popolali attorno a 
Hanoi c tt Ilaiphong Indub¬ 
biamente. la potenza aerea ame¬ 
ricana è in grado di devastare 
il Vietnam del nord, e, se la 
Cina interviene, di danneggiar¬ 
la seriamente. Ma se noi aves¬ 
simo un esercito di 350 000 sol¬ 
dati americani nel Vietnam del 
sud e se estendessimo la guerra 
aerea, ci caricheremmo sulle. 
braccia un conflitto intermina¬ 
bile, senza prospettive di solu¬ 
zione - 

Lippmann conclude respin¬ 
gendo recisamente la tesi di Mc- 
Namara secondo la quale l'in¬ 
tervento a oltranza nel sud-est^ 
asiatico .sarebbe indispcn.sabilei 
per liquidare definitivamente 
l'idea .sle.sxii delle guerre di li¬ 
berazione. Queste guerre hanno, 
al contrario, un carattere nazio¬ 
nale. e gli Stati Uniti non hanno 
nulla da guadagnare schieran¬ 
dosi lina volta di più dalla parte 
delle • vecchie tirannie -. 

Il senatore Fnibright, presi¬ 
dente della Commissione esteri, 
ha detto ieri, con linguaggio 
non dissimile, che l'attentato di 
.’soipon è • un problema tragi¬ 
co e serio ma che - non biso¬ 
gna dedurne la necessità di 
estendere la guerra e bombar¬ 
dare il Vietnam del nord o la 
Cina -. 

All'ONV. stasera il rappresen¬ 
tante sovietico Federenko ha 
chiesto una riunione straordina¬ 
ria della Commissione per il di¬ 
sarmo nella quale, si ritiene, 
dovrebbe essere discusso anche 
il problema del Vietnam. 


Fanfani 


.sottosegretario americano B.nll 
riferisce al Consiglio della 
X.ATO sulla politica IJS.A noi 
Vietnam. In quella sede il sot¬ 
tosegretario Lupis dovrà espri¬ 
mere la comprensione italiana 
per gli sforzi compiuti dagli 
US.A. ma insieme anche l’ansia 
del nostro popolo per l’allarga¬ 
mento della guerra. La missione 
di Walker conferma la giustezza 
deirappcllo italiano al governo 
britannico. 

Il dialogo est-ovest — ha an¬ 
cora detto Fanfani — si è gra¬ 
vemente attenuato. Dopo gli ini. 
7.1 del disarmo c il superamento 
della crisi cubana, la sostituzio¬ 
ne di Krusciov segnò un colpo 
di arresto Tale dialogo sem¬ 
brava riaprirsi quando un nuo¬ 
vo gravissimo colpo è venuto 
dalla crisi del sud-est asiatico 
La contemporanea crisi dol- 
l’OXU, la sospensione del dia¬ 
logo alla commissione dei 18 a 
Ginevra. I.a crisi arabo-tedesca 
indicano che non si accenna una 
ripresa distensiva. 

In ottobre il governo italiano 
prese atto delle dichiarazioni 
pacifiche di Breznev e Kossi- 
ghin. che andavano nella dire¬ 
zione della coe.sistonza; il go¬ 
verno ha .anche svolto un’azione 
.n sede OXtJ per il superamento 
deila rri,si di qiieH’organizza 
jzione; il governo ha poi sugge- 


- disser..si - in seno al gru jip-ji rito ali’l’nlone Sovietica e alla 


dirigente americano. 

Secondo tali indiscrezioni, il 
ministro della difesa. Mcéìamara 


Erhard .si era dichiarato con-|^ /o Taylor, itanno eser 

trario ad una coalizione con citando insistentemente pres.sioni 

j'U Johnson in vista di un at¬ 
tacco - senza restrizioni 


i .socialdemocr.alict, 

Romolo Caccavaie 


. . __al quale non si può ancora 

ta di Saigon come scusa P<’r!sapere se seguiranno fatti con- 


iina inton.sìficazione degli at¬ 
tacchi contro il Nord: 3) do¬ 
vrebbe tornzre alla tradizio¬ 
nale linea laburista che vuo¬ 
le la ricerca di ima sistem.a. 
zione negoziala del problema 
II viaggio di Gordon Wal¬ 
ker neir-\sia sud-orientale 
solleva infatti parecchi inter- 


creti — è servito a rincuorare 
delegati c invitati piuttosto de¬ 
pressi daH'andamento del di-! 
battito sulla politica ester.a. ! 
Pur essendo mancato infatti, 
a causa dcH’imminente sca¬ 
denza elettorale, lo scontro 
diretto tra le varie posizioni, 
l'atmosfera c stata tutt’altro 
che ottimista. La ricerca di 


rogativi circa i suoi scopi j''ìe nuove è una impresa dif 


l.'unico obiettivo concreto che 
dovrebbe cercare di ottenere 
— .scrive oggi il Gtinrcìian — 
è quello di ricordare le clau¬ 
sole del Trattalo di Ginevra 
del che prevedevano la 

rliinificazione del paese e il 
ntlro di tutte le trupne stra¬ 
niere Se è vero che F Ameri¬ 
ca sta dando segni di voler 
accedere al negoziato — dirt» 
il giornale — il miglior mo¬ 
do di dimostrarlo è quello 
di accettare oggi le condìzio- 
ni che gli l'S.A rifiutarono 
in spregio ad ogni diritto in- 


Accordo di 
collaboro 2 Ìone 
scientifica 
Corea-URSS 

PYONGYANG 31 
Radio Pyongyang ha annun¬ 
ciato oggi che tra l’Unione So¬ 
vietica e la Corea sotientrionale 
è stato concluso un accordo 


per una più intensa coopera¬ 
zione scientifica tra i due paesi.'di iifiici nei paesi deU’Europa 


ficile e nella DC tedesco-ecci 
dentale non si è ancora tro-j 
vata la ner.sonalilà capace di. 
.affrontarla, j 

A dire alcune amaro verità 
aveva pensato ieri il ministroj 
degli esteri Schroeder. il quale | 
aveva sottolineato che gli svi-i 
luppi della situazione mondiale! 
sono tali por cui la politica | 
di Bonn non sempre coincide i 
con gli intercs.si dei suoi al-if 
leafi, e aveva messo in guar-' 
dia contri} la .sottovalutazione ' 
delle possibilit.à di afTermazio-t 
ne ^della R DT Quando però! 
sì è trattato di trarre le con-i 
.«egiienze di ciò. Schr(}eder <i j 
è limitato ad esporre un pro-j 
eramma che poco si discost.i* 
da! passato Egli ha suggentu 
una politica • più coraggiosa -i 
ve»’so i paesi socialisti europei | 

Il discorso di Schroeder è. 
stato accolto con freddezza dar 
delegati, anche se oggi alcuni 
stjoi aspetti sono stati ripresi, 
dal presidente del gruppo par-! 
lamentare Rainer Barzel Tra 
l’altro Barzel ha parlato di 
• sfida al socialismo e al co- 
muntsmo ». auspicando una 
politica • di azione » verso il 
mondo socialista • Se I tede¬ 
schi vogliono sunerare lo "sta- 
tus quo" — egli ha detto — 
essi devono agire e ciò signifi¬ 
ca dire -sl allo scambio di 
giornali, ai viaggi, all’apertura 
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Repubblica democratica del 
Vietnam: un attacco, cioè, che 
includa Hanoi e i centri vitali 
delVeconomia della RDV. .Mc- 
Xaniara avrebbe sostenuto que¬ 
sta richiesta nella riunione di 
ieri. Taylor in un rapporto scrit- 


Ingh.lterra la convocazione della 
Commissione di controllo del 
1054 sul sud-est asiatico; infine 
il .governo ha chiesto all’Unio¬ 
ne Sovietica e agli Stati Uniti 
,Ia ripre.sa della conferenz.a di 
olfniGinevra per il d..sarmo 


Fanf.ani ha anche illustrato 
il migliommentn dei rapporti 
it.'tlinni con la Cecoslovacchia, 
con la Polonia, con la Romania, 
con riJnione Soviclic.’i. Ha quin¬ 
di detto che l’esperienz-'i del- 
l’accordo commcrci.'ile tr.a rifa¬ 


rò al presidente Rusk si .sarcb- ija c ~ C:na continentale- dir.'i 
be opposto, facendo presente rbc.qu.-iii .sviluppi, nel quadro della 
nn azione de! genere é .su.'CCtti 'ripre.sa del dialneo. potranno 
b le di liquidare, insieme con'nvcre i rapporti fra i due pae- 
ooni prospettiva di .soluzione Concludendo su questa par- 
pofi/iro. Ir stesse motirazioniijf.. F.infani ha quindi difc.so 
nfflctnh dell azione emerteana. elii Patto Atlantico - con le 
di far precipitiire un ollarpn- rituali argomentazioni di scm- 
mento del conflitto ipre — so.^fmondo che proprio 

Il dissenso, 'c rìussenso ri Patto Atlantico 'areblzc g.T- 

tra i d’rigcnri americani, si ma-jranzia di p-ace c di sicurezza 
nife.sta in u-a situazione carat- q quindi l’Italia non può 

terizzata dalle profonde ripcr-.^t^e ribadire la .«ua fedclt.à ad 
i-Mss.orji dej colpo portato dai esso 

rietnamiti contro il qnarticr or- Prima che intervenisse il com- 
neraìe dell aggressione naeno Alleata. -.1 compagno 

In effetti, l'attentato di Sai- Pajetta ha chiesto formalmen- 
gon ha drammaticamente ripro- te al mini-fro degli e.sfori di 
po.sio aoli americani molte brìi.‘riferire sui||. notizie rc-calc da 
fianti rcritò fnnanci lutto, c.-,-' S-iigori d-tU’-'imbasciatorc ita- 
so ha incrinato il già precario liano. conv(x;ato nei giorni scor- 
senso di sicurezza coltivato da l-i a Roma Ha quindi parlalo 
gli aogre.ssori. notoriamente re-1 il compagno Alicata 
sfii a pagare di persona peri II compagno Abc.-ita h-i detto, 
i crimini commcs.si contro it jrominciando d suo ampio inter- 
popoìo vietnamita In secondo i vento, che va .=ottoIineato l’o- 
luogo, li ha additati a/l’opinio-j-tinato riehi.'imo compiuto da 
ne mondiale come i soli ed e<e-; Fanfani al voto del Pari.amcnto 
erari respnn'abili della trage- che ha vincolato ralteggiamm- 
dta indocinese jto del governo ita’i,-»no e.rea la 

Infine, ed e questo il tenn •eris) del Vietnam Un riehi.amo 
centrale dejla maggior parte deijche ri.sulta non solo singolare ma 
commenti, l'attentato ha ria-iche suppone precida ri.sposfa ad 
perto lutti i vecchi interroga- ima domanda- quale fu Tatteg- 
tivt circa le prospettive del-! giamenfo che il governo «otfo- 
ì'arveniura in Indocina, tanto;nose al voto del Parlamento’’ 
più incerte nel momento in cui Fu di compren-ionc per la po¬ 
tè capacità dì resisteriza delta'litica degli Stati Unit; e di au- 
RD.V olla ~ guerra aerea- sispicio in una soluzione pacifica 


ranno rafforzando a rista d'oc 
chio 

Il New York Times .scrjre .sfa¬ 
mane commentando l'attentato, 
che -la guerra si allarga, e 
non può che allargarsi, in quan¬ 
to le due parli vanno in dire- 
'.zioni opposte, che implicano lo 


della guerra Tale atfeggiamon 
to non .significa monte o si¬ 
gnifica troppo Occorre, ha det¬ 
to il compagno Alicata, che il 
governo preci,«i il contenuto 
che es'o dà alla parola com¬ 
prensione: essa 'igTvfica una 
dichiarazione di solidarietà ge- 


I scontro . Gii Stati Uniti bau-jnerica oppure raccettazione «en- 
.no la forza di reagire alTczione ,za riserve dell:, valutazione che 
infrore rii Saigon con una po-[cIi Stati Uniti danno della eri- 
Uenza cento c mille volte siipe-isi nel Sud o-t a'iatico? Questa 


d. c. Folchl. Lombardi ha posto 
quattro interrogativi al ministro 
degli Esteri. 

1 ) Come intende comportarsi 
il governo In relazione al grave 
problema delia pratica soppres¬ 
sione delle funzioni del Parla¬ 
mento europeo, in presenza di 
una larga prevalenza degli or¬ 
ganismi tecnocratici nel quadro 
europeo? ■ Come ’ intende risol¬ 
vere il governo il problema, 
continuamente rinviato e accan¬ 
tonato. della rappresentanza ita¬ 
liana nel Parlamento europeo? 
Questa rappresentanza è scre¬ 
ditata. molti parlamentari o non 
sono stati rieletti o sono addi¬ 
rittura deceduti. Il PSI non po¬ 
trà ammettere in questa materia 
alcuna discriminazione nei con¬ 
fronti di gruppi parlamentari 
Italiani. 

■ 2) La posizione del governo è 
vempre la stes.sa per quanto ri¬ 
guarda il rifiuto per Fingrcsso 
o anche solo l’associazione del¬ 
la Spaglia ni MEC? 

3) Nel lOfift scade il Patto 
Atlantieo. Si porrà il problema 
di una revisione di questo Patto 
e a questo fine la Commissione 
devo sapere se esista una dot¬ 
trina precisa o in via dì for¬ 
mazione del governo itnlinno 
sulle modifiche da apportare al 
Patto Atlantico, 

41 Sulla situazione nel Viet¬ 
nam Fanfani si è riferito alla 

e. sistenza di un voto parlamen¬ 
tare che avallava le dichinra- 
zioiii fatte dal presidente Moro. 
Quel voto non può nè deve di- 
vent.nre un alibi per una inerzia 
diplomatica del governo. In real¬ 
tà la tecnica dell’e.scalafion se¬ 
guita dagli Sfati Uniti pone pro¬ 
blemi drammatici in una ^uc- 
ce.s.^ione vertiginosa che muta 
rapidamente la qualità stessa del 
conflitto in cor.so. Questo do- 
vroblie po.stulnre da parte del 
governo il rifiuto di ogni vincolo 
preventivo preso con gli al¬ 
leati. 

Una serie di interrogativi sul¬ 
la situazione nel Vietnam sono 
sfati posti anche dal compagno 
Basso del PSIUP. Chiedendo di 
sapere cosa ha riferito il nostro 
ambasciatore a Saigon all’onore¬ 
vole Fanfani, Basso ha doman¬ 
dato: .si è accorto l’ambasciatore 
che nel Vietnam c’è una guerra 
civile e non una aggressione 
esterna come sostengono gli 
americani? Sì è accorto che nel 
Vietnam del sud si succedono 
una serie di governi fantoccio? 
Si, è accorto ì’nmbasclatoro che 
la lotta di liberazione è appog¬ 
giata dal generale consenso del¬ 
la popolazione? Cosa ha da dire 
il governo Italiano sulle torture 
americano al prigionieri, sulle 
violazioni di ogni norma di di¬ 
ritto internazionale, sullo vio¬ 
lazioni degli accordi di Gine¬ 
vra compiute dagli Stati Uniti? 
Basso ha chie.sfo che il gover¬ 
no si impegni con una pubbli¬ 
ci dichiarazione dissociandosi 
dagli atti di guerra americani. 

Del d c. Folchl c’è solo da ri¬ 
ferire una incredibile teorizza¬ 
zione della rappresaglia di 
guerra. Secondo Folcili le rap¬ 
presaglie ci sono sempre state 
o non c’è da scandalizzarsi tanto 
oggi se ciò si ripete anche nel 
Vietnam. 

Dopo due interventi del de 
Pedini (che ha posto numerosi 
quesiti al governo), del socia¬ 
lista Di Primio e del socialde¬ 
mocratico Cnriglia che è stato 
ii più oltranzista filo-americano 
fra tutti gli oratori della mag¬ 
gioranza. ha ripreso la parola 
Fanfani per la replica. Come 
dicevamo, in questa sede il mi¬ 
nistro degli Esteri ha fatto al¬ 
cuni passi avanti rispetto alle 
impostazioni della relazione, fa¬ 
cendo significative ammissioni 
sulla grave situazione nel Viet¬ 
nam. 

Fanfani ha risposto con mol¬ 
ta ampiezza. Ecco i capìtoli fon¬ 
damentali della replica: 

1) VIETNAM — Rispondendo 
ni compagno Alicata, Fanfani ha 
detto che il governo italiano 
non ha mai sposato fino in fon¬ 
do la valutazione degli avveni¬ 
menti vietnamiti data dagli 
USA specie per quanto riguar¬ 
da le cause prime di quella 
crisi: Timpegno italiano di eon- 
correre in ogni modo possibile 
all’nvvio di negoziati, significa 
appunto (juesto. Quando Moro 

— che pure parlava, ha am¬ 
messo Fanfani. nel quadro di 
una situazione che era ben di¬ 
versa dalla attuale — ha u.sato 
il termine di -comprensione 
italiana per la posizione USA -, 
intendeva appunto riferirsi alla 
comprensione per le difficoltà di 
un alleato che non vanno ag¬ 
gravate con dichiarazioni intem¬ 
pestive. controproducenti agli 
st(?ssi fini che ci si propongono 
per arrivare alla negoziazione. 
Per essere ctficace l'opera del- 
r Italia richiede discrezione. 
Fanfani ha anche detto di con¬ 
dividere la tesi di Alicata se¬ 
condo cui occorre riflettere con 
serietà sul contenuto che il dia¬ 
logo che tutti auspicano deve 
avere: riflessione di tutti 1 paesi, 
a tutti I livelli. Secondo Fan¬ 
fani — che ha ammesso che l’as¬ 
sassinio di Kennedy ha grave¬ 
mente inciso sul processo di di¬ 
stensione — la soluzione della 
crisi vietnamita si potrà trova¬ 
re non nella zona, m.i nel qua¬ 
dro generale del dialogo Est- 
Ovest. Rispondendo quindi alle 
domande di G.C. Pajetta e di 
Basso che chiedevano informa¬ 
zioni sulla relazione dcH'amba- 
sciatore italiano a Saigon. Fan¬ 
fani ha detto che la risposta 
era implicita in quanto egli di¬ 
chiarò al Senato quando, sulla 
situazione vietnamita, parlò di 

— infiltrazioni dal Vietnam del 
Nord e instabilità dei governi 
di Saigon - come causa della 
crisi. Fanfani ha anche ammes¬ 
so la pericolosità della - esca¬ 
lation -. 

2) PARLAMENTO EUROPEO 

— Fanfani ha auspicato che li 
Parlamento italiano pros-s-eda al 
più presto al rinnovo della no- , 
5 lra rappresentanza. Tale que- * 
stione va risolf.a nel pieno ri¬ 
spetto della Costituzione repub- 
blic.'in.a e cioè as.sicurando alla 
deleg.TZione italiana la massima 
rappresenfativifà della a.s5em- 
blea che deve eleggcri.i. 

3) FORZA MUL-nLATERA- 
I.K — Oggi si sta discutendo non 
più tanto «ul progetto USA 
quanto su quello britannico del¬ 
la ANF lAilantic nuclear force). 
Tuttavia le di?eu;sioni sono ap¬ 
pena .aH’inizio. 

4} PATTO ATLANTICO — TI 
Governo, ha detto FanLani ri¬ 
spondendo a Iximbardi. non ha 
ancora allo studio lo proposte 
da fare per il momento in cui 
si dovrà rivedere il patto, ma 
certo su ciò si riPetfer.à a fondo. 

Concludendo Fanfani ha di¬ 


paco che u go 
vi'rno dice di voler assumere 
nei confronti della guerra nel 
Vietnam? 

11 compacno Allenta ha detto 
a onesto punto di non dubitare 
(iella volont;') di pace del go¬ 
verno: .soltanto dei criminali in¬ 
fatti. o dei pazzi, potrebbero 
nutrire diverse intenzioni Non 
basta però l’enuneiazione di una 
i(}lenzìonp generica, quando In 
situazione è giunta ad un punto 
come r.ittiiale Qual è la pre¬ 
giudiziale che gli .Stati Unilij 
avanzano per l'inizio eventuale 
del negoziato? Che i partigiani 
depnngario le armi. Questa, ha 
(Ietto con forza Alicitn, è una 
riehiesta assurda. Un esercito 
partigiano non può nttest.ar.si 
sulle posizioni di partenza; esso 
si alimenta soltanto di se stes.so, 
della propria azione. Deporre le 
armi per un esercito partigiano 
significa una resa senza condi¬ 
zioni. 

Rivolgendosi a tutti i mem¬ 
bri della commissione, Alicata 
ha (|ujn(li ricordato loro come 
(juando il generale Alexamler 
chiese ai partigiani italiani di 
deporre le armi nell'inverno del 
'44-4.5. la sua riehiesta non ven¬ 
ne lemit;i in considerazione al- 
ciina Lo stesso avviene oggi nel 
Vietnam, per i combattenti ch(» 
si bntt()iio sulla propria terra. 

La richiesta d(‘lla controparte è 
la seguente: gli Stati Uniti si 
ritirino d.il Vietnam dei sud. A 
(|ue.sto punto appare chiaro, ha 
(ietto Alicata. che non basta la 
generica enunciazione di una 
volontà di pace. Quali fatti, 

(piali condizioni concrete il go¬ 
verno propone per l'apertura 
del negoziato? Ogni giorno In 
e.scnlution a.ggrava i lutti nel 
Vietnam e i pericoli di guerra 
nel mondo, l.'escalation può ar- 
rivart» ad Hanoi e. successiva¬ 
mente. nel territorio della Re¬ 
pubblica popolare cinese; gli 
USA lo dichiarano apertamente 
e già siamo al sorvolo del torri 
torio cinese. 

Noi chiediamo, ha detto Ali- 
cat;i. se il governo ha esposto 
il suo disaccordo con la dot 
trina dell’escafntion che è una 
folle corsa alla distruzione e 
alla guerra. So cosi non fo.sse. 
ogni intento mediatorio sarebbe 
vano. Quale mediazione infatti 
si può compiere se si sposa il 
giudizio che dà una parto sulla 
causa della guerra e sui mozzi 
che essa propone per risolverla? 

Noi comunisti, ha aggiunto Ali- 
cal.i. non facciamo (Iella sem¬ 
plice agitazione: la chiarezza è 
condizione per ogni iniziativa 
del governo. In effetti, ha con¬ 
statato Alicata, la politica este¬ 
ra italiana è oggi profonda- 
rnente contraddittoria: non met. 
tiamo in dubbio l'intenzione 
dialogante del governo, ma il 
Vietnam non è un incidente sul¬ 
la via del dialogo in corso: ii 
Vietnam è qualcosa di qualitati¬ 
vamente diverso. Quanto avvie¬ 
ne là impone che si rifletta sul 
contenuto che il dialogo deve 
avere per svilupparsi. 

Non basta parlare, come ha 
fatto Fanfani. della sostituzione 
di Kru.sciov perchè anche sen¬ 
za entrare nel merito di tale 
giudizio occorre pensare prima 
ancora al significato che ha avu¬ 
to la morte di Kennedy, al mo¬ 
do in cui essa è avvenuta, alla 
lacer.azione che si è prodotta 
nella classe dirigente america¬ 
na. all'assorbimento nella am¬ 
ministrazione Johnson del - gol- 
dwalerismo - .sconfitto alle ele¬ 
zioni. Riflettiamo tutti sul con¬ 
tenuto che il dialogo coesisten- 
ziale può avere o certo ammol¬ 
liamo che esso pone problemi 
anche per l’Unione Sovietica: 
come può svilupparsi c coin¬ 
cidere la linea dell.! coesistenza 
con l'appoggio che un paese so¬ 
cialista è tenuto a dare al mo¬ 
vimenti di liberazione naziona¬ 
le? Ma è l'occidente soprattutto 
che deve riflettere, ha prose¬ 
guito Alicata. Se l'occidente 
concepi.sse la coesi.stenza come 
ripartizione del mondo in zone 
di influi'nz.a in cui far rientrare 
r.òsia e l’Africa, sacrificando la 
spinta dei popoli all’indipenden¬ 
za — che in determinati casi è 
.snintn al sociali.smo — .allora la 
degenerazione della situazione 
mondiale s.ara inevitabile. Su¬ 
perare la concezione della di- 
V i.sione del mondo in zone di 
.nfluen/a è Tunico \alido pre- 
-suppo.sto per 1.} pace. 

.\ (jucsto proposito Allenta ha 
sottolineato che occorre dare 
un contenuto concreto all’idea, 
in sé buona, della riconvocazio¬ 
ne della conferenza per il di¬ 
sarmo Può essere che Ginevra 
costituisca una sede per rincon¬ 
tro fra le grandi potenze sui 
problemi più acuti, in carenza 
deirON’U Ma non facc.amoci 
delle illusioni. Oggi non è più 
il disarmo la condizione pregiu- 
dizi.ile per port;ire avanti il dia¬ 
logo della pace, ma piuttosto 
:iuelIo di dare un concreto con¬ 
tenuto a tutti i problemi che il 
.dialogo pone. Concludendo il 
compagno .■Micata si è soffer¬ 
mato rapidamente sulla questio¬ 
ne dellunìtà europea o della 
r.’iprresrntanza italiana .al par¬ 
lamento europeo. I.’on Moro, 
ha detto .Mic.’ita. ha taciuto c;r- 
c.ì questa questione 

F.^N’F.\N‘I — Io mi atterrò a 
questo silenzio 

ALICATA — Ma hanno par¬ 
lato per la 1X3 Zaccagnin; e 
(lava esponendo la pregiudizia¬ 
le all ingresso dei comunisti nel¬ 
la rappresentanz.a che attual¬ 
mente è accreditata, priva di 
rappresentati»’ilà perchè costi¬ 
tuita in parie da ex deputali o 
addirittura da morti. La DC si 
trova in cnntr.'islo con socialisti.| 
repubblicani e socia!democrati-j 
ci su tale questione. Ci dica ora| 

F.'infani qu.ale è rooìnione deljchiarato. in rispost.a n B.a.sso c 
governo. ja altri, che il governo italiano 

Fra i numerosi intcrv’cnti siic-;è favorevole .al piìi scrupoloso 
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cessivi, particolarmente impor¬ 
tanti e significativi sono stati 
quelli di I-ombardi. Basso, La 
Malfa c, per r.agion. opposto, del 


rispetto del diritto intern.izio- 
n.’»!e e perciò h.a e.sprc.sso la sua 
- preocciinazione » per l'usO dt 
gas nel Vietnam. 
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PESCARA 


Per otto finanziamenti 

•* '. • . 

. * • »• 

presentate 160 domande 



BARI — Il quartiere di S. Girolamo, tipico esempio di 
una casa moderna ed efficiente al lavoratori 

Il «boom» edilizio si è risolto in una soffocante 
gonfiatura delle case di lusso - Documentata 
denuncia al convegno indetto dai Comitato cit¬ 
tadino del PCI - Il progetto Mancini e i quattro 
punti deiriNU - Miliardi disponibili da anni che 
vanno spesi subito ma nella giusta direzione 


edilizia popolare che non ha risolto il problema di dare 


inorm regalo M 
reatro amstra 
a^i speailateri 

» ’ f ^ 

i * ' ' 

Sanatoria di centinaia di violazioni che si vor¬ 
rebbe coprire con la promessa di un nuovo P.R. 

: La deturpazione del paesaggio collinare 

• ‘ * » » * ’ j “ 

Dal nnstrn rnrritnnnaanfp una quasi totale sanato- 

Liai nosira corriiponaenie jp violazioni al 


PESCARA, 31. 

' Un nuovo giave sopì uso ai 
danni dello sviluppo urbanisti¬ 
co della città sia per essere 
messo in atto dairnmministra- 
zione di centro sinistia. L'as¬ 
sessore aU'urbanistica, ing. De 
Dominicis, perfettamente in 
linea con la politica del suo 
collega di partito on. Cetrullo, 
si appresta a fare un grosso 
regalo agli speculatori edili 
pescaresi. Egli infatti ha con¬ 
vocato nei locali della i'ede- 
razione del PSDl numerosi 
costruttori per annunciare loro 
che ramministrazione comu¬ 
nale varerà nei prossimi gior¬ 
ni una sene di norme, definite 
transitorie », le quali preve- 


Dal nostro corrispondeoie 

BARI. 31 

Ben 160 domande per otto 
finanziamenti ad altrettante 
cooperative messi a concor¬ 
so a Bari dalla Gestione, ca¬ 
se lavoratori nello scorso set¬ 
tembre, Ecco un indice dei 
reale rapporto tra domanda ed 
offerta nel settore della casa, 
nonostante che l’attività edili¬ 
zia nel capoluogo pugliese sia 
stata particolarmente intensa 
nel corso di quest’ultimo decen¬ 
nio (dal 1951 al 1961 le abita¬ 
zioni sono salite da 51 438 a 
73.782 con un aumento del 
43 per cento, mentre la popo¬ 
lazione è aumentata del solo 
16 per cento). Perchè mai l’esi- 
genzn di avere una casa è oggi 
ancora cosi largamente insod¬ 
disfatta e d’altra parte il volu¬ 
me di costruzioni scende jiau- 
rosamcntc e la disoccupazione 
prende ormai il 30 per cento 
degli ottomila edili che opera¬ 
no nella città? 

Questi alcuni dei temi al cen¬ 
tro del convegno per l’imme- 
diata ripresa dell’attività edili¬ 
zia e per una casa economica 
a tutti i lavoratori che si è 
svolto nei giorni scorsi nel ri 
dotto del Teatro Petruzzelli 
promosso dal Comitato cittadi 
no del PCI e che ha voluto 
affrontare i problemi della 
crisi che attualmente investe il 
lettore 

L’ing. Enrico Piccone — che 
Insieme al compagno on. Re¬ 
nato Scionti è stato relatore al 
convegno — in una ampia e 
documentata relazione ha sol 
tolineato come la tendenza di 
fondo che ha caratterizzato la 
espansione dcH’attività edilizia 
e che tuttora persiste si è 
posta in netto contrasto non 
soltanto con le più urgenti ne¬ 
cessità di carattere sociale 
espresse dal notevole fabbiso¬ 
gno di alloggi a basso costo c 
dagli elevati indici di affolla 
mento, ma appare in contrasto 
con lo stesse esigenze di s\’i- 
luppo dell’economia italiana. In 
altre parole il settore della 
edilizia abitativa ha as.sorbito 
risorse in misura sproporziona¬ 
ta alla reale quantità di alloggi 
costruiti in conseguenza della 
preferenza data alte abitazioni 
di lusso capaci di garantire più 
alti profitti. 

Cosi Bari, stando agli -tudi 
fatti dal Comune in relazione 
alla legge 167. avrà bisogno nei 
prossimi IO anni di 182 540 vani 
per portare rindice di affolla¬ 
mento a tre. II che dimo-tra 
che in tutti questi anni <i e 
venuta creando una certa 
struttura dell'edilizia che de¬ 
stina le costruzioni ad un mer¬ 
cato che non può cs.'orc in 
generale alla portata degli stra¬ 
ti popolari. D'altro canto si è 
andata sviluppando una città 
con palazzi, per lo più di lusso, 
uno addosso all'altro, con sem¬ 
pre meno scuole, ospedali, mu¬ 
sei. centri culturali e ricreativi, 
campì sportivi, verde pubblico 
seguendo l’indirìzzo speculati¬ 
vo della rendita fondiaria. 

L'edilizia economica sovven¬ 
zionata non ha rappresentato 
un'alternati\'a .a quo.'to tipo di 
sviluppo deU'cdilizia privata 
perchè troppo esiguo e stato 


l’intervento pubblico nei set¬ 
tore e d’altra parte questo tipo 
di investimento, in particolare 
sul terreno sociale, non ha dato 
risultati positivi. 

Il boom ~ edilizio aveva 
delle basi assai fragili ed è 
venuto crescendo ncH’assenza 
di una politica del settore, 
esclusivamente basato sul bas¬ 
so costo di impianto del can¬ 
tiere, sui salari irrisori, sull’ab- 
bondnnza dei crediti concessi 
dalle banche. Le grandi lotte 
che hanno infranto nel 1962-63 
il blocco salariale, la linea Car¬ 
li di restrizione del credito e 
la Ilessiono della spesa pubbli¬ 
ca insieme aH’aumento del co¬ 
sto dei materiali, hanno scon¬ 
volto questo equilibrio insta¬ 
bile. Per una nuova politica 
del settore deU’cdilizia — è sta¬ 
ta la conclusione del convegno 
■ occorre al più presto i-na 
nuova leggo urbanistica che ri¬ 
sponda integralmente ai quattro 
punti formulati dall’INU; espro¬ 
prio generalizzato, indennità di 
esproprio ridotto al minimo, ti¬ 
tolo di godimento del suolo rhe 
impedisca la formazione di nuo¬ 
ve plusvalenze, immediata ope¬ 
ratività della legge nelle aree di 
accelerata urbanizzazione. Però 
non è questa la direzione in cui 
si muove la politica governativa 
con il progetto Manciiii e le 
previsioni del piano quinquen¬ 
nale Pieraccini 

Per quanto concerne Bari si 
tratta di spendere subito i 9 mi¬ 
liardi messi a disposizione or¬ 
mai da tanti anni con la legge 
speciale per Bari vecchia; spen¬ 
dere i tre miliardi stanziati dal¬ 
la Ge.scal per la provincia di 
Bari di cui 1.200 milioni per la 
sola città di Bari; spendere i 
3 miliardi assegnati con la leg¬ 
ge 1460 e gli altri 4 miliardi a 
disposizione del programma del 
secondo settennio della gestio¬ 
ne INA-Casa e tuttora inutiliz¬ 
zati daU’INAIL, . 

• Naturalmente non basterà 
spendere questi soldi, dare la¬ 
voro agli edili e qualche casa 
in più: quella massa di denaro 
deve servire anche a mettere 
in modo un meccanismo che 
modifichi le strutture stesse su 
cui attualmente si fonda l'atti¬ 
vità edilizia c non ser\’a a gon¬ 
fiare ulteriormente la rendita 
fondiaria. 

Italo Palascìano 


Di Polma presidente 
delPAlleanza dei 
contadini del Molise 

CAMPOBASSO, 31 
II Consiglio provinciale del- 
l’Alleanza contadini del Molise 
ha discusso sui problemi di 
inquadramento e sulla linea 
politica che l'Alleanza intende 
perseguire per il futuro 

Il Consiglio provinciale, in 
.sostituzione del compagno Nar- 
ducci. chiamato ad incarico di 
partito, ha eletto il compagno 
Vittorio Di Palma a presidente 
dell'Alleanza contadini del Mo¬ 
lise. 


LECCE 


Case di lusso vuote: agli 
operai promiscuità forzata 

Animato dibattito ai convegno sulla crisi edilizia • I dati forniti dal pre¬ 
fetto - Concrete proposte della CdL: attuazione della «167», finanziamento 
delle opere già approvate, alle città moderni e organici piani regolatori 


Convegno sull'applicazione 
della «167» in prov/ndo di Bari 

BARI. 30 

Indetto dal Comune di .Andria si terrà nella sala consiliare 
domenica 4 aprile un eonvegno sui problemi inerenti l'appli- 
razione delta legge 167 per l'edilizia economica e popolare 
in provincia di Bari. .Al consegno sono stati invitati i sindari 
dei più importanti comuni della provincia, amministratori 
comunali c provinciali, organizzazioni sindacali dcU'cdlIizia 
c cooperatise cdificatricl. Relatore sarà il sindaco di .Andria 
compagno Natale di Motfetta. mentre II prot. architetto Enzo 
MlnrhilH. svolgerà un intervento sugli aspetti tccniri della 
lc,<ge. 

Il consegno acquista una particolare importanza in quanto 
li comune di .Andria è fra I pochi che hanno già ottenuto 
li decreto di approvazione del plano di zona per l'edilizia 
rronoRiIra e popolare e quindi è già sul piano operativo, tanto 
che nel primo anno di attuazione del piano saranno Investiti 
ìItcb UOO milioni della Gcscal e deiri.stitoto case popolari. 








LECCE — Piazza Mazzini in cui si è sviluppata la speculazione edilizia 


Dal nostro corrispondente 

LECCE, 31. 

Si è svolta a Lecce, presso 
la Camera di Commercio, una 
importante riunione iter esa¬ 
minare i più urgenti problemi 
deH'edilizia nel capoluogo e nei 
maggiori centri della provincia. 

Alla riunione (che segue i 
forti scioperi degli edili dei 
giorni scorsi) indetta e pre¬ 
sieduta dal prefetto, doti. Mac- 
ciotta. hanno partecipato i di¬ 
rigenti della CGIL. CISL, UIL, 
il Provveditore alle opere pub¬ 
bliche di Bari, il presidente del- 
l'ammini.strazione provinciale, i 
sindaci di Lecce. Galatina, Ma¬ 
glie. Gallipoli. Nardo c nume¬ 
rosi altri rappresentanti di en¬ 
ti pubblici. 

La rel.izione introduttisa ò 
stata svolta dal prefetto, cui 
ha fatto seguito un ampio e 
s-ivace dibattito Dopo una - car¬ 
rellata - sulla situazione del¬ 
l'edilizia nella provine:.!, egli 
ha citato alcune cifre riguar¬ 
danti la costruzione di opere 
pubbliche. Secondo tali cifre 
sono in corso costruzioni per 
4 miliardi e 83 milioni, men¬ 
tre sono già state approvate e 
finanziate con g.^ranzia opere 
pubbliche per altri 4 miliardi 
c mezzo. S.irebbero a disposi¬ 
ziono inoltre 6 miliardi che 
non possono es<^?^c utilizzati a 
cavila della mancata presenta¬ 
zione dei progetti e delle rela¬ 
tive richieste di fm.anziamento 

I.a vorid.cit.à di quest'ult'ma 
affermazione e stata vivace¬ 
mente contentata da numerosi 
intervenuti: il sindaco di Nar¬ 
do. dottor Calabrese, ha af¬ 
fermato infatti che da diversi 
anni il suo Comune avanza ri¬ 
chieste di sovvenzioni per la 
sistemazione di alcune zone tu¬ 
ristiche limitrofe, ma le lun- 
.giggini burocratiche impedisco¬ 
no tali realizzazioni- nel con¬ 
tempo aumentano i prezzi del 
m.'denale costringendo a nuovi 
preventivi c a nuovi appalti. 
Anche il presidente di un con¬ 
sorzio di bonifica del basso 
S.dento. ha affermato che da 
molto tempo si av.mza la ri¬ 
chiesta di un finar.’ .mento di 
800 milioni per -lire una 
rete di irrigazior- -.n ancora 
oggi non giungo ii denaro ne¬ 
cessario Égli ha lamentato la 
scarsa considerazione dimostra¬ 
ta nel recente - super-decreto- 
a proposito delle opere di ir¬ 
rigazione nel sud Da parte loro 
i rappresentanti della CCdl. 
h.anno presentato e illustrato 


al convegno un importante do¬ 
cumento contenente alcune con¬ 
crete proposte per sbloccare 
l'attuale situazione di eri.si. 

Il - pro-memoria - afferma 
come sia indispensabile un de¬ 
ciso impegno di tutti gli stru¬ 
menti pubblici per dare con¬ 
creto inizio ad una razionale 
politica di costruzioni vera¬ 
mente economiche e veramen¬ 
te popolari. A tale proposito 
è bene ricordare che anche 
nella nostra provincia, come 
nel resto del Paese, si può 
toccare con mano la tendenza 
a costruire case di lusso, quan- 


concessione di mutui agii Enti 
locali al fine di finanziare la 
- 167 ed estensione della stes¬ 
sa ai Comuni facoltati; 2> repe¬ 
rimento di tutti i finanziamenti 
INA-CASA giacenti presso l 
vari enti e loro utilizzazione 
in virtù della legge 1460. non¬ 
ché immediata esecuzione dei 
lavori dei piani GESCAL; 3) 
immediata esecutività dei pro¬ 
getti giacenti da mesi presso 
il Comitato Case Braccianti 
Agricoli; 4» snellimento dcU’ar- 
caico - iter - burocratico in fa¬ 
vore degli enti e cooperative, 
ed approvazione nel capoluogo 


do sempre più urgente e pres-jp nei centri maggiori di orga¬ 


nante SI fa la richiesta di abi¬ 
tazioni popolari a fitti accessi¬ 
bili a tutti 1 lavoratori Que- 
nto fenomeno è riscontrabile 
soprattutto nelle nuove zone 


nici piani regolatori, nonché 
partecipazione delle organizza¬ 
zioni sindacali all'interno delle 
Commissioni Ekiilizie. 

Il documento che il sindaca- 


rii incremento »'dilizio. dove in-pn unitario ha posto in di^cusi 
ieri edifici sono sfitti a causa Isione conelurie «‘•badendo lane 


delle esorbitanti richieste, men¬ 
tre tuttora migliaia di famiglie 
«i affollano, in una promiscui¬ 
tà non certo decorosa, in abi¬ 
tazioni malsane, umide, prive 
dei servizi igienici indispon- 
.sabili. quando non siano addi¬ 
rittura (cosa che por altro non 
costituisce eccezione) sostenute 
da puntelli 

l.a necessità di as'viarc una 
seria politica edilizia in grado 
di risolvere questo serio pro¬ 
blema è sostenuta con estrema 
fermezza nel documento della 
CCdL che fin d’ora - si di- 
chi.ara nettamente ostile alla 
nduziono di investimenti nel 
settore della ca'a. da più parti 
ventilata 

E" inoltre evidente come lo 
sviluppo dell'edilizia economi¬ 
ca e popolare, oltre a soddisfa¬ 
re una incontestabile ed ele¬ 
mentare esigenza dei lavorato- 
n, consentirebbe di assicurare 
alle migliaia di edili della no¬ 
stra provincia un'occupazione 


ccssità di riequ.librare in senso 
popolare la politic.i creditizia 
in materia edilizia, al fine di 
frenare le speculazioni e gli 
abiis; e di incentivare le ini¬ 
ziative a carattere associativo 

Eugenio Manca 


Piano Regolatole. 

Si tratta di un enoiine re¬ 
galo ai eostriitton edili. Cen¬ 
tinaia e centinaia di infrazioni 
uibanistiche, contestate dal- 
runicio tecnico del Comune 
con relative ordinanze di ' de¬ 
molizione mai eseguite, otter¬ 
ranno l’assoluzione. 

In questo modo le disposi¬ 
zioni contenute nel parere del 
Consiglio superiore dei Lavori 
Pubblici vengono compieta- 
mente annullate. Si ricorderà 
che Pe.scaia, per demento del- 
l’amministrazione clerico-fasci- 
sta prima e di quella di centro 
sinistra poi, non possiede un 
vero e pioprio Plano regola¬ 
tore, ma solo uno stralcio, dal¬ 
la ferrovia al mare, approvato 
dal Ministero competente. Eb¬ 
bene in que.sti anni tutte le 
norme, contenute in esso c cK5| 
si riferivano a limitazioni al¬ 
l’intensivo, .sono state sistema¬ 
ticamente trasgredite. 

Ora si vorrebbe coprire que¬ 
sta incivile iniziativa con la 
prospettiva della redazione di 
un nuovo Piano Regolatore 
presentando la sanatoria come 
una serie di norme transitorie 
in vista di esso. L’inganno è 
evidente c la faccia tosta no¬ 
tevole. Quale valore potrà ave¬ 
re il nuovo Piano, allorché lo 
scempio della città sarà defi¬ 
nitivamente compiuto? La sa¬ 
natoria infatti è valida sia per 
Il passato che per il futuro. 
Eppure la lettera, che gli ar¬ 
chitetti Pallottini, Piccinato, 
Luccichenti e Di Cagno, inca¬ 
ricati dal Consiglio comunale 
Inviarono qualche mese fa al- 
l'allora sindaco avv. Mariani, 
parlava chiaro a questo pro¬ 
posito: € La congestione della 
città ha raggiunto livelli tali 
che non solo non può essere 
consentita alcuna deroga ten¬ 
dente ad aumentare comun 
qiie la_ densità prevista dal 
plano, ma al contrario dovreb 
bero essere scoraggiate in ogni 
modo, nei limiti del possibile, 
iniziative edilizie nelle zone 
centrali e lungo le piu Impor¬ 
tanti direttrici di trafllco 
Proprio l’opposto dunque di 
quanto Tassessore De Domi¬ 
nicis e la giunta di centro 
sinistra si accingono a fare. 

E non è tutto. Una grave 
decisione riguardante l’a.ssetto 
oacsistico delle colline nel din¬ 
torni della città sta per avere 
attuazione. La Cassa per il 
Mezzogiorno ha concesso il fi¬ 
nanziamento di 200 milioni ner 
la realizzazione del primo lot¬ 
to dei lavori per la costru- 
7 -ione di un albergo sul Colle 
del Telegrafo. Si tratta dcl- 
l'Hotel Paradiso, progettato da 
un noto rnstnilfore locale. Tin- 
gegner Michett! 

A questo riguardo cl limi¬ 
tiamo a riprodurre l’opinione 
degli architetti ricordati più 
sopra nella ormai famosa let¬ 
tera: « Il progetto introduce) 
una profonda e grave altera¬ 
zione del paesaggio collinare, 
pregiudicando qualsiasi utiliz¬ 
zazione c valorizzazione ni fi¬ 
ni turistici e residenziali del¬ 
la zona L’edificio previsto 
non sembra assolutamente ri¬ 
spondere ”alle particolari esi¬ 
genze estetiche e funzionali” 
nrescritte dalle norme edilizie: 
l’ambiente naturale e l’orogra¬ 
fia della zona suggeriscono co¬ 
struzioni a terrazze, aderenti 
alla natura del terreno, e non 
certo monolitiche cortine alte 
60 metri (oltre ai 40 metri di 
contrafforte dì sostegno della 
collina) e altrettanto larghe, 
senza considerare i 20.000 mq. 
coperti per l’altezza di due 
piani. Senza entrare in giudizi 
di dettaglio, il progetto sem¬ 
bra nel suo insieme assoluta- 
mente inaccettabile: si sugge¬ 
risce comunque all’Ammini¬ 
strazione di richiedere anche 
un parere alla .Sovraintcnden- 
za ai monumenti •. 

1 ^ mancanza di un piano 
paesistico dunque fa sentire 
tutto il suo peso. Una genera¬ 
le mobilitazione per impedire 
questa bruttura è urgente. 

Gianfranco Console 



Giuseppe Baglio. 


A Polistena i de tentano di 

, . • _^_ t 

a comprarsi » il centro-sinistra 

Un milione 
per te se 
non vai a votare 

V • I » « 

« Ho bisogno di soidi ma non mi vendo » rispose Giuseppe Baglio eletto 
nella lista del PCI — Poi è scomparso e da 15 giorni non si hanno sue 
notizie — Il silenzio dei familiari e l’atteggiamento dei PSI — L’unità 
delle forze popolari necessaria per il progresso di Polistena 

Dal nostro inviato 

POLISTENA (Reggio C.), 31. 

« Siate tranquìllif domani pomeriggio sarò ai Consiglio co- 
munale per fare il mio dovere di eletto comunista ». Così/ di¬ 
cendo Giuseppe Baglio, prese alcune bottiglie di birra, le aprì e 
versò allegramente tutto il contenuto nei bicchieri che la moglie 
aveva già provveduto a sistemare sul vecchio tavolo di campa¬ 
gna. Cadde molta schiuma ed altra ancora rimase alle labbra dei compagni che 
la mattina di lunedi 15 marzo erano andati a trovarlo per assìcurar.si su alcune 
dicerie che, da qualche giorno, circola vano sul suo conto. Tutto fu chiarito e 
si bevve dhin fiato, come si usa, brindando alla nuova Amministrazione popo¬ 
lare, alla salute ed alla prosperità. Di b rindisi siticcri ne aveva proprio bisogno 
Giuseppe Baglio, ultimo di tre fratelli, che a 34 anni dopo aver (/irato il f<mon- 
,(io», aveva preso un podere in colonia. E lì, in contrada << Giaìinini ». lontano 
dal paese, egli viveva in un vecchio casata voti la moglie in attesa di partorire, con 
tre bambini e le bestie accanto per poterle soreeq/iare luiclie di notte. Da allora — e 
sono passati più di 15 giorni — più nessu na notizia. La moglie, che intanto aveva dato 
alla luce una bambina, dice di non averlo rivisto: cosi pare i fratelli, gli amici, i 
compagni che gli avevano procurato le < p referenze ». Tutti, però, sanno il motivo della 
sua incomprensibile fuga. Egli stesso ave va pubblicamente detto: < Mi hanno offerto 
un milione e mezzo se non verrò al Consiglio comunale. Ida io. anche se ho bisogno 
di denaro, non sono in vendita >. Ma chi a vrebbe tratto beneficio dalla sua scomparsa'/ 
Proprio i democristiani, e fra essi, il fratello Michelangelo, anch’egli in t politica » ma 
ricco e, perciò, in sponde opposte. Bisogna va, costi quel che costi, ricatturare i tre 


Pesca 


Attacco degli 
armatori 

. I 

al «piano» 

Dibattito all’Ente Fiera di Ancona - Un membro 
del CNEL si è fatto portavoce degli interessi 
privati che avversano l’idea affacciata dal pro¬ 
gramma governativo dì un intervento statale 


Infatti, quali sono gli scopi 
della pesca oceanica che si in¬ 
tende organizzare e sviluppare 
portandola allo stesso livello 
delle nazioni pescherecce più 
progredite? Primo: aumentare 
la produzione nazionale in mo¬ 
do di ridurre Taho prezzo del 
pesce nei mercati od estendere 
il consumo dell’alimento oggi 
molto ridotto. Secondo: sottr.ar- 
5i alla importazione dall’estero 
che ha portalo la bilancia com¬ 
merciale per il settore ittico 
ad un deficit di 60 miliardi. 
Terzo: consentire un ricquil;- 
brio biologico del mar Mediter¬ 
raneo ove da troppo tempo i 
nostri pc.scatori pescano con la 
con.seguenza di un graduale de¬ 
pauperamento del patrimonio 
ittico 

Ebbene, i nostri armatori 
hanno già amp.amenfe dimo- 


Sciopero di 24 ore dei 
«provinciali» di Livorno 


Dalla noitra redazione 

ANCONA. 31 

L’Ente Fiera della Pesca di 
Ancona organizzerà un conce, 
gno nazionale sul tema: •• La 
pesca e la programmazione -. 

L'iniziativa è scaturiln da un 
dibattito che lia avuto luogo 
nel consiglio generale deH’Eiite 
fieristico del quale fanno parte 
rappresentanti ministeriali e di¬ 
rigenti sindacali, nonché di as¬ 
sociazioni armatoriali. Il con¬ 
vegno e stato proposto dal sin¬ 
dacalista Barbon (CGIL) dopo 
che da parte del dott. Agu- 
gliari, membro del CNEL. era 
stata s\'Olta una informazione 
sulle prospettive della pesca se¬ 
condo li piano quinquennale 
Pieraccini. 

Il nostro giornale già nelle 
settimane scorse aveva avuto 
modo di fornire alcune anrici-istrato di non essere in grado 
pozioni sul capitolo del piano'a ragg.ungere tale finalità che, 
Pieraccini riguardante la pesca'oltretutto, esulano completa- 
e proprio in tale sede sottoli -1 mente dallo loro preoccupazio- 
neavamo che a talune ed evi-ini e dai loro interessi di cate- 
denti insufficienze (vedi, ad'goria tutti tesi al massimo pro¬ 
esempio. la limitatezza dei fi-j fitto. 

nanziamenti previsti) si univaj • Con una serie d; provvedl- 
il fatto positivo deilrrtlenzione menti-tampone i governi hanno 
dedicata fWr la prima volta al j fatto p.overe sugli armatori 
settore ittico dopo anni d. di- .somme ingenti' ma la prodii- 
menticanza, di provvedimentiizione Htica it.alinna è rimasta 
governativi di.sorg.amci o -alla)li stessa e — proprio in una 
giorn.ata i recente r.unione dello stesso 

E’ vero che v.irie voci — so-!consiglio generale dell’Ente Fic- 
pratutto per res.guità dei finan-Ir.i — è st.ito uno studioso dei 
ziamenti previsti — .avevano'problemi minttimi a denunc.a-| 
pressoché il valore di enuncia-) re come in Italia ancora -si' 
zioni (realizzazione di .a-ttrezz.a- eserciti l.a pesc.a al pari dei) 
ture scientifiche d: ricerca, po-!tempi di San Pietro-, Ed an-j 
tc-nziamenlo degli imp.anti a cora Da quando si e iniziatoi 
terra, ecc.). ma si trattava pur, a parlare d: pesca oceanica 
sempre di un riconoscimento mollo spiesso gli armatori ita- 
di esigenze da anni sollevate'hani si sono limit.ali ad acqui- 
dalle c.ategone interessate e stare vecch.e -carrette- dalla 
sempre ignorate da parte go-, (Germania Ciò in un settore 
vernativa dove il progresso tecnico è di- 

Ma il propos.to più qu ilifi-j venuto rapidissimo tanto da dar 
carne del - piano- app.ar.va'vita al cosidetto fenomeno del- 
indubbiamente quello relativo la obsolescenza; cioè al caso in) 
allo sviluppo della flotta ocea-'cui gli ammortamenti tecnici 
nica - anche con ì'in:crvento dijtono più celeri che quelli eco* 
una società a pariccipaz.one nomici. 

.statale che curerà la costruzio-j jn .altri termini, senza voler, 
ne- delle imbarcaz.on: e il sue-,togliere nulla all’apporto che 
cfisiyo loro nolcgg.o a impren- pjò venire dalla iniziativa pri- 
d.tori pnv.ali o a cooperative vat.a. l'intervento pubblico ap-[ 
' ‘pare indispens.abile se si vuole, 

z.bb"-r.e, contro q-je^to punto cenamente riorganizzare su ba-i 


LIVORNO. 31 

Raccogliendo l'invito del 
sindacato della CISL a procla¬ 
mare uno sciopero non Infe- 
_ riore a 24 ore - per l'inaccct- 
■ tabile orientamento della poli¬ 


stabile r sicura per un noie -1 tica governativa o la momen- 


vole periodo di tempo E’ per 
questo che ‘ nella riunione I.i 
CCdL ha sostenuto la necessità 
(ti un rilancio delFedilizia strut¬ 
turalmente rinnovata, attraver¬ 
so l'approvazione immediata 
della nuova legge urbanistica 
c l’applicazione della 167, at- 
traser'o il finanziamento alle 
opere pubbliche g à anprovate. 
nonché dotando le città .saleii- 
tine di moderni e organici Pia¬ 
ni Regolatori e Regolamenti 
Edilizi, in grado di battere la 
rendita e l.a speculazione ope¬ 
rata dai - padroni delle città 
A tal fine la CCdL ha avan¬ 
zato le seguenti proposte: 1 ) 


tanca rivincita dell’alta buro 
crazia ministeriale la quale ac 
carezza impossibili sogni di 
asservimento degli Enti locali 
e pretenderebbe diminuire il 
salano nominale rispetto a 
quello del 1963 -. la Federazio¬ 
ne Provinciale Dipendenti Enti 
Locali ed Ospedalieri aderente 
alla CGIL (sezione sindacale 
deirAmministrazione provin¬ 
ciale) ha proclamato uno scio¬ 
pero di 24 ore da cffe'tuarsi 
venerdì 2 apnie in considera¬ 
zione deH'attfJggiamento assun¬ 
to dalia .Autorità Tutoria circa 
la corresponsione della - ur-a 
tantum - relativa al 2 . semestre 


del 1964. subordinando la sua! 
approvazione alla --orte che >arà' 
riscr\'ata al bilancio del Co-1 
mune di lavorno j 

Lo sciopero, proclamato uni-' 
tariamente. vuoto •lignificare' 
che il personale dipendente) 
della Amministrazione Provin-I 
ciafe non intende recedere sui 



quanto già da tempo contrat¬ 
tato con Ir v'ontroparle e te¬ 
nendo conti che il bilancio 
provinciale e stato .approvato 
dalla Commi'sione Centrale per 
la Finanza I-oca'.c. 

In con'.i.'icraz.or.o {lolla pro¬ 
clamazione dello icioporo. è 
stata indetta una .assemblea 
generale dei - provinciali . per 
giovedì sera 1 aprile per fis¬ 
sare le modalità della nanife- 
stazionc progran.m.ata e per 
decidere tul prose.guimcnto c 
rintensificazione dcila lotta 
stessa. 


nel cor.:;gi o 

F.era c'‘;i, ■ . • -r.'.na.' 

uri."! polem , n . ■ .. vivace, 

con : ::n.I •. i •-hin» e, 

il mc\.Tr.{'r'o v‘> r - \ "etico 

iCngo’..in. 

Gii arin.atori hmno g'à tei-u 


z.cne). 


Questo interventj — anch'n 
s*’ :n mado v.'igo, p.arzi-ale e' 
molto primente — e presen-ti 
■nella bciz/.a di -pi.ar.o- P.trac-' 
lem., se e'..-:i.r..a'o. il ca-1 



consiplicrl del PSI, ricompor¬ 
re l'amministrazione di centro 
sinistra cd as.sicurare, co.il 
all'ing. Amendolea, de, la pol¬ 
trona di .^indaco che da otto 
anni niantcnci’a prnzie al nolo 
nii.s'.sino ed al centro sinistra 
dopo. Anche il fratello Mi¬ 
chelangelo Baglio, ex asses¬ 
sore de, avrebbe, del resto, 
potuto conservare la carica. 

Qualcosa, però, non ha fun¬ 
zionato: Giuseppe Baglio non 
se l’è sentita dt abbandonare 
apertamente i .•nioi compagni 
ed è stato spinto alla - fuga » 
.silenziosa. Cosi l'infame » in¬ 
venzione - è esplosa proprio 
nelle mani di chi l'ai’eva ar¬ 
chitettata. 

Intanto voci allarmanti e 
contraddittorie circolano sul 
fuggitivo: è a Milano, in Fran¬ 
cia, nelle campagne circo¬ 
stanti minacciato da nom'ni 
armati di pistola. Solo i con¬ 
giunti più stretti non sem¬ 
brano ecce.s.sivamente allar¬ 
mati. Forse sanno qualcosa e 
non parlano per paura. Un 
fatto è certo: non hanno avan¬ 
zato alcuna denuncia ai ca¬ 
rabinieri e quest'ultimi se ne 
stanno buoni in caserma. 

Sufficienti elementi per 
identificare i responsabili del¬ 
l'episodio cnrnino.so sono, 
però, ormai, in possc.sso del 
gruppo consiliare comunista 
che, domani, si rivolgerà con 
una motivata denuncia alla 
Magistrata ra. 

Quanto è accaduto ha pro¬ 
vocato sgomento ed indi-yna- 
zionc in tutti gli ambienti e 
fra gli stessi consiglieri de¬ 
mocristiani che ieri sera — 
dopo HI er disertato per 'la 
terza volta consecutiva il Con¬ 
siglio comunale convocato di 
urgenza dalla giunta de an¬ 
cora in carica — hanno fatto 
sapere 'ai .socialisti di essere 
-disponibili-^ per il centro 
sini.stra a condizione di avere 
la maggioranza nella Giunta. 
Un mezzo più o meno - pu¬ 
lito - per sacrificare in extre¬ 
mis l’ing. Amendolca. 

L’e.stremo tentativo dell 
gruppo democristiano di -sal¬ 
vare la faccia- è stato, però, 
dignitosamente 'ed energica¬ 
mente respinto dai compagni 
socialisti i quali hanno posto 
come pregiudiziale ad una 
loro pos.sib'tlc adesione al cen¬ 
tro sinistra un chiarimento 
ufficiale della DC .suH'affare 
Baglio. 

Così, Vopcrazione-seqnestro, 
lungi dal salvare la DC. l’ha 
buttala nel più completo 'iso¬ 
lamento politico c morale co¬ 
me, del resto, testimonia la 
estrema tensione esistente a 
Polistena 

Non ’a caso, c certamente I 
esorbitando dai loro limiti. \ 
irv;cnti forze dell'ordine ven¬ 
gono mobilitate quando si riu¬ 
nisce il Consiglio comunale e 
procedono — con un insolito 
sistema — ad una iimiliontc 
identificazione di tutti i cit¬ 
tadini che vogliono entrare 
nella Sala del Consiglio co¬ 
munale. Dopo l'esibizione'del¬ 
la carta d'identità un fotogra¬ 
fo provvede a - fLs.sare » i| 
rotti dei cittadini. 

Ci troviamo, dunque, in pre¬ 
senza 'di una situazione anor¬ 
male che deve, al più presto, 
essere risolta per ridare tran¬ 
quillità ad una intera popo¬ 
lazione. per far comprenderei 
a chinnrpte che non si può.) 
impunemente violare la lega¬ 
lità e mortificare la lotta po¬ 
litica con metodi propri del 
peggiore gangsterismo. 

L’unilà delle forze popolari 
é. ogg:. più che mai nezes- 
se.r.n p-’r nssicrare il trionfo 
ó-'lia pnsttzia, per il ripri¬ 
stino dei co-tirme morale e 
democratico, per dar vita alla 
n-ioi-a majgìo'rinza popolare 
e ve' 'cnliTrise un effettivo 
p-'tyraTc-T.a di T'nnotamento 
nfi'c s 111 r.trirìinltirz'i.-n drl- 

l "rrpor'an'c c-nt'o braevian- 
Z.lc di P.il<rtena 


Enzo Lacaria 


cipizione statale 


parie- ’j 
Che ccs.i, 


vogliono gli arnviton" .-Anrrut- - u.-.rop; o. p'.re eoe al, .at¬ 
to. amb scono ai .'.0 r.iil-.ardi che .ar.u'.tc.'i r.o.o s .i 

il - piano» preveà" p'r io svi- in.-(’n:;b;;e una _parte( 

luppo dcr 
senza 

rez onah, - »... _ . , , 

parte di nz.cntle non pr.v.'ìte.! ^f;* .loccs ,.ei u-c-, 
E' una l.nea che non deve p’---jaiterrojto v** v<vec, 
sare: lo siesao .ntere^se p’jij- 

Walter Montanari 


ino» preved" p'" io ?vi- r-m"'.-'''» in.-cn:;b'ne **"7' 
della pesc.a o-'e.nic.i -.NE.., 

immettere ne .mpuis: di- i-l'^port.anza e . urgerci 

ih, ne concorrenze ri.'; ein-.-egro c.ne I.i tic.-a r].- 11 


Espulsione 

T.'LANTO. 31 
I.'a-seinolca dei roc.unirti <B i 
C’nn*:.'. .f, piovincii. ti 'Fai auto. | 
r: aiit.'isi il ?(• •$ h:i ib-ur-tc 
i {.>I)iil»ioti<* dr.l u.irtitn di Co¬ 
lise Franctìco. per tradimento 
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